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CON QUASI 46 MILIONI DI VOTI LA RICONFERMA ALLA CASA BIANCA 


VITTORIA A VAL 


Il Presidente si è aggiudicato tutti gli Stati meno il Massachusetts e la capitale federale 
AI Congresso i democratici mantengono la maggioranza - Diviso fra i due il «voto dei giovani» 


Gli americani hanno ripudiato il <neo-isolazionismo» di MeGovern 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Washington, 8 

Richard Nixon sarà Presiden- 
te degli Stati Uniti anche per 
i prossimi quattro anni, Ha vin- 
to, confermando le previsioni e 
i risultati dei sondaggi, e la 
sua è stata una vittoria travol- 
gente. Raramente nella storia 
degli Stati Uniti un candidato 
alla Casa Bianca ha trionfato 
con un simile margine. George 
MeGovern ha ottenuto solo una 
manciata di voti elettorali. 

«Congratulazioni per la vo- 
stra vittoria» ha telegrafato a 
Nixon lo sconfitto, dal suo quar 
tiere generale di Sioux Falls nel 
South Dakota. E ai suoi soste- 
nitori ha detto di quel ragazzi 
no che sì era fatto male all’al- 
luce: «Mi fa troppo male per- 
ché possa ridere, ma sono trop- 
po alto per piangere». 

Nixon si era isolato nella sa- 
la Lincoln. alla Casa Bianca, e 
riceveva le notizie sull’anda 
mento delle elezioni per telefo- 
no, Era seduto davanti a un 
caminetto acceso, prendeva ap- 
punti per la dichiarazione di 
vittoria. Gli era stato offerto 
un televisore, non lo ha volu- 
te. E' apparso, invece, sugli 
schermi televisivi dell’intera na- 
zione quando è stato certo del 
trionfo. Nixon ha rilevato «he 
il suo successo su George Me- 
Govern era già stato definito 
«una delle grandi vitto. e 
politiche di ogni tempc», e ha 
detto: «In termini di voti può 
essere vero. Ma una vittoria 
con un margine enorme, una 
vittoria a valanga, non signifi 
ca assolutamente nulla se non 
è una vittoria per l'America. 
Adesso che le elezioni sono pas 
sste è tempo di por mano al 
grande compito che ci attende. 
Non vogliamo dividere il pae- 
se. Siamo uniti, uniti nel desi- 
derio di pace con onore, e ci 
avviamo »apicomente verso 
quella meta». 

La spettacolare riconferma di 
Nixon ha consc’idato la sua 
«leadership» personale, ma la 
dura sconfitta di MceGovern è 
anch’essa in gran parte perso- 
nale, Il trionfo del Presidente 
(gli americani hanno visto in 
lui l’uomo della pace e il ban- 
chiere che amministra bene i 
loro risparmi) non è stato ac- 
compagnato dal rafforzamento 
del fronte repubblicano nella 
misura in cui egli sperava. Il 
crollo dì MeGovern non corri 
sponde allo sgretolamento del 
partito democratico cui l’ammi. 
nistrazione in carica puntava. 
Malgrado l’ampiezza del con. 
seriso avuto, Nixon non è riu- 
scito a creare la «nuova mag- 
gioranza»: Senato, Camera e 
governi statali rimangono nelle 
mani dell’opposizione, sia pure 
con perdite e guadagni da am- 
bo le parti. 

Questo è il senso del bilancio 
quasi definitivo dell’elezione di 
ieri che ha assicurato al vinci- 
tore uno dei più vasti manda- 
ti della storia americana: il 61 
per cento del suffragio popo- 
lare (38 per cento a McGovern), 
l'aggiudicazione di tutti gli Sta- 
ti meno il Massachusetts e il 
distretto di Columbia (cioè la 
capitale Washington) e di ben 
521 voti elettorali su 538. Ri 
mane insuperato il record di 
Johnson, nel 1964, con il 61,3 
per cento del voto popolare, 
ma l'ex presidente ebbe otto 
anni fa 43,1 milioni di voti 
mentre Nixon — con il compu- 
to delle schede al 98 per cento 
— ne ha avuti più di 45 milio- 
ni. L'avversario McGovern r2 
ha ottenuti poco più di 28 mi- 
lioni. L’affluenza alle urne è 
stata insolitamente bassa: 76 
milioni o poco più, su una po- 
polazione in età di voto di cir- 
ca 140 milioni, cioè appena il 
54 per cento. 

La vittoria di Nixon, cui si 
contrappone il peggiore scacco 
mai subito da un candidato de- 
mocratico negli ultimi 35 anni, 
gli dà ora piena libertà di per- 
seguire i suoi fini di politica 
internazionale e ha contribuito 
a sbandare la guida dell’oppo- 
sizione tuttora. maggioritaria, 
ma i democratici sono ancora 
in grado di bloccare o di ro- 
vesciare le sue proposte legi- 
slative in politica interna. 

La composizione del congres- 
so che sarà riconvocato il 3 gen 
naio dovrebbe essere la seguen- 
te. Senato: 57 democratici e 48 
repubblicani. Poiché l'allinea- 
mento precedente era di 55 e 45, 
& partito di I° on ha perduto 
due senatori e quello di McGo- 
vern ne ha guadagnati due: la 
maggioranza democratica è pas- 
sata da 10 a 14. Camera dei rap. 
presentanti: 24 democratici e 190 
repubblicani. Lo allineamento 
precedente era di 256 contro 
127, con una maggioranza di 
79. Avendo 1 democratici per- 


duto 13 seggi e un eguale nu- 
mero avendone guadagnati i re- 
pubblicani, la maggioranza del- 
l'opposizione è ridotta a 54, ma 
Timane sostanziale, Per quanto 
riguarda i governi statali, i re- 
pubblicani hanno perduto un 
seggio, per cui i 50 «campidogli» 
della Confederazione sono ora 
così divisi: 31 ai democratici e 
19 ai repubblicani, 

Lo sbandamento dell’opposi- 
zione rimane ugualmente note- 
vole. Quanto sia profondo è an- 
cora difficile misurare, ma è 
certo che creerà tensioni desti- 
nate a protrarsi mesi e forse 
anni. La ripresa e la riunifica- 
zione dei democratici divisi 
(uno su tre ha votato per Ni 
xon) dipende molto da McGo- 
vern che rimane tuttora il loro 


Voti per l'elezione del 


Nixon 
McGovern 


Schmitz 
Spock 


| dati si riferiscono 


Elezioni per il Senato: 


ai democratici 
ai repubblicani 


democratici: 244 seggi 
repubblicani: 190 seggi 


1.045.048 
73.462 0 per cento 


leader. Se egli persisterà nel- 
l’opporsi e nell’offendere i con- 
servatori dominanti nel Sud, i 
larghi settori a lui ostili in se- 
no ai sindacati e quelli delle 
grandi città, la pace nel partito 
sembra una meta lontana. 
Nello scrutinio di ieri MeGo- 
vern è stato abbandonato dagli 
operai, dagli anziani e dai cat- 
tolici. Soltanto gli elettori dei 
ceti meno abbienti, i negri e 
buona, parte degli ebrei lo han- 
no sostenuto fino in fondo, La 
metropoli di New York, tradi- 
zionale baluardo democratico, 
gli ha dato una maggioranza di 
soli 80 mila voti. Secondo l’in- 
fiuente capo dell'Afl-Cio», Geor- 
ge Meany, gli americani, nello 
sconfiggere MeGovern, hanno 
«ripudiato clamorosamente . il 


I RISULTATI 


Presidente: 


45.767.219 61 per cento 


521 voti elettorali 


28.357.667 38 per cento 


17 voti elettorali 
1 per cento 


al 98 per cento dei voti. 


dopo le votazioni riguardanti 33 seggi, la situa- 
zione nella Camera alta è: 


57 seggi (ne avevano 55) 
43 seggi (ne avevano 45) 


Elezioni per la Camera dei rappresentanti: 


(contro i 255 del 1968) 
(contro i 177 del 1968) 


(Nella Camera uscente c'erano due seggi vacanti) 


Elezioni per i governatori: 
su diciotto cariche in palio il 7 novembre, undici 
sono andate ai democratici e sette ai repubbli- 
cani. La situazione è ora la seguente: 

Governatori democratici 
Governatori repubblicani 


31 (ce n'erano 30) 
19 (ce n'erano 20) 


neo-isolazionismo» come base 
della politica estera e hanno 
mostrato che «vogliono la pace 
nel Vietnam, ma non la resa e 
non il disonore». 

‘Richard Nixon, invece, è an- 
dato avanti dovunque, special 
mente nel Sud, dove si è preso 
quasi tutti i voti di Wallace 
«spazzando» gli undici stati del- 
la vecchia confederazione sudi- 
sta. Anche l’Arkansas, che non 
aveva mai votato repubblicano 
sin dai tempi di Lincoln, è ca- 
duta nella colonia di Nixon. Egli 
ha agevolmente controllato i 
«grandi otto», cioè la California, 
New York, la Pennsylvania, 
l’Ohio, l’Tllinois, il Michigan, il 
‘Texas e il New Jersey, che so- 
no. le chiavi tradizionali per 
aprire o per tenere aperte le 
porte della Casa Bianca. 

Ti voto dei giovani, sui quali 
McGovern tanto contava e che 
sembravano essere in larghissi 
ma misura dalla sua parte nel. 
la sua faticosa ascesa durante 
le «primarie», appare oggi di- 
viso a metà tra lui e Nixon. Le 
solidarietà di partito sono sta- 
te sconvolte dovunque, e le de- 
fezioni democratiche da New 
York alla California sono state 
così numerose che i calcolato 
ri di cui si servivano le stazio- 
ni televisive per le prime «pro- 
iezioni» — riferisce il New York 
Times» — hanno rischiato di in- 
cepparsi nel registrare la «va- 
langa» nixoniana. 

Una «landslide», o frana di 
voti a favore di un candidato 
non è un fenomeno inconsueto 
nella storia americana. Il termi. 
ne si applica ai casi in cui un 
aspirante alla Casa Bianca non 
perde più di dieci stati oppure 
sì vede attribuire 1’80 per cento 
dei voti elettorali o almeno il 
55 per cento del suffragio popo: 
lare. In base a questo parame- 
tro, ci sono state 24 «frane» nel. 
le competizioni presidenziali, 
tra cui due per George Washing: 
ton e una per James Monroe 
che nel 1820 ottenne i voti elet 
torali in tutti gli stati, In que. 
sto secolo, il primato appartiene 
a Franklin Delano Roosevelt, 
che nel 1936 perdette soltanto il 
Maine e il Vermont. 

Il Presidente ha riportato au- 
tomaticamente con sé alla Casa 
Bianca il suo vice e «compagno 
di gara» Spiro Agnew, che viene 
ora considerato come un formi. 


dabile candidato repubblicana 
alle elezioni del 1976. Il suo av- 
versario diretto Sargent Shriver 
ha lasciato in molti l’impressio- 
ne di aspirare alla. guida demo- 
cratica. Entrambi festeggeran. 
no i loro compleanni domani 
giovedì: Agnew ha 54 anni e 
Shriver 57. Meraviglia il silen- 
zio di Edward Kennedy (anche 
egli presumibile candidato ad 
assumere le redini del partito 
qualora MeGovern. vi rinun- 
ciasse) soprattutto consideran- 
do che il Massachusetts, storico 
bastione della. democrazia pro- 
gressista americana, è l’unico 
stato in cui ha vinto l’avversa- 
rio di Nixon. Il fratello del 
presidente assassinato non ha 
fatto né ieri sera né oggi alcuna 
dichiarazione. 

All’apice della carriera e del 
potere politico, e sapendo che 

Carlo Scarsini 
dell'«Ansa» 
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Telefoto Upì 


Washington — Richard Nixon e il suo vicepresidente Agnew dopo la loro clamorosa vittoria sul candidato del partito 
democratico MeGovern, rispondono agli applausi dei collaboratori e sostenitori riuniti nel quartier generale repubblicano 


COMMENTI DA TUTTO IL MONDO SU UN’AFFERMAZIONE CHE NON DESTA SORPRESE 


Mosca, 8 


Benché a Mosca non ci si af- 
fretti a dichiararlo, è certo che 
i dirigenti sovietici hanno ac. 
colto con favore la rielezione 
di Richard Nixon, il primo Pre- 
sidente degli Stati Uniti che 
abbia fatto una visita uttic 
nell’URSS, aprendo un periodo 
nuovo nelle relazioni fra i due 
paesi. 

Il primo commento sovietico 
sulla vittoria di Nixon è stato 
dato dalla «Tass» solo in serata. 
Comincia così: «La vittoria di 


UNO STORICO AVVENIMENTO DOPO VENT'ANNI DI GUERRA FREDDA 


ll trattato fra le due Germanie 
siglato alla cancelleria di Bonn 


Normalizzazione «de facto» delle relazioni internazionali dei due stati tedeschi 
e ammissione all'ONU - La Repubblica federale rappresenterà Berlino Ovest 


Bonn, 8 

Le due Germanie hanno st 
glato oggi lo storico trattato 
che nortpalizza le loro relazio. 
ni e pone fine ad oltre un ven. 
tennio di guerra fredda. 

La cerimonia si è svolta nella 
cancelleria di Bonn undici gior. 
ni prima delle elezioni nella Re- 
pubblica federale e questo svi- 
luppo, — così prevedevano gli 
nsservatori — rafforzerà la po- 
sizione del cancelliere Willy 
Brandt. 

Col trattato Bonn riconosce 
per la prima volta la sovranità 
della Germania Est ma non le 
accorda il pieno riconoscimen- 
to internazionale. 

Il trattato spiana la strada 
alle due Germanie per l’ammis- 
sione all'ONU. Sì prevede che 
parecchi paesi riconosceranno 
ora la Germania orientale. Le 
nazioni scandinave già stanno 
facendo preparativi în tal senso. 

In sostanza il documento 
getta le basi giuridiche per le 
relazioni fra î due stati tede- 
schi rivali e offre possibilità di 
iniziative a carattere. umanita- 


rio a beneficio della popolazio- | 


ne tedesca divisa, 

Il trattato siglato dagli stessi 
segretari di stato (Egon Bahr 
e Michael Kohl) che hanno con. 
dotto îl negoziato, consta di un 
preambolo e di dieci articoli. 

Nel preambolo le due parti, 
dopo aver dichiarato dì «muo- 
vere dalle realtà storiche», pre- 
scindendo dalle loro posizioni 
divergenti su questioni fonda. 
mentali tra cui il problema del. 
la nazione tedesca, sì impegna» 
no a mantenere la pace, ad o0s- 
servare î principii della invio- 
labilità, delle frontiere e della 
integrità e sovranità degli stati 
come pure a rinunciare al ri- 
corso alla forza o alla minaccia 
dell'uso della forza, 


Gli articoli prevedono quindi: 
1) normali e buone relazioni 
fra î due stati sulla base della 
non discriminazione e della pa- 
rità dei diritti; 2) rispetto da 
parte di entrambi i paesì delle 
finalità e dei principii della 
Carta delle Nazioni Unite; 3) in 
accordo con talîi principi impre- 
gno a risolvere pacificamente 
le controversie ed a rispettare 
l’inviolabilità delle frontiere e 
l'integrità territoriale deì due 
paesi; 4) rinuncia di ognuno dei 
due stati tedeschi a pretendere 
di rappresentare anche l'altro 
stato; 5) appoggio dei due stati 
agli sforzi direttì a limitare gli 
armamenti e la presenza di 
truppe in Europa, nei limiti in 
cui non venga arrecato pregiu- 
dizio alla sicurezza dei paesi 
interessati; 6) impegno di cia- 


In seconda pagina: 


SCALA MOBILE: 
RIFORMA IN VISTA 


scuna delle due parti a non in- 
terferire nelle questioni interne 
ed internazionali dell'altra; 7) 
elenco di accordi particolari 
(economici, scientifici, tecnici 
sul traffico ecc.) che le parti si 
impegnano a stipulare sulla ba- 
se del trattato fondamentale; 
8) creazione presso le due ca- 
pitali di «rappresentanze per- 
manenti»; 9) non influenza del 
trattato sugli accordi bilaterali 
e multilaterali già stipulati dal- 
le due parti; 10) necessità della 
ratifica da parte dei due Parla- 


menti perché il trattato possa 
entrare in vigore. 

I documenti allegati com- 
prendono: a) Lettere da entram- 
be le partì che annunciano lo 
avvio di iniziative per l’ammis- 
sione alle Nazioni Unite paral- 
lelamente alla ratifica del trat- 
tato e dopo reciproca consulta- 
zione. Non fa parte del pacchet. 
to ufficiale la dichiarazione tut- 
fora segreta messa a punto do- 
menica scorsa da Stati Uniti, 
Gran Bretagna, Francia e Unio. 
ne Sovietica, vincitrici della se- 
conda guerra mondiale, che riaf- 
ferma î loro diritti su tutta la 
Germania, lasciando così aperta 
la questione tedesca anche do- 
po che i due stati saranno 
entrati all'ONU. 

Analoghe lettere della Ger- 
mania occidentale alle potenze 
occidentali. vincitricò e della 
Germania Est all'Unione Sovie- 
tica. Le lettere affermano che è 
diritti. dei quattro grandì sulla 


Germania rimangono inalienati || 


dal trattato ed è la prima volta 
che la Germania Est ricono: 
sce ciò. 

B) Una dichiarazione congiun- 
fa con cuì la Germania Est ga- 
rantisce per la prima volta che 
i futuri accordì con Bonn sa 
ranno anche validi per Berlino 
Ovest. I rappresentanti di Bonn 
nelle Germania Est saranno au- 
torizzati a rappresentare glì in: 
teressiì di Berlino Ovest. 

Dopo la cerimonia della sigla- 
tura, il segretario di stato tede- 
sco-orientale Michael Kohl (che 
successivamente è stato ricevu- 
to dallo stesso cancelliere fede- 
rale Willy Brandt) ha parlato 
del significato storico del trat- 
tato îl quale, ha detto, «segna 
l’inizio di una nuova tappa nel: 
le relazioni in Europa». 

Dopo aver osservato che lo 
accordo di oggi sottolinea la 
«attività politica di coesistenza» 


perseguita dall’Unione Sovieti. 
ca e dagli altri statì socialisti, 
Kohl ha reso omaggio alla poli 
tica «realistica» della repubblica 
federale tedesca. L’accordo, ha 
Soggiunto, è una stabile base 
su cui ì due stati tedeschi pos- 
sono «finalmente impastare una 
pacifica esistenza» da buoni vi- 
cinì. Su tale base, ha aggiunto 
Kohl, la RDT è pronta a stipu- 
lare con la RTF accordi parti. 
mie ee COIN ONG 
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Richard Nixon non costituisce 
una sorpresa. Benché i risulta- 
ti completi, quando giungeran- 
no, saranno per lungo tempo 
oggetto di diverse ‘analisi e 
commenti, fin d'ora si possono 
trarre alcune evidenti conclu- 
sioni. 

«L’elettorato —. prosegue la 
"Tass” — ha votato più per le 
persone dei candidati che per. 
i loro programmi, simili tra lo- 
ro. La sua scelta è stata in 
gran parte influenzata dalla po- 
litica estera, e specificatamen- 
te dal miglioramento delle. re- 
lazioni fra Stati Uniti e Unione 
Sovietica. Sul. problema del 
Vietnam McGovern poteva offri 
Te soltanto dichiarazioni eletto- 
rali, mentre i rappresentanti 
dell'esecutivo, compreso Nixon, 
hanno più volte parlato di rag- 
giunto accordo per porre fine 
alla guerra, per cui gli elettori 
hanno espresso la volontà che 
si giunga a tale conclusione. Ni. 
xon ha vinto per la sua poli. 
tica. estera». 

Neanche in Cinai risultati del- 
le elezioni negli Stati Uniti han- 
no suscitato sorprese: lo hanno 
detto oggi alti funzionari del 
ministero degli esteri cinese di- 
scorrendo con un gruppo. di 
giornalisti durante un ricevi. 
mento. Durante la conversazio. 
ne, del resto molto informale, 
non è stato espresso natural- 
mente alcun parere sulle pro- 
spettive che con la vittoria di 
Nixon si aprono per un regola. 
mento del conflitto indocinese 
e per la normalizzazione delle 
relazioni cino-americane. Tutta- 
via si ha l'impressione che da 
parte cinese si consideri che 
Richard Nixon abbia il merito 
di essere un interlocutore già 
noto. Le stesse fonti hanno rile- 
vato che un altro presidente, di- 
verso da Nixon, «avrebbe potu- 
to essere meglio, o anche peg- 
gio». 


Decisamente ostili, invece, i 
nordvietnamiti, i quali hanno 
affermato oggi che Nixon ha 
tentato di ingannare gli elet- 
torì americani sostenendo che 
«la pace è vicina e che sta 
tornando la prosperità negli 
Stati Uniti». Radio Hanoi ha 
affermato che le promesse. fat- 
te da Nixon quattro anni fa non 
sono state mantenute: «Le sue 
ingannevoli affermazioni non 
possono in alcun modo cancel- 
lare il fatto che la guerra nel 
Vietnam continua e che la crisi 
si prolunga». 

‘Per contro il governo sudviet- 
namita ha accolto i risultati 
delle elezioni americane affer- 
mando che il popolo americano 
ha dimostrato di aver votato 
«secondo il buon senso, per 
una pace con onore». Il mini- 
stro degli esteri, Tran Van-lam, 
ha dichiarato: «Per quel che 
riguarda la continutà della po- 
litica americana nel Vietnam e 
il ritorno .a una giusta pace, 
siamo colto compiaciuti di con- 
dividere la saggia scelta del 
popolo americano. Non è una 
sorpresa per noi, perché fin 
dall'inizio. della campagna e- 
lettorale si sono avuti segni di 
totale fiducia dell’opinione pub- 
blica americana nella leader- 
ship del Presidente Nixon». 

Il Giappone giudica, è detto 
in un comunicato ufficiale del 
governo di Tokio, «la vittoria 
di Nixon una manifestazione vi- 
sibile della fiducia di cui gode 
presso l'elettorato americano 
per le sue brillanti realizzazioni 
degli ultimi quattro anni». Il 
governo giapponese dichiara an- 
che la sua intenzione di prose- 
guire «un dialogo costante con 
gli Stati Uniti al fine di ricer 
care una pace e una prosperità 
generale», e specialmente in 
Asia, 

In Israele nessuna reazione 
ufficiale ancora da. parte del go- 


Telefoto Upi 


Bonn — Lo storico trattato che regola lè relazioni tra le due Germanie viene firmato alla 
Cancelleria di Bonn dai segretari di stato (Egon Bahr della Repubblica federale (a destra) 
e Michael Kohl (Repubblica democratica), che avevano concluso le trattative. lunedì scorso 


verno alla rielezione di Nixon, 
Negli ambienti politici si espri- 
me tuttavia una chiara soddi. 
sfazione. Il programma qui de- 
finito isolazionista, di MeGovern 
non ha mai suscitato eccessivo 
entusiasmo in Israele. Al con- 
trario, ha creato dubbi e scet- 
ticismo. 

E veniamo all'Europa. Negli 
ambienti londinesi si rileva sta- 
mane che la vittoria di Nixon è 


La situazione 


Niron ha riportato una strepì- 
fosa vittoria nelle elezioni presi. 
denziali americane: un trionfo di 
proporzioni storiche che ha un 
precedente solo nella rielezione di 
Delano Roosevelt nel 1936. I de- 
‘mocratici, clamorosamente battuti 
con il loro candidato McGovern 
che ha conquistato solo 17 voti 
elettorali, hanno però conservato 
Il controllo del Congresso. 

Ampie e , positive reazioni ha. 
avuto anche negli ambienti poli- 
tici italiani il pieno successo del 
Presidente Nicon. Messaggi di fe- 
licitazioni sono stati inviati. al 
rieletto capo della Casa Bianca 
dal Presidente Leone e dal presi» 
dente del consiglio, mentre î rap. 
presentanti dei partiti. hanno, va- 
lutato i riflessi che la conferma 
del Presidente uscente assume an- 
che nella sîtuazione europea. 

A Bonn è stato siglato il trat- 
tato che regola i rapporti jra le 
due Germanie sul piano. interna- 
etonale e consentirà l'ammissione 
dei due Stati. tedeschi alle Na- 
gioni Unite. La cerimonia che si 
è svolta alla Cancelleria federale 
segna una svolta storica dopo ol- 
tre un ventennio di guerra fred. 
da jra Bonn e Pankow. 

Si apre oggi a Genova con una 
relazione di Mancini, il congres- 
so socialista. 820 delegati. divisi 
in sei correnti ma sostanzial- 
mente riuniti attorno ai due. lea- 
ders De Martino e Mancini, fino 
a lunedì daranno vita aà un, ani- 
mato dibattito, le cui conclusio- 
ni sono qitese con vivo interesse 
da tutti gli altri partiti. E° co- 
munque dato per scontato in 
molti ambienti che ben difficil- 
mente si giungerà ad una effet- 
tiva e chiara scelta politica. Fino 
all'ultimo momento î protagoni- 
sti dello scontro hanno giocato 
le loro carte. Ieri De Martino ha 
cercato, ancora una volta, di por- 
sì come candidato alla leadership 
della nuova maggioranza, sotto- 
lineando l'esigenza di superare 
le contrapposizioni tra il suo 
schieramento e quello di Mancini. 

Si fa sempre più difficile la 
trattativa per il rinnovo contrat- 
tuale deì metalmeccanici, I sinda- 
catì hanno proclamato uno scio- 
pero articolato di 18 ore da og- 
gi al 27, sìa nelle aziende private 
sia in quelle a partecipazione sta- 
tale. Per quelle del gruppo IRI 
è stato anche deciso uno scio- 
pero nazionale di quattro. ore 
da. effettuarsi giovedì prossimo 
come risposta ad una lettera con 
cui il presidente dell'iR1 Petrilli 
ha contestato le accuse sindacali 
di un disimpegno del gruppo per 
lo sviluppo del Meridione. 


1} muto il pulsante. 


LA RIELEZIONE FA PIACERE 
SIA AI RUSSI CHE AI CINESI 


«Ha vinto per la sua politica estera) - Hanoi: «Ha ingannato gli elettori) - Soddisfazione a Saigon 
Favorevoli reazioni in Israele - Concorde entusiasmo di Londra, Parigi e Bonn - Critiche jugoslave 


tale da confortare il primo mi- 
nistro Edward Heath, impegna- 
to in una politica anti-infiazio- 
nistica di controllo dei salari e 
dei prezzi. Il capo della Casa 
‘Bianca, infatti, quindici mesi fa, 
prese le stesse misure per no- 
vanta giorni anche lui, passan- 
do poi, come intende fare Heath, 
a una seconda fase di misure. 
Le situazioni, si fa osservare a 
‘Whitehall, sono molto diverse, 
se non altro per il diverso pa- 
norama sindacale che caratteriz- 
za la Gran Bretagna e gli Stati 
Uniti. Ma si ricorda qui che il 
governo britannico fu molto im- 
pressionato dalle misure prese 
a suo tempo da Nixon e molti 
funzionari di Whitehall vennero 
inviati negli Stati Uniti a studia- 
re gli effetti di esse. » 

Il successo di Richard Nixon 
non costituisce, per gli osserva- 
tori francesi, una sorpresa: la 
rielezione del presidente uscen- 
te era data per scontata da tut- 
ta la stampa parigina, che si li- 
mita, nei primi commenti di 
oggi, a sottolineare il netto van- 
taggio ottenuto da. Nixon nelle 
votazioni. 

Il Cancelliere tedesco occiden- 
tale Willy Brandt, in un tele. 
gramma di felicitazioni inviato 
al Presidente americano; affer- 
ma, che la rielezione di Nixon 
è «di estrema importanza per la 
pace nel mondo». Questa riele. 
zione — sottolinea inoltre il ca- 
po del governo tedesco — assi- 
cura che «i. comuni sforzi poli- 
tici per rendere più strette le 
relazioni americano-europee, per 
il rafforzamento . dell'Alleanza 
atlantica e per una politica di 
pacifico equilibrio in Europa po- 
tranno essere proseguiti con 
successo per il bene degli uomi. 
ni dell'Est e dell’Ovest». 

Per quanto riguarda la Jugo- 
slavia, in un primo commento 
sulla «sconfitta catastrofica di 
McGovern», il corrispondente da 
Washington della agenzia «Ta- 
njug» rileva che essa può esse- 
re considerata come «un inde- 
bolimento e un ripiegamento 
dell'America liberale, e una af- 
fermazione, sulla scena politica 
‘americana, delle forze conserva- 
trici». 

(Condensato-Ansa 
Upi - Afp- Reuter - Ap) 


IMPRESSIONA | GINESI 


la macchina per votare 


New Work, 8 

Gli otto giornalisti cinesi che 
hanno «coperto» per la prima 
volta. un’elezione americana, a 
New York, si sono meravigliati 
quando hanno visto le macchi.: 
ne automatiche per votare che 
vengono usate negli Stati Uniti. 
Gli otto cinesi, che erano ac 
compagnati da, altri giornalisti 
stranieri, hanno rifiutato di usa» 
Te, a titolo dimostrativo, que- 
sta macchina che permette, con 
‘Una serie di pulsanti, di desi. 
gnare contemporaneamente i 
candidati alla presidenza e al 
parlamento. I giornalisti cine 
si, fra cui Hsing Chien, della 
agenzia «Nuova Cina», si sono 
particolarmente interessati alle 
possibilità, per gli elettori, dj 
cambiare idea dopo aver pre 
(Ansa - Afp} 


pa 


SODDISFAZIONE E COMPIACIMENTO PER LA RICONFERMA DEL PRESIDENTE 


Positive reazioni italiane 
dopo la rielezione di Nixon 


Messaggi augurali di Leone e Andreotti - Nenni: «Pechino, Mosca ed Hanoi 
le tappe del successo» - Per i comunisti determinanti le trattative nel Vietnam 


Telefoto Ansa 


Roma — I giornali della capitale hanno riportato con rilievo la notizia della rielezione di Nixon 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 8 


La rielezione di Nixon alla 
‘presidenza degli Stati Uniti è 
salutata con soddisfazione e 
compiacimento nella maggio- 
ranza dei commenti che, com'è 
d'uso, sono stati raccolti tra gli 
ambienti politici e le segrete. 
rie dei partiti. Il Capo dello 
Stato e il presidente del consi- 
glio hanno inviato messaggi di 
felicitazioni e di augurio. Gio- 
vanni Leone ha così telegrafa- 
to: «Nel momento della sua 
Tielezione a Presidente degli 
Stati Uniti d'America mi è ca- 
ro inviarle signor Presidente, 
le più vive felicitazioni che for- 
mulo a nome del popolo ita- 
liano e mio personale. A esse 
si accompagnano i più fervidi 
voti per l’opera che Ella con- 
tinuerà a svolgere a favore di 
‘una sempre maggiore compren: 
sione tra tutti i popoli, per il 
loro continuo progresso nella 
libertà e per il rafforzamento 
dell'amicizia e della collabora- 
zione fra i nostri due paesi, 
uniti da vincoli di tradizione, 
di alleanza e di comuni ideali. 
La prego altresì di accogliere 
i più cordiali auguri per il be- 
nessere suo e della sua fami. 
glia e per la prosperità della 
grande nazione americana». 

Il presidente del consiglio An- 
dreotti ha indirizzato a Nixon 
questo messaggio: «Con vivo 
compiacimento ho appreso la 
notizia della sua riconferma 
alla suprema carica degli Sta- 
ti Uniti. A nome del governo 
italiano e mio personale de- 
sidero esprimerle i piu cordia- 
li rallegramenti per la dimo. 
strazione di fiducia a lei ac- 
cordata da così larghi strati 
dell'elettorato americano che 
ha voluto fornire una signifi- 
cativa conferma della validità 
dell’azione da, lei svolta a so- 
stegno della libertà, della pa- 
ce e della sicurezza. La prego 
di voler accogliere i più since. 
ri voti augurali per il prose- 
guimento. di tale azione, alla 
quale noi intendiamo contri. 
buire, in vista dei consolidati 
vincoli di alleanza e di profon- 
da amicizia che legano i nostri 
due paesi». \ 

Nei commenti dei partiti è 
evidente il tentativo di inter- 
‘pretare la. dimensione eccezio» 
nale del successo del Presiden- 
te americano che fa tanto più 
spicco se confrontata con il 
successo dei democratici nel 
Tinnovo. parziale del Senato e 
in quello totale della Camera 
dei rappresentanti. 

Il segretario dell’ufficio orga. 
nizzativo della DC, Arnaud, ha 
‘osservato che «è forse sempli. 
cistico affermare che Nixon si 
è trovato a combattere contro 
un candidato che non è mai 
riuscito a far leva sui senti 
‘menti. del popolo americano, 
né tanto meno a indicare una 


compiuta e comprensibile al. 
ternativa, ma non si è lontani 
dalla realtà quando si sostiene 
che, su quasi tutti i più gra- 
vi e drammatici problemi del 
momento, la iniziativa è stata 
costantemente nelle mani del 
Presidente in carica. I demo- 
cratici — ha aggiunto l’espo- 
nente della. segreteria. DC — 
dovranno rivedere parecchie 
cose. se, vorranno rinrendere 
l'egemonia sulle masse orga- 
nizzate dei sindacati, sulle mi- 
moranze razziali e sui nuovi 
ceti intermedi, dando slancio 
e iniziativa ‘alla loro politica 
che, dalla morte di Kennedy, 
ha perso smalto e mordente». 

Sugli stessi aspetti della vit- 
toria del candidato repubbli- 
cano si è soffermato anche il 
presidente dei deputati del 
PSDI Cariglia. «L'America — 
ha detto — ha respinto le tesi 
isolazioniste di MeGovern, ha 


inteso affidarsi al partito del 
"New Deal” per risolvere i suoi 
gravi problemi interni». 

In campo socialista nessun 
commento essendo tutti i mag- 
giori esponenti del partito a 
Genova per il congresso. E° 
stato raccolto solo il giudizio 
di Nenni: «Nixon ha vinto con 
il viaggio a Pechino, con il 
viaggio a Mosca e con la tratta- 
tiva diretta con Hanoi. Egli 
non può ora sottrarsi all’impe- 
Tativo morale ancor più che 
politico di firmare il protocollo 
per l’armistizio nel Vietnam». 

Per il segretario del PLI Bi. 
gnardi «La vittoria del candi- 
dato repubblicano è la conse- 
guenza logica di una. politica 
di grande apertura intellettuale 
e, nello stesso tempo, di batta- 
glie tenacemente combattute 
per la difesa dell'ordine e della 
pace sociale in America, e di 
salvaguardia del mondo occi- 


dentale. Il risultato elettorale 
ha poi confermato che anche 
oltre oceano i fermenti delle 
sinistre hanno più peso nelle 
manifestazioni e nei disordi- 
ni di piazza che in sede pro- 
priamente politica. Ciò può es- 
sere di ammonimento a quanti 
anche in Italia non riescono 
a scrollarsi di dosso certi com- 
plessi», 

A giudizio del segretario del 
PRI La Malfa, la ragione prin- 
cipale della conferma di Nixon 
va ricercata non solo nel nuo- 
vo: impulso che la’ sua ammi. 
nistrazione è riuscita a dare 
all'economia americana, ma an- 
che nell’intelligenza e nell’atti- 
vità con le quali sono stati ri- 
solti gravi problemi interna- 
zionali. 

Almirante, segretario del MSI, 
ha sostenuto che è legittimo 
qualificare il successo del Pre- 
sidente in carica come una 
vittoria della destra in quanto 
è stato battuto nella consulta» 
zione elettorale di ieri il neo. 
isolazionismo dei democratici 
al quale si collegano in ogni 
parte del mondo le correnti 
neutraliste, terzaforziste, anti. 
atlantiche e quindi sostanzia]. 
mente legate agli interessi del. 
l'imperialismo comunista. 

Dei comunisti infine ha par. 
lato l’on. Segre, responsabile 
della sezione esteri del PCI. 
«Il risultato elettorale — ha 
detto — è stato largamente in- 
fiuenzato dalle grandi speran- 
ze suscitate nel corpo. eletto- 
rale americano dagli impegni 
assunti per il Vietnam. Questi 
impegni devono ora tradursi 
urgentemente nella firma de- 
gli accordi conclusi». 

Gino Roberti 


SI TRATTERRA' TRE GIORNI 


MEDICI DA OGGI 
in visita a Bucarest 


Roma, 8 

Il ministro degli esteri Me- 
dici parte domani per la Ro- 
mania per una visita ufficiale 
di tre giorni durante i quali si 
incontrerà con i massimi espo- 
nenti del governo di Bucarest. 
Medici partirà alle 9,15 con un 
jet dell’Alitalia che attererà al- 
l'aeroporto di ‘Bucarest alle 
13.30 locali. Tre ore dopo avrà 
un primo colloquio, a due, con 
il ministro degli esteri rume- 
no, Macovesu ché offrirà, poi, 
un pranzo in suo onore. Le 
conversazioni con Macovesu 
proseguiranno nella mattinata 


del 10. 
(Italia) 


IL PICCOLO 


= ni dann 


Giovedì, 9 novembre 1972 


SI APRONO STAMANE A GENOVA I LAVORI DEL PARTITO SOCIALISTA 


DE MARTINO: <CON IL PCI 
MOLTI I PUNTI IN COMUNE» 


«Non ci si può chiedere di porre i comunisti sullo stesso piano della destra fascista» 
Appello all’unità del partito: «Bisogna operare una sintesi fra 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


Roma, 8 

Fino all'ultimo momento i 
«dirigenti socialisti sono stati 
impegnati in riunioni e prese 
di contatto in preparazione 
del congresso, che si aprira 
domani a Genova, con la re- 
lazione di Mancini. Il quadro 
interno del PSI ormai è ab- 
bastanza definito. Da una par- 
te c'è uno schieramento che 
si richiama a De Martino e 
che si presume sia di circa il 
45 per cento; dall’altra c'è il 
«fronte» manciniano che si 
presume. si aggiri attorno al 
44 per cento; infine, ci sono. 
gli autonomisti con. circa V11 
per cento: dei voti. 

Il nuovo. comitato centrale 
del PSI, che dovrà essere elet- 
to dal congresso, sarà compo- 
sto da 140 membri. Dieci seg- 
gi andranno ai socialproletari 
che, guidati da Gatto, hanno 
deciso di tornare nel PSI, an- 


ziche seguire Vecchietti e Va- 
lori nel PCI o collaborare con 
Foa al rilancio del PSIUP. A 
questi dieci seggi la direzione 
socialista ha proprio ieri de- 
ciso di assegnare secondo le 
richieste di Mancini, il voto 
deliberativo. Gli ex socialpro- 
letari potranno così contribui- 
re all’elezione della direzione 
e alla formazione degli altri 
organi interni del partito. Fi- 
no a questo momento appare 
certo che non sarà concessa 
la parola al congresso del PSI 
alle delegazioni degli altri par- 
titi, contrariamente ‘a quanto 
è accaduto in precedenti con- 
gressi. 

I lavori del congresso do- 
vrebbero terminare lunedì 
prossimo. La prima riunione 
del nuovo comitato centrale 
potrebbe aver luogo alla fine 
del mese. Sarà probabilmente 


solamente in quell’occasione 
che le varie correnti del par- 


tito indicheranno le loro scel- 
te politiche e di alleanza per 
la formazione della maggio- 
ranza. Oggi De Martino ha 
giocato le sue ultime carte 
nel tentativo di porsi come 
leader di questa muova mag- 
gioranza. Lo ha fatto cercan- 
do ‘di collocarsi. al di sopra 
degli schieramenti convenzio- 
nali manifestatisi nei precon- 
gressi per presentarsi come 
l’uomo di una rinnovata unità 
del partito. 

«Nelle condizioni in cui ver- 
sa l’Italia oggi, ha detto De 
Martino in una intervista ad 
un settimanale, il partito ha 
bisogno di tutti. Io non credo 
utile una maggioranza con- 
trapposta al cartello delle si. 
nistre, né una semplice riedi- 
zione della «nuova maggioran- 
za». Secondo De Martino le 
posizioni antitetiche esistenti 
nel partito riguardano i gran- 
di temi della strategia socia- 


SI CERCA UN FRENO ALLA RINCORSA PREZZI-SALARI 


PER LA SCALA MOBILE 
IN VISTA UNA REVISIONE 


Da parte industriale proposto un incontro con i sindacati 
Un messaggio di Cefis al personale del gruppo Montedison 


Roma, 8 


La proposta di un incontro 
imprenditori-sindacati per stu- 
diare le possibilità di previsio- 
ne del sistema della scala mo- 
bile è stata formulata dopo lo 
scatto record di cinque punti 
avvenuto ieri. La proposta vie- 
ne da parte industriale: è stata 
avanzata dalla confederazione 
italiana della piccola e media 
industria (Confapi). 

Tl presidente della confede- 
razione, dott. Fabio Frugali ha 
infatti dichiarato: «Ritengo op- 
portuno che, in luogo di po- 
lemiche che risulterebbero ste- 
rili e prive di effetti pratici 
per le aziende e per i lavora- 
tori, le confederazioni degli 
imprenditori e quelle dei lavo- 
ratori si incontrino per studia- 
re i mezzi più idonei per por- 
re un freno alla rincorsa prez- 


SEMPRE PIU’ INTRICATA LA MATASSA DELLE VERTENZE SINDACALI IN ATTO 


Scuola e pubblico impiego: 
nuovi scioperi alle porte 


Dal 26 attività didattica a singhiozzo - Postelegrafonici: per il 15 paralisi: nazionale 
Investe la politica governativa l’azione dei metalmeccanici - Le agitazioni degli statali 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 8 

Una vera e propria ondata di 
scioperi si abbatterà sul Paese: 
mentre domani si conclude lo 
sciopero dei professori e dei 
maestri aderenti a Cgil, Cisl e 
Uil i sindacati autonomi della 
scuola hanno messo a punto 
un programma di astensione re- 
gionali che inizieranno il 26 no- 
vembre e si protrarranno fino 
al 16 dicembre; gli statali (300 
mila) si preparano ad attuare 
il loro calendario di agitazioni 
regionali; i 160 mila postelegra- 
fonici hanno confermato lo scio. 
pero nazionale del 15 e i funzio. 
nari direttivi dello Stato ade. 
renti alla Dirstat attendono il 
10 novembre (giorno in cui si 
riunirà il Consiglio dei ministri) 
come data ultima per la regi 
strazione del decreto sulla diri. 
genza pena il passaggio all’azio- 
re sindacale a tempo indeter- 
minato. 

Scuola: domani si conclude 
lo sciopero nazionale di 48 ore 
indetto dai sindacati scuola del- 
la, Cgil (SNS), della Cisl (Sism 
e Sinascel), della Uîl (Fas) e dal 
sindacato autonomo scuola ele- 


mentare (Snase) per sollecitare 
il governo ad accogliere le loro 
richieste e quindi tramutarle in 
emendamenti per la legge sullo 
stato giuridico. Intanto i sin- 
dacati autonomi sia quelli che 
aderiscono alla Federscuola che 
il Snsm hanno messo a punto 
un programma di scioperi re- 
gionali: il 29 toccherà al Vene- 
to, il 13 dicembre al Trentino- 
Alto Adige e il 15 al Friuli-Vene- 
zia Giulia. 

Statali: i sindacati Cgil, Cisl 
e Uil stanno preparando gli scio- 
peri articolati per regioni che 
cominceranno il 10 nel Lazio. 

Postelegrafonicì: le tre federa- 
zioni Cgil, Cisl e Uil hanno con. 
fermato lo sciopero nazionale 
del 15. In un incontro avuto con 
il ministro delle poste, on. Gioia 
è stata raggiunta una intesa sul 
provvedimenti riguardanti il 
congedo di automatico adegua: 
mento degli organici e l’unifica- 
zione delle telecomumcazioni 
per i quali lo stesso ministro si 
è impegnato a riportare in sede 
parlamentare i contenuti degli 
accordi. Su altri problemi e in 
particolare sulla riforma delle 
aziende e sul nuovo ordinamen. 


LA POLIZIA LO RICERCAVA DA QUASI UN MESE 


Scoperto e arrestato a Roma 
il marchese di «Reggio capoluogo» 


E’ ritenuto uno dei principali capi del «comitato d’azione» 


Roma, 8 

I funzionari dell'ufficio po- 
litico della questura di Roma 
hanno arrestato nel pomerig- 
gio il marchese Felice Geno- 
vese Zerbi, di 35 anni, contro 
il quale era stato. spiccato 
l’ordine di cattura dalla ma. 
gistratura di Reggio Calabria 
perché ritenuto uno dei prin- 
cipali esponenti del «comitato 
d'azione per Reggio capoluo- 
go», e istigatore dei disordini 
avvenuti nel capoluogo  cala- 
brese, Il provvedimento era 
stato emesso il 18 ottobre 
scorso. Le indagini, svoltesi a 
Roma sotto la direzione. del 
vicequestore Bonaventura Pro: 
venza, capo dell’ufficio politi- 
co, si sono concluse con suc- 
cesso alle 17 in via Oslavia, 
nel quartiere Vittoria. L’espo- 
nente del comitato d’azione è 
stato riconosciuto dagli uomi- 
ni dell’ufficio politico, e con- 
dotto in questura, dove è sta» 
to identificato e portato al 


carcere di «Regina Coeli», Egli 
non ha voluto dire dove ha 
soggiornato a Roma in questo 
periodo, 

Gli appostamenti per giun- 
gere alla cattura del marche: 
se Zerbi sono durati molti 
giorni. I funzionari dell’uffi- 
cio politico avevano accertato 
la sua. presenza a Roma, qual. 
che giorno dopo che era sta- 
to spiccato l'ordine di cattu- 
ra. Gli investigatori, in abiti 
borghesi, per una decina di 
giorni hanno controllato viale 
Mazzini, piazzale Clodio e via 
Oslavia cercando di scoprire 
il rifugio segreto di Felice 
Zerbi. Oggi finalmente un fun- 
zionario l’ha visto camminare 
in via Oslavia, nei pressi di 
un'armeria. Il marchese ave- 
va un cappotto col bavero 
rialzato che non gli è servito 
a renderlo irriconoscibile, 

Il funzionario non l’ha bloc- 
cato immediatamente. Con il 
tadiotelefono portatile si è 


messo in contatto con la cen- 
trale operativa della questura 
e ha fatto intervenire sul po- 
sto alcune auto dell’ufficio po- 
litico. Il marchese si è trova- 
to così improvvisamente cir- 
condato da un folto gruppo 
di agenti. Quando gli è stato 
ordinato di salire su una vet- 
tura della polizia non ha fatto 
alcun gesto di reazione, limi. 
tandosi a dire a mezza voce: 
«Vedremo». 

La concentrazione delle in- 
dagini nel quartiere della Vit- 
toria, e in particolare in via 
Oslavia, è stata disposta dal 
vicequestore Provenza nel so- 
spetto che Zerbi si fosse mes- 
so in contatto con esponenti 
del «Fronte nazionale» — il 
movimento della destra parla- 
mentare che fa capo al prin- 
cipe Valerio Borghese — e di 
altre organizzazioni della de- 
stra extra-parlamentare, che 
sono soliti riunirsi in ritrovi 
e abitazioni di via Oslavia, 


to del personale non sòno an- 
cora stati «acquisiti — dice un 
comunicato sindacale — elemen. 
ti tali da consentire la sospen- 
sione dello sciopero del 15». Un 
altro incontro con il ministro, 
si terrà il 13. 

Marittimi: i sindacati dei ma- 
rittimi della Cgil, Cisl e Uil han- 
no annunciato uno sciopero 
muovo «per la terza decade di 
novembre qualora, il. governo. 
«non dia rapido corso all’appro- 
vazione del provvedimento di 
legge sulle :pensioni marinare». 

Per giovedì prossimo 16 è sta- 
to proclamato uno sciopero na- 
zionale di 4 ore in.tutte le azien: 
de parastatali operanti. nel set- 
tore metalmeccanico, La deci. 
sione è stata vresa dal comi: 
tato esecutivo dei metalmecca: 
nici della Cgil, Cisl e Uil per 
protesta contro la linea' seguita 
dal governo nel Mezzogiorno ed 
in risposta ad una lettera invia: 
ta ai sindacati dal presidente 
dell’IRI Petrilli. 

L’esecutivo cei metalmeccani- 
ci, riunitosi stasera per valuta. 
re l’andamento delle discussioni 
in corso ha espresso un giudizio 
negativo e ha pertanto deciso di 
attuare 18 ore di sciopero arti- 
colato fino al 27 in tutte le azien- 
de private e pubbliche, riservan- 
dosi entro quella data di deci. 
derne altri. Il 22 è stata indetta 
una manifestazione a Milano. 


Vediamo i particolari che han- 
no portato a queste decisioni. 
Per quanto riguarda le aziende 
parastatali, va ricordato che nei 
giorni scorsi la federazione dei 
lavoratori metalmeccanici (FL. 
M.) aveva inviato a tutti gli 
enti finanziari a partecipazione 
statale (IRI, ENI, EFIM e E.G. 
A.M.) «una lettera chiedendo la 
apertura di una trattativa sulla 
poli ica del Mezzogiorno. Finora 

a risposto solo l’TRI, nei pros- 
simi giorni, con ogni probabili. 
tà risponderanno anche gli altri 
enti e, sulla base di queste ri- 
sposte, i sindacati. nello esecu- 
tivo, già convocato per il 17, de- 
cideranno «l’ulteriore linea di 
condottà nella vertenza aperta 
sugli investimenti nel Mezzogior- 
no». Nella lettera di risposta in- 
viata ai metalmeccanici, Petrilli 
ha ricordato che «l'impegno del 
gruppo IRI e in particolare i 
suoi interventi ne' Mezzogiorno 
sono stati e sono oggetto di spe- 
cifico esame da parte degli or- 
gani del '’piano”, del governo e 
del Parlamento, secondo proce» 
dure stabilite dalla legge». «Fin 
dallo scorso aprile i nostri pro- 
grammi — ha rilevato ancora il 
prof. Petrilli — sono stati tra- 
smessi al ministero delle parte: 
cipazioni statali in vista del suc- 
cessivo esame dr parte dello 
stesso CIPE e del Parlamento 
per gli adempimenti di rispetti. 
va competenza». Infine Petrilli 


ha rammentato ai metalmecca- 
nici che «una più diretta parte- 
cipazione del sindacato all’ela- 


borazione del complesso delle, 
riforme ha }a sua sede appro-. 


priata nel quadro degli incon. 
tri in corso tra il governo e se 
confederaziorii». 

L'esecutivo dei metalmeccani- 
ci. ha considerato negativa que- 
sta risposta. 3 

Anche l’incontro avuto oggi 
con la Federmeccanica, non ‘ha 
portato ad alcun passo in avan- 
ti. Nel corso di un lungo irnon- 
tro svoltosi in un albergo della 
capitale, Federmeccanica e sin 
dacati hanno” discusso a lungo 
sul tema  dell’inquadramento 
unico e sull’assenteismo rinvian- 
do poi la prosecuzione del di- 
battito al 15-16 novembre. Il di- 
rettore generale della Federmec- 
canica, Valle; ha riferito. chia- 
ramente sui ibrmine delle trat- 
tative subito dopo la riunione. 
«Sul tema  dell’inquadramento 
unico abbiamo precisato che 
non siamo d'accordo sulle cin- 
que categorie, sulla classifica. 
zione unica .e sui passaggi ‘*o- 
matici perché questo compor- 
torebbe  una| ristrutturazione 
nelle aziendelche non si può 
fare dall’oggi) al domani. Per 
quanto riguatda il problema 
dell'assenteismo. specie quello 
che si riscontra nei periodi di 
«ponte» tra una festività e l’alt 
tra, abbiamo ‘chiesto ai sinda- 
cati se avevano qualche soluzio. 
ne. da prospettare in quanto la 
gravità della questione è rico. 
nosciuta da tutti. I metalmec- 
cani — però — si sono limitati 
a dire che le richieste contenu- 
te nella piattaforma, se accet- 
tate, avrebbero diminuito il fe- 
nomeno. Noi per parte nostra 
‘abbiamo avanzato delle propo. 
ste per i controlli sugli assenti 
ma non sono;state accettate». 

Sono riprese |oggi, in un clima 
abbastanza disteso, le tratta. 
tive per il rinnpvo del contratto 
di lavoro degli edili. Si è par- 
lato del salario. annuo garan: 
titc, del cottimismo e del sub: 
appalto, tutti ‘omenti che sa- 
ranno trattati il 14 da una com- 
‘missione ristretta. formata da 
rappresentanti idell’ENCE e sin- 
dacati di categoria. Il 16 è il 
17. riprenderanno le. trattative 
vere e proprie tra le parti. I 
sindacati comunque, nonostan- 
te siano riprese le trattative, 
hanno confermato gli scioperi 
provinciali in programma fino 
al 10 e quelli regionali per il 
periodo successivo. 

Domani mattina si svolgerà 
una conferenza stampa dei sin- 
dacati chimici per illustrare i 
motivi alla base dello sciopero 
indetto per il 10 del gruppo 


Pirelli. r 
Matteo Giambi 


zi-salari. L'incontro servirà a 
verificare se sia opportuno ri- 
vedere o meno l’attuale mec- 
canismo della scala mobile e a 
dare indicazioni di politica 
economica utili a raggiungere 
il duplice obiettivo di mettere 
al riparo le imprese da ecce- 
zionali aumenti del costo del 
lavoro e i lavoratori da un 
depauperamento del potere di 
acquisto dei salari». 


La presa di posizione del 
presidente della Confapi è la 
prima manifestazione concreta 
della volontà di perfezionare il 
sistema della cala mobile. La 
Confindustria condivide le ri- 
serve sul sistema in vigore, 
ma il suo atteggiamento appa- 
re più sfumato per il rischio 
che una revisione possa com- 
portare ulteriori e immediati 
‘aggravi degli oneri aziendali. 
La proposta di un incontro im- 
‘prenditori-sindacati non sem: 
bra invece che sia stata accol- 
ta con molto favore negli am- 
bienti sindacali. «L'indice del- 
la contingenza — ha dichiara- 
to il dott. Giambarba, mem- 
bro della commission per la 
contingenza in rappresentanza 

, della Cgil — tiene ‘abbastanza 
bene, monostante tutti i di. 
« detti». n 


if. Il dott. Giambarba ha sotto. 


lineato, tra i maggiori difetti 
del sistema, il rimborso sol- 
tanto parziale dell'aumento dei 
prezzi 
: dennità ‘e il fatto che tale rim: 
borso ‘arriva in ritardo nelle 
buste-paga dei lavoratori. «Tut- 
tavia — ha detto il rappresen: 
tante sindacale — si potrebbe 
| pensare a una riforma del si- 
stema solo se si prospettasse- 
ro soluzioni molto più favore. 
voli per i lavoratori. D'altro 
canto non mi sembra un obiet- 
tivo facile escogitare un ingra- 
naggio perfetto». 
Il dott. Giambarba ha quindi 
spiegato che inizialmente il pa- 
niere sul quale vengono calco- 
lati gli scatti dell’indennità di 
contingenza presupponeva una 
spesa complessiva mensile di 
70 mila lire. La spesa è salita 
a 130 mila. Lo scatto, ora co- 
me allora, avviene quando la 
spesa sale di 700 lire; ciò si- 
gnifica che i punti scattano 
più frequentemente: in altre 
‘parole, i vantaggi e gli svan- 
taggi derivanti dall’arcaicità 
del sistema in vigore si com- 


penserebbero sia per i lavora- 
tori sia per i datori di lavoro. 
L’iniziale accordo sindacale 
sulla scala mobile fu recepito 
da una legge «erga omnes». 
Questo significa che il governo 
potrebbe intervenire diretta- 
mente alla soluzione del pro- 
blema. 


In un suo messaggio al per- 
sonale del gruppo Montedison, 
il presidente Cefis, dopo aver 


rappresentato dall’in- ‘ 


6spresso la sua fiducia che il 
dibattito in corso con le forze 
politiche e sindacali possa ser- 
Vvire a chiarire i termini della 
questione Montedison, e acce- 
lerare gli interventi necessari 
per la sua ripresa, sottolinea 
come ii rilancio sia comunque 
subordinato a un grosso sfor- 
zo che deve provenire dall’in- 
terno del gruppo. 


«Anche se avessimo disponi. 
bili molti miliardi, con la pos- 
Sibilità di effettuare i migliori 
investimenti, con una situazio- 
ne di mercato ideale, la Mon. 
tedison potrebbe nuovamente 
‘andare a fondo nel giro di po- 
chi anni, se ciascuno non svol- 
gesse correttamente il suo ruo- 
lo, a ogni livello. Non è con il 
lassismo, con la furbizia e con 
l'egoismo che si risolvono i no- 
stri problemi. E neppure con 
la burocrazia fine a se stessa. 
Non basta disporre di stru- 
menti di gestione moderni e 
raffinati se servono a fare pre- 
visioni che sono smentite do- 
po pochi mesi dalle realizza- 
zioni degli operatori. Bisogna 
cambiare mentalità, reagire 
alle avversità del passato, as- 
sumere a tutti i livelli iniziati- 
ve atte a dare all'azienda il 
più alto grado di efficienza pos- 
Sibile. E’ ora di farla finita 
con i mugugni, con i risenti- 
menti, con le rivalità e coni 
margini di sicurezza troppo 
abbondanti di fronte alle pro- 
prie responsabilità». |‘. 

ì (Italia) 
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ESPLODE UNA CALDAIA 
Tre feriti a Firenze 


È Firenze, 8 
La caldaia di una lavan- 
deria è esplosa in via La 

Massa, nei pressi di Cande- 
li, alla periferia di Firenze: 
tre persone sono rimaste fe- 
rite e sono state portate in 
ospedale. I medici si sono 
riservati la prognosi per Eru- 
na Bennati Benigni, di 36 
anni, che ha ustioni di pri- 
mo e secondo grado in qua- 
Si tutto il corpo e contusio- 
ni escoriate multiple. Loretta 
Fibbi, di 45 anni, guarirà in 
30. giorni; Alessandro Tozzi, 
di 17 anni, figlio del proprie- 
tario della lavanderia, ‘gua. 
rirà in dieci giorni, 

Le due donne, al momen- 
to dell’esplosione, sulle. cui 
cause è in corso un’inchie- 
sta, si trovavano nella la- 
vanderia per caso, Il giova. 
ne Tozzi, invece, era a qual- 
che metro distante da loro. 
Tutta la lavanderia, costruita 
în materiale prefabbricato, 
è andata distrutta. 


(Ansa) 


le ‘ correnti interne» 


lista, fanno capo a Lombardi, 
da una parte, e, a Nenni dal. 
l'altra. Tra gli altri gruppi ì 
dissensi concernono non la 
Strategia, ma la tattica. Per- 
ciò, a suo parere, è possibile 
ricostituire una larga unità 
per la quale sono necessarie 
anche le posizioni di Riccar- 
do Lombardi e di Nenni. «Fra 
esse bisogna operare una sin- 
tesì ricercando quanto di uti- 
le vi è in ciascuna di esse». 


De Martino ha ripetuto che 
«il PSI ha molti punti in co- 
mune con il PCI» e anche mol 
te divergenze. Se tra socialisti 
e comunisti si indentificheran- 
no obiettivi comuni non si 
può rifiutare la collaborazio- 
ne, «ma bisogna evitare quel- 
le formule che per la loro am- 
biguità consentono di inter- 
pretare questa posizione co- 
me la richiesta di associare il 
PCI in una maggioranza per- 
ché ciò significherebbe forni. 
re un alibi al centrismo. Su- 
perare, le divergenze con il 
PCI è un problema — ha af- 
fermato — che resterà vivo 
fintanto che continueremo a 
chiamarci socialisti, ma oggi 
si tratta. di sapere se il PSI è 
pronto a riprendere le sue 
responsabilità di governo qua- 
lora se ne offrano le condizio- 
ni. Questo non significa che il 
compito sia facile; io per 
esempio — ha aggiunto De 
Martino — non mi illudo che 
basti dire che il PSI è pron- 
to a fare il centro-sinistra per- 
ché questo avvenga». 

Il leader socialista ha poi 
sostenuto che la formula de- 
gli equilibri più avanzati si 
è venuta caricando di una do- 
se di ambiguità, sia per forza- 
ture di interpretazioni venute 
dall’interno del PSI; sia per 
la versione deformatrice che 
hanno dato le forze conserva- 
trici. Per questo la formula è 
stata fatta cadere, ma «se si 
chiede al PSI di rinunciare 
a questa politica, che lo qua- 
lifica come partito di sinistra 
e nello stesso tempo non lo 
sottrae a possibili responsa- 
bilità di governo il PSI deve 
Tispondere negativamente. So- 
prattutto non si può chiedere 
ai socialisti di mettere i co- 
munisti sullo stesso piano del. 
la destra neofascista». Come 
si vede De Martino ha cercato 
di riprendere terreno anche 
alla sinistra del partito sfu- 
mando certe posizioni che lo 
avevano sbilanciato a destra 
lasciando troppo spazio a 
Mancini. 

Alle prospettive congressua- 
li sono dedicate anche oggi nu- 
merose dichiarazioni di espo- 
nenti democristiani. «Per.i so- 
cialisti si tratta, ha detto il 
fanfaniano Arnaud, di opera- 
re una scelta sul terreno del. 
le alleanze che eserciterà una 
influenza rilevante sull’avve- 
nire politico del nostro pae- 
se». Desiderare la coliabora- 
zione con i cattolici democra- 
tici e con le altre forze di de- 
mocrazia laiche senza aver ri- 
solto la questione dei rappor- 
ti con il PCI equivarrebbe da 
parte del PSI eludere una 
scelta che invece è necessaria». 

Il congresso socialista ha de- 
terminato una battuta d’arre- 
sto per l’attività dei partiti e 
del Parlamento, ma non per 
quella governativa. Andreot- 
ti ha ricevuto oggi l’amba- 
sciatore della Germania fede- 
tale che gli ha consegnato un 
‘messaggio di Brandt sul qua- 
le viene mantenuto a palazzo 
Chigi il massimo riserbo. Si 
ritiene che il documento ri- 
guardi soprattutto i proble- 
mi dell’Europa. Andreotti si 
è anche incontrato con il pre- 
sidente del gruppo d.c. del Se- 
nato Spagnolli, il quale a sua 
volta, ha avuto un colloquio 
anche con il collega della Ca- 
mera Piccoli. Questi incontri 
triangolari hanno avuto per 
oggetto il programma dei la- 
vori del Parlamento in questo 
scorcio d’anno. In serata An- 
dreotti ha presieduto anche 
‘una riunione alla quale han- 
no partecipato, i ministri del 
tesoro Malagodi, del lavoro 
Coppo e della Sanità Gaspari. 
Sono stati esaminati î proble- 
mi della crisi finanziaria degli 
ospedali, per i ritardi del pa- 
gamento delle mutue, delle ge- 
stioni previdenziali dei lavo- 
ratori autonomi (coltivatori 
diretti, commercianti ed arti. 
giani) e del loro piano di rias- 


setto. 
Roberto Perugini 


GLI INDIZI RACCOLTI SAREBBERO PIU’ CHE SUFFICIENTI 


P.M. CONTRARIO IN CASSAZIONE 
ALLA LIBERTÀ PER FREDA E VENTURA 


La parola decisiva toccherà ora ‘ai giudici 


della Suprema corte 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
| Roma, 8 


Gli indizi raccolti dagli in- 
quirenti contro Franco Freda 
e Giovanni Ventura, nel. cor. 
so delle indagini sulla strage 
di Milano e sugli attentati di 
Roma del dicembre. 1969, s0- 
no tali da giustificare la loro 
detenzione: è questo il pare: 
re. della procura generale rel 

sla Cassazione, che si è 0ppo- 
Sta all’istanza. presentata a 
suo fermpo dai difensori dei 
due imputati per ottenere la 
revoca dei mandati di cattura. 

Gli avvocati Renato Capra- 
to e Giancarlo Ghidoni, per 
Ventura, e l'avvocato Franco 
Alberini, per Freda, si sono 
riveIti alla Corte di Cassazio- 
ne sostenendo che gli in 
che hanno motivato l’emis: 
ne del mandato di cattura si 
sono rivelati inconsistenti e 
quindi sollecitano la revoca 
del provvedimento. Il legale 
di Freda sottolineò che gli e- 


lementi che avevano indotto 
il giudice istruttore di. Mila- 
no, dottor D'Ambrosio, a s; 
care il mandato di cattu- 
Ta, non potevano considerar- 
si probanti, in quanto: erano 
stati. desunti dall’ istruttoria 
contro Pietro Valpreda e gli 
altri anarchici ritenuti gli ese- 
cutori materiali degli ‘atten- 
tati. 

Un discorso simile era sta- 
«to, fatto dagli avvocati, Capra- 
to e Ghidoni in favore di 
Ventura. Tra l’altro i due le- 
gali. avevano messo l’accento 
sul particolare che il loro as: 
sistito doveva considerarsi im 
uomo di sinistra e che quin: 
di era impensabile che aves: 
se potuto allearsi con un’or- 
ganizzazione di destra per e- 
seguire gli attentati di tre an- 
ni fa. Anche Capraro e Ghi. 
doni avevano sostenuto che 
gli indizi a carico del loro 
cliente dovevano considerar- 
si privi di consistenza e che 


quindi la sua permanenza in 
carcere era. ingiustificata. 
Le argomentazioni difensi- 
ve non sono state ritenute va- 
lide dalla procura generale 
della Suprema Corte, che ha 
chiesto il rigetto delle. due 
istanze. Secondo l’ufficio ; dlel 
Pubblico Ministero, i mandati 
di cattura, spiccati dal giudi- 
ce D'Ambrosio lo scorso 28 
agosto, trovano tuttora una 
giustificazione perché gli. in- 
dizi raccolti contro gli impu- 
tati sono tutt'altro che incon 
sistenti, e la gravità delle ac- 
cuse impone la loro perma- 
nenza in carcere. L'ultima pa- 
rola spetta ora ai giudici del- 
la prima sezione penale del: 
la Cassazione, che si riuniran: 
no in camera di consiglio il 
prossimo 24 novembre per 
prendere in esame le istanze 
dei difensori di Freda e Ven. 


tura, 
Franco Araldi 


Dalla prima pagina 


NIXON 


non dovrà più presentarsi agli 
elettori; il cinquantanovenne 
Nixon (avrà 60 anni prima della 
«inauguration» il 20 gennaio) 
rivolge ora la sua attenzione 
alla storia, in cui si aspetta di 
scendere come uno dei grandi 
‘presidenti americani. E° previ. 
sione generale che, data l’am- 
piezza del mandato ricevuto, 
egli intensificherà nel prossimo 
quadriennio la sua diplomazia 
personale e cercherà di comple- 
tare il disegno, già felicemente 
iniziato con i viaggi a Pechino 
e a Mosca, mirante a rifare le 
strutture internazionali che il 
mondo ha ereditato dalla secon- 
da guerra mondiale. 

Nixon ha già in mente i piani 
di una nuova «partnership» con 
l'Europa (è previsto u.1 prossi. 
mo suo viaggio nelle capitali eu- 
ropee, probabilmente in prima- 
vera), abbinata al potenziamen- 
to della competizione pacifica 
tra Est e Ovest. Il Presidente 
pensa già alle riforme in cam- 
po sociale e assistenziale non 
attuate durante il primo man- 
dato ma la politica estera rima- 
ne incontestabilmente al vertice 
dei suoi pensieri. 

Intanto un vasto rimpasto del 
gabinetto federale e fra il per- 
sonale della Casa Bianca è sta- 
to preannunciato oggi Gal Pre. 
sidente Nixon. Ne ha dato no- 
tizia il portavoce della Casa 
Bianca Ronald Ziegler, preci- 
sando che Nixon considera il 
suo secondo mandato, sotto il 
profilo dei suoi collaboratori, 
come «una nuova esperienza». 

Secondo gli esperti di cose 
‘politiche americane, fra i men 
bri del gabinetto che potrebbe: 
To essere sostituiti vi sono il 
segretario alla difesa Melvin 
Laird e quello alle abitazioni e 
all’assistenza sociale Romney, i 
quali hanno già fatto sapere nei 
mesi scorsi di voler far ritorno 
alla vita privata. Laird ha an- 
che fatto i nomi dei più proba- 
bili candidati alla sua succes: 
sione: come quelli del governa- 
tore dello stato di New York, 
Nelson Rockefeller, del suo at- 
tuale vice Kenneth Rush e del- 
l’ex segretario al tesoro John 
Connally. 

Il nome di Connally è stato 
fatto anche fra quelli degli even- 
tuali candidati alla successione 
del segretario di stato William 
Rogers. Ma il futuro di quest'ul- 
timo personaggio, intimo amico 
del Presidente, costituisce an- 
cora un mistero per pi osser- 
vatori politici. Da alcuni si è 
persino avanzata l'ipotesi che 
Rogers venga nominato giudice 
della corte suprema e che il 
suo posto sia affidato ad Henry 
Kissinger, assistente presiden. 
ziale per i problemi della si- 
curezza e massimo negoziatore 
americano per riportare la pace 
in Vietnam. 

Dopo aver dato le proprie di- 
sposizioni, il Presidente Nixon 
è partito da Washingon alla vol. 
ta di Key Biscayne, la località 
della Florida dove possiede una 
villa. Viaggiavano con lui Kis- 
singer, il consulente per gli af- 
fari di politica interna John 
Ehrlichman e il capo del per- 
sonale della Casa Bianca, Hal. 
deman. ; 

C.:Sì 


Favorevole la California 


alla pena di morte 


Los Angeles, 8 

Gli abitanti della California 
hanno partecipato ieri anche a 
un referendum che toccava sva- 
riati argomenti. Il più impot- 
tante era la pena di morte, alla 
cui reintroduzione i california. 
ni si sono detti favorevoli. 

I californiani poi, oltre a re- 
spingere la legalizzazione dello 
uso privato della. marijuana, 
hanno anche deciso di mettere 
fine nel loro Stato al «busing», 
cioè al trasporto obbligatorio 
dei bambini in scuole lontane 
dalla loro abitazione, per favo. 
rire l’integrazione razziale. 

{Ansa - Reuter) 


Le due Germanie 


colarì nei diversi settori delle 
reciproche relazioni. 

Il segretario di stato tede- 
sco-orientale ha tenuto a sotto- 
lineare che la Germania orien- 
tale, rispettando l'accordo qua- 
dripartito su Berlino, riconosce 
a:la repubblica federale il tito- 
lo per rappresentare Berlino- 
Ovest anche nella RDT. Il irat- 
tamento, ha concluso Kohl, rap- 
presenti. îl successo dei tede- 
schi dei due stati nei loro sfor- 
‘i pe dare all'Europa pace e di- 
stensione. 

Da parte sua, Bahr ha detto 
che l'accordo è un «insostitui 
bile pilastro» della distensione 
e cooperazione in Europa, frut- 
to di un’incrollabile volontà del- 
le due parti di superare le pro- 
fonde divergenze per realizzare 
concreti progressi. Il trattato, 
ha aggiunto Bahr, non nasconde 
l’esistenza di punti di vista con- 
trastanti fra î due paesi, né 
vuole forzare la volontà o le 
idee dell'uno e dell'altro: senza 
modificare la situazione giuri- 
dica della Germania nel suo 
insieme, riesce tuttavia a rego- 
lare su basi di diritto inierna- 
zionale î rapporti reciprocì fra 
î due stati tedeschi. 

Bahr ha rilevato come venga: 
no s‘lvaguardati gli interessi di 
Berlino-Qvest ed i suoi legami 
con la Germani occidentale 
c come siano statì decisi, a 
margine del trattato, immedia- 
te facilitazioni per la riunifica 
zione di famiglie separate, la 
circolazione nelle zone di jron- 
tiera, lo scambio di informazio- 
ni anche attraverso nuove pos- 
sibilità di lavoro per è giorna- 
listi ecc. 

La firma del trattato avverrà 
duno le elezioni del 19 novem- 
bre nella repubblica federale 
tedesca. Poì î parlamenti dei 
due stati tedeschi dovranno ra- 
tificarlo. s 

La richiesta di ammissione al- 
PONU potrà avvenire dopo la 
firma. Con tutta probabilità î 
due stati tedeschì entreranno 
nella organizzazione internazio» 
nale contemporaneamente, D 

(Ap- Ansa- Afp} 


Giovedì, 9 novembre 1972 


LA VISITA 


N UOMO è seduto sul Jet- 

to con la schiena addos- 
sata al cuscino disposto in 
senso verticale. Il figlio to- 
glie il piatto dalle mani del 
monaco-infermiere e col cuc- 
chiaio assaggia prima e por- 
ta quindi alle labbra del pa- 
dre il liquido tiepido e insa- 
poro. Egli inghiotte lenta- 
mente, e non guarda il fi- 
glio ma finge di distrarsi per 
i movimenti dell’infermiere, 
che si inoltra verso i letti at- 
tigui tra un rumore stizzoso 
di piatti e di stoviglie. 

Intanto pensa: «Ecco, mio 
figlio si compiace di adem- 
piere a una funzione che giu- 
dica devotamente filiale. Anzi 
l'esercizio lo attrae, proprio 
perché lo costringe a una for- 
ma di servilità che se pure 
rivolta al genitore, o forse 
per questo, gli sembra umi- 
liante e dunque ancor più 
meritoria. Mi accosta il cuc- 
chiaio alla bocca dopo aver 
controllato temperatura e sa- 
pore, come farebbe con un 
bambino o con un individuo 
invalido. E infatti io sono un 
invalido. Presto non avrò 
neppure l'invalidità, ed egli 
potrà dire a se stesso, alla 
moglie e al figlio: «Ho nutri- 
to mio padre con queste ma- 
ni, quando stava in un fondo 
di letto. Un fondo di letto in 
un miserabile ospedale per 
nullatenenti, anche se egli pa- 
ga una retta modesta». 

Il figlio dice: «Mia moglie 
voleva venire con me, ma 
non sapeva a chi lasciare Fe- 
derico, e tu capisci...»« 

Federico porta il nome del 
nonno, egli dovrebbe sorri- 
dere. Non sorride, e con un 
gesto brusco della mano re- 
spinge il cucchiaio. «Non ne 
vuoi più?» domanda il figlio 
con una espressione di ram- 
marico. 

Egli fa cenno di no; pen- 
sa: «E’ evidente che con un 
lieve sacrificio avrebbe potu- 
to ricoverarmi in ben più co- 
modo luogo; in una clinica 
dove i degenti sono trattati 
con riguardo, e se devono, co- 
me a me tocca, morire, con- 
cludono i loro giorni confor- 
tati da cure e da premure 
che per essere mercenarie 
non sono meno apprezzate. 
Ma occorreva fare qualche ri- 
nunzia, magari vendere l’au- 
to o una delle pellicce della 
signora nuora, per questo 
vecchio che auto e pellicce 
non ha conosciuto e tanto 
meno è in grado dunque di 
valutarne l’importanza ades- 
so che è disteso mani e pie- 
di su un materasso». «Ti dà 
riposo la gamba così solleva- 
ta?» domanda il figlio. Egli 
continua a guardare il mona- 
co-infermiere che ride in fon- 
do alla sala e non risponde. 

Pensa: «Ti infastidisce que- 
sta mia gamba premuta con- 
tro il fianco, ti procura dolo- 
re, non è vero? Ma io ti ho 
portato in collo per migliaia 
di volte: mi montavi sul dor- 
so, mi graffiavi, mi percuote- 
vi fino a farmi male, e io ri- 
devo e non sentivo dolore. 
Ho pagato da bere e mi sono 
ubriacato il giorno in cui sei 
nato, credevo non esistesse 
felicità maggiore di quella di 
avere un figlio maschio. A te 
pesa la mia gamba più che 
se fosse piombo: ebbene, 
tientela addosso, presto pa- 
gherai da bere e ti ubriache. 
rai per la mia mortel». 

«Presto uscirai di qui — 
dice il figlio — e andremo in- 
sieme in campagna. Voglio 
vedere se riesci ancora a sal 
tare i fossi come facevi una 
volta. L'hai fatto anche tre 
o quattro anni fa, e Anna 
Maria aveva paura ti facessi 
male, io invece ridevo e la 
rassicuravo "No, no, non c'è 
nessuno come mio padre per 
saltare i fossi?”». 

«Questo — egli pensa — è 
quanto mio figlio ricorda di 
me, ciò che ammirava: che 
io abbia saltato come un ca- 
prone due o tre fossatelli 
mezzo asciutti. Tutto ciò che 
io ho fatto in quaranta anni 
per lui si riduce a questo, 
L'opinione che ha di me è 
quella che si riserva a un ca- 
ne o a un altro animale am- 
maestrato. Eppure io gli ho 
insegnato a camminare e a 
scrivere, lo aiutavo in mate- 
matica e in disegno, gli ho 
dato consigli per farsi strada 
nel mondo: quando c’era la 
occupazione tedesca ed egli 
non avrebbe asputo cavarse- 
la da sé ho provveduto a na- 
sconderlo, a nutrirlo, a sal 
varlo, come se fosse ancora 
un ragazzo di quindici anni, 
e ne aveva ventisette». 

«Tu non parli, papà, non 
hai voglia di parlare, non è 
vero? — dice il figlio — Sei 
stanco, le visite ti ‘stancano. 
Ma non vi è alcun bisogno 
che tu parli, io ti comprendo 
ugualmente. Mi pare anzi che 
nel silenzio tante cose che di 
solito non si dicono si intui- 
scano meglio, i pensieri pas- 
sano con facilità dall'uno al- 
l’altro, insomma si sta più 
vicini. Non pare anche a te 
così?». Egli muove il viso che 
era reclinato verso il fondo 


{della sala e con serietà guar- 
da il figlio. 

Negli occhi del figlio spun- 
tano le lagrime. 

Egli pensa: «Ecco che mi 
seppellisce, mi sta seppellen- 
do. Io sono già morto per 
lui. Forse è vero che sono 
morto, altrimenti non vedrei 
così chiaramente le cose. Ora 
mi dirà: "Adesso devo anda- 
re, ma tornerò domani”». 


Il figlio dice: «Adesso devo 
andare, Ma tornerò domani. 
Credo che tornerò domani. 
E' un momento di grande la- 
voro per me, sai? Ho avuto 
un incarico di responsabili- 
tà e devo naturalmente mo- 
strarmi degno della fiducia. 
Non importa. lo sono felice 
di starti vicino, sento che la 
mia presenza ti fa piacere, ti 
consola». 


Il monaco-infermiere si av- 
vicina, con gaiezza intervie- 
ne: «Visto come sta bene il 
nostro nonno? E’ l'ospite più 
beato e tranquillo che abbia- 
mo. Credo che bisognerà tra- 
sferirlo di camerata, tanto al 
suo confronto gli altri sono 
turbolenti. Oppure vogliamo 
restare qui, per dare il buon 
esempio agli altri? Che cosa 
ne dice? eh, non parla, lui, 
perché è più furbo di noi, 
non ho mai conosciuto un 
uomo tanto in gamba». 


Si accosta all'orecchio del 
figlio e gli sussurra, sempre 
sorridendo, alcune parole. Il 
figlio aggrotta il viso, sorri- 
de anche lui. 

Egli pensa: «Dunque è per 
la prossima notte. Questa è 
l’ultima volta che ci vedia- 
mo, l'ultima che lo vedo. E° 
incredibile che non ci si deb- 
ba più incontrare: siamo pa- 
dre e figlio, io so quello che 
egli pensa, lui ciò che penso 
io. Eppure la parte che è in 
me di lui domani non esiste- 
rà più, solo la parte di me 
che è in lui continuerà a vi- 
vere per qualche tempo an- 
cora. Lui non sa: crede che 
domani sia il giorno della 
mia fine, non sa che è l’inizio 
della sua. Non lo sa, nessu- 
no lo sa. Non posso confidar- 
gli che domani questa parte 
di lui sarà morta, sono co- 
se che si comprendono solo 
stando in un letto...». 


Il figlio dice: «Allora, pa- 
pà, arrivederci’ a domani. 
Verrò senz’altro domani. Al 
la solita ora. Non desideri 
che ti ‘porti qualche cosa? 
Qualche cioccolatino o maga- 
ri un goccio di grappa. L’in- 
fermiere farà finta di non 
vedere, ne sono sicuro. Sia- 
mo c'accordo, papà, che mi 
aspetti alla solita ora?». 

Egii lo fissa negli occhi e 
i suoi occhi si riempiono di 
una pietà bruciante che pri- 
ma gli deforma la vista e poi 
gli impedisce di scorgere la 
immagine del figlio retroce- 
dere verso la porta, le sue 
mani agitate lentamente, la 
corsa che attraverso i corri- 
doi lo fa svanire inconsape- 
vole dalla vita. 


Francesco Burdîn 
i Erri 


Chiusura provvisoria 


della Comédie francaise 
Parigi, 8 

I membri della «Comédie 
francaise» hanno deciso di in- 
terrompere le rappresentazioni 
a partire dal 15 novembre, a 
causa di danni che il teatro ha 
subito in seguito agli scioperi 
del personale tecnico, scioperi 
che si susseguono dal 13 otto- 
bre. Lo annuncia oggi un comu- 
nicato del ministero degli affa- 
ri culturali francese. 

Il comunicato aggiunge che 
le rappresentazioni riprenderan- 
no solamente dopo la conclu- 
sione dei nuovi contratti collet- 
tivi, che sono attualmente in fa- 
se di negoziato, e conclude: «Nei 
prossimi giorni saranno prese 
disposizioni perché gli attori 
della ’’Comédie francaise”, che 
continuano il loro lavoro di 
preparazione, possano esibirsi 
davanti al pubblico, al più pre- 
sto possibile». (Ansa) 


hiesa medievale 


riaperta al culto 


Perugia, 8 

Con una solenne cerimonia, è 
stata riaperta al culto la me- 
dievale chiesa di San Gregorio 
Magno di Assisi. La chiesa sarà 
destinata al servizio liturgico 
della Chiesa cattolica e delle 
religioni che fanno parte del 
Consiglio mondiale delle Chiese, 
La chiesa di San Gregorio Ma- 
gno, un bell'esempio dell’archi- 
tettura minore trecentesca, è 
stata completamente restaurata 
in vista di questa sua nuova 
destinazione. Alla cerimonia del. 
la riapertura hanno partecipato 
prelati cattolici, protestanti, an- 
glicani ed ortodossi. (Italia) 


E’ morto l’attore 
Russel Thorndyke 


{ Londra, 8 

L'attore e scrittore inglese 
Russell Thorndyke è morto ieri 
notte, all’età di 87 anni. Fratello 
della celebrata Dame Sybil 
Thorndyke, che ha compiuto 
quindici giorni fa i novanta 
anni, Thorndyke aveva debut- 
tato in teatro nel 1904, Aveva 
girato tutto il mondo, recitando 
in ruoli shakespeariani. Come 
autore, aveva creato. il perso- 
naggio del «Dr. Syn», protagoni- 
sta di diversi libri, due dei quali 
erano stati portati anche sullo 
schermo. (Ap) 


IL PICCOLO 


LE FORMICHE: UN POPOLO MINUSCOLO, MA QUANDO SI METTONO SONO POTENTI 


Vittorioso assalto dell’<argentina» 
a una ricevitoria postale olandese 


Una sola regina degli afidi, le «mucche» dei terribili ‘imenotteri, 
tanti discendenti in un anno:da coprire la superficie della Terra con uno 


è: in grado di avere 
strato di un chilometro 


Un mondo incredibile quello » 
delle formiche: misterioso e 
sotto molti aspetti terribile e| 
affascinante. Noi uomini, or- 
gogliosi del nostro sapere, ci 
crediamo sempre più i padro- 
ni dell'universo e quasi tutti 
ignoriamo. che poco. discosto 
da noi un popolo minuscolo e 
potente occupa e domina gran 
parte della Terra ed è così for- 
te da affrontarci, in più dì un 
caso vittoriosamente. Bergson 
non esagerò certo scrivendo | 
che le formiche sono le padro- 
ne. del sottosuolo del globo e 
l'uomo è il padrone della su- 
perficie. Ma. è successo — e 
non una volta sola — che le 
formiche sì sono stancate del 
loro dominio e sono partite al- 
l'assalto del nostro. Le spedi- 
rioni maggiori e vittoriose so- 
no state compiute da una jfor- 
mica, più. piccola - delle altre, 
detta «argentina». 

Il battagliero imenottero fu 
scoperto per la prima volta nel 
1866 a Buenos Aires — da qui 
il'nome —, ma già nel 1891 era 
arrivato nelle campagne norda- 
mericane di Nuova Orléans, îm- 
placabile sterminatore delle va- 
rietà indigene. Nel 1902 un no- 
stro entomologo scoprì alcune 
colonie di «argentine»: in varie 
località costiere dell’Italia me- 
ridionale: oggìi le colonie del- 
l’imbattibile conquistatrice del- 
l'Europa, un vero flagello poi- 
ché le bestiole sì riproducono 
con' una rapidità straordinaria 
e la loro forza viene appunto 
da tale facoltà. 

Un episodio clamoroso fu 
quello avvenuto il 1892 nella 
cittadina olandese di Leeuwar- 
den. Torme di «argentine» în- 
vasero gli ufficì e-la soprastan- 
te abitazione del ricevitore po- 
stale, la lotta con gli uomini fu 
spietata e lunga e'alla fine gli 
innumerevoli insetti ebbero la 
meglio. 

L'incredibile vicenda è così 
narrata dal. dottore - Ritzema 
Bos che ebbe la disavventura 
di guidare gli assaliti votati al- 
la sconfitta: «Mi è spesso capi- 
tato di vedere case infestate da 
formiche, ma io penso di non 
aver ‘mai visto niente’ che si 
avvicinasse alle distruzioni cau- 
sate in questo luogo. Evidente- 
mente, î locali dove le formi- 
che trovavano la maggior quan- 
tità.di cibo ricevettero le visi-| 
te ‘più frequenti, ma non vi 
erano. locali che rimanevano 


del tutto indenni da questa for- 
mica. Soltanto la cantina era 
rigorosamente evitata. 

«Quei maledetti insetti visita- 
vano gli uffici chiusi a chiave, 
le camere, gli armadi con la 
biancheria eccetera: penetrava- 
no in massa nella cucina, nella 
sala da pranzo e nella dispen- 
sa; così fummo costretti a con- 
servare le vivande nella canti 


na, o negli altri luoghi che fino | 


a quel momento erano stati ri- 
spettati. Ci sì servì di ogni sor- 
ta di esche avvelenate-per atti- 
rare le formiche e distruggerle. 
Ma presto avemmo l'impressio- 
ne che per ogni vittima: decine 
di altre formiche sorgessero 
dappertutto. Niente, nemmeno 
le persone erano al riparo da- 
gli attacchi di questo popolo 
lillipuziano di fronte al quale îl 
re del creato si sentiva impo: 
tente e jaceva una magra figu- 
ra, In breve fummo ridotti a 
demolire tutto l’edificio. Il mi- 
gliore dei palazzi diviene un 
luogo inabitabile in queste con- 
dizioni». 

Le specie e le varietà di for- 
miche conosciute sono settemi- 
la, assai inferiori di numero di 
quelle di altri insetti. più 0 me- 
no dannosi. Molte di esse sono 
utili all’uomo, come la benefi- 
ca «rufa» o formica del bosco, 
implacabile nemica della «pro- 
cessionaria», una dannosa far- 
falla del pino, delle cui larva è 
avida; altre nocive come la 
troppa prolifica «argentina». 

Forse il più straordinario 
istinto. delle formiche è quello 
di allevare, proteggere e sjrut- 
tare gli àfidi, i nunuscoli insetti 
produttori di zucchero del qua- 
le glì imienotteri sono ghiotti. 
La lontana scoperta dì Linneo 
che gli àfidi sono le «mucche» 
delle formiche è sempre valida: 
si tratta di una misteriosa as- 
sociazione su base alimentare. 

Per nostra fortuna il: ripro- 
dursi e il propagarsi degli ùfi- 
di e delle formiche è ostacola- 
to' da vari fattori naturali: se 
questi non ci difendessero, sa- 
remmo sommersi e vinti nel gi- 
ro di poco tempo. «La discen- 
denza totale della fondatrice 
di una colonia di àfidi — scri 
ve lo studioso belga Alberto 
Raignier — sarebbe espressa 
nel corso di trecento giorni dal 
numero difficilmente leggibile 
di 17 seguito da trenta zeri. 
Questo numero. (17 moltiplica 
to dieci alla trentesima poten- 


Una nuova collana Mondadori. Ogni volume documenta uno dei 
più terribili avvenimenti che hanno scosso il nostro secolo. Dal 
processo di Norimberga allo scoppio dell'atomica, dalla strage 
degli Zar alla marcia su Roma, dal caso Sacco e Vanzetti all'as- 
sassinio di Kennedy, dalle imprese del Ku-Klux-Klan al fanati- 
smo dei Kamikaze, dal 25 luglio al processo di Verona. 


| Documenti Terribili: 


mon una semplice lettura ma una porta aperta. sulla ‘verità, . 


za) è talmente grande che bi- 
sogna ricorrere a un artificio 
per far comprendere un po’ il 
suo valore. Immaginate che 
uno strato di àfidi di 300 chilo- 
metri di larghezza, di dieci me- 
tri di altezza e contenente mil- 
le bestiole per centinemtro cu- 
bo passi davanti a voi a una 
velocità di 300 chilometri al- 
l'ora. Occorrerebbero un po’ 
più di due milioni di anni per 
veder passare tutta questa mas- 
sa di discendenti derivati da 
una. sola formica fondatrice. 
Questa massa coprirebbe tutta 
la ‘superficie della Terra di 
uno strato di àfidi alto più di 
un chilometro. 

«Che. cosa avverrebbe della 
nostra povera umanità se que- 
ste cifre teoriche non fossero 
în realtà corrette da quanto av- 
viene in'natura? Fortunatamen- 
te questa correzione interviene 
e le possibilità dì vita di una 
discendenza di àfidi non dipen- 
dono soltanto dal calcolo di 
uno studioso seduto al suo ta- 
volino di lavoro. Diciamo subi- 
to per tranquillizzare coloro 
che possono rimanere impres- 
sionati che îl periodo di propa- 
gazione non è di trecento gior- 
ni; e poi vi sono i freddi inver- 
nalîì che impediscono a molte 
uova di schiudersi; nel corso 
delle quindici o sedici genera- 
zioni annuali non tutti gli àfidi 
sopravvivono. Un numero gran- 
dissimo di individui cade preda 
di parassiti, di mosche, larve di 
coccinelle, cimici delle piante, 
ragni, acari, 0 soccombono per 
l'infezione di vermi intestinali». 

Schiavista per antico istinto, 
la jormica è soggiogata da al- 
rti insettì: ancora una volta è 
l'immensa golosità che la per- 
de, Per allevare l'ospite prefe- 
rito del nido, il «lomechusa», 
produttore anche lui di zuc- 
chero, la formica sacrifica per 
sino le sue larve, degenera e 
diventa incapace di riprodursi. 
Pare che il liquido prodotto dal 
coleottero eserciti sulle formi- 
che lo stesso effetto dannoso 
dell’alcool per noi: davvero una 
fortuna, poiché ci aiuta a non 
soccombere, in una lotta che 
sarebbe, per molti aspetti, su- 
periore forse alle nostre forze. 

E° da dire infine che le for- 
miche hanno cura di sterminar. 
si a vicenda, guerre crudeli fra 
le varie specie che a volte si 
prolungano per settimane e ter- 
minano soltanto quando un'in- 


DOCUMENTI 


PRIMO VOLUME: 


tera. colonia di migliuia e mt 
gliaia di individui è totalmen- 
te distrutta da un’avversaria 
senza pietà. 


Gaspare Gresti 


Scoperti in Puglia 
i resti di una basilica 


Bari, 8 

Interessante riscoperta a Ta- 
ranto. Sono stati ritrovati i re- 
sti della basilica dedicata. ai 
SS. Pietro e Andrea, testimo- 
nianza del primitivo cristiane 
simo dei tarantini. L'antico mo- 
numento è a Nord di Mar Pic- 
colo in una zona dove c’è tut- 
tora campagna. Alcuni esperti 
lo hanno riscoperto in una mas- 
seria. Gli ambienti dell’ex basi 
lica erano adibiti a stalle. Il 
tempio si compone di tre na- 
vate con altrettante absidi, 
Notizie di scoperte archeolo- 
giche anche da Oria (Brindisi), 
Alla penifenia della città è ve- 
nuta alla luce un'antichissima 
tomba, messapica ricca di ma- 
teriale funerario, Gli oggetti 
sono stati recuperati. (Italia) 


ratore d’Etiopia Hailé Selassié, 


Li 


NIOSE 
d’ arte 


Costumi d’Europa 


Mostra dei costumi tradizionali al. 
la Casa parrocchiale di Servola. Non 
è solo amor di campanile che ci 
spinge a parlarne. Ci sono fonti 
iconografiche illustri, libri stampati 
2 Vienna, a Parigi e a Belgrado che 
raffigurano quei costumi fra i più in- 
teressanti d'Europa. E ci sono le in- 
cisioni del Tempesta, del Tischbein, 
dell’Arsenoyich. Indossati da  servo- 
lane vive, i costumi apparvero nelle 
solennità più disparate e contrastan- 
tì, com’è destino delle genti di con. 
fine: l'omaggio a Francesco Giuseppe, 
le nozze di Umberto di Savoia, le 
manifestazioni slovene dopo la fine 
dell’ultima guerra. Il tutto è docu- 
mentato con serena obiettività. Ma 
le fotografie più toccanti sono quelle 
che evocano le cerimonie in cui ‘il 
costume non erano ancora tale, era 
il vestito autentico della nobiltà. po- 
polana, Così nel 1930, in occasione 
della prima messa di don Palcido 
Sancin. Perché tanto interesse? Servo- 
la, a differenza delle altre borgate del 
suburbio e del contado, aveva un cò. 
stume femminile proprio. Anzi c’era- 
no più costumi: il primaverile, l'in. 
vernale, quello per le sposate e per 
le nubili, ed erano tutti bellissimi. 
‘Piegavano il fazzoletto sul capo in un 
modo particolare, come particolare 
era la foggia del nastro della cintura 
e mancava il bordo in fondo alla 


Telefoto Upi 
Addis Abeba — Re Baldovino e la-regina Fabiola, con l’impe- 


dopo il banchetto. ufficiale in 


loro onore, si avviano a incontrare il corpo diplomatico 


N" STRO SE? 210 PARTICOLARE 
Santorini, novembre 

E°. la più meridionale delle 
isole Cicladi, dista da Creta un 
centinaio di chilometri, prese il 
nome di Santorini durante il do- 
minio dei veneziani, che intito- 
larono una. cappella a Sant’Ire- 
ne. E' costituita da un ammas- 
so di roccia vulcanica, la sua 
punta più alta svetta a 568 me- 
tri dal livello del mare. La sua 
è una bellezza selvaggia, am- 
morbidita dalla linea curva, tipi- 
camente mediterranea, delle sue 
case ‘bianche, addossate l'una 


TERRIBILI 
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IL'PROCESSO DI NORIMBERGA 


MONDADORI 


all’altra come per difendersi da 
qualche cataclisma. Da, qualche 
anno, è divenuta una delle me- 
te preferite dei turisti che van- 
no alla scoperta delle isole del- 
l’Egeo, e che si divertono un 
mondo a essere trasportati a 
dorso di mulo su in alto, dov’è 
il nucleo abitato. I muli si ar- 
Ttampicano su seicento gradini 
scavati nella roccia, l’escursio- 
ne costa circa duecento lire, una 
sciocchezza. 


I visitatori scattano fotogra- 
fie, fanno ronzare le cineprese, 
acquistano i rituali souvenirs. 
Quasi nessuno si ricorda di 
Atlantide. 


Santorini, insieme con tre iso. 
lotti che la circondano, Platina- 
mos, Athinios e Monolithos, è, 
quasi certamente, tutto quello 
che resta del vecchio continen- 
te perduto. Non si tratta di una 
affermazione basata sulla leg- 
genda, sul mito. Il primo ad 
avanzare, sia pure con molta 
cautela, l'ipotesi, fu, in una sua 
comunicazione fatta nel 1960 ad 
Helsinki, durante un congresso 
internazionale Anghelos Galano- 
poulos, professore di sismolo- 
gia presso l'università di Atene. 
Sette anni più tardi, a Santori. 
ni, il professor Spiridon Mari- 
natos, il più famoso archeologo 
greco, scoprì, sepolti nella lava 
e nella cenere, i resti di una 
grande, meravigliosa città. 


Ora, uno studioso inglese sta 
per pubblicare un lavoro scien- 
tifico nel quale i bene informa. 
ti danno per certo che scrive- 
tà che l’antica aspirazione del. 
l’uomo, che da tremilacinque- 
cento anni insegue il sogno di 
Atlantide, è stata finalmente 
esaudita. L'Atlantide è qui, sot. 
to i piedi di chi si trova a San. 
torini. 

Il dottor Colin Renfrew, una 
delle massime: autorità mondia- 
le in «atlantologia», lavora pres- 
so il dipartimento di preistoria 
all'università di Sheffield. Affer. 
ma che quella ritrovata da Ma- 
rinatos non è solo una città, 
ma una civiltà scomparsa d’im- 
provviso, cancellata da un’apo- 
calittica eruzione vulcanica, pro: 
prio come Platone scrisse che 
era avvenuto di Atlantide, la 
favolosa isola che fu la «culla 
di ogni umano sapere». 

Dopo le scoperte dovute a Ma- 
rinatos, Renfrew si recò a San- 
torini. Gli scavi erano stati ef- 
fettuati ai margini di un picco- 
lo villaggio, Akrotiri, che conta 
qualche centinaio di abitanti. 
Erano venuti alla luce i resti 
di una antica città, la cui po- 
‘polazione doveva aggirarsi sui 
trenta-trentacinquemila abitanti. 
Lì, come a Pompei, la vita do- 
vette fermarsi all'improvviso, 
per una eruzione che sommerse, 
tremilacinquecento anni fa, tut- 
ta l’isola. Quella città. doveva 
essere, ai suoi tempi, una vera 
metropoli colossale. Nelle sue 
strade si elevavano edifici a due 
o tre piani, c'erano magazzini 
per le merci, pieni di otri e di 
anfore. Le case erano bellissi- 
me, con balconi e terrazze, e 
persino con un sistema di ri. 
scaldamento mediante le calde 
acque dell’isola vulcanica. Le 
suppellettili, gli oggetti da lavo- 
ro, il vasellame, le ceramiche 
e gli affreschi venuti alla luce 
sono di una bellezza sbalorditi. 
va, e testimoniano di una civil: 
tà eccezionale. 

Renfrew pensò, subito, al 
l'Atlantide. Le teorie più mo- 
derne identificano Atlantide con 
l'impero pre-greco dei cretesi, 
sviluppatosi fra il 2500 e il 1500 
a. C., l’anno in cui venne di 
strutto da un fenomeno natura 


A SANTORINI, LA PIU’ MERIDIONALE DELLE ISOLE CICLADI 


Il mistero di Atlantide 
forse finalmente svelato 


Con tre isolotti che la circondano è quasi certamente tutto quello che resta 
del continente perduto - Non più leggenda, ma ipotesi basate sulla scienza 


le che sconvolse la geografia 
dell'Egeo, una immane tragedia 
che ebbe il suo epicentro pro- 
prio a Santorini. I vulcanologi 
dicono che quello che avvenne 
a Santorini fu peggio di ciò 
che accadde fra Giava e Suma- 
tra, quando, nel 1883, si verifi- 
cò l'esplosione del vulcano Kra- 
latoa: la cenere viaggiò per mi- 
gliaia di chilometri, oscurando 
il cielo per tre giorni, la lava 
giunse a distanze enormi, le ca- 
se tremarono. sino ‘a ottocento 
chilometri di lontananza dal 
luogo del cataclisma. 

Gli abitanti di Santorini ebbe- 
ro il tempo di fuggire, non un 
solo scheletro è stato ritrovato. 
Forse, prima. della catastrofe, 
il: vulcano che si identificava 
con l'isola ebbe una «eruzione 
lenta», e per anni ricoprì di la- 
va e di cenere l’abitato. Poi, lo 
sconvolgimento; il cono erutti- 
vo si squarciò e scomparve, 
dando luogo al profilo che oggi 
ha l'isola. E’ probabile che gli 
abitanti di Santorini si trasfe- 
rirono a Creta, dove si sono tro- 
vati altre ceramiche e vasi che 
appaiono fatti dalla stessa ma- 
no di quelli rinvenuti ad Akro- 
tiri, ma in un periodo successi. 
vo, circa cinquant’anni dopo. Se 
questa circostanza dell’esodo 
dei santoriniani verrà accertata, 
si potrà collegare con certezza 
la catastrofica eruzione di San- 
torini con la fine dell’impero 
pre-greco cretese, e la fine di 
Creta con il racconto di Platone. 

E allora si potrà dire con si- 
curezza che il mistero di Atlan. 
tide sarà stato svelato, come 
già fin d’ora sostengono il pro- 
fessor Marinatos e il dottor 
Renfrew, per i quali i dubbi so- 
no pochissimi, e tanto lievi da 
poterli considerare inconsistenti. 

Giulio Frìsoli 


gonna. Minuziose le prescrizioni: 1a 
candida sottana era da conservare 
‘arrotolata affinché risaltassero le. pie- 
ghe e doveva venir lavata nelle acque 
incontaminate del Rosandra a San 
‘Dorligo. Minori le cure per l’abbi- 
gliamento maschile, identico a quello 
dei mandriani d'ogni altro centro del 
contado. Forse era indizio d'una: so- 
cietà matriarcale, forse la preziosità 
degli ornati temperava quella fierez- 
za che traspare dai voltì delle servo. 
lane d'un tempo. Adesso non riman: 
che ammirare.i cimeli e i documenti 
che sono' stati raccolti con molta. cu- 
ta. Ed è già molto. 


FERRARIS 


Angelo Ferraris alla Rossoni di 
Trieste. Il puntuale ritorno autunnale 
del pittore si apre questa volta su 
un panoroma particolarmente vario: 
ancora i grandi alberi solenni ai bor- 
di delle marcite lombarde, ma an. 
che le schiere di cavalieri che so- 
praggiungono al galoppo e i ritrat- 
ti che allontanano da noi, nella luce 
ridente di un'era ormai lontana, i 
volti di chi ci sta vicino, Ferraris 
ama la tipicità del pittoresco e ci 
lavora sopra con accanimento, ma 
senza soverchie minuzie descrittive, 
fino a tradurre il soggetto nella sua 
parlata di toni caldi e suadenti, den- 
tro un’illusoria profondità di spa- 
zi che non hanno soluzioni di conti- 
nuità. E° un mondo compatto che 
racchiude in sé i propri piccoli se- 
greti. Come le vele dei bragozzi al 
tramonto, un. po’ sfiorate dalla luce 
radente, un po’ rischiarate in contro- 
luce dal giallo rossastro del sole, O 
come certe analisi descrittive dei la- 
ghi e delle paludi, dei casolari rusti- 
ci e dei pagliai, delle rocce carsiche 
e dei villaggi tirolesi che provano 
l’alacre fervore della sua giovanile 


KOMAL 


Komal alla galleria Mignon di Trier 
ste. 1 pitt milanese sviluppa, con 
rigorosa consequenzialità le premeS- 
se op. Sono due serie di quadri Mo- 
nocromi, l’una sul viola, l’altra sul 
grigio. Il tema è uno solo, il cerchio, 
accampato nel centro del quadrato. 
All’interno del cerchio abbiam0 una 
serie di corone concentriche digra- 
danti, oppure intersecate da radiali 
sinuose. Su tale sistema, inferferisce 
un secondo, formato da cerchi mi. 
nori con una gamma di sficcettature 
analoghe, ma non coincidenti rispet- 
to a quello maggiore, WOì per l’or- 
dinamento, vuoi per da &amma del- 
le sfumature che dilimitano le cam- 
piture. C'è sempre l'ambiguità per- 
cettiva tipica dell’op. Ossia la possi. 
bilità di leggervi due O più prospetti. 
ve in contraddizione fra loro. Men- 
tre nell’op tali effetti producono un 
risultato cinetico, l'apparenza, cioè, 
di una mobilità del quadro sotto gli 
occhi dell’ ossetfatore, in Komal si 
arriva dalla labilità ad una defini. 
zione univoca Che lo conduce nel. 
Parea spazialista. A tale livello i 
quadri si legîho Y'uno all'altro, di- 
ventano parti di un solo scenario, 
dove la IuMinosità. fluorescente del 
colore concorre ad una suggestione 
ermetica, Misteriosofica, annunciata 
già dallo Pseudonimo orientaleggian- 
te che Eli si è scelto. E* notevole 
la purea del linguaggio e il rigore 
geometrico della composizione. Sul 
catalos0, scritti di Esteban Fontana, 
Zambelli 6 Boni. 

TN 


Una sottile malinconia taglia tutta 
la luce della poesia di Armando AMmA- 
dio nella raccolta edita da Rebellato 
sotto il titolo. allusivo di «Partire»; 
malinconia che si riverbera dal Poe- 
ta alle cose e dalle cose al Poeta, 
«Fughe», «toccate», arresti imProvvi. 
sì, scatti, slanci smorzati su! nasce 
re del volo: una realtà episodica vi. 
sta sempre dallo stesso angolo di vi. 
suale e celebrata senza soleMità, sen. 
za violenza, senza forza d'urto. 

Non è il pensiero a Sfimolare la 
ispirazione, ma uno stato d'animo, 
una determinata vision? O sogno, un 
luogo, un oggetto, un’o'è del giorno 
o della notte, per cui la poesia si fa 
subito — nella conteMPlazione stati. 
ca ed estatica della natura — de- 
scrittiva e sottesa ® Un sottofondo 
esistenziale, diaristico quanto auto- 
biografico. 

Il mezzo espressivo è dei più sem- 
plici e compost? ® non può che esal- 
tare l'umiltà e la sincerità dei sen- 
timenti. Del FéSto è evidente che il 
poeta non si Propone il fine di im. 
‘pressionare ON i manierismi di cer- 
ta retorica MOderna o atteggiamenti 
istrionici ® filosofeggianti che non 
corrispond0No al suo, carattere, alla 
sua mentalità, alla sua storia viva e 
reale. E Poniamo l’accento su quel 
«suo» Perché l’Amadio dà l’impres- 
sione metta che dimentichi o meglio 
trascuri l'interesse esibizionistico co- 
m'è dalla sua tematica interiore. E 
lui e Non altri, 

Considerato sul piano. etico-filoso- 
fico egli non si preclude, neppure ac- 
cademicamente o per posa, le vie del- 
la Speranza, lo sbocco di quella che 
PUÒ essere considerata la crisi del 
l'uomo contemporaneo (E sotto que 
Sto aspetto la sua poesia si univer- 
salizza). «Partire» come dice il ti- 
tolo indica nel suo infinito una proie- 
zione al di lù delle strettoie umane; 
non è il partire delle rondini, come 


nella poesia d'apertura, («Eterno par- 


Libri ricevuti 


tire di tutte le cose che amo / dopo 
una fuggevole vital») ma quello di 
un treno le cui ruote «annodano / 
lente, pazienti / i binari della spe- 
ranza... / Quel treno parte ogni se- 
ra / rubando parole felici, / in un 
brivido di seta bianca, / in un lam- 
po di velluto nero». Non per niente 
la raccolta si chiude con un’altra 
poesia «La corsa del treno», di tanto 
effetto onomatopeico e cromatico ma 
anche di vaste risonanze intimisti- 
che, E sempre in linea con il titolo, 
l’Amadio fa di questo mezzo della 
strada ferrata il protagonista di que: 
sta sua seconda stagione poetica, 
perché vi ricorre con una certa as- 
siduità anche in termini di parago 
ne, quasi un’identificazione con quel 
«partire» («Mentre muore la luce, / 
brilla / lucente come una lacrima / 
un treno illuminato / che balza im- 
provviso / sul binario delle ore...». 
«Ricordo ancora / il sonno verde / 
di una piccola stazione ferroviaria, 
/ ove la notte / i carri si urtano, 
sonnolenti.»). Il treno per lui diven- 
ta un'ossessione felice, un. punto di 
riferimento e oltre a un’interpreta- 
zione etico-filosofica, nasconde in sé 
‘Un dramma, il dramma dell'amore: 
«Occhi di gioia, di mestizia / seguono 
il volo bianco d'un foulard, / ala 
d'amore / che gonfia un finestrino 
lontano»... 

Ma è meglio lasciare all’effusiva 
delicatezza dei versi (e sono tanti) 
questo risvolto umano e toccante, 
perché ogni parola di commento o 
altro. potrebbe deturparne l'immagi- 
ne inconsutile in tutta la misura vo. 
luta dall’autore-protagonista, oltre 
che nella sua essenzialità poetica e 
reale. 

ASP. 
©) 
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*GIORNALE DI TRIESTE » 


FA PERNO SU TRIESTE IL CONVEGNO ALL'UNIVERSITA' 


Ancora per il traffico 
troppi nodi al pettine 


Tesi avveniristiche (case da demolire e gallerie) 
per poter snellire la viabilità nel centro cittadino 


A introdurre le Giornate di 
studio sul controllo della circo- 
lazione nelle aree urbane, aper: 
tesi ieri pomeriggio all’Univer: 
tà, sono servite le esperienze in- 
tanto avviate in questo specifico 
campo proprio dalla nostra cit- 
tà; è infatti continuamente rim- 
balzato in questa prima giornata 
di lavori il problema del traffico 
triestino, che già ha offerto lo 
spunto per un metodo di piani- 
ficazione (il convegno si è infatti 
‘aperto su tale tema, mentre oggi 
affronterà quello delle varie tec- 
niche di controllo elettronico 
del traffico e domani si conclu- 
derà all'insegna della «modelli- 
stica e simulazione», un metodo 
statistico - matematico che con- 
sente di affrontare accademica- 
‘mente lo stesso problema ai fini 
dell’applicazione ai sistemi di 
controllo e regolazione del traf- 
fico), 

I lavori sono stati aperti uf. 
ficialmente dal nuovo Rettore 
prof. Giampaolo de Ferra, che 
ha recato il saluto augurale ai 
partecipanti al convegno e nel. 
l'occasione ha. sottolineato ia 
partecipazione dell’Università. a 
uno studio approfondito di un 
problema che è di vitale inte- 
resse per la stessa città. E’ se. 
guita una breve introduzione del 

idaco' Spaccini che, dopo aver 
ricordato i passi compiuti dal. 
l’amministrazione cittadina nel. 
la pianificazione del traffico ur- 
bano, ha sottolineato il legame 
del problema trattato dal con- 
vegno con la situazione e le, vi- 
cende. che nel campo specifico 
sono di viva attualità a Trieste; 
ed ha auspicato che proprio dal- 
l’illustrazione dei metodi avvia- 
ti dal nostro Comune per la so- 
luzione a medio e a lungo ter- 
mine della circolazione urbana 
possano scaturire — dalla paro. 
la degli esperti — discussioni, 
verifiche, suggerimenti. 

Presenti oltre un centinaio di 
partecipanti — docenti di vari 
Atenei italiani e stranieri e tec- 
nici ed esperti di numerosi enti 
pubblici e privati che operano 
nel settore dei problemi strada- 
li e del.traffico — e numerose 
autorità cittadine, il prof. ing. 
Matteo Maternini, preside del. 
l’Istituto di strade e trasporti 
che ha organizzato il convegno 
unitamente all'Istituto di elettro- 
nica ed elettrotecnica della no- 
Stra Università, ha dato la pa- 
Tola al primo relatore ufficiale, 
l’ing. V. Zemljic, dell’Università 
di Lubiana. Îl relatore — dal 
quale ci si attendeva YVillustra- 
zione in anteprima del piano di 
riassetto del traffico predisposto 
dalla città di Lubiana — ha svol. 
to invece una memoria introdut- 
tiva sviluppando in particolare 
i problemi della penetrazione 
dei trasporti pubblici nelle reti 
urbane. 

Particolare interessamento lo 
Uuditorio ha perciò dedicato alla 
relazione dell’arch. Brizzi, della 
Società per la matematica e la 
economia applicata (Somea) di 
Roma, il quale ha illustrato i 
metodi che hanno presieduto al- 
l’elaborazione dello studio del 
traffico triestino, commissiona- 
to — com'è nota — alla stessa 
società. Lo studio è così partito 
dalla constatazione dell’impossi- 
bilità di ottenere, almeno per 
‘Trieste, un equilibrio spontaneo 
fra domanda e offerta di traffi- 
co, da qui l’esigenza di avvici. 
nare in qualche maniera le due 
esigenze secondo una serie di 
soluzioni proiettate a medio ter- 
mine al 1975 ed a lungo termi. 
ne: al 1985. Altri dati di par- 
tenza, rigorosamente accertati 
in loco: la difficile coesistenza 
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fra trasporti pubblici e privati, 
una grossissima — ha detto lo 
arch. Brizzi — carenza di par- 
cheggi, acuita (altro dato regi- 
strato inequivocabilmente) dal- 
lo spostamento quotidiano di 
migliaia d’automobilisti sul tra- 
gitto casa-lavoro. 

L'esperto ha riferito sulle no- 
te conclusioni della Somea in 
ordine alla creazione di itine- 
rari «rotatori», tali da allonta. 
nare il traffico ad esempio dal 
borgo Teresiano, e agli inter- 
venti infrastrutturali. Dalla dia- 
positiva proiettata a illustrazio- 
ne cri interventi di quest’ul- 
timo tipo, è stato notato con 
interesse che la Somea ha già 
proposto — fra i primi rimedi 
da attuare già entro il 1975 — 
‘una serie di allargamenti di vie 
e di abbattimenti di case: do- 
vrebbe sparire la. casa di .cor- 
so Italia all'angolo con piazza 
Goldoni (quella del bar Venier) 
per eliminare una grave stret- 
toia; dovrebbe essere allargata 
la via del. Bosco; anche la stret- 
toia di via Oriani dovrebbe es- 
sere eliminata con la demoli- 
zione di case; quale rimedio al- 
l’inestricabile nodo di via Udi. 
ne - via Martiri della Libertà - 
piazza Dalmazia viene suggeri- 
ta una galleria. che dalla U- 
dine immetta direttamente sul- 
la. via Fabio Severo, deconge- 
stionata anche quest’ultima at- 
traverso la deviazione in disce- 
sa verso la stessa. piazza Dal. 
mazia. Invece, a. conclusione 
dello studio, la Somea è per- 
venuta all’interessante risulta. 
to di eliminare il progettato 
attraversamento della città da 
parte di. un’arteria, preferenzia» 
le: il traffico’ extra-urbano do- 


Uno squilibrato 
minaccia bombé 
contro Radio Trieste 


PROTESTA PER LE INTERFE- 
RENZE DI TELE-CAPODISTRIA 


Di un singolare intervento 
compiuto dai carabinieri si è 
avuta notizia, nel quadro del- 
le operazioni che hanno im. 
pegnato l'Arma in questi pri. 
mi giorni di novembre, an- 
che nei confronti di gruppi 
extraparlamentari. che nella 
ricorrenza del 4 Novembre 
hanno diffuso manifestini of- | 
fensivi per le Forze armate 
(cinque giovani dovranno ri- 
spondere di vilipendio). 

“Ma ecco il fattaccio; due 
lettere anonime erano state 
indirizzate alla RAI-TV, con- 
tenenti la minaccia di «far 
saltare» gli impianti dì Ra- 
dio Trieste se non venivano 
fatte cessare «le interferenze 
di Tele-Capodistria sui pro- 
grammi della rete naziona. 
le». In una delle lettere era 
allegata una banconota da 
mille lire, con la scritta 
«Settembre nero». 

Una minaccia cervellotica 
e difatti i carabinieri, riusci. 
ti a individuare l’autore del. 
Je lettere (del quale non vie- 
ne fatto il nome) hanno ri. 
scontrato che si tratta di uno 
squilibrato mentale. 


vrebbe essere piuttosto dirot- 
tato su direttrici a mare e a 
monte, con percorsi in galleria 
e sovrappassi. 

Quanto al problema dei po- 


Steggi (che bisogna risolvere se 


si vuole mantenere la coesisten- 
za fra mezzi pubblici e privati, 
anziché eliminare la circolazio- 
ne di questi ultimi da vaste 
aree del centro cittadino) lo stu- 
dio illustrato dall’arch. Brizzi è 
giunto alla conclusione che bi: 
sogna selezionare la domanda di 
sosta, nelle zone in cui essa sia 


di spazio, e ciò ad esem- 


bilità 

‘pio con l'istituzione di parcheg- 
gia 
raltro in 


il vicepresidente. nazionale del. 
l’ACT, sen. de Unterrichter (che 


ha auspicato. dagli esperti del 


traffico Ja massima attenzione 


ai problemi d'inquinamento at- 


mosferico), l'assessore comuna: 
le al traffico del Comune di Ve. 
nezia, Bendoricchio, il presiden= 
te dell'Associazione italiana in- 
gegneri del traffico, ing. Bucchi 
dell’Università di Padova, l’ing. 
Pellis del nostro Ateneo, ed altri 

| i cui interventi sono sta- 


esperti 
ti «moderatiy dal prof. ing. Ma- 


ternini. 


In ottobre controllati 


cinquemila esercizi 
Si è riunito martedì il comita- 


to di vigilanza sui prezzi per 
ico esame  dell’anda» 


il. peri 
mento del mercato locale. 
Nel settore ortofrutticolo s8 
Tà attuato il sistema dei prezzi 
unici per quei prodotti che af- 
fluiranno sulla piazza in grande 
quantità. I rivenditori si inca- 
richeranno di renderli noti al 
PRRALSI mediante appositi car- 
elli, 
Per quanto riguarda la vigà 
lanza si è appreso che nel perio- 
do dal 1.0 al 31 ottobre da parte 
degli organi di P.S., dei Cara- 
binieri e dei vigili urbani sono 
stati controllati circa 5000 ne- 
gozi ed esercizi. Si sono avute 
' denunce per mancate esposi- 
zioni del listino dei prezzi e 16 
denunce per omissione della 
esposizione del cartellino dei 
prezzi. Le ‘direzioni del mer. 
cato ortofrutticolo e del mer- 
cato ittico hanno applicato le 
seguenti sanzioni: in quello or- 
tofrutticolo 178 diffide, 22 ver- 
bali di illecito amministrativo 
e 2 sospensioni; in quello ittico 
13 diffide e 6 verbali di illecito 
amministrativo. 


STATO CIVILE 


8 novembre 


MORTI: Bisiacchi Giordano, ‘anni 
33; Hildebrand in Padoan Maria, 26; 


Vattovani Andrea, 65; Caffieri Angela, 
68; Cocevari 


(76; Morpurgo Mario, 
Giuseppe, 44; Salice Ruggero, 71; 
raspin Pino, 78; Savron Mario, 47; 


Ciacchi Bernardo, 66; Laurentig in 


Cigliano Maria, 69; Sparago Raffaele, 


78; Millo ved. Hrovatin Ines, 78; 
Trevisan. Amalia, 73; Lagovie in Cec. 
chi Amelia, 72; Voltolina Riccardo, 52, 


NATI: 6. 


VIVACE CRESCENDO DELLA CAMPAGNA ELETTORALE 


Orlandi e Brosio 
nei comizi odierni 


La campagna elettorale trie- 
stina si va decisamente vivaciz- 
zando per, l'intervento, nel tor- 
neo oratorio, dei più noti espo- 
nenti della vita politica naziona- 
le. Questa sera, per l'apertura 
della campagna propagandistica 
del PSDI, terra un comizio il 
segretario nazionale del partito, 
on, Flavio Orlandi (ore 19,30 
al cinema Ritz), mentre il PLI 
ha in programma, sempre per 
questa sera, un comizio del sen. 
Manlio Brosio (ore 19, cinema 
Grattacielo). 

Seguiranno sabato. il prean- 
nunciato comizio del segreta- 
rio nazionale della DC, on, Ar- 
naldo Forlani, e domenica il 
vicesegretario nazionale del PLI, 


i|on. Biondi, l'on. Tripoldi per 


il MSI e l’on. Nilde Jotti, della 


direzione nazionale del PCI. In- 


terverranno inoltre a Trieste, 
mel proseguio della campagna 
elettorale: i ministri Gullotti 


m 
nassi per il PSDI; il ministro 
Malagodi per il PLI; la con. 


OGGI ALLE ORE 19 
PARLERA’ AL CINEMA «GRATTACIELO» 


Manlio BROSIO 


Presenterà SERGIO TRAUNER 


tessa Amalia Baccelli, l’on. De 


Sobato parlerà il segretario della D.C. on. Forluni 


Marzio, il sen. Armando Plebe 
e l'on. Covelli per il MSI-De- 
stra nazionale; infine la chiu- 
sura con i segretari nazionali 
del PRI, La Malfa, del MSI 
Almirante e del PCI Berlinguer. 

‘Per quanto riguarda l’attivi- 
tà dei partiti, il PLI ha riunito 
ieri sera i quadri dirigenti e i 
candidati al Comune, ai quali il 
segretario provinciale Trauner 
ha svolto una relazione sui temi 
dell’attuale campagna elettorale. 
Dell’uscente gestione di centro. 
Sinistra Trauner ha sottolineato 
le «numerose e gravi carenze, 
caratterizzate da un pauroso 
aumento del deficit di bilancio, 
ancora largamente inferiore al 
la realtà in quanto non consi 
dera i ‘consuntivi dell’Acegat, 
il cui passivo sfiora ormai gli 
undici miliardi»; ed ha pertan- 


to concluso sostenendo la ne- 


cessità di «uma decisa svolta 
politica che consenta di rime- 
diare, come sta facendo in sede 
nazionale il governo di centra- 
lità democratica con la parteci. 
pazione liberale, agli 
compiuti anche a Trieste dal 
centro-sinistra». 


(non facili pe 
considerazione delle 
alte tariffe che dovrebbero ve- 
nir richieste per il posteggio). 

Sono intervenuti nel dibattito 


errori 


I PARTENZA INAUGURALE IL 21 NOVEMBRE | QUATTORDICENNE CAPITANAVA UNA GANG: VIENE ARRESTATO 


IL PICCOLO 


ANCHE DA TRIESTE 
NAVI PER L'AUSTRALIA 


‘L'iniziativa è di un 


Nell’eco delle notizie relative 
all'istituzione di nuovi collega 
‘menti con l’Australia in parten- 
za da Genova, un positivo an- 
nuncio anche.per il nostro por- 
to: la motonave «Albertoemme» 
di 9850 tonnellate di' stazza lor- 
da, darà il via, il 21.movembre, 
ad una nuova linea marittima 
da e per Trieste con i porti 
australiani di Melbourne, Syd. 
ney, Brisbane, Adelaide e Fre- 
mantle. La frequenza delle par. 
tenze, con un gruppo di altre 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Oreste — .Il sole sorge 
alle 8.58 e tramonta alle 16.41: la 
luna nasce alle 10,17 e cala alle 18.41. 

Teri: temperatura massima 12,5, mi- 

nima 10; pressione mb. 1026,2 in 
aumento; umidità 78 per cento; ven. 
to kmh 8 da S.S.E,; temperatura del 
mare 14,6, 
Maree: — OGGI: alta alle 10 con 
cm 43 sopra il lm.; bassa alle 17 
con cm 53 sotto il l.,m. — DOMANI: 
alta alle 0.05 con em 21 sopra il 
ol bassa alle 4.30 con cm 1 sotto 
i im. 


Farmacie in servizio diurno (dalle 
8.30, alle 19.30): Alla Madonna del 
Mare, largo Piave 2; Al Centauro, 
via Rossetti 33; Vielmetti, piazza del. 
la Borsa 12; S. Anna, erta di S. An- 
na 10 (Coloncovez). 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19,30 alle 8.30): Biasoletto, via Ro- 
ma 16; Davanzo, via Bernini 4; Al 
Castoro, via Cavana 11; Sponza, via 
Montorsino 9 (Roiano). 

Servizio medico comunale: per chia. 
mate nei giorni festivi o in caso di 
irreperibilità di altri sanitari, telefo- 
nare al 790235. 


Chiamate per imbarco per stamane 
alle ore 10. Turno «generale» con- 
tratto nazionale: 1 terzo uff. di co- 
perta, patentato; 1 terzo uff. di mac- 
china, patentato; 1. elettricista. Turno 
«generale» contratto naviglio minore: 
1 mozzo di coperta. 


urmatore genovese 


unità dell'armatore genovese 
Ignazio Messina (che a Trieste 
si appoggia all’Adria - Lines) è 
nell'ordine di 25 giorni. C'è la 
possibilità — informa l’annun- 
cio di ottenere polizze di ca- 
rico, dirette per i maggiori por- 
ti della Nuova Zelanda, e cioè 
Aucklun, Wellington, Littleton, 
Dunedin e altri. 


Assemblea del PRI 


Presso la.sede di via delle Zu- 
decche 1/c è convocata, que- 
sta sera alle ore 20.30, l’assem- 
blea della sezione «G. Foschiat- 
ti» del PRI con all'ordine del 
giorno le prossime elezioni co- 
munali. 

—_—_—-— 


Anche ieri «Il Piccolo» 


bloccato a Sesana 


Anche ieri «Il Piccolo» è stato 
bloccato al posto di controllo di 
Sesana. Pertanto per il secondo 
giorno consecutivo’ il giornale 
non è stato posto in vendita nel- 
le tradizionali zone di diffusione 
dell’Istria e della Jugoslavia. 


Nessuna motivazione ufficiale 
ha accompagnato il provvedi- 
mento per cui si ritiene che gli 
interventi delle autorità della vi- 
cina Repubblica siano da colle- 
garsi ad alcuni servizi pubblica- 
ti da «Il Piccolo» sulla situazio- 
ne politica jugoslava. 


n VENOSA 

CIPAR. Domani, nélla sede del 
CIPAR in via S. Francesco 2, per il 
corso. di poetica, italiana, il prof. 
Ilosini parlerà su: «Poesia antica e 
nuova». Sono invitati i soci e gl’in- 
teressati all'argomento. 


Giovedì, 9 novembre 1972 . 


Questa sera alle ore 20.30 
nella. sala del Cinema 
Teatro di via del Ronco 
5 (g.c.) 


RIAGCESE DA UN RAGAZZO 
LE VIOLENZE SERALI IN VIALE 


Necessari cinque agenti per immobilizzario - Un pugno 
manda all'ospedale un maresciallo - Il coltello-nella tasca 


MARCELLO 
SPACCINI 


Sindaco di Trieste 


terrà. una 

RELAZIONE Aì CITTADINI 
Sulle. : opere . realizzate 
dal. Comune nel periodo 
dal. 1967. al. 1972. 


Solo con il concorso della so- 
‘praggiunta Volante è stato pos- 
sibile ridurre all’impotenza jo 
scatenato. Condotto iri Questu- 
Ta il ragazzo è stato perquisito 
e così è ‘saltato fuori da una 
tasca dei pantaloni un coltello 
a serramanico con una lama 
lunga nove centimetri. Il ra- 
gazzo, F.. M., quattordici ammi, 
è stato rinchiuso in cella e ieri 
trasferito al Coroneo, 


Il seme della violenza di cui 
da qualche tempo sembra co- 
sparso il viale XX Settembre 
ha, fatto crescere un virgulto 
selvaggio, rissoso e ribelle. Se 
ne è avuta la dimostrazione 
l’altra sera quando per immo- 
bilizzare uno sbarbatello di 
quattordici anni c’è voluto l'in. 
tervento di cinque poliziotti. 

Erano le ventidue quando il 
‘maresciallo Di Giorgio e l’ap- 
puntato Gabrieli, che stavano 
pattugliando il viale in abito 
borghese, hanno notato all’in- 
crocio con la via Timeus un 
assembramento di giovani. I 
due sottuficiali si sono fermati 
mei pressi dell’edicola di gior- 
nali ed hanno controllato la 
situazione. Il gruppo di giovani 
stava vociando rumorosamente 
allorché è giunto quasi di cor- 
sa uno che pareva più prepo- 
tente degli altri e sembrava 
quasi avesse il ruolo di capo. 
Ha ordinato loro di seguirlo. 

Alcuni gli hanno obbedito e 
con lui hanno affrontato con 
aria spavalda e provocatoria, 
tre persone anziane. che sta; 
vano parlando davanti alla gio 
ielleria Marcuzzi, sita al nume 
ro 7. C'era nell’aria il peggio 
ed il maresciallo e l’appunta: 
to si sono a loro volta mossi e 
— dopo essersi qualificati — 
hanno invitato il focoso quat: 
tordicenne ad allontanarsi. Ma 
era come parlare al vento. An: 
zi, il giovane ha reagito violen. 
temente e con volgarità all'in: 
dirizzo del maresciallo. Quan: 
do poi è stato afferrato per i 
polsi, ha incominciato a tirare 
calci, ed a sputare addosso ai 
poliziotti. La movimentata sce 
na ha attirato l’attenzione di 
altri due agenti (questa volta 
in divisa) pure incaricati di 
sorvegliare il viale XX Settem. 


bre. I due, gli appuntati Mar: 
chetti e Falzarano, dopo aver 
chiesto l'intervento ‘dei colle 
ghi della Volante, hanno ten- 
tato di calmare gli animi. Il 
giovanissimo ribelle. ha promes- 
so di calmarsi se lasciato li- 
bero ma poi subito ha sferrate 
un pugno in pieno viso. al ma- 
resciallo Di Giorgio (il quale 
ha dovuto più tardi ricorrere 
alle cure dei sanitari dell’Ospe- 
dale maggiore). 


COMIZIO D'APERTURA 


L'onorevole 


FLAVIO ORLANDI 


segretario nazionale del P.S.D.I. 


GIUSEPPE DE GIOIA 


assessore Comunale uscente 


QUESTA SERA ALLE ORE 19.30 
AL CINEMA RITZ 


presenzierà 


VITTORIO D’ANTONI 


Consigliere Regionale 


——— 


LA PROTESTA DELLA FACOLTA’ DI MEDICINA 


PSDI 


In gioco con la convenzione 
la funzionalità degli ospedali 


Ribadita dagli universitari la carenza di strattare 
Continua l’agitazione degli aiuti e degli assistenti 


E' attesa per questo pome- 
tiggio una nuova riunione del 
consiglio d’amministrazione del- 
l’Ente regionale ospedaliero, per 
esaminare gli sviluppi della si- 
tuazione venutasi a creare in 
questi ultimi giorni in seno al 
Maggiore. Come noto, i consi 
glieri dovranno vagliare tutte 
le possibilità di soluzione della 
delicata vicenda che dovrebbe 
‘portare, lunedì prossimo, alla 
‘auspicata firma della conven: 
zione con l’Università degli stu- 
di, al fine di regolamentare fi- 
nalmente tutti i rapporti con la 
facoltà di medicina. 


Ormai è scontato che per va: 
rare ‘questo documento — del 
resto esplicitamente previsto 
dalla legge — devono prima es. 
sere risolti tre problemi, sui 
quali il consiglio di facoltà (an- 
che nella sua riunione di mar- 
tedì) si è dimostrato assoluta 
mente irremovibile. Il primo è 
rappresentato dall’istituto di 
semeiotica chirurgica, apertosi 
quando (mesi addietro) l’allora 
primario aveva rassegnato le 
dimissioni avendo acquisito la 
libera docenza. Nella sua quali 
tà di proféssore di ruolo, poi, 
era rientrato al Maggiore con 
un reparto di dieci soli letti, e 
praticamente senza istituto (che, 
d’altra parte, la facoltà di medi- 
cina ritiene indubbiamente im. 
portante, se ha voluto chiama- 
re il titoli a far parte del 
consiglio). Si dà il caso. inoltre, 
che questo chirurgo conti sem- 
pre su un notevole numero di 
malati in lista d'attesa, in quan. 
to non può disporre di una sala 
oneratortia propria. 

Ecco, allora, che finalmente 
si dovrebbe arrivare allo scio- 
glimento di questo po». 
diano proprio con la firma del. 
la convenzione che, seppur rin- 
novab‘le di anno in ‘no, sta- 
bilisce dei rapporti precisi tra 
universitari e osned: i, stabi. 
lendo in chiari termin: e 
doveri. Vi sono alcuni istituti 
che si rivelano meno validi sia 
dal lato didattico. che ‘assisten- 
ziale, a causa unicamente della 
loro cattiva sistemazione; da 
qui la necessità di procedere 
‘alla verifica delle varie strut- 
.ture, che si chiamano — appun- 
to — istituto di semeiotica chi 
rurgica e istituto di medicina 
del lavoro (che sorge alla Mad- 
dalena ma in condizioni em- 
brionali). Vi è inoltre, il pro- 
blema della. clinica psichiatri 
ca. ospitata nel comprensorio 
di San Giovanni, che pratica 
mente ha già ricevuto lo sfrat- 
to: ma questo problema è di 
competenza diretta dell’ammini. 
strazione provinciale. 

Im ogni caso il consiglio di 
facoltà ha chiaramente dichia- 
rato che non è possibile inizia 
re il nuovo anno accademico se 


MSI 


queste strutture non verran- 
no. migliorate. 

Molto ‘importante appare, a 
questo punto, la considerazione 
secondo la quale se non si ar- 
tiverà alla firma della conven- 
zione, gli aiuti e gli assistenti 
‘universitari che operano negli 
istituti clinici del Maggiore (în 
modo particolare) continueran- 
no ad astenersi dalle loro pre- 
stazioni, avendo dichiarato lo 
sciopero ad oltranza dallo scor- 
so lunedì. Ecco, dunque, che 
la situazione viene maggiormen- 
te aggravata dalle decisioni di 
una categoria che afferma di 
aver svolto, da oltre un anno, | 


un’azione costante e costruttiva 
per conciliare le diverse esigen- 
ze delle due amministrazioni, 


Governo democratico: 
.una macchina solida, 


ingranaggio tem, 
che muove = messe mo. 
la macchina 


al fine di rimuovere ogni osta- 
colo e realizzare la più stretta 
collaborazione tra Ospedale e 
Università, 

Attualmente, a seguito di que- 
sto sciopero ad oltranza, i ser- 
vizi di guardia notturna e diur- 
na vengono svolti regolarmente 
secondo i turni e le modalità 
prestabilite dalle direzioni sani- 
tarie (ci sì riferisce, oltre al 
Maggiore, anche al «Burlo Ga- 
rofolo» e alla clinica psichia- 
trica); il servizio di corsia è 
svolto da due unità nei reparti 
con più di 80 letti e da una 
unità negli altri reparti, nello 
ambito degli orari abituali; lo 
accoglimento avviene. limitata. 
mente ai casi di comprovata e 
tigorosa urgenza, 


La conferma? Sei anni 
senza crisi al Comune, 
il piano tecnico già 
attuato (viabilità, 
illuminazione stradale, 
acquedotto, 
inceneritore per rifiuti) 
ed il piano sociale 
{asili-nido, scuole, 
case,. ospedali, 
assistenza agli anziani) 
una realtà imminente 


BOTTINO PER UN 


MILIONE AD AURISINA 


== === == 3 % PI * 
che noi abbiamo 


messo in moto. 


CON LA PELLICCIA 
SPARITI PURE I GIOIELLI. 


Furto a scoppio ritardato, in 
una casa di Aurisina, dove dap- 
prima ci si è accorti della scom- 
parsa di una pelliccia da mezzo 
milione di lire e, solo dopo al. 


cuni giorni anche di vari pre-}dì 


ziosi per altre cinquecentomila 
lire di valore. Il «colpo» da un 
milione, denunciato agli agenti 
della squadra di polizia giudi- 


Ore 41 - Piazza, GIULIANI 
TRAUNER 
VARINI 


CANDIDATI 
AL CONSIGLIO COMUNALE 


Ore 12 - Bigo S. SERGIO 
FRANZUTTI 


SANDIDATO 
AL CONSIGLIO COMUNALE 


SANCIN 
CAPOGRUPPO 
ALLA PROVINGIA 


- DESTRA NAZIONALE 


OGGI 9 NOVEMBRE, ALLE ORE 21 
ALL'HOTEL DE LA VILLE (ingresso via Genova). 


il capogruppo del M.S.I. al Comune 


avv. LONCIARI 


terrà una relazione sul tema: 


«SEI ANNI DI OPPOSIZIONE NAZIONALE ‘AL COMUNE» 


ziaria del commissariato di Dui- 
no-Aurisina, è ‘avvenuto in un 
giorno imprecisato del mese di 
Ottobre presumibilmente tra il 
giorno 24 e il giorno 27, giorni 
lurante i quali la famiglia Gor- 
lato aveva lasciato vuota e in- 
custodita la sua casa. 

Il furto è stato denunciato 
dal signor Pietro Gorlato, di 30 
anni, il quale appunto ha detto 
di non aver più trovato la pel- 
liccia in casa dopo quella bre- 
ve assenza. Ne aveva poi fatto 
ricerca, pensando di averla af- 
fidata per la pulitura o per ag- 
giustamenti, una, SÌ è persua- 
so di aver subito il furto, Ha 
controllato allora lo scrigno 
degli oggetti preziosi e lo ha 
trovato vuoto. Non restava al- 
tro da fare se non avvertire la 
polizia. I ladri, secondo gli in- 
quirenti, possono essere pene- 
trati nell’alloggio attraverso la 
cantina della casa, 


Dott. A. de GIACOMI 


SPECIALISTA 
MALATTIE PELLE E SESSUALI 


ha ripreso l’attività 


Riceve neì giornì feriali dalle 
Il alle 12,30 e per appuntamento 
TRIESTE . Via Cicerone n. ll 
telefono 68491 
Aut, N. 1900/16797-67 


Giovedì, 


L'ULTIMO SALUTO A MICHELE 


Con il labaro della scuola abbru- 
nato gli allievi della «Dardi» han- 
no voluto dare il loro addio a Mi. 
chele Padoan, il caro compagno di 
giochi e di studio che un tragico 
destino ha strappato ai suoi fami. 
liari e agli amici. I ragazzi della 
«Dardi» e loro insegnanti avevano 
le lacrime agli occhi; Michele era 


9 novembre 1972 


un bravo ragazzo buono, giudizioso, 
pieno di vita. Fgli se n'è andato 
racchiuso nella piccola bara bianca, 
assieme alla sua mamma. Attorno 
ai due feretri coperti di fior: e ai 
familiari colpiti dal duplice grave 
lutto, si sono stretti amici, cono- 
scenti e una folla commossa. 
Nella mattinata, alle 10.30, si era- 


no svolte le esequie del guidatore 
della macchina della morte, il prof. 
Giordano Bisiacchi. Attorno al fe- 
retro e alla vedova distrutta dal 
dolore, si erano radunati i colle 
ghi dell’Università, gli allievi e tan- 
tissimi amici, 

(«Giornalfoto») 


Maestri in sciopero: 
quasi deserte 


le elementari 


Teri le aule delle scuole ele- 
mentari sono state praticamen- 
te deserte; infatti da un co- 
municato emesso dal Sindaca- 
to provinciale scuola elementa- 
te  Sinascel-Cisl risulta che 
quasi il 90 per cento dei mae- 
stri di Trieste e provincia han- 
no aderito allo sciopero di due 
giorni indetto dai sindacati 
confederali della scuola. La 
maggior parte degli insegnanti 
presenti era costituito da gio- 
vani maestri che avevano ap- 
pena ottenuto una breve sup- 
‘plenza. 

Lo sciopero continua anche 
oggi ed è da prevedere un pos- 
sibile aumento della percentua- 
le degli scioperanti. 

Ieri sera si è tenuto presso 
il salone della Cisl l'assemblea 
del Sinascel, nella quale sono 
stati dibattuti i problemi più 
scottanti del nuovo stato giu- 
Tidico nella sua formulazione 
approvata dalla Camera dei de- 
putati. L'assemblea si è dimo- 
strata pronta alla lotta sinda- 
cale per l’affermazione dei di- 
ritti degli insegnanti a vantag: 
gio di una più moderna strut: 
turazione della scuola italiana. 


Assemblea di genitori 
all'Istituto «Volta» 


‘ I genitori degli studenti dello 
Istituto tecnico «Volta» sono 
invitati a partecipare all’assem- 
blea che avrà luogo presso 
l’Istituto stesso domani vener- 
di, alle ore 19 in prima e alle 
19.30 in seconda convocazione. 
All'ordine del giorno c’è l’ele- 
zione dei delegati di classe per 
la formazione del nuovo con- 
siglio direttivo. 


SEGNALAZIONI 


In via Fabio Severo 
dal n.40 al n.50 


«Care ’’Segnalazioni'’, permette 
temi di rivolgervi una domanda. Il 
giornale di Trieste, il Sindaco lo 
legge mai? Chiedo questo perché 
parecchie volte è stato segnalato 
senza successo nella cronaca citta- 
dina lo stato pietoso di varie stra: 
de della città. 

«Il Sindaco mandi qualcuno dei 
suoi collaboratori, o meglio ancora 
faccia un sopralluogo personale al- 
la via Fabio Severo e dia un'oc- 
chiata al marciapiede lato Ospedale 
Militare, dal numero 40 al n, 50 ed 
oltre, Avrà la possibilità di consta- 
tare che vi cresce l'erba, che le 
immondizie vi regnano sovrane e 
che, non basta la tanto decantata 
illuminazione stradale per evitare 
‘brutte cadute sul terreno comple- 
tamente dissestato. 

«I cittadini che: abitano nella zo- 
na, che è alquanto centrale, sono 
costetti a parcheggiare le macchi- 
ne rimettendoci spesso la coppa 
dell'olio o i pneumatici a causa 
delle fosse che ci sono. Siamo per- 
fettamente daccordo che la pro- 
paganda elettorale sia necessaria, 
ma è ancora più necessario che il 
voto che viene chiesto sia meritato 
almeno ‘in parte! 

«Mi perdoni il Sindaco, del tem- 
po. prezioso che gli avrò fatto 
perdere ma, assicuro che se di 
questo suo tempo prezioso ne de- 
dicasse una minima parte a compie- 
re personalmente visite e inchie- 
ste nei punti dolens della città, il 
decoro di questa ne godrebbe e il 
tutto poi, farebbe del bene anche 
a lui, F.to Mayno Mayneri». 


Idee per il Comune 


«Da quanto ho letto sui vostri 
avvisi economici del 29 ottobre (e 
ne ha parlato, con serietà, anche 
la ’’Cittadella’’) un problema ur- 
gentissimo potrebbe forse, con un 
po’ di buona volontà, venir risolto: 
mi riferisco al problema dei posteg- 
gì sempre insufficienti al numero 
crescente di macchine, agli attrac- 
chi per natanti ed infine al proget- 
to contro l'inquinamento del mare. 

«Speriamo che il Comune si in- 
teressi alla realizzazione dei vari 
progetti — se risultassero validi — 
în modo che i pedoni possano fi- 
nalmente camminare incolumi sui 
marciapiedi e gli automobilisti ab- 
biano facoltà. di posteggiare sen- 
za troppa fatica i loro mezzi. La 
estate poi si potrebbe fare i bagni 
senza... lo smacchiatore. Silvestro 
Antoni». . 


«Festa delle castagne» 
e un'adesione non data 


«A seguito della pubblicazione 
di un manifesto annunciante la 
celebrazione della ’Festa delle ca. 
stagne’ il pomeriggio di domeni. 
ca prossima, nel comprensorio del 
campo sportivo ’1.0 maggio”, ri 
tengo di dover precisare (senza 
entrare mel merito della. manife- 
stazione) che la Consulta. rionale 
di San Giovanni è assolutamente 
estranea all’avvenimento, in netta 
contraddizione con quanto appare 
dal. citato murale. E’ altresì da 
aggiungere che l’adesione alla ma- 
nifestazione del presidente della 
Consulta rionale, pubblicizzata da 
un foglio quotidiano interno del- 
l’Ospedale psichiatrico, è arbitra 
tia e quanto mai estemporanea 
perché mai l'organismo rionale è 
stato portato a conoscenza del fat. 
to, né he mai attribuito mandato 
ai presidente per agire in merito. 
Risulta pertanto palese che detta 
‘presa di posizione non va attribui- 
ta all'organo rionale citato, ma. va 
ritenuta di carattere assolutamente 
personale. Ringraziando, Piero Tre. 
biciani, consultore rionale D.C». 


Venti famiglie 
private del gas 


«Il 23 ottobre, im seguito ad una 
‘perdita, di gas metano in un ap- 
partamento dello stabile. di ‘via 
E. de Amicis 4, è stato chiesto 
l'intervento dell’Acegat la quale ha 
‘provveduto tempestivamente alla 
chiusura del gas alla base della 
colonna montante. 

«Questo è accaduto il 23 ottobre 
e da allora nessuno si è più inte- 
ressato della riparazione. Le venti 
famiglie interessate, tutte composte 
da pensionati delle FF.SS. — con 
la pazienza che è solo degli an- 
ziani — hanno atteso fino ad ora 
ma oggi, stanche di aspettare, 
chiedono all’Acegat e alle Ferrovie 
dello Stato di ripristinare con ur- 
genza .il gas nei loro apparta 
menti. ; 

«Spero, care .’Segnalazioni”, che 
vorrete. pubblicare quanto. sopra 
‘ber aiutare queste famiglie ‘di per- 
sone anziane». Lettera firmata. 


Pubblica discarica 
in via Risorta 


«Care ,,Segnalazioni”, da diver- 
si mesi è stato dichiarato perico- 
lante il muro di recinzione del- 
l'ex magazzino di via Risorta $ 
e sono state poste delle transenne 
per segnalare la pericolosità. Da 
allora la Nettezza urbana non può 
più provvedere alla pulizia e aspor- 
to rifiuti dal marciapiede antistan- 
te questo rudere da demolire (or- 
mai da anni inutilizzato, col tetto 
completamente sfondato e crol- 
lato). 

«Ora è più che giusto che la 
Nettezza urbana non esponga al 
pericolo î suoi dipendenti facendo 
scopare il marciapiede delimitato 
dalle transenne, ma si può tolle- 
rare che tale area sia divenuta 
pubblica discarica? 

«Se la Nettezza urbana non può 
intervenire, non sarebbe il caso 
di obbligare i proprietari a prov- 
vedere affinché una via che porta 
alla Cattedrale e al Castello di 
S. Giusto sia resa decente e per- 
corribile senza il pericolo del erol- 
lo del muro lesionato? 
*Chiediamo un cortese urgente 
pronto intervento di quanti pos- 
sono con autorità far rispettare 
gli obblighi che certamente la leg- 
ge impone». Lettera: firmata, 


‘ tutto ciò? Noi di San Luigi, forse, 


Le brutte notti 
nel rione di San Luigi 


«Care ’’Segnalazioni”’, la situazione 
a San Luigi diventa sempre più 
grave. Da parecchi mesi sì susse- 
guono di notte furti di ogni gene- 
re, in_ particolar modo di auto. 
mobili. 

«Bande organizzate agiscono in- 
disturbate nelle ore notturne nel 
nostro rione. Sono numerose le au- 
tomobili rubate (purtroppo anche 
la mia), per non parlare di furti 
di autoradio, gomme di scorta e 
accessori vari. 


«Ho potuto constatare, perso 
nalmente, che durante la notte non 
c'è la minima sorveglianza nel rio- 
ne, ed allora nasce spontanea una 
domanda: come mai è permesso 


non abbiamo il diritto ad una ade- 
guata protezione notturna? Giorni 
fa una portiera è stata forcata da 
ignoti, e l’antifurto di tale vettu- 
ra ha suonato per un buon quar- 
to d’ora; ma a parte gli abitanti 
del rione sulle finestre, di polizia 
nemmeno l'ombra. 

«Quanto durerà questa situazio- 
me? Penso di interpretare il desi- 
derio di molti miei vicini, speran- 
do in una risposta rapida ed esau- 
niente delle competenti e solerti 


autorità. Mario Mezzari». 


Uccellagione: 
pratica incivile 


«Care ’’Segnalazioni’, ho letto 
nel ’’Piccolo’’ di sabato 28 ottobre 
c.a. la risposta fornita ad una 
interrogazione al Consiglio regio- 
nale su ’’Studio sull’avifauna e uc- 
cellagione”: un insieme di magni. 
fiche parole scintillanti, un vero 
fuoco d'artificio, tutto permeato 
di profondo senso scientifico. Ma 
‘veramente, cosa dicevano? A mio 
giudizio una vera e propria presa 
in giro sia dell’interrogante, cons. 
reg. Trauner, sia di quella parte 
dell’opinione pubblica che con mag- 
gior senso di civiltà, reclama la 
proibizione pura e semplice del- 
l'uccellagione nella nostra regione. 
E' molto comodo rimandare tutto 
alle calende greche con la costitu- 
zione di commissioni; io modesta- 
mente suggerisco aî consiglieri re- 
gionali la lettura di quanto ha 
scritto in proposito Renzo Vide- 
sott. nella, ’’Rivista Mensile’ del 
Club Alpino Italiano dell’agosto 
1971. Ne avrebbero di che arros- 
sire, ad eccezione dei nostri co-re- 
gionari *’’furlani’’, che più facil 
mente rinuncerebbero all’Università 
a Udine che all'uccellagione! 

«Dunque' pura, semplice ed im- 
mediata abrogazione della legge 
n. 17 del 26 luglio 1969. Umberto 
Talknery. 


Una romantica strada dimenticata 


ca 


=== 


(LE ORE DELLA CITTA’) 


AI Rotary Club 


nella riunione odierna, il dottor 
prof. Francesco Tecilazich parlerà 
sull'opportunità di rendere obbliga- 
toria la vaccinazione antitubercolare. 


Consulte rionali 


Si riunirà la Consulta rionale di 

Città nuova - Barriera nuova og: 
gi, alle ore 20.30, nella sede del pa. 
lazzo dell'anagrafe (p.sso Costanzi 
2), stanza n. 217, II piano. 


Cinematografo del ragazzo 


Oggi, nella sala della «Repubbli- 
ca dei Ragazzi di Trieste», in 
largo. Papa Giovanni, alle ore 17 
‘precise proiezione del film «Norman, 
l’astuto poliziotto». Un comico tra- 
volgente. Non si ripete il 1.0 tempo. 


Sconto 15 % 


su tutte le lenzuola di Betty 
Bombacigno, via Battisti 20. 


Blue Jeans 


originali americani LEWI'S in 
vasto assortimento alla «Casa del- 
l’impermeabile», via S. Nicolò 22. 


Christian Dior 


presenta il nuovo delizioso profu- 
mo «DIORELLA» in vendita alla 
Profumeria Borsa, p.za della Borsa 5 


L'esame RL salute 


malattia. 


sigliato a tutti gli individui oltre i i 

40 anni. Alla Casa di Cura Salus con 
a ore di ricovero viene eseguito 
un CHECK-UP Standard. Per ulte- 
riori informazioni rivolgersi al cen- 
Friso Salus n. 68441, Casa di Cura 
Jalus. 


Arredamenti Fulvia 


(Via Galotti 20). In esclusiva la 
produzione di mobili NEW, 


È nata Raffaella D' Este 


La già felice unione di Lucia e 
Nevio D'Este è stata nuovamente 
allietata, martedì sera, dalla nascita 
della loro. primogenita Raffaella. Vi. 


vissimi rallegramenti e tanti, tanti 
augurilli 


Sponza al Revoltella 


Di Nicola. Sponza il Civico Mu 

seo Revoltella ha acquistato una 
pregevole opera. di pittura: all'artista 
vivissimi rallegramenti. La personale 
del pittore Sponza in atto presso la 
gelateria. Russo (Galleria Rossoni) è 
aperta oggi; venerdì 10 ultimo giorno 


Lampadari di stile 


Balcor, via S. Maurizio 2, lo 
piano, e negozio esposizione via 
Pietà angolo via Cavalli. 


Comunicato 


N Market della Parrucca di via 

San Lazzaro, 17 avverte la gen 
tile clientela di aver ricevuto i nuo. 
vi modelli di parrucche in Kaneka. 
lon. I pregi di queste parrucche so- 
no molteplici: si possono lavare in 
casa, mantengono la messa in piega 
sono Uugualîi al capello naturale ed 
esistono in una completa gamma di 
tinte. Modelli a partire da L 10.000 
Visitateci, via San Lazzaro 17 tel 
31306 unica sede. 


Ballarin cucine cucine cucine 
Qucine comuni, cucine componi- 
hili, cucine su misura. Viale XX 

Settembre 53, via Fonderia 3. 


i Comunicato 

I Magazzini Felice annunciano che 

è iniziata, presso. la filiale «Ma- 
gazzini all’operato», viale D’Annun- 
zio 6, la svendita totale, autorizzata 
dalla Camera di commercio per ces- 
sazione di attività. Abbigliamento e 
confezioni a prezzi di assoluto rea- 
lizzo. 


Profumeria Borsa 


Nuovi. arrivi bigiotteria alta. mo: 

da splendide collane !di -perle. 
Girocolli e collane a filo lungo. P.za 
della Borsa 5. 


«Care ’Segnalazioni’’, la strada 
che va dal numero civico 115 al nu- 
mero 143 di via B. Biasoletto è in 
uno stato di indescrivibile abban- 
dono. Piena di buche, di grossi sas- 
sì, di gatti randagi e sommersa di 
cartacce. Due soli bottini per le 
immondizie sono in funzione e per- 
ciò queste sono sparse dappertutto. 
Inoltre, il posto è ricettacolo di 
scarichi dei più svariati materiali, 

«Gli abitanti delle casette anti- 
stanti sono costretti a transitare 
per questo immondo cunicolo per 
raggiungere la propria abitazione e 
le persone anziane ne soffrono più 
di tutti, tanto che due sono ca- 
dute di recente. La prima, data 
la sua tarda età, è tuttora degente 
all'ospedale e versa in gravi condi- 
zioni per la rottura del femore ed 
altre complicazioni, La seconda, 
anch'essa anziana, si è fratturata 
‘una gamba in due parti. Si prega 
gentilmente a chi di dovere, di ri- 
solvere il nostro grave problema». 
Firmato da 31 capifamiglia. 


«PIANIFICAZIONE FAMILIARE» 
Spostata al Rossetti 
la «tavola rotonda» 


Si terrà al Politeama Rossetti 
anziché all'Auditorium la «tavola 
rotonda» sul tema «Problemi del- 
la. pianificazione familiare: van: 
taggi + svantaggi dei mezzi con- 
traccettivi». promossa dal Centro 
di educazione matrimoniale-pre- 
matrimoniale e in programma 


per le 15.45 di sabato 11: Al di. 
battito parteciperanno i professo» 
ri Campailla, Spanio, Novak, la 
prof. Andolsek, i professori Ori- 
glia e Bernardi e il dott. Slavich, 
Lo spostamento di sede si è re- 


so necessario in quanto sabato 
pomeriggio la sala di via Tor 
Bandena è riservata a ‘una delle 
repliche straordinarie della. com. 
media «Noi delle vecchie provin- 
ces sollecitata dagli abbonati del 
Teatro Stabile di prosa. 


IL PICCOLO 


i «2 | ]€e©”ee ee ce 


. Gi sono piani precisi. 
Fra poco il verde non sarà più 
roba per pochi fanatici. 


Di giorno in giorno Trieste sta diventando una grande città, più abitata, piena di vita e 
bisognosa di spazi aperti. 

Il Comune ha preso le misure necessarie per impedire che la città venga sommersa dal 
cemento; per conservare, anzi aumentare, le aree verdi, i campi gioco, gli impianti sportivi. Trieste 
ha un inestimabile patrimonio: la Costiera e il Carso, che vanno difesi dallo sfruttamento specula- 
tivo, edilizio e turistico, e mantenuti a disposizione dei cittadini. 


Il Comune vuol fare del Carso il “polmone verde” di Trieste. Per questo ha accolto con 
entusiasmo la legge Belci sulle riserve naturali carsiche: un provvedimento essenziale per i piani 
futuri e per sollecite, importanti decisioni. 


Nel frattempo sono stati già raggiunti obiettivi pratici. Mezzo miliardo è stato speso dal 
Comune per l'acquisto e la sistemazione di Villa Paul e di Villa Engelmann. Mezzo. miliardo per 
sistemare i campi gioco e restaurare alcuni ricreatori per ragazzi. Un miliardo e mezzo è previsto 
per la realizzazione del nuovo Palazzetto dello Sport, per il rinnovo del campo sportivo di Prosecco 
e l'illuminazione notturna dello stadio Grezar. Quest'ultimo dovrà essere ampliato fino ai 25,000 
posti. Sul Carso, dovrà sorgere anche uno stadio riservato all'atletica leggera. 


Con questi precisi progetti per il potenziamento degli impianti sportivi, la tutela del patri- 
monio carsico e costiero, l'estensione degli spazi verdi cittadini attrezzati per il tempo libero, il 
Comune intende conservare l'ambiente naturale unico di Trieste, città di mare coronata dai monti. 
Cosi la nostra città diventa sempre più una città “umana”, dove iutti possono vivere bene, e i 
giovani possono giocare e fare sport all'aperto. Î 
SS gle 


nuove aree verdi e impianti sportivi 
a disposizione dei cittadini 
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NEL RAPPORTO IN TRE VOLUMI SULL'AREA DA DESTINARE ALLE RICERCHE TECNOLOGICHE 


individuate le solide basi 
d’una cittadella scientifica 


L'indagine dell'architetto Jan Battistoni e del prof. Giorgio Bazo dimostra nel modo più evidente 
come la nostra città sia particolarmente adatta per ospitare il progettato centro internazionale 


Per la prima volta il pro- 
getto. di. realizzazione di un 
grosso centro scientifico inter- 
nazionale nel Friuli - Venezia 
Giulia si è concretato in uno 
studio esauriente e_ preciso. 
Sotto l’egida del «Consorzio 
per l'incremento degli studi e 
delle ricerche degli istituti di 
fisica dell’Università di Trie- 
ste», l’arch. Jan Battistoni e il 
prof. Giorgio Bazo hanno pub 
blicato un rapporto in tre vo- 
lumi, dal titolo «Indagini sul- 
l’area scientifica nella regione 
Friuli - Venezia Giulia», in cui 
questa prospettiva viene esa- 
minata alla luce di tutta una 
serie di dati e con particola- 
re riguardo alla. scelta della 
sede; più..idonéa. 

L'idea di istituire un’area 
scientifica nella regione fu sug- 
gerita per la prima volta nel 
1966 da un gruppo di docenti 


I CANDIDATI 


REPUB 


AL CONSIGLIO COMUNALE 


1) Bidoli Enrico Giorgio 
2) Bosello Giovanni 

3) Busà Cesidio 

4) Camerino Bua Elisa 
5) De Carli Rinaldo 

6) Cassola Filippo 

7) 
8) 
9) 
10) 


Cesanelli Bruno 
Coloni Mario 
Crasso Rodolfo 


11) Crepaz Mario 


12) Cumbat Edoardo 


Damassa Paolo 
Dambrosi Lido 
Derni Guido 

Drioli Luigi 
Ferranti Giuseppe 
Foscarini Franco 
Fragiacomo Oliviero 


13) 
14) 
15) 
116) 
17) 
18) 
19) 


Cedermans in Tracanzan Lidia 


del nostro Ateneo e suscitò 
echi favorevoli negli ambienti 
dell’OCSE. Nell’ottobre del ‘68 
il comitato interministeriale 
per la programmazione econo- 
mica (CIPE) si fece portavoce 
dell'impegno dello Stato di 
«predisporre gli studi relativi 
all’istituzione a  Duino-Aurisi- 
na di un centro di ricerca 
Scientifica e tecnologica, come 
suggerito dall’OCSE». In segui 
to anche la Regione comuni. 
cò d’essere disposta a finan- 
ziare la spesa occorrente» per 
l'acquisizione dei terreni, nel 
momento in cui il Governo a- 
vesse assunto gli impegni ne- 
cessari per la. realizzazione 
dell'istituto». 

L'opportunità e l'urgenza del 
l'iniziativa divennero più evi- 
denti due anni dopo, quando 
nel corso della XXIV assem- 
blea generale dell'ONU, venne 


resentato uno schema per la 
istituzione di un'università in- 
ternazionale. La proposta fu 
siva venne istituito un comita- 
to di esperti per. l’attuazione 
del progetto. Del comitato» fa: 
ceva parte, tra gli altri, anche 
il prof. Abdus Salam, diretto- 
re del centro di fisica interna. 
zionale di Trieste. 

Il Giappone ha già proposto 
la sede di Hiroshima per le 
materie di immediato interes. 
se politico; il Kenia. sta per 
avanzare una candidatura per 
una facoltà di;medicina delle 
malattie tropicali: a fianco di 
questi paesi l’Italia dovrebbe 
portare avanti la candidatura 
del Friuli - Venezia Giulia per 
la facoltà di Scienze. 
Proprio . in considerazoine 
della convergenza dei due pro- 
getti, cioè dell’area, scientifica 


BLICANI 


impiegato 

impiegato tecnico ACEGAT 
florovivaista 

professoressa Ist. Magistrale 
tassametrista 

docente universitario 
ostetrica - Indipendente 
impiegato 

giornalista 

operaio Arsenale S. Marco - presidente 
Gruppo Sp. S. Giacomo - Indipendente 


comandante superiore Marina Mercan- 
tile - Indipendente 


professore Liceo Petrarca - Pres, Azien- 
da Soggiorno e Turismo Trieste 


spedizioniere 

pittore - Indipendente 
funzionario Ente Regione 
commerciante 

medico chirurgo - Indipendente 
imprenditore edile + Indipendente 


impiegato Arsenale S. Marco - Consi- 
gliere comunale uscente - Commissario 
Ospedale Lungodegenti - Presidente As- 
sociazione Sportiva Edera 


20) Furlan Furio tecnico radiologo - Indipendente 

21) Gabrieli Orlando impiegato Amministrazione Provinciale 

22) Gargano Arturo notaio - vicesegretario provinciale P.R.I. 

23) Gasparini Vittorio ingegnere A.N.A.S. - assessore comu- 
nale uscente 

24) Giordano Camillo legale 

25) Greatti Umberto Dirigente Azienda artigiana - segretario 
Edera Calcio i 

26) lesurum Arrigo pensionato Lloyd Triestino - presidente 
Circolo ENDAS 

27) Ive Bruno imp. statale, pubblicista - Indipendente 

28) Kalin in Furlan Nevia casalinga - Indipendente 


29) 
30) 


Konecny Antonio 
Maestro Mario 


32) Marin Piero 


33) Marzari Ernesto 


Mauro Fabio 
Orselli Renato 
Nordio Furio 
Pacor Sergio 
Paschi Leo 


34) 
35) 
36) 
i 37) 
38) 


Pizzarello Fabio 
Prodi Rodolfo 
Pugliese Onorato 
Riva Costanza 
Rodinis Benito 
Rodriguez Giovanni 


39) 
40) 
41) 
42) 
43) 
44) 


45) 
46) 
47) 
48) 


Rossi Arnaldo 
Rubino Silvio 
Slocovich Francesco 


Scholz Guido 


orbise Saverio 
avrano Riccardo 


!pagnul Sergio 
tarace Amleto 
Stebez Arnaldo 
Suklan Dario 
Tagliaferro Italico 
Umberti Bruno 
;) Volli Enzio 


60) Zennaro Pio Riego 


31) Mantovani in Comel Bernardina 


Rosenwasser Bartolomeo 


Santin in Socal Sidonia 


primario 00. RR: - Indipendente 
assistente universitario 
insegnante scuola media 


impiegato Amministrazione Provinciale 
- Indipendente 


presidente spedizionieri Porto Trieste 
- Indipendente 

perito industriale - segretario prov. PRI 
commerciante 

architetto, libero profess. - Indipendente 
legale - Assessore Amministr. Provino. 
commerciante - Vice presidente Unione 
Commercianti 

studente universitario 

impiegato ospedaliero 

impiegato Assicurazioni Generali 
studentessa universitaria - Indipendente 
insegnante scuola professionale 


dott. in chimica - già membro Comitato 
Fabbrica alla Vetrobel - Indipendente 


costruttore edile 

consulente del lavoro 

geometra, libero profess. - Indipendente 
studente universitario 

assistente sanitaria - visitatrice 
ingegnere navale, già vicedirettore Ar- 
senale S. Marco - Indipendente 
impiegato statale 

impiegato ACEGAT - membro direttivo 
regionale A.N.I.E.P. 


‘amministratore A 
commerciante - presidente Edera Calcio 
operaio - Arsenale S. Marco 

studente universitario 

perito agrario, funzionario Ente Regione 
medico - Indipendente 


avvocato - docente universitario - Con- 
sigliere Amministraz. Lloyd: Triestino 


impiegato Cassa di Risparmio Trieste 


accolta, e nella seduta succes. ‘ 


da una parte e dell’università 
internazionale dall’altra, il Con- 
sorzio ha affidato all’arch. Jan 
Battistoni e al prof. Giorgio 
Bazo la messa a punto di que- 
Sta muova pubblicazione. 


Il concetto di «area scienti- 
fica»,  s'inquadra in una pre- 
cisa logica «urbanistica ‘e am- 
ministrativa», di centralizza 
zione della ricerca. 


, La nostra regione e Trieste 
in particolare appaiono quanto 
mai adatti per la realizzazio- 
ne del progetto. A parte la fe- 
lice posizione geografica, qui 
sono già operanti, oltre allo 
Ateneo, numerosi centri di ri- 
cerca extrauniversitaria. 


E’ da notare inoltre che nuo- 
we attività di ricerca scientifi- 
ca e tecnologica promuovereb- 
‘bero processi evolutivi anche 
nel settore industriale concor- 
rendo al rilanc'o generale del- 
l'economia. Il quadro delle 
strutture scientifiche nel Friu- 
li - Venezia Giulia è, a questo 
riguardo, incoraggiani l’effi- 
cienza dei nostri istituti di ri- 
cerca universitaria è universal- 
mente riconosciuta, il rappor- 
to numerico docenti-studenti 
è favorevole; e le preferenze 
dei giovani per le facoltà 'scien- 
tifiche sempre più spiccata; 
notevolissimo il risalto, dato 
alla chimica di base e appli 
cata, alle scienze biomediche, 
alla fisica nucleare, alle scien- 
ze matematiche, alle scienze 
ambientali, a quelle meccani 
che e ingegneristiche. Qui so- 
no inoltre presenti un osserva- 
torio astronomico, un istituto 
sperimentale talassografico, un 
osservatorio. geofisico, il cen- 
tro internazionale di fisica teo- 
rica di Miramare, il Centro it 
ternazionale di scienze mecca- 
niche di Udine, il centro di cal- 
colo, il centro di ricerca ap- 
plicata e di documentazione ci 
Udine, il centro-tumori, l’isti 
tuto.. scientifico dell'ospedale 
infantile ‘Burlo Garofolo, le 
modernissime attrezzature del- 
l’ospedale civile di Udine. Pro- 
prio in considerazione di que- 
sto, nel suo piano di collabora 
zione scientifica dell’ Europa 
centro-orientale, VUNESCO ha 
riconosciuto la candidatura del 
Friuli- Venezia Giulia per al- 
cuni importanti insediamenti 
scientifici nell'ambito di una 
rete coordinata di istituti di 
ricerca. L'ONU stessa ha indi. 
cato il Centro di Fisica teori. 
ca di Miramare come un mo- 
dello al quale i futuri diparti- 
menti dell’università, mondiale 
dovrebbero ispirarsi. Vi è quin- 
di tutta una serie di condizio- 
ni favorevoli alla creazione di 


| quest'area scientifica nella re- 


gione. Si tratta a questo punto. 
di individuare l'ubicazione di 


tale area. Vedremo in seguito 
per quali motivi i due studiosi 
hanno scelto la zona di Dui- 
no-Aurisina. 


IL PICCOLO 


Giovedì, 9 novembre 1972 


QUELLI DELLE VECCHIE TRINCE 


(«Giornalfoto») 

A tun altro gruppo di vecchi sol- 
dati della grande guerra sono sta- 
ti conferitiieri nella sala del Con- 
siglio municipale i diplomi e le 
medaglie ell’ Ordine di Vittorio 
Veneto. Alla cerimonia indetta dal 
Comtne e dal ‘comando del Presi- 


dio hanno partecipato Romolo Bal. 
di, Lorenzo Bernardino, Severino 
Bonetti, Gino Bozzani, la signora 
Irene Bisiak, vedova  dell’ex  com- 
battente Mario Calcinari, Pasquale 
Campanini, Antonio Coceani, Sal. 
vatore Corbo, Arturo De Stefani, 
Rubicondo Di Luca, Rosario Do- 


nato Logreco, la signora Irina I- 
vansicova, vedova dell'ex combat 
tente Stefano Greco, Antonio Mez- 
zari, Mario Napoleone, Carmelo 
Palazzo, Gastone Sabidussi, la si- 
gnora Antonia Dè Rota, vedova 
dell'ex combattente Ottavio Semo- 
li ed Enrico Zingaretti. 


PER INIZIATIVA DELL'ISTITUTO DI STUDI 


SULL’ EST. EUROPEO 


A CONFRONTO LE OPINIONI 
SULL’IMPRESA AUTOGESTITA 


Documentati interventi di docenti universitari ed esperti di diversi Paesi 
nella discussione su uno degli aspetti più tipici dell'economia jugoslava 


Studiosi di diversi Paesi han. 
no preso parte alla tavola ro- 
tonda sul tema «Teoria della 
impresa jugoslava autogestita 
e împlicazioni macro-economi. 


Stasera la conferenza 
dell’amm. Spigai 


Questa sera, alle ore 19, 
l’Amm. Virgilio Spigai rie- 
vocherà l’eroismo dei. giu- 
liano - dalmati nella nostra 
Marina Militare, con una 
conversazione che verrà te- 
nuta nel salone del Circolo 
‘ufficiali del Presidio, in via 
dell’Università 8, dal titolo: 
«L'apporto dei giuliano - dal- 
mati alla nostra Marina». 

La manifestazione, Orga- 
nizzata dalla Lega Naziona- 
le nel quadro delle celebra- 
zioni della sua «XV Setti- 
mana», è aperta a tutti co: 
loro che si. interessano al- 
l'argomento e che vogliono 
con la loro presenza rende- 
Te omaggio al valore dei no- 
stri marinai. 


-— 


=_= 


CONDANNA PER CONTRABBANDO CONFERMATA 


Vistoso portasigarette 
il bagagliaio dell’auto 


——————_———_————————w—et 


«Bionde», straniere e insidio- 
se, quelle che sospingono Ma- 
rio Pozzetto; di 28 anni, abi- 
tante in via Fratelli Fonda Sa- 
vio 20, davanti alla Corte d’Ap- 
pello, presieduta dal dott. Mar- 
sì e composta dai consiglieri 
dott. Cinelli, dott. Boschini, 
dott. Edel e dott. Ambrosi, P. 
G. dott, de Franco, cancelliere 
dott. Maggi. |, 

Le grane dell'imputato, con- 
tumace in questo ‘grado d 
giudizio, si inquadrano nel pia- 


|ro predisposto dalla Tributa- 


ria per stroncare il traffico di 
sigarette di contrabbando. E 
nell'ambito di i a _ 
spiega il consigliere relatore 
dotto Cinelli — la sera del 28 
ottobre dello scorso anno, al- 
cune ‘guardie si misero nella 
scia della «Giulia» del Pozzetto, 
in transito lungo la via del- 
l’Istria in direzione della via 
Pola. All'altezza della via Pi- 
sino, l'indiziato, evidentemente 
messo in apprensione dalla vet- 
tura che lo stava tallonando, 
s1 arrestò e, con una manovra 
di retromarcia, andò ad acco- 
starsi ad altre auto colà in' 
sosta. Senza peraltro sfuggire 
ai finanzieri che, con pronta 
sterzata, lo intrappolarono tra 
le macchine parcheggiate. In- 
vitato ad aprire il portabaga- 
gli della «Giulia», Pozzetto ob- 
bedi e dal vano saltarono fuo- 
ri poco più di ventidue chilo- 
grammi di «Peer» e «Muratti 
Ambassador», ovviamente di 
contrabbando. 


Interrogato, dichiarò di ave- 
re acquistato la merce da un 
marittimo straniero, pagandola 
duecentomila lite. La giustifi- 
cazione non lo salvò da una 
denuncia per contrabbando e 
evasione all’IGE. Il 14 gennaio 
scorso, Pozzetto venne giudica- 
to dal Tribunale penale e, con 
le «generiche», fu condannato 
a due mesi di reclusione e 
665.520 lire di multa e alla con- 
fisca della «Giulia» nonché del 
tabacco. Ricorse contro la sen- 
tenza ed ora, come abbiamo 
già detto, diserta il processo 
d'appello. Il P. G. chiede la 
conferma dell’impugnato ver- 
detto, l’avv. Renato Bologna, 
che si assume la difesa dell’as- 
sente, perora un'ulteriore ri- 
d'azione di pena ma la Corte 
conferma integralmente le de- 
liberazioni del Trbunale e cor- 
danna. inoltre, Pozzetto al pa- 
gamento delle maggiori spese 
giudiziarie. 


—_—___+-- 


» Stamane il processo 
contro Antonio Severi 


Il Tribunale penale, presiedu- 
to dal dott. Ligabue e formato 


Cola, P.M. dott. d’Onofrio, can- 
celliere Edda Federici, proces- 
serà stamane il detenuto Anto- 
nio Severi, imputato di calunnia 
aggravata. Si tratta dell’uomo 
che, al tempo dei falliti attenta- 
ti alla scuola slovena di San 
Giovanni, avrebbe attribuito la 
impresa a tre giovani militanti 
dell'estrema destra. Successiva: 
mente, avrebbe sostenuto che la 
accusa lanciata contro costoro 
gli sarebbe stata estorta dai ca- 
rabinieri. Lo scorcertante atteg- 
giamento del Severi indusse il 
giudice istruttore a farlo sotto- 
porre a perizia psichiatrica, e 
i medici lo avrebbero trovato 
infermo dimente. Le conclusio- 
ni peritali furono impugnate dal 
difensore, avv. Sferco, e la Cor- 
te d'Appello giunse alla conclu- 
ne che l'anomalia psichica ma- 
nifestata dal Severi rientrava 
nella sfera del vizio parziale di 
‘mente, condizione questa che 
non esclude l’imputabilità pena- 
le e, in forza dell'ordinanza del. 
la Corte, venne pertanto incri. 
minato per il reato cui abbia 
mo già accennato. 


‘ il modello d’imprese jugoslave 


che», promossa dall’Istituto di 
studi e documentazione sul 
l'Est europeo (ISDEE). 

Le relazioni che sono state 
presentate all’inizio dei lavori 
dai professori Sergio Parrinel. 
lo dell’Università di Firenze. 
Horvat dell'Istituto di Scienze 
economiche di Belgrado e Bajt 
dell’Università di Lubiana han: 
no dato l'avvio ad un ampia 
dibattito nel quale sono înter. 
venuti tra gli altri, i professori 
Miovic della Cornell Universi 
ty di New York, Salvati del 
l’Università di Modena, Bof. 
fito dell’Università di Torino 
Rocco, preside della facolta di 
economia di Zagabria e No. 
vak dell’Università di Zaga: 
bria. 

Il prof. Parrinello, avvalen: 
dosi delle ricerche effettuate 
per conto dell'ISDEE, ha illu- 
strato il'comportamento tipico 
di un'impresa jugoslava alla 
quale viene attribuita una fun 
zione di utilità definita rispet 
to alle variabili del reddito per 
lavoratore e alla variazione 
percentuale dei componenti il 
collettivo. Nel modello d’im- 
presa formulato da. Ward 
successivamente generalizzato 
da Domar e Horvat si presup. 
pone invece che il collettivo 
massimizzi il reddito per lavo. 
ratore occupato. 

Con successive argomenta 
zioni il prof. Parrinello ha 
indicato i metodi secondo lui 
più appropriati per analizzare 


e valutare i vantaggi che esso 
potrebbe presentare nei con 
fronti del modello di capitali; 
smo concurrenziale, 

Dal canto suo, il prof. Hor- 
vat oltre a chiarire alcuni 
aspetti teorici del problema ha 
indicato le fondamentali diffe- 
renze tra l'impresa autogestita 
e quella capitalistica, 

Il prof. Bajt ha invece po- 
sto l'accento sull'opportunità 
di dare un maggior impulso 
alle ricerche empiriche in que. 
sto settore poiché, secondo la 
sua opinione, i tempi sono 
ormai maturi per una verifica 
dei modelli teorici proposti. 
Dopo essersi soffermato sulla 
formazione dei salari nell’im- 
presa autogestita e in quella 
capitalistica, egli ha messo în 
rilievo il fatto che fra le due 
esiste una differenza essenzia- 
le. Il prof. Bajt ha concluso, 
affermando che, pur essendo i, 
modelli di comportamento dei 
l'impresa jugoslava differenti. 
da quelli capitalisticì 0 di tipo 
sovietico, per la differente di- 
stribuzione del reddito, non 
appare indispensabile costrui- 
re teorie diverse per questi tre 
tipi di impresa. Sono successi. 
vamente intervenuti, tra. gli 
altri, il prof. Boffito che ha 


Tel, 


soggiorno invernale di 


sollevato il problema del mer- 
cato finanziario jugoslavo e 
della illiquidità delle imprese 
di quel Paese ed il prof. Salva- 
ti che ha discusso su alcuni 
aspetti del modello di compor- 
tamento dell'impresa nel breve 
e nel lungo periodo. 


DADNINDNDIINDIDIAIDDIINI 


Gite © soggiorni 


C.A.I. - SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE — Domenita 12 novembre 
escursione al Passo di Monte Croce 
Carnico con salita del Monte Pal 
Piccolo (m 1866) e discesa al Tempio 


Ossario di Timau. Alla gita partecipa 


il Gruppo ESCAI «U. Pacifico». Per 
informazioni ed iscrizioni rivolgersi 
alla sede sociale di piazza Unità 3, 
tel. 35240, seralmente dalle 19 alle 21, 
SCI CAI TRIESTE — Per l°8, 9 e 
10 dicembre gita a Plan de Corones. 
Informazioni ed iscrizioni nella. sede 
di piazza Unità 3, dalle 19 alle 21. 
30240. 
CAI XXX OTTODBRE — Sono di- 
sponibili ancora alcuni posti per il 
5 Cassiano, 
dal 23 al 26 dicembre. Informazioni 
in sede, tel, 67995. 
G.I.S.S. - TURISMO SOCIALE: — 


sono aperte .le prenotazioni al sog: 


giorno invernale di Forni di Sopra, 
CISS, via XXX Ottobre 6, tel. 35798. 


In memoria di Oreste Mioni, per 
l'onomastico, da ‘Anita. e Conchita 
Mioni 5000 pro erigendo monumen- 
to ai Caduti «Ragazzi del ’99». 

In memoria di Ottone Ulian, nel 
I anniversario, da Pio Ulian e fa. 
miglia 5000 pro Istituto «Rittme- 
yer»; da Glauco Melato, Rinaldo 
Però, Aldo Visini, Celeste e Draga 
Danielli ed Emilio Badalic 25.000 
pro Scuola media «D. Alighieri» 
(Fondazione «Franca Geyers). 

In memoria di Franca Geyer e 
Ottone Ulian, nell’anniversario, da 
Mario, Pia e Gianni Geyer 20.000 
pro Scuola media «D. Alighieri» 
(Fondazione «Franca Geyer»). 


In memoria, di Giuseppe Tamaro 
da Emma Montanari 1000 pro Istl- 
tuto «Rittmeyer», 

In memoria di Maria de Vidovich 
ved. Pfeiffer da Lucy Del Piccolo 
2000 pro Centro tumori; da Guido 
e Anita Fachin Zumin 5000, da Sil- 
vio Obry 3000, da Giulio e Lucilla 
Milo 5000 pro Istituto «Rittmeyer»; 
da Bice Petronio e Ada Majorana 
5000 pro CRI (Pronto soccorso); 
da. Paola Schwarz 5000 pro chiesa 
S. Maria del Carmelo. 

In memoria di Angelina Caffieri 
da Giulio e Wilma Pagani 10.000, 
da Mariuccia e Gino Facchini 5000, 
dalla famiglia Tullio Pagani 10.000, 


In memoria di Ornella ‘de Castro, 
nel XVII anniversario, dagli zii Li- 
bera e Giulio Ianatti 5000, dalla 
sua Maria 1000 pro Istituto per 
l'infanzia «Burlo Garofolo» (lettino 
a suo nome). 

In memoria di Anna Vidulich, nel 
I anniversario, dalla. nipote Dora 
5000. pro Conferenza femminile S. 
Vincenzo de’ Paoli (chiesa S. Fran: 
cesco). 

In memoria del prof. Carlo Rava- 
sini, nell’anniversario, da. Pia_e 
dott. Luigi Vittorio Rusca 3000 pro 
ECA (Fondo «Dott. M. Rusca»). 

In memoria di Franca Geyer, nel- 

l'anniversario, da Pia e dott. Luigi 
Vittorio Rusca 3000, da Augusta 
e Maria Chersi 5000, dalla famiglia 
Fait 5000 pro Scuola media «D. Ali 
ghieri» (Fondazione «Franca Ge- 
yer»). 
In memoria di Luigi Zerial, nel 
V anniversario (4/11), dalla moglie 
Italia e figlia Edda 15.000 pro Cen. 
tro tumori, 15.000 pro Villaggio del 
fanciullo, 

In memoria di Luigi Cricchiutti, 
nel XX anniversario, dalla figlia 
2000. pro Unione italiana lotta alla 
distrofia muscolare. 

In memoria di Romano Paiero 
dalle colleghe della figlia 3000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Pia Gherardini dal- 
le colleghe della figlia 3000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria di Fedora Tamanini 
dal figlio 10,000. pro Conferenza 
femminile S. Vincenzo de’ Pao. 
(Parrocchia. omonima), 10.000 pro 
CRI, 10.000 pro ECA. 

In memoria di Maria Gerbini da 
Marisa e Alessandro Carretti 5000 
pro Centro tumori. 

In memoria della. cara mamma 
Ortensia  Verginella dalla famiglia 
10.000 pro chiesa S. Rita. 

In memoria del maestro: Ettore 
Pian da Wanda e Giuseppe Esopi 
3000 pro Infanzia abbandonata. 

In memoria di Anita Bernacchia 
Lorenzini da Nella e Germano Asqui- 
ni 10.000 pro Unione italiana lotta 
alla distrofia muscolare. ] 

In memoria di Edoardo Lombar- 
do da Egidio e Vera Gerin 15.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Mario Senizza dal- 
la famiglia Anzolo-Ralza 5000 -pro 
A.N.F.Fa.S.- Recupero ragazzi sub- 
normali. 

In memoria di Maria Gerbini dai 
condomini degli stabili n.ri 90/1 e 
90/2 della via Fabio Severo 20.000 
pro Centro tumori; da Ilda Valen- 
tinuzzi 2000 pro CRI: da. Maria 
Facchini 5000 pro «Domus Lucis». 

In memoria di Lucia Sellen ved. 
‘Pagnini da Nella Saggese 2000. pro 
Centro tumori: da Trevisan Zama- 
rin 3000 pro CRI. 

In memoria di Pino e Meri Val. 
disteno da Augusta e Bruno Pegan 
50.000 pro Istituto per l'infanzia 
«Burlo, Garofolo» (lettino a 
nome). 

In memoria di Meri Valdisteno 
dalle figlie Annamaria con il marito 
Giancarlo Calacione e Marina con 
il marito Pierpaolo Lonza 50.000 pro 
Centro giovanile  «Bullesi»  (P.P. 
Carmelitani di Gretta). 

In memoria di Carlo Novari dal. 
la famiglia Fusconi 5000 pro «Do- 
mus Lucis?, 

In memoria di’ Vittorio Parovel 
dalla famiglia Moro: 2000, dalle. fa- 


loro 


miglie  Passalacqua-Hohenberg 15.000 


pro Istituto «Rittmeyer»; da Matteo 
ed. Emi Boch, 10.000 pro. Fameia 


‘capodistriana (Palazzo. Pretoria, di 


Capodistria). 

In memoria del cap. Guido de 
Visintini dalla moglie Anita 2500 
pro Unione. italiana lot*a. alla di- 
strofia muscolare, 2500 pro «Domus 
Lucis». 


da Silvio Pagani e famiglia 10.000 
pro A.N.F.Fa.S.- Recupero ragazzi 
subnormali; dalle famiglie Vittorio 
e Vitto Pagani 10.000 pro A. 
Fa.S.- Recupero ragazzi subno? 
5000 pro Istituto per l'infanzia «Bur- 
lo Garofolo». 

In memoria di Maria Milos Lugli 
da Edoardo Maria Pia Giorgio e 
Ada Carli 15.000 pro Casa «Serena» 
(Grado). 

In memoria di Noemi Morin da 
Gilda Fornasari 10.000, da Maria 
Cumar 5000 pro Istituto «Rittme- 
yer». 

In memoria dei propri cari defunti 
da Maria e Otello Zorzutti 3000 pro 
Unione italiana lotta alla distrofia 
muscolare. 

In memoria di. Virgilio Turrini 
dg Nella e Germano Asquini 10.000 
pro. Unione italiana lotta alla di- 
Strofia muscolare. 

In memoria di Renato Maddaleni 
dai nipoti Bianca, Giovanni e Al- 
ma 6000 pro Villaggio del fanciullo. 

In memoria del maestro Ettore 
Pian dalle famiglie Bregant e ran- 
doli 5000 pro Orfanotrofio S. Giu 
seppe. 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


Il campo di alte pressioni sull’Ita- 
lia è în lenta diminuzione a partire 
dalle regioni Nord-occidentali e dalla 
Sardegna ove si va estendendo Vin 


fiuenza della circolazione di aria 
umida esistente sul. Mediterraneo oc- 
cidentale. Sulle regioni settentriona- 
li, su quelle centrali e sulla Sarde- 
gna, nuvoloso per nubi in prevalen= 
ed stratificate, con addensamenti sul- 
la Val d'Aosta, Piemonte, Liguria 
e. Sardegna, 

Temperatura: senza ‘variazioni no. 
tevoli. 

"Temperature minime e massime! di 
ieri: Bolzano 0, 16; Verona _ 6, 8; 
Trieste 10, 12; Venezia 7, 9; Milano 
1, 10; Torino 5, 8; Genova 13, 18; 
Bologna: 7, 10; Firenze 8, 17; Pisa 
1, 15: Ancona 9, 11; Perugia 6, 18; 
Pescara 8, 11; L'Aquila 3, 17; Ro- 
ma Nord 8, 15; Roma Fiumicino 8, 
16: Campobasso 12.195 Bari 9, 13; 
Napoli 9, ‘14; Potenza 7, 16; S. Ma- 
ria di Leuca 15, 17; Catanzaro 10, 
17; Reggio Calabria 8, 19; Messina 
12, 19; Palermo 7, 20; Catania 13, 
29: Alghero 10, 20; Cagliari 16, 20, 


LA MACCHINA RUBATA DA UN SOLDATO CHE NON VOLEVA ARRIVARE TARDI 


Per evitare un <cicchetto>» 
cercò guai ben più grossi 


Si è risolto in un aggravamento della pena il giudizio di secondo grado 


Un concetto non proprio 
deamicisiano della vita. mili- 
tare quello che improntò il 
servizio di Leva di Doriano 
Cimolino, di 22 anni, da Udi. 
ne, e Eliseo Gallo, di 23 anni, 
da Ruda, le cui non epiche vi- 
cende rivivono alla Corte di 
Appello, presieduta dal dott. 
Marsi e formata dai consiglie- 
ti dott. Cinelli, dott, B: i, 
dott. Edel e dott. Ambrosi, 
P.G. dott. De Franco, cancel 
liere dott. Maggi. La sera del 
2 ottobre del 1970 — rievoca 
il consigliere relatore dott. 
Edel — certo Eliseo Seretti, 
di 30 anni, da Latisana, fer- 
mò. la propria «1300» su una 
strada .di Cividale e, senza 
chiudere le portiere e toglie 
re le chiavi dal eruscotto, en- 
tro in un vicino negozio per 
acquistare qualcosa. Uscito su- 
bito dopo non trovò più la vet- 
tura e ne denunciò il furto ai 
carabinieri del luogo. La sua 
«1300» venne rintracciata ap- 


pena il 25 del mese, abbando- 
nata sul ciglio ghiaioso della 
strada di Mezzoponte e, da 
Un'indagine esperita nella zo- 
na, i militari appresero che 
sulla stessa erano stati nota- 
ti due soldati. Gli occasionali 
testimoni li descrissero con 
tanta precisione che gli inqui- 
renti non tardarono & rintrac- 
ciarli nella caserma di Ipplis. 
Erano il Cimolino e il suo 
amico. Interrogato, il primo 
ammise d’essersi impadronito 
della vettura per poter rien- 
trare in tempo in caserma, di 
non averla usata sino alla sera 
del 16 quando, essendo in li- 
bera uscita, s'era rimesso. al 
volante per fare un giretto e 
di avere consegnato all’indo- 
mani le chiavi al Gallo, che 
era suo amico e appartenen- 
te, per di più, allo stesso re- 
parto. Quest’ultimo si servì 
della «1300» per un pomerig- 
gio e poi l’abbandonò ai bor- 
di della strada di Mezzomon- 


Bietole loc. . . . . 
Cavoli cappucci imp. 
Cavolfiori semid. . 
Cavoli verze . 
Cicoria... . . 
Cipolla gialla 
Carciofi FR 
Valerianello loc. 
Finocchi 
Insalatina loc. . . 
Lattuga nostrana . 
Limoni I verdelli 
Mandarini . . . 
Patate. . . +. 
Mele Canada . . 
Pomodoro S. Marzano 
Radicchio verde I 
Radicchio verde Il 
Radicchio rosso . 
Sedani rapa . . + 
Spinaci imp, . » 
Zucchine bianche . 
Arance Mia 
Banane Ciquita . 
Mele Delizia Starck 
Mele Tonathan 
Pere . ea 
Pompelmi . è 
Uva . . +0. 


lla ts (eta elotn a aclesieto ste 


Mercato 5 mercati 


12 negozi al minuto 


ingrosso rionali 


SSabba |S. Giacomo 


Cc. Elisi 


Centro 


dai giudici dott. Saletno e dott. E II ‘ ‘ ‘ 1 


te, dove venne successivamen- 
te ricuperata. 

Al termine dell’inchiesta, il 
Cimolino venne incriminato 
per furto aggravato, il Gallo 
per ricettazione (usò la mac- 
china pur sapendo ch'era di 
illecita provenienza), entrambi 
per guida senza patente e il 
Cimolino, inoltre, per avere 
affidato la vettura a persona 
che sapeva non essere abilita- 
ta alla guida. Il 19 gennaio 
dello scorso anno, furono pro- 
cessati dal Tribunale di Udi- 
ne; che riconobbe Cimolino 
colpevole di furto semplice e 
il Gallo di ricettazione, e con- 
dannò il primo a un mese e 
15 giorni di reclusione 45 mr 
la lire di multa, due mesi e 
20 giorni d’arresto e 15 mila 
lire di ammenda e (Gallo a 
15 giorni di reclusione e 15 mi. 
la lire di multa, due mesì di 
arresto e 10 mila lire di am- 
menda e accordò a quest’ulti» 
mo i benefici di legge. 

Soltanto Cimolino ricorse 
contro la sentenza e lo stesso 
passo fu intrappreso anche 
dall’Accusa ma il giovane tra- 
scurò poi di coltivare l'appel- 
ilo che fu, invece, curato dal 
P. M.. Al processo di secondo 
grado è contumace. Il P.G. 
sostiene l’impugnazione del 
suo ufficio è motivata, e che 
l'aggravante dell'articolo 625/7 
(cose esposte per consuetudi- 
ne alla pubblica fede) esiste 
e non dev'essere esclusa come 
fu fatto i primi' giudici. Chie- 
de, pertanto, un congruo au- 
mento della pena. L’avv. Sar- 
toretti del Foro di Udine, che 
si assume la difesa del Cimo- 


pello, del P.M., che la Corte, 
invece, accoglie. e. aumenta la 
pena inflittagli dal Tribunale 
per il furto a un anno di re- 
clusione e 45 mila lire di mul- 
ta, confermando nel resto le 
precedenti deliberazioni e cioé 
i due mesi e 20 giorni d’arre- 
sto e 15 mila lire d’ammenda 
per le contravvenzioni. 
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SI DIFFONDONO NELLA REGIONE | MAGAZZINI A PREZZO UNICO 


Una forma tutta nuova 
di vendita al dettaglio 


Auspicata la formazione di centri commerciali d’ingrosso 
per il contenimento dei costi e l’assestamento dei prezzi 


Fra le diverse forme di, di- 
stribuzione commerciale, in cui 
si articola la cosiddetta «gran- 
de distribuzione» o «grande 
dettaglio», i magazzini a prez- 
zo unico sono quelli che in 
questi ultimi anni si sono mag- 
giormente diffusi ed. affermati 
in Italia. Anche nel Friuli-Ve- 
nezia Giulia, la diffusione dei 
magazzini a prezzo unico è sta- 
ta sensibile; il loro numero, 
infatti, è più che raddoppiato 
nell’arco degli ultimi cinque 
anni. Da 7, nel 1967, i magazzi- 
ni a prezzo unico esistenti nel 
Friuli-Venezia Giulia sono sali- 
ti a 17 alla fine del 1971, con 
una superficie di vendita che 
raggiunge i 29.764 metri qua. 
drati. 

E’ opportuno precisare che 
— secondo la definizione uti- 
lizzata dalla statistica ufficiale 
— per magazzini a prezzo uni. 
co si intendono quelli esercizi 
che. effettuano la vendita di 
merci di generale consumo © 
di esiguo valore, già pronte per 


essere consegnate — ad unità, 
a pezzi 0 a capi — al cliente 
dietro pagamento del prezzo al 
banco di vendita, Quanto alla 
distribuzione territoriale di ta- 
li magazzini, nell’ambito della 
regione, va rilevato che 6 sono 
localizzati nella provincia di 
‘Pordenone, 5 in quella di Udi- 
ne e 3 rispettivamente in cia- 
scuna delle due province di 
Gorizia e di Trieste. 

La diffusione di questi eser- 
cizi commerciali nella nostra 
regione, analogamente a quan- 
to avviene nel complesso del 
paese, rientra in quella natu- 
rale evoluzione del settore di- 
stributivo che è ormai in atto 
da alcuni anni; ed in merito 
alla quale, negli ambienti eco- 
momici interessati viene auspi- 
cata la creazione di adeguate 
strutture portanti, intese ad as- 
sicurare un equilibrio tra pro- 
duzione, vendita e consumo, 
adeguandovi il sistema distri- 
butivo. 

Fra l’altro, viene auspicata 


ASTENUTE SULLA LEGGE LE OPPOSIZIONI 
Varati a maggioranza 
i nuovi presidi sanitari 


Posta ancora in rilievo nel dibattito 
l'esigenza di adeguati finanziamenti 


La legge 340, che ha per og-Ito. Avrebbe dormito alcune ore 


getto l'unificazione dei presidi 
sanitari di base, è stata appro- 
vata a maggioranza dal Consiglio 
regionale. Non ci sono stati voti 
contrari; tutto a favore il centro- 
sinistra; si sono astenuti i grup- 
pi comunista e missino e la si. 
gnora Puppini del M,F. 

La discussione, che era stata 
iniziata nella seduta di martedì, 
si è conclusa ieri mattina, con 
gli interventi dei consiglieri 
Trauner. (PLI), Rizzi (PCI) e 
Pittoni (PSI). Il cons. Trauner 
ha affermato che il problema 
della riforma sanitaria era di 
competenza dello Stato, e che la 
Regione doveva quindi unifor- 
marsi ai provvedimenti che sa- 
rebbero stati assunti in sede na- 
zionale. Ha rilevato poi che i 
mezzi messi a disposizione per 
realizzare i progetti previsti dal- 
la legge 340 (1.150 milioni in 
quattro anni), sono insufficienti. 

Per il cons, Rizzi, la nuova 
legge costituiva un passo indie- 
tro rispetto al progetto n. 100 
del 1969, che non fu nemmeno 
posto in discussione, in attesa 
che il Parlamento avviasse la ri- 
forma sanitaria, Osservando a 
sua volta che i fondi erano in- 
sufficienti, al punto che gli enti 
locali interessati non sarebbero 
stati nemmeno in grado di co- 
stituire, con i soldi che avrebbe- 
to avuto in dotazione, i previsti 
consorzi, Rizzi ha affermato che 
si faceva uno spreco enorme nel 
settore della sanità, e che la ri- 
forma sanitaria poteva essere 
effettuata con minori spese, pro- 
cedendo ad uno sfoltimento de- 
gli enti mutualistici. 

Di parere contrario è stato il 
cons. Pittoni, il quale ha detto 
che la legge 340 costituisce uno 
dei migliori atti regionali. «Si 
tratta di un’iniziativa coraggiosa 
— ha soggiunto il consigliere so- 
cialista — anche se limitata nella 
portata. Con essa verranno Va: 
lorizzate le strutture sanitarie 
ospedaliere, specialmente nelle 
zone montane». 

E’ intervenuto quindi il cons. 
Bergomas (PCI), il quale ha il. 
lustrato un ordine del giorno 
sull’argomento. Infine, hanno re- 
plicato brevemente il relatore, 
cons. Cocianni (DC) e l’assesso- 
re alla sanità e igiene, avv. De- 
vetag. Entrambi hanno sottoli 
neato l’aspetto democratico del 
la normativa, ed in particolare 
Devetag, in merito alla critica 
dell’ insufficiente finanziamento 
della legge, ha dichiarato che 
esistono altre leggi regionali che 
possono dare ai comuni e quindi 
ai consorzi e agli ospedali, la 
possibilità di potenziare centri, 
ambulatori, ecc. 

Sono stati infine messi ai voti 
ciascuno dei 12 punti del dise- 
gno di legge, che sono stati, via, 
via, approvati a maggioranza, e 
in sede di dichiarazione di voto 
il cons. Pellegrini (PCI) ha spie- 
gato i motivi dell'astensione del 
suo gruppo (tra l'altro perché 
non erano stati accolti alcuni 
emendamenti), 


La morte improvvisa 
del maresciallo Tudor 


Un collasso cardiaco ha stron- 
cato improvvisamente la vita 


del. maresciallo .Luigi Tudor, 
della squadra Volante. Termi- 
nato il servizio notturno, il pa- 
terno maresciallo è uscito dal- 
la Questura alle sette del mat: 
tino. Ha fatto come sempre il 
suo giretto e, prima di mezzo- 
giorno, era a casa. Ha mangia. 
to un. gustosissimo piatto che 
la moglie, signora Eugenia, gli 
&veva preparato e si era quin- 
di ritirato nella camera da let- 


per poi dedicarsi ai figlioli, il 
Piccolo Massimiliano, di sei an- 
ni, e Laura, di dieci. E” stato 
proprio Massimiliano ad accor- 
gersi che papà dormiva male, 
con la testa penzoloni dal let- 
to. E' accorsa la signora Euge- 
nia, ha visto il marito cianoti- 
co in viso, e ha telefonato al 
«113». E’ stata mandata subito 
un’autolettiga, il medico ha pra- 
ticato un massaggio cardiaco al 
povero maresciallo che era già 
spirato, 

Il maresciallo Tudor aveva 
da poco compiuto i 52 anni. 
Era in polizia dal 1945 e due 
anni fa era stato promosso a 
maresciallo di prima classe. le- 
ri l’altro alle dieci di sera era 
accorso per sedare una lite tra 
tassametristi davanti alla sta- 
zione centrale. Con le sue pa- 
role semplici, calme e buone 
egli riusciva sempre a placare 
gli animi, Ed era riuscito a far- 
lo anche quest’ultima volta. 


i —_+—__—_— 


Invitati sgarbati 
alle «prove» del Verdi 


Le prove generali del «Bal: 
lo in maschera» al Teatro 
Verdi sono state ieri sera di- 
sturbate da alcuni spettato: 
ri, evidentemente insoddisfat- 
ti che gli artisti (e in partico- 
lare il tenore Carlo Bergon- 
zi), esercitando un «diritto» 
professionale, «accennassero» 
anziché cantare a piena voce, 
Giustamente contrariato dal 
comportamento degli «invita- 
ti», il tenore ha lasciato il pal- 
coscenico nel corso del terzo 
atto, mentre il direttore Oli 
viero de Fabritiis esprimeva 
le proprie rimostranze, abban- 
donando il podio. 

Dopo una breve sospensio- 
ne, tuttavia, la prova è stata 
Tipresa e portata a conclu- 
sione. 


la formazione di centri com- 
merciali d’ingrosso, che com- 
portino un ammodernamento e 
rafforzamento della funzione 
grossista, determinando benefi- 
ci indotti nel circuito distribu- 
tivo al dettaglio; la riforma — 
indispensabili, anche sul piano 
sociale e morale — dei mercati 
e dei magazzini generali, inte- 
si come un servizio commer- 
ciale, al fine di un contenimen- 
to dei costi e dell'assestamento 
dei prezzi; l’instaurazione di 
forme di informazione del con- 
sumatore, nonché di comune 
autocontrollo della qualità e 
della genuinità dei prodotti, on- 
de tutelare il consumatore con: 
tro ogni tentativo di disinfor- 
mazione merceologica e di so- 
fisticazione materiale. 

Al riordinamento del settore 
distributivo tendono, altresì, i 
provvedimenti adottati sia a li- 
vello nazionale (con la legge 
11 giugno 1971, n. 426 sulla ri- 
forma del commercio, che re- 
gola determinate forme del 
«grande dettaglio», la determi. 
nazione della «professionalità» 
del commerciante, ecc.) sia a 
livello regionale, con l’emana- 
zione. di un provvedimento in- 
teso a disciplinare il commer. 
cio fisso e quello ambulante, 
in forma integrativa rispetto 
alla regolamentazione a livello 
nazionale. 


Al riguardo, particolare ri- 
lievo riveste — come in passa- 
to — il problema del rilascio 
delle licenze di commercio, a- 
vuto riguardo che «l'esercizio 
del commercio — come viene 
testualmente affermato nella 
circolare n. 1193/c del Ministe- 
ro dell’industria e del com- 
mercio — rappresenta un di. 
ritto del cittadino; diritto che 
può essere sacrificato o limi- 
tato, solo quando sia possibile 
dimostrare — attraverso con. 
creti elementi di fatto — che 
la nuova iniziativa risulta dan- 
nosa per il pubblico interesse». 


Cappuccilli al C.d.$. 


L'incontro con il baritono Pie- 
ro Cappuccilli al Circolo della 
Stampa avrà luogo oggi alle ore 
17. L'artista (che verrà presenta- 
to dal critico Gianni Gori) sarà 
ospite nella sede di corso Italia 
12, per i pomeriggi del C.d.S. de- 
dicati alle signore ed organizzati 
da Fulvia Costantinides. 


Gli scioperi a scacchiera 


negli istituti bancari 


Proseguono gli scioperi a scac- 
chiera negli istituti bancari. La, 
«tattica» dei tre sindacati Fabi, 
Fib - Cisl e Fidac-Cgil prevede 
sospensioni dal lavoro senza 
preavviso, Ieri in quattro istituti 
(Banca Antoniana, Banco del 
Friuli, Credito Italiano e Banca 
‘Nazionale del Lavoro) è stato 
effettuato lo sciopero per l’inte- 
Ta giornata. Al Banco di Napoli, 
invece, solo al pomeriggio. Per 
oggi, quindi, non è escluso che 
al Banco di Napoli ci sia sciope- 
To ancora per mezza giornata, 
mentre potrà essere il turno de 
gli istituti che fino ad oggi sono 
stati esclusi. 

PROTO 


Il «cartellone» 


all’Italo-svizzera 


L’imminente stagione lirica 
triestina verrà illustrata questa 
sera dal Rettore prof. Gianpaolo 
De Ferra, nella sua veste di so- 
vrintendente del Teatro Verdi. 
Con questo incontro, che avrà 
inizio alle 21 nella sede di via 
Stuparich 19, l'Associazione cul- 
turale italo-svizzera riprende la 
propria attività. 


LA. LIRICA AL TEATRO VERDI 


gati | <Don Giovann 


E? dall’epoca del suo debutto, 
avvenuto per una «Gioconda» al 
Castello di San Giusto, che Car- 
lo Bergonzi è uno fra i cantanti 
beniamini del pubblico triestino. 

Le sue puntate al Teatro Ver. 
di si sono fatte in questi ultimi 
tempi molto rare, trattandosi di 
un tenore che tutte le platee si 
contendono, ma è ancora vivo 
il ricordo del suo «Trovatore» 
nel novembre del 1969 e dell’on- 
data di entusiasmo sollevata con 
il suo «Di quella pira...». 

Carlo. Bergonzi interpreterà 
domani la figura di Riccardo, un 


altro fra i suoi cavalli di batta. | © 


glia verdiani. «Un ballo in ma 
schera», oltre al tenore Bergon. 
zi, prevede. nei ruoli principali 
il soprano Rita Orlandi Mala- 
spina, il. baritono Piero’ Cappuc- 
cilli, il mezzosoprano Adriana 
Lazzarini e il soprano Daniela 
Meneghini Mazzuccato. Negli al- 
tri ruoli figurano Lucio Rolli, 
Massimiliano Malaspina, Vito 
Susca, Raimondo Botteghelli, 
Dario Zerial. 

Maestro concertatore e diret- 
tore Oliviero de Fabritiis. Regia 
di Aldo Mirabella Vassallo. Sce- 
ne di Camillo Parravicini. 

La prima di «Un ballo in ma- 
schera», in serata di gala, avrà 


luogo domani alle ore 20,30 in 
turno di abbonamento A per 
platea e palchi e C per gallerie 
e loggione. 


> 
ando Gazzolo e Valeria 
Ciangottini in una scena di 
«Don Giovanni involontario», 
di Vitaliano Brancati, regia di 


Cronache degli spettacoli 


Giorgio Albertazzi, Il diverten- 
te spettacolo si replica sino a 
domenica al Politeama Rosset- 
ti. Agli abbonati alla stagione 


E se qualcuno a. 
mi avesse seguito? © 


Il messaggio segreto era chiaro i 
Appuntamento alle 0,30. L'avranno intercettato? 
Ma lei è coraggiosa, sa difendersi 

Inganno il tempo leggendo. Prima o poi arriverà. 
Mia moglie, con le valige e i bambini. F 
Eccola, le faccio segno, sventolando il mio 


SEGRETISSIMO 


Settimanale di spionaggio Mondadori 


di prosa è riservato il 20 per 
cento di sconto. 

I posti sono in vendita alla 
biglietteria centrale. 


E 


4 REPLICHE STRAORDINARIE DELLE <«MALDOBRÌE > 


Le «Vecchie province» 


da oggi all 


Auditorium 


Ripresa del fortunato lavoro di Carpinteri e Faraguna 
nella sala di via Tor Bandena e tournée nella regione 


A conclusione delle repliche 
a Trieste, al Politeama Rosset. 
tì, di «Noi delle vecchie provin- 
ce, maldobrîe di terra e di ma- 
re» di Carpinteri e Faraguna, 
spettacolo inaugurale della sta- 
gione 1972-73, il Teatro Stabile 
del Friuli-Venezia Giulia con 
i 12.287 abbonamenti sottoscrit- 
ti ha superato anche il primato 
di 11.748 abbonati, ottenuto nel- 
la stagione 1970-71. 

Lo Stabile triestino trasferi 
tosì dal Teatro Auditorium con 
5.346 abbonati, agisce sul palco- 
scenico del Politeama Rossetti 
dalla stagione 1960-70. In quel 
l'anno gli abbonati furono 7.485, 
nel 1971-72 10.576: con gli attuali 
12.287 nella sola Trieste, un cit- 
tadino su 22 risulta abbonato. 

Lo spettacolo di apertura — 
degli stessì autori Carpinteri e 
Faraguna delle precedenti «Mal- 
dobrìe» che inaugurò la  sta- 
gione 1970-71 — è stato messo 
in scena dai medesimi collabo- 
ratori: la regla di Francesco 
Macedonio, le scene e î costumi 
di Sergio d’Osmo, l'interpreta- 
zione della compagnia Stabile 
(Orazio Bobbio, Elisabetta Bo- 
nino, Lidia Braico, Giusi Car- 
rara, Luciano D'Antoni, Franco 
Jesurum, Mimmo Lo Vecchio, 
Saverio Moriones, Ariella Reg: 
gio, Gianfranco Saletta, Lino 
Savorani, Giorgio Valletta) cui 
si sono aggiunti undici attorì e 
seì musicanti. 

«Noi delle vecchie province» 
ha ripetuto > superato il suc- 
cesso delle «Maldobrie» tanto 
da registrare oltre glî abbonati, 
ulteriori 3.461 presenze con un 
totale di 15.748 spettatori, una 
media di oltre mille spettatori 
a rappresentazione. 

Le repliche a Trieste sono 
state interrotte per iniziare la 
attività di decentramento regio- 
nale, dove î Teatro porterà !0 
spettacolo a Grado. San Danie- 
le, Pordenone, Maniago, Sacile, 


Spilimbergo, Udine (quattro re- 
pliche) a Gorizia (due repli- 
che). 

La direzione del Teatro Sta 
bile sollecitata. da numerose 
richieste ha programmato no- 
nostante gli impegni, al Teatro 
Auditorium, quattro repliche 
strordinarie di «Noi delle vec- 
chie province», nei giorni di 
oggi e domani alle ore 21, e sa- 
bato alle ore 16.30 e alle ore 21. 


Amico della lirica 
Piero Cappuccilli 


Sabato 11 novembre, alle 19, 
nella sala maggiore del C.C.A. di 
via S. Carlo, l'Associazione trie- 
stina amici della lirica terrà la 
manifestazione inaugurale del 
suo secondo anno di attività. La 
serata che si configurerà, come 
di consueto, con un incontro 
con la compagnia artistica. pre- 
sente nello spettacolo inaugura. 
le al Verdi, avrà, quest’anno, al 
suo centro, la consegna della 
prima «Tessera d’oro» di amico 
Cella lirica al baritono concit- 
tadino Piero Cappuccilli, risul. 
tato vincitore del referendum 
promosso, la scorsa stagione, 
dall’associazione stessa. 


L’incontro,. come al solito, 
avrà un programma «aperto» sì 
da consentire, da parte degli ar- 
tisti invitati presenti, ogni fa- 
coltà di partecipazione. 

Fra gli invitati a questa pri- 
ma serata, figurano il maestro 
Oliviero de Fabritiis, e i princi- 
pali protagonisti del . verdiano 
«Ballo in maschera»: Carlo Ber- 
gonzi, Piero Cappuccilli, Rita 
Orlandi Malaspina, Adriana Laz- 
zarini, Daniela Meneghini Maz- 
zuccato. Alla manifestazione, 
promossa con gli auspici del 
C.C.A., sono particolarmente in. 
vitati gli amici della lirica e 
quanti si interessano dei proble- 
mi del teatro ‘musicale. L'in. 
gresso, sarà libero. 


SPETTACOLO MUSICALE 


LUNEDÌ ALL'AUDITORIUM 


Giorgio Graber a Trieste 


Interprete 


Col suo «Dialogo fra un 
egli sviluppa la ricerca si 


di se stesso 


impegnato e un non so> 
ull'uomo contempordneo 


Lunedì prossimo, 13 novem- 
bre, alle ore 21, al Teatro Au- 
ditorium di via Tor Bandena, 
Giorgio Gaber presenterà io 


spettacolo musicale «Dialogo 
fra un impegnato e un non so», 
Si tratta di un lavoro dello stes- 
so Giorgio Gaber, il quale sul 
palcoscenico sarà affiancato da 
un quartetto diretto da Giorgio 
Casellato. 

Lo spettacolo rappresenta un 
ulteriore punto di sviluppo del- 
la ricerca, non solo musicale, 
di Giorgio Gaber, su temi e 
problemi che riguardano l’uo- 
mo contemporaneo colto nelle 
sue. molteplici dimensioni: in- 
dividuali e personali, collettive 
e sociali. 

E' la continuazione appro- 
fondita e più precisa del vi 
vace e divertente discorso ini- 
ziato con il «Signor G», che 
questa volta scompare per la- 
sciare posto a due nuovi per- 
sonaggi senza nome, di cui uno 
è interpretato da Gaber in sce- 
na e uno è registrato su nastro 
magnetico. 

Il dialogo fra i due entra più 
profondamente e più ironica. 
mente, rispetto anche alle pas 


ORGANIZZAZIONE ACCURATA E ISTRUTTORI ALTAMENTE QUALIFICATI 


Scuola pilota a Trieste 
per sommozzatori sportivi 


Imminente consegna di venti brevetti - Da gennaio un altro corso 


A conclusione di un corso du- 
rato quattro mesi con una cin- 
quantina di ore di lezioni teori. 
che e pratiche, diciannove bre. 
vetti di primo grado e uno di 
secondo grado verranno conse. 
gnati la settimana prossima 
dalia Scuola triestina per som- 
mozzatori sportivi nel corso di 
una cerimonia nella sede ‘del 
Circolo marina mercantile. An. 
che a questo corso, come a 
tutti quelli che lo hanno pre- 
ceduto, è arriso uno schietto 
successo. E ciò indubbiamente 
si deve, oltre che alla capacità 
del corpo insegnante, agli allie. 
vi che hanno compreso tutta 
l’importanza di prepararsi ade. 
guatamente alle non certo facili 
immersiani con apparecchi di 
respirazione autonoma. 


I brevetti hanno valore pura. 
mente sportivo, ma è ovvio che 
di essi può essere tenuto con- 
to per incarichi dove è richie. 
sta una certa esperienza nel 
settore. 

La Scuola per sommozzatori 
sportivi, un’emanazione della 
sezione triestina della Federa 
zione italiana della pesca spor 


Ci stiamo rinnovando. 


UE) UFFICIO. CENTRALE VIAGGI - CIT 
CIT 


La nostra attività continua: Via della Borsa 3, tel. 24795 
: Stazione Centrale, tel. 418207 
: Stazione Autolinee tel. 61080 


INFORMAZIONI: Roulotte in Piazza Unità 


tiva e attività subacquee, ha 
programmato un altro corso, 
che avrà inizio il 10 gennaio 
1973. Le iscrizioni, già aperte, 
Sì ricevono ogni sera (ore 19. 
20) nella sede triestina della 
FIPS .(piscina coperta «Bian 
chi», riva Gulli 3)/ Le quote so: 
no di 30.000 lire per il corso 
sommozzatori (25 mila per gli 
iscritti alla FIPS) e di 15 mila 
per il corso apneisti (acquatici 
tà e subacquaticità). Gli auto. 
respiratori vengono forniti dal. 
la scuola. Al corso sommozza: 
tori possono pariecipare uomi. 
ni e donne dai 16 anni in su; 
l'età minima per prendere par. 
te al corso apneisti è invece di 
14 anni. Gli allievi vengono as. 
sicurati dal CONI. Il corso som. 
mozzatori potrà ospitare un 
massimo di 40 allievi, quello 
per apneisti non più di venti. 
quattro, suddivisi in due grup. 
pi. Verrà data la precedenza a 
coloro che avranno presentato 
per primi le iscrizioni. 

Per la chiusura ufficiale del 
prossimo corso è attesa la visi. 
ta a Trieste di Duilio Marcante, 
ispettore generale delle scuole 


federali sommozzatori e diret- 
tore del Centro «sub» di Nervi. 
Il suo intervento varrà a sotto. 
lineare l’importanza che la Fe. 
derazione annette alla Scuola 
sommozzatori di Trieste, dive. 
nuta centro pilota per l’intera 
regione dopo che a Udine e a 
Pordenone si svolgono dei cor. 
sì sommozzatori con insegnanti 
brevettati formatisi a Trieste. 

Tra coloro che riceveranno la 
settimana prossima il brevetto 
si è messo in particolare luce 
il pordenonese Vattolo, diretto. 
Te del corso sommozzatori che 
si tiene nel capoluogo della De. 
stra Tagliamento. 

La Scuola sommozzatori trie. 
stina dispone di un corpo inse- 
gnante altamente qualificato. Al 
Centro di Nervi, si sono breret. 
tati quest'anno istruttore di se- 
condo grado Mangiagli e di pri. 
mo, grado Marchesi. Con i loro 
colleghi, essi torneranno in pi- 
scina per infondere le loro co. 
noscenze ai nuovi all'evi. Ed è 
da sottolineare il fatto che da 
quest'anno ogni gruppo di allie 
vi avrà sempre il «suo» istrut. 
tore che lo seguirà fino alla fi- 
ne del corso. I nuovi brevetta- 
ti sono: Posarelli, Privileggi, 
Redoni, Rossetti, Tul, Da Pozzo, 
Alessandrini (Monfalcone), Bo. 
nu, Vattolo (Pordenone), Mar- 
tucci, Negretto (Porcia), Cares. 
sa (Grado), Dapas, De Piero 
(Cordenons), Paoletti, Lilly ed 
Enrico Pittoni, Maurel ed Enri. 
co Torlo, figlio di Vito Torlo 
che riceverà il brevetto di se. 
condo grado. Il fatto del papà 
che fa seguire anche al figlio il 
corso per sommozzatore sporti 
vo è un segno della fiducia ri 


posta degli allievi nella FIPS.! 


NELLA SALA "DEL CIRCOLO DI CULTURA 


Stagione concertistica 
alla Gioventù musicale 


Presente all’inaugurazione l'orchestra Busoni 


Lunedì prossimo la sefione 
triestina della Gioventù Musica» 
le d’Italia inaugura la sua TV 
Stagione Concertistita con. la 
«Orchestra da camera F. Buùso- 
ni» diretta dal maestro Aldo 
Belli e con, la. partecipazione 
della pianista Cecilia De. Domi- 
nicis. 

Il concerto avrà luogo, come 
di consueto, nella sala maggio» 
te del CCA e sotto gli auspici 
del sodalizio, alle ore 20,45 pre: 
cise. Il complesso fondato nel 
1965 dallo stesso maestro Aldo 
Belli è formato dai migliori 
giovani strumentisti apparte. 
nenti all’Orchestra del «Teatro 
Verdi» di Trieste. Al suo attivo 
conta numerose esecuzioni in 
diverse città italiane. Collabora 
stabilmente ai programmi mu. 
sicali di Radio Trieste, per la 
quale registra concerti di musi 
ca contemporanea. 

La giovane pianista Cecilia 
De Dominicis si è sempre clas- 
sificata'ai primi posti in impor- 
tanti concorsi nazionali e. in- 
ternazionali. Attualmente è in: 
segnante di pianoforie al Con- 


servatorio «G. Rossini» di Pe. 
saro. 

Il programma comprende: F. 
Geminiani: «Concerto grosso in 
re minore op. 4»; J. S. Bach: 
«Concerto in fa minore per pia 
no e orchestra d’archi»; E. 
dr «Due melodie elegiache»; 
P.. Hindemith: «Cinque pezzi 
per orchestra d’archi», 


Un film di Ruy Guerra 


al Cineforum Triestino 


Oggi, alle 20.30 il Cineforum 
Triestino presenta al cinema 
Astra, nel'ambito di un ciclo di 
proiezioni sul cinema latino - 
americano, il film di Ruy Guer. 
ra «I fucili». 

S’inaugura stasera la nuova stagio- 
ne cinematografica della «Cappella 
Underground» di via Franca 17; alle 
ore ‘19 e alle 21 sarà proiettato il 
film americano. «I killers della luna 
di miele» (1970) diretto da Leonard 
Kastle e interpretato. da Shirley 
Stoler e Tony Lo Bianco. 


OGGI ALLE ORE 19 IN PIAZZA SANT'ANTONIO 


PRESENTERA' 


BERNARDI 


GANDIDATI AL COMUNE 


sate edizioni, nelle realtà quo- 
tidiane, nelle fantasie fanta- 
scientifiche, nelle esperienze 
pubbliche e private della no- 
stra società. 

La vita quotidiana insomma, 
hel suo articolarsi complessi. 
vo, è la materia prima, la cor- 
nice e lo sfondo da cui prendo- 
no direttamente forma tutte le 
proposte del cantante. Esse toc- 
cano praticamente tutti i temi 
dominanti della nostra epoca, 
compresi quelli più avveniristi- 
ci della tecnocrazia e della «ro- 
botizzazion . dell’uomo. 

Il taglio decisamente più 
teatrale del nuovo spettacolo, 
offre la possibilità a Gaber di 
esprimere ancor meglio le sue 
possibilità di mimo e di attore 
in una scena più movimentata 
e spettacolare. 

——+—_——_—_& 


Complesso da camera 


alla Società dei concerti 
Lunedì prossimo, sotto la dire. 


Questa settimana 
«0S 117: rosso di sera 
bel tempo si spara » 

di Josette Bruce 
in'edicola -.L. 350 


zione del maestro Angelo Ephri- 
isian, si presenterà alla Società 
dei concerti il complesso da ca- 
mera «I Filarmonici del Teatro 
Comunale di Bologna», compo- 
sto da orchestra d'archi e da un 
clavicembalo. 


fi tempo libero è segretissimo. 


A TRIESTE la nuova Succursale 


UTRAS 


VIAGGI & TURISMO 
CATERINA 4 . TELEFONO 60076 - PALAZZO RAS 


UOMINI ATRIESTE HANNO IL PROBLEMA DELLA 


TAGLIA 


DRILI PROPONE ILPIÙ COMPLETO ASSORT 


MENTO. STAGIONALE DI CONFEZIONI, REALIZ 


ZATO.IN DEN 150. TAGLIE: VERAMENTE PER 
stase TUTTE LE CONFORMAZIONI 36353 


DRIOLI 


PIAZZA S.ANTONIO 


CIT Piazza Unità telef. 24798 
Staz. Centrale telef. 418207 


ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME re 8.10, 12, 18 
GENOVA via Milano, ore 21,31 
giornaliera ore 8.15 
GENOVA via Mantuva-Cremona 
giornaliera ore 8,15 
MILANO giernal ore 8.15, 21.30 
VENEZIA ore 645 8,15 
Per ogni altro crario (autoli. 
nee, treni aerei ecc.) informa 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ni suddetti uffici CIT 


dott. U. CIOLE 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12 13.30 e 18° 20 
VIA TORREBLANCA N 43 
(angolo via G_ Carducci) 
TELEFONO 861740 

Aut 16639/67 


n 


AAA 


RSI 


VIA S 


RILASCIA BIGLIETTI 
FERROVIARI - AEREI . MARITTIMI 
ORGANIZZA VIAGGI IN TUTTO IL MONDO 
PRENOTA ALBERGHI OVUNQUE 


CASINÒ LAGUNA 
PARENZO 


In palio al CHEMIN DE FER a partire da sabato 


1 (ALFA-SUD> 


Altri premi alla ROULETTE 
Sorteggio premi SABATO 2 DICEMBRE 


Viaggi | Cambio Valute 
Staz. Autolinee tel. 61U80 
Doca menti Visti 


GALLERIA D'ARTE MARCHETTI 


VIA CARDUCCI, 40 UDINE . TELEFONO 57357 


ASTE 
di TAPPETI ORIENTALI 
ed OGGETTI D'ANTIQUARIATO 


Sto i lic nr ie niente — cina e INT ili tire Re 


Biglietti aerei 
per tutto il mondo 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


IMPORTANTE COLLEZIONE DI DIPINTI |DELL'800 
ITALIANO pati 


B. Ciardi - Ulviliegi - Signorini - G. Canella - G. Abbati 
M. Puccini - Cargnel - Irolli - M: Pictor - G. Bartolena 

e SELEZIONATA RACCOLTA DI PITTORI CONTEPORANEI 
De Pisis - Carena - Guidi - Seibezzi - Semeghini - Gesetti 
Bueno - Enotrio sere 
ESPOSIZIONI ’ 

Oggi Giovedì 9 - Venerdì 10 - Sabato 11 - Domenica 12 
(dalle ore 9 alle 12 e dalle 15 alle 19,30) 

ASTE 


Lunedì 13 - Martedì 14 - Mercoledì: 15. (alle. ore. 
21 precise) 


LLI 


ani 


} 


| 
j 
Ì 
| 


Sa 


TI 
de 
È 


' gio di previsione per il 1973, in| Sacchetto e Giovanna. 
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| CRONACHE DEGLI SPETTACO 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


Cento candeline 
sulla torta 
di <Rischiatutto» 


Milano, 8 

Cento candeline per il «Rischiatuttov. La popolare tru- 
smissione, giunta alla terza puntata del suo quinto ciclo, 
domani celebrerà il centesimo numero. Durante le prove 
di oggi pomeriggio al teatro n. 2 della Fiera c’era aria di 
festa per la ricorrenza, Per il suo centesimo numero uù 
«Rischiatuttov ha pronta una novità, Non saranno più sei 
i «jolly» del tabellone, ma soltanto tre. 

L'innovazione, che sarà spiegata da Mike Bongiorno 
nel corso della trasmissione di domani, è stata, apportata 
sia per snellire il meccanismo del gioco, sia per evitare 
che qualche concorrente superfortunato potesse avvalersì 
troppo dei jolly che per questo quinto ciclo hanno un 
valore fisso di 100.000 lire e il concorrente non è più chia- 
mato a rispondere nella materia indicata dal tabellone, 
ma in quella da egli stesso prescelta per le domande pre- 
liminari. Tre soli jolly, quindi, sistemati a sorpresa, men- 
tre rimarrà invariato il resto del meccanismo della tra- 
smissione: cioè i super-jolly da 200.000 lire e i «rischi» da 
100.000 a un milione. 

Molta curiosità nel corso delle prove per uno dei due 
sfidanti del campione în carica, il vicentino Alberto Lembo, 
che si presenta al «Rischiatutto» come esperto di uraldica, 

Alberto Lembo, che ha 28 anni, è laureato in scienze 
politiche e dirige la sede di Verona di un ente di patro- 
nato, ha deciso di partecipare alla trasmissione per dif- 
fondere questa materia che egli stesso definisce «bellissi. 
ma, interessante, soprattutto perché permette di conoscere 
meglio la storia dell'umanità». Alberto Lembo è apparso 
molto preparato nella sua materia, e ha precisato che non 
è venuto al «Rischiatutto» per riconoscere i vari stemmi 
tra i 50.000 che ne esistono in Italia: «Le mie conoscenze 
riguardano soprattutto — ha dichiarato — lo studio dello 
stemma e dei suoi attributi». 

L'altra sfidante di Guido Badiali è una signora di Lodi, 
Nedda De Santi di Sant'Oberto, sposata e con una figlia 
di 17 anni. La concorrente lodigiana sa tutto sulla mitologia 
greca ed è apparsa agguerrita: «Badiali è forte, ma ho una 
speranza per diventare campionessa — ha dichiarato — 
anche se la lotta sarà dura», 

Il campione in carica Guido Badiali, a Mantova è stalo 
un po' il personaggio della settimana: «Ho ricevuto tante 
telefonate — ha dichiarato — ma ho trovato lo stesso il 
tempo per prepararmi. So che da domani in poi per me 
la vita sarà più difficile perché naturalmente sarò l'uomo 
da battere, Sono tranquillo». 

Le materie del tabellone di questa settimana sono: 
«Monaco dì Baviera», «Scultura», «Coppie celebri», «Premi 
letterari», «Imperatori» e «Nomi d’arte». (Italia) 


| QUESTA SERA SUL VIDEO 


L'artista e il potere 
Corsa contro il tempo 


«L'approdo» (TV-2, ore 22,45) 
— Quest’anno la rubrica televi- 
siva di lettere e arti si prefigge 
di impostare un discorso su un 
| unico tema, quello del rappor- 
to tra l'artista e il potere. Un|il giorno stesso della fuga, la 
caso limite è rappresentato dal | ragazza muore precipitando con 
totale disimpegno ideologico del- |la macchina in un fiume. Piero 
l'artista e dalla completa estra- | viene arrestato e condannato 
neità dei contenuti della sua |Per omicidio volontario. Il gio- 
opera a qualsiasi realtà socia-| Vane ‘inutilmente sostiene di 
ie. Max Ernst (al qtale è dedi. | essere innocente, affermando 
cato il numero monografico fn pre la TOASCRIE è Scivplata nel 

!ume mentre era s per 
cia E iemteresso | chiedere ‘alcune informazioni. 
pressoché totale per il potere | 14 ariana di PET Sa 
è però significativo: rappresen- Dr: MEO tti EURO 
ta probabilmente una forma e- sto renderebbe impossibile qual- 
strema di difesa di fronte alle Se, SS VIE Gra 

i i revisione, quando la madre 
SOT ia politiche | di Piero riesce a trovare l’ele- 
SI sonata SUE mento che può consentire una 

di la 
pressione. Benché la sua inten- DUAL'ONS: MADE SRXRSt 
sa attività sia da 60 anni estre- 
mamente stimolante nella situa; 
zione culturale mondiale, si po- 
trebbe crederlo un artista di- 
sinteressato, assente, che vive 
nel mondo assurdo — ma. lu 
cido — di troppi sogni. «Ma i 
sogni non si raccontano dor- 
mendo ed Ernst — come dice 
il noto critico Argan — è stato 
uno degli artisti più svegli 
del nostro tempo». (Ansa) 
eran 


figlia del proprietario della so. 
cietà presso cui lavora: i due 
giovani vogliono sposarsi, ma 
temono l’opposizione del padre 
di lei. Per un banale incidente, 


CNCLI 


«Gulp!» (TV-2, ore 21,15) — 
Ritorna stasera, per i fumetti 
in TV, Bruno Bozzetto con. il 
suo signor Rossi, un bisbetico 
omino, borghese e frustrato e 
perennemente intento a fanta- 
sticare . traguardi di prestigio 
sociali. 


«Rischiatutto» (TV-2, ore 
21,30) — Una casalinga e un 
laureato in scienze politiche sfi- 
deranno stasera Guido Badiali, 
campione italiano di dama e 
neocampione di «Rischiatutto» 
con. 980.000 lire. Nedda De Fan- 
ti di San Oberto (ha il nome 
più lungo fra tutti coloro che 
si sono presentati a «Rischia- 
tutto»), ‘casalinga di Lodi con- 
corre con la. mitologia greca, 
mentre Alberto Lembo ha scelto 
come materia l’araldica, Le ma- 
terie al tabellone sono:. Mona- 
co, premi letterari, coppie cele- 
bri, imperatori, scultura e no- 
mi d’arte. 


«Di fronte alla legge», (TV-1, 
ore 21,30) — «Corsa disperata» 
è il titolo del telefilm in onda 
Stasera per questo programma. 
Fra gli interpreti principali, Ga- 
briele Lavia, Micaela Esdra, Ma- 


«Corsa disperata» è la storia 
della lotta contro il tempo con: 
dotta da un avvocato difensore 
e dalla madre di un giovane ac- 
cusato di omicidio volontario 
per reperire le prove dell’inno- 


Sconti per gli abbonati del Tea- 
tro Stabile - Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti 


ATRO ‘AUDITORIUM 


NOI DELLE VECCHIE 
PROVINCE 


inc _©_—__ 
"Tre repliche: domani venerdì alte 
ore 21, sabato alle 16.30 e alle 21 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 
Stagione 
20.30 inaugurazione con «Un bailo 
in maschera» di G., Verdi. Direttore 
Oliviero de Fabritiis. Turno 
bonamento A (platea e palchi) e C 
(gallerie e loggione). 
glietti 
(tel. 31948). 

POLITEAMA ROSSETTI. 
«Don Giovanni involontario». 
tacolo fuori abbonamento, riduzioni 
agli abbonati del Teatro Stabile, Bi- 
glietteria Centrale di Galleria Protti 
Varani (tel. 36372, 38547). 

"TEATRO AUDITORIUM. Ore 21: «Noi 
delle vecchie province» di Carpin- 
teri e Faraguna, Compagnia del Tea- 
tro Stabile. Quattro rappresentazioni 
straordinarie: 
ore 21, sabato alle 16,30. e alle 21. 
Biglietteria Centrale 
38547). People lire 2000-1500; 
galleria lire 1000-800. 

TEATRO DI VIA ANANIAN 5. Og- 
gi alle ‘16,30: «Una losca congiura» 
(Barbariccia contro Bonaventura) di 
Sto; «Compagnia dell’Accademia»; re- 
gìa di Spiro Dalla Porta Xidias. 


TEATRO MODERNO (via dell'Istria, 
Nuovo Hotel S Giusto). Vedi cinema. 


LA CAPPELLA UNDERGROUND (via 
‘Franca 17, tel, 61668). Ore 19 e 21 
inaugurazione stagione con «I killer 
della Leonard 


IL PICCOLO 


Kastle; repliche domani e sabato ore 
19 e 21, Informazioni in Galleria 
Protti e alla Cappella prima delle 
proiezioni. 

CINEFORUM TRIESTINO. Proiezioni 
ogni giovedì alle 20.30 al cinema 
Astra. Stagione 1972-73: 30 films, 7 
anteprime, 2 incontri con registi. 
Informazioni e tessere in Galleria 
Protti. 


Ore 21 
Nando Gazzolo in 
DON GIOVANNI 
INVOLONTARIO 
di Vitaliano Brancati 


con Mario Maranzana 
Miranda Martino 


EDEN, 16 - ult. 22,20: «Lo chiamere- 
mo Andrea». Due ore di autentico di- 
vertimento che solo Nino Mantredi e 
Mariangela Melato possono darvi. In 
technicolor. Il film è per tutti. 
EXCELSIOR. 15: «Frenzy». Alfred 
Hiteheock il mago del brivido ritorna 
con un film eccezionale. Vietato ai 
minori di 14 anni. 
FENICE. 15,30: «Lo scopone scienti- 
fico». Comico a colori con A. Sordi 
e S. Mangano. 
GRATTACIELO. (Sala riscaldata): 
«L'uccello migratore». L'ultimo gran- 
de successo di lo 
VIGILO. Gil spettacoli. riprende 
i) a Vietato. spettacoli riprenderanno 
di Carpinteri e Faraguna, subito dopo il comizio. 
Compagnia del Teatro Stabile NAZIONALE. 16 - 22.20: «Pomi d’ot- 
di Prosa tone e manici di scopa». Un nuovo 
miracolo di Walt Disney. A colori. 
RITZ. Oggi sala riservata. Domani: 
«Divagazioni erotiche». Regìa di Rolf 
Thiele. In technicolor. Severamente 


Ore 21 - a grande richiesta 


Regia di Francesco Macedonio 


Pietro Germi, il comicissimo: «Alfre- 
do, Alfredo», con D. Hoffman, S. 
Sandrelli e C. Gravina. Technicolor. 
Per tutti. 
CAPITOL, 16. Lando Buzzanca è il 
‘di ab terribile e temibile signorotto dello 
Spassosissimo e piccante film di P. 
Festa Campanile «Jus primae noctis». 
Technicolor. Viet. min. 14 a. 
CRISTALLO. 16.45 - 21, Ritorna l’in- 
superato, colossale, eccezionale tech- 
nicolor Metro: «Via col vento», con 
C. Gable e V. Leigh. Per tutti. 
FILODRAMMATICO 16.30; «La ragazza 
condannata al piacere». Technicolor, 
con Solveig Anderson. Severamente 
vietato ai minori di 18 anni. Ultimo 


giorno. 

IMPERO. 16,30. Piccante, divertente: 
«Mio zio Beniamino», con Y. Brel 
@_.R. Varte. Technicolor. Vietato ai 
minori di 14 anni. 

MIGNON. 16. Cleet è Kelly nel film: 
«Commandos». Guerra. 

MODERNO (Hotel S. Giusto). 16.30: 
«Vivi ragazza vivi». Un grande amore 
giovanile stroncato dall’ambiente e 
dalla cattiveria che lo circonda, con 


lirica. Domani. alle ore 


Vendita bi- 
‘alla biglietteria del Teatro 


Ore. 2l: 
Spet- 


domani venerdì alle 


(telef, 36372, 


Vietoria Zinny, Domenico Calan e 
Rossano Brazzi. Technicolor. 
VITTORIO VENETO. 16.15. Technico- 
lor: «Il braccio violento della leggen 
con Gene Hackman, Fernando Rey, 
Roy Scheider, Il capolavoro scelto 
per i 4 Globi d'Oro. Migliore film, 
migliore attore, migliore regista, mi- 
gliore sceneggiatura. 


luna di miele» di ABBAZIA. 16: «Inchiodate l’armata 


sul ponte». Un crudo racconto di 


cenza prima che la condanna _—r====== 


passi in giudicato. 
Piero Marti fugge con Silvia, 


UN NUOVO INTERVENTO STATALE 


ECCEZIONALE PER UN CIRCO 


guerra tra fuoco e sentimento, con 
B. Dvomik e S.. Perovic. 

ALCIONE (tel. 796162). 16. Warren 
Beatty ed Elizabeth Taylor in: «L’uni- 


Raquel Welch 
sesso e lacrime 


Ventisei miliardi 


per gli enti lirici 


Dovrebbero coprire i deficit dal ‘69 al 72 


Roma, 8 


A circa 26 miliardi di lire am- 
monta la somma che il mini 
stero del turismo e dello spet- 
tacolo ha destinato agli enti 
Urici nel suo bilancio di previ- 
«ione per il 1973. 


Di questi, 16 miliardi dovreb- 
kero andare per contributi agli 
enti lirici ed alle istituzioni Roma, 8 


concertistiche assimiliate e 96/ Peppino Gagliardi e Caterina 
miliardi per l’ammortamento caselli sono in testa alle classi. 
dei mutui contratti da questi|fiche provvisorie della quinta 
enti e istituzioni con l'istituto | puntata di «Canzonissima». Al 
di credito delle casse di rispar-|Secondo, posto, per i cantanti, 


ri è è Claudio Villa, seguito da Do- 
Inio. Questo stanziamento rien- | natello e da Toni TRASI men: 
tra nel discorso che il mini-/tre, tra le cantanti, seconda è 
stero ha fatto, nel suo bilan-|Rita Pavone davanti a Marisa 


Londra, 8 

L'attrice Raquel Welch, è 
ripartita oggi per Nizza do. 
po la lacrimosa puntata fat- 
ta ieri a Londra dove veniva 
TERE alla stampa il. 

ilm da lei interpretato per 
la M.G.M. City 
bomber», 

La Welch ha lasciato sulla 
sua scia una quantità di vo. 
ci relative a presunti o reali 
serezi con il suo amico, Ron 
Talsky, con il regista Her- 
bert Ross, con la M.GM., 
con la Warner Brothers, per 
la quale sta interpretando a 
Nizza «The last of Sheila», e 
con la BBC. 

Terì sera, scendendo dal- 
l’aereo, l’attrice - piangeva e 
ha pregato i giornalisti di la- 
sciarla in pace, ma ha tenu- 
to a spiegare che le sue la- 
crime non avevano nulla a 
che vedere con Talsky, e ri. 
guardavano piarosto que. 
stionî professionali. Ad ogni 
buon conto, la Welch ha di. 
sertato la presentazione del 
film, recandosi. invece alla 
BBC r una registrazione, 

Oggi, nel ripartire, ha det. 
to ai giornalisti che sì trat: 
tava di una questione legale 
e non poteva dir nulla. 

L'attore James Mason ha 
dal canto suo dichiarato che 
tutto è stato dovuto al fat- 
to che all'attrice era stato 
detto che non poteva recar- 


Gli zoo al seguito dei grandi 
circhi equestri italiani conosco- 


«Kansas 


tutto possano vedere da vicino 
gli animali che conoscono attra- 
verso lo studio o la lettura dei 
libri. In questi giorni lo zoo del 
circo Medrano, diretto da Leo- 
nida Casartelli, si è arricchito di 
una coppia di giraffe, ed è la 
prima volta che questi animali 


inento previsionale — di pro- 
porre al parlamento un nuovo 
intervento straordinario dello 
stato». (Italia) 


i la EI 
A'«CANZONISSIMA» 
Peppino e Caterina 


sempre in testa 


zoo viaggiante italiano. 
L’ostacolo principale è logica- 
mente l’altezza degli animali, 
che hanno bisogno di un carro 
apposito alto cinque metri con 
un impianto autonomo di riscal. 
damento per mantenere una tem- 


te ma soprattutto un’aria asciut- 
ta. L'altezza del carro crea no- 
tevoli difficoltà negli spostamen- 
ti, quando deve entrare nelle 
città ove i sovrappassi di solito 
non raggiungono i cinque metri 
e dove le linee aeree di alimen- 
tazione dei filobus sono molto 
più basse. Casartelli ha dovuto 
studiare un carro apposito, che 
all’occorrenza può abbassarsi 
quanto basta a passare gli osta- 
coli senza danneggiare gli ani- 
mali. 

Le due giraffe, un maschio ed 
una femmina ii quasi 5 anni, 
provengono dal Central Park 
dell’Africa centrale e portano i 
1?) {| nomi di Orazio ed Arabella. So- 
no già abbastanza docili, pren. 


merito alla necessità che lo sta-| Per quanto. riguarda, infine, 
to predisponga ‘un nuovo in-|la puntata di sabato prossimo, 
tervento straordinario a favore gli DADA RT Sandra Mon- 
degli: enti iMirioi,(\iniiattega) dl | Semi (che criproportà, insieme 


a Loretta Goggi il numero di 
una riforma generale. del set-|xArabellan), Ss Ninchi, che sa-|| si a Londra. La sua insisten- 


ai Th protegga gi role PRE I n 
i con Pi judo e Vittorio Gass» ne 
3 mutr inteent, sine CELERE cor rsa em i regia Ros 
assicurare la.copertura dei de- NOVO SUO REA) (Ansa) 
ficit degli enti lirici relativi agli 
esercizi finanziari. 1969, *70, "71, 
#72; un aumento sensibile della 
somma stanziata a favore de- 
gli enti per gli esercizi 1973-74, 
di importo tale da assicurare 
un andamento equilibrato. del- 
le gestioni ed evitare la forma- 
zione di ulteriori disavanzi; una 
ristrutturazione del settore che 
consenta la realizzazione delle 
necessarie economie, attraverso 
la più razionale utilizzazione di 
quanti operano, nei vari livelli, 
in questo campo. 

La legge 14 agosto, 1967 (n, 
800) — afferma il documento 
previsionale — si è rivelata as- 
solutamente carente, sia per 
quanto concerne la struttura 
organizzativa degli enti lirict, 
sia sotto l’aspetto finanziario. 
Dalla prima applicazione della 
legge si è infatti manifestato 
«uno stato di squilibrio pro- 
gressivamente crescente tra le 
entrate, costituite! per il 70% 
dal contributo statale, e le spe 
se necessarie a mantenere in vi- 
ta questi organismi». Infatti — 
prosegue il documento — al ca- 
rettere rigido delle entrate, co- 
stituite oltre che dal contribu: 
to statale anche dall’apporto de- 
gli enti locali e dai proventi 
di gestione, ha fatto riscontro 
l'andamento crescente delle spe- 
se di produzione condizionate 
dall'aumento degli oneri per il 
personale dipendente. Si profila 
quindi la necessità di attuare 
una riforma generale della ma» 
teria per dare una nuova strut- 
tura organizzativa \sì settore, 
tendendo l’intervento finanzia 
rio dello stato maggiormente 
‘produttivo ed assicurare soprat: 
tutto l’equilibrio finanziario de- 
gli organismi operanti nel \setto- 
te. Poiché tale riforma non può 
essere realizzata a breve scaden- 
za, «sì manifesta l’assoluta ne- 
cessità — si rileva nel docu 


IL «DO 


PO» PETROSINO 


Telefoto Ansa 

Roma — Dopo «Petrosino» la televisione trasmetterà in quattro RIRRE «L'educazione sen 
timentale» tratto dal romanzo di Flaubert e diretto dal regista francese Marcel Cravenne, 
Nella foto: Jean Pierre Leaud che interpreta il ruolo di Federico Mounreau, e Catherine 
Rouvel che interpreta il ruolo di Rosanette, in. una impegnativa scena del romanzo televisivo 


Due giraffe 


nel <Medrano> 


dono di cibo dalle mani e non | forum Triestino»: Know your nere 
si eselude che tra non molti me- tn DRY BIDET RO 
no un crescente interesse di pub-|si possano lavorare in pista. Pro-| IDEALE, 16. Technicolor: «Indagine 
blico, perché i ragazzi soprat-|prio per questo il cireo Medrano 
ha assunto il domatore Hocheg- 


fanno la loro comparsa in uno |raff: 


iena, la quale, vista la lunga lin. 
ri È î-|gua della giraffa a portata di 
peratura ambiente piuttosto mi-| bocca, ne ha strappato un bel 


co gioco in città», Un film splendido 
in technicolor. 

ALDEBARAN. 16.30: «Il buco nella 
parete». Sconcertante giallo in tech- 
inicolor, con Alessandra Stewart. Vie 
tato ai minori di 18 anni, 
ARISTON, 16, ult. 21,30: «Quando le 
donne avevano la coda». Allegro tech- 
nicolor con Senta. Berger, Giuliano 
Gemma, Lando Buzzanca, Lino Tof- 
folo e Frank Wolff. Vietato ai minori 
di 14 anni. 

ASTRA-ROIANO, 20.30. Per il «Cine 


Guer 


di un parà accusato di omicidio», 
con Maurice Ronet e Cathy Rossiér. 


VOLTA. 17: «Una vergine di seconda 
mano». Technicolor con Helga Som. 
merfeld, Joseph Offenbach e Ingrid 


KIGRATORE 


gora e Roland Lesafire. Technicolor. 


PORDENONE 


VERDI. 1: «Non si sevizia un pa- 
perino». 

CRISTALLO. 1°: «L'amore di Na- 
thalie». 


SUPERCINEMA. 21: Concerto. 
CAPITOL. 17: «Cabaret». 


CORDENONS 


VERDI. 17: «Mazzabubù, quante cor- 
na ci stanno quaggiù». 


NUOVO. 17: «La ricerca del piacere». 
ZANCANARO. 17: «Una ragione per 
vivere e una per morires. 


Validi i tagliandi &li abbonamento || Vietato ai minori di 18 anni. CERVIGNANO 
del Teatro Stabile non utilizzati. NUOVO: «Le mogli». 
Bigliett. Centrale, tel. 36372 - 38547. || AURORA. 16.30. L'ultimo film di PALMANOVA 


ITALIA: «Katiuscia», 
ORI INTITT SIONI 


AIPEXGELSIOR 


Film: 
Vietato 


GRANDE SUCCESSO 
ULTIMO GAPOLAVORO 
di ALFRED HITCHCOCK 


SACILE 


Giovedì, 9. novembre 1972 


cdi 
GARIBALDI: «Controfi; ‘per LL! Ù ida 
RAI LA siii) tra ah | RAI rAreriNo 
GEMONA 1 age tlSUMODI 
SOCIALE: «Samoa, la regina della KS 
E giungla». 
TARCENTO 


ROMA: «Mi è caduta una ragazza 
nel piatto». 


a qualunque titolo rilasciati. 


FENICE- NAZIONALE 


DOMANI Prezzi interi L. 1000 ridotti L. 750 


Sono tassativamente vietate tessere e biglietti - favore 


DELLA TELEVISION 


STINO 
Domani al FILODRAMMATICO 


CIMEPRODUZIONI PEG. presenta 


LE NOTTI PECCAMINOSE 


MARGHERITA: HH cervello di Mr. ISTITUTO 
; TRICESIMO GERMANICO DI 
BUZZANCA - PODESTA' | MODERNO: «Le piacevoli esperienze CULTURA 
di una. giovane cameriera». 1 
GRADO SAN DANIELE oggi, ore 21 
CRISTALLO. 19,30: «Inchiesta su un|T; CICONI: «Il cadavere dagli artigli TEATRO ORAZERO 
delitto della polizia», con Paola Pita. | d'acciaio». CASARSA pa 


IL TEATRO DI DORST 


15, 17:20, 19.50, 22.15 
ai minori di 14 anni 


PROGRAMMA NAZIONALE 


Giornale radio: ore 7, 8, 12, 13, 


guzzi 


Sul sentiero di Topolino; 


17.05: Cantautori e no; 18: TV mu- 


TV NAZIONALE 


ger, ammaestratore di animali La 14, 15, 17, 20, 21, 23. 123 di 

esotici, che attualmente sta pre- ‘Continuavano all 6: Mattutino musicale; 6,43: Al , TRASMISSIONI SCOLASTICHE 

parando un gruppo di maiali in- tc aIl prof. dott. Guido |f manacco; 6.50: Come e perché; 9.45: En France avec Jean et Hélène. 

diani e non dispera di portare | Tersilli, primario della clinica Villa |] 7.10: Mattutino musicale; 7.45: Ieri 10.30: Scuola Elementare. . 

pure le giraffe in pista. Attual- | Celeste' convenzionata con le mutue». || al Parlamento; 8: Sui giornali di 11.00: Scuola Media Superiore. 

mente nel mondo solo nel cir- lo gti technicolor con Alberto |Y stamane; 8.30: Le canzoni del mat- MERIDIANA — 

co svizzero Knie lavora una gi. | SOTt tino; 9: Quadrante; 9.151 Voi ed 12.30: Sapere - «Perù». 

CA ‘RIDUZIONI CENAL: Aurore, Capitol io, con R. Palmer; 10: Speciale 13.00: Nord chiama Sud. 
Urago, pochi giotni dopo Tar | LI RENALI ME Canio | Gi viali quatto. (ncogmme, ||| 1305 7, pon Sao SroobL: 

rivo al circo, ha avuto la sua| Veneto, Alcione, Abbazia, Mignon. |] 124: Quadrifoglio; 13.15: Il gio” T.00: ni POOR e n 

avventura. Con il lungo collo, vedì, settimanale ‘in ponteradio; 4.00: Una lingua per tutti - Corso di francese (II). 

curioso, sì è avvicinato troppo - 14: Dopo il giornale radio: Zibal- TRASMISSIONI SCOLASTICHE 

ad una gabbia ove c'era una MUGGIA done italiano; 15.10: Per voi gio- 15.00: Corso di inglese per la Scuola Media. 
vani; 16.40: Programma, per i ra. 16.00: Scuola Media. 


16.30: Scuola Media Superiore. 
PER I PIU’ PICCINI 


2/ NN Un film PARAMOUNT distribuito dalla 


ccnl dii 


I programmi RAI-TV 


Cinema International Corporation 


pezzo, mangiandolo, Si è dovu- 
to chiamare 
quale ha praticato delle iniezio- 
ni per frenare la emorragia e 
contro il tetano. Ora Orazio, con 
un palmo di lingua in meno, sta 
bene e mangia, seppure con dif- 
ficoltà. di 


to si stanno dividendo le piazze 
delle maggiori città per trascor- | di 
rervi il Natale. E° rientrato dal. 
la Spagna anche il circo Ameri. 
cano di Enis Togni, che ha de- 
buttato a Brescia, il quale pro- 
babilmente sarà a Roma in di- 
cembre. Il Medrano dovrebbe 
essere a Firenze, mentre Liana 
Orfei si avvia verso il Meridio- 
ne; a Milano intanto il circo sul 
= ghiaccio di Moira Orfei sta fa- 
cendo affari d’oro. 


la sua stagione 
stri maggiori complessi sono in- 
vidiati dai circensi tedeschi e 
francesi soprattutto, ove gli af- 
fari DUO vanno Peak to) ASSE 
so però spinge alla proliferazio- 

ne, tanto che oggi in Italia ci ER 
sono quasi trecento circhi, in 
maggioranza piccolini, a gestiòo- 
ne familiare. Purtroppo non tut- 
ti si comportano correttamente 
e vi sono alcuni che lavorano 
al ‘di fuori dell'Ente nazionale 
circhi e chè agiscono sulle piaz 

ze senza rispetto dei colleghi e | colo: 
quel che è peggio ingannando il 
pubblico con spettacoli pove- 
rissimi. 


no onore al circo italiano e sarà 
interessante vedere quali nuove 
attrazioni internazionali riusci- 
ranno ad includere nei loro pro- 
grammi ora che si avvicina. ll 
periodo della scadenza e del rin. 
novo dei contratti per gli arti- 
sti. Poiché tutti vogliono conti. 
nuamente migliorare, il nuovo 
anno ci riserberà senza dubbio 
delle grandi sorprese, con pro- 
grammi sempre più validi e co- 
reografie sempre più ricche di 
costumi, trovate e belle donne. 


Van Berge. Viet. min. 18 anni 
UDINE 


il veterinario, il 


tifico». A colori. 


V.m. 18 anni. 
CENTRALE. 


ODEON. 15.30: «Frenzy». 
V.m. 14 anni. 
PUCCINI, 15.: 


I grandi circhi italiani intan- 


A colori. V.m, 18 anni 


degli anni ruggenti». A colori. 
GORIZIA 


Il circo italiano continua nel- 
d’oro ed i no- 


Scope a colori. Ult. 21.30. 
con Kristoffer Tabori e Marylin 


MONFALCONE 
PRINCIPE. 


Relvagione con Ivan 


A colori. 


STARANZANO 


I grandi complessi però fan- 


A colori. Viet. min. 18 anni. 


RONCHI 
ROMANS 


CORMONS 
ITALIA, 19 + 
sabbia», con 
MOMUNALE: 
bile superdonna». 


R. G. 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE BIRRERIA «DREHER» 
Piatti tipici della cucina triestina 


HOTEL CRISTALLO 


Borgo Grotta Gigante . Telef, 211929 — Recentemente inaugurato. 


Servizio ristorante - bar. Un locale dove vi troverete bene. 


GRADO i 


DA ORLANDO - «AL GALEONE PIRATA» 
Aperto tutto l’anno, esclusi 1 mercoledì feriali. 


ARISTON, 15.30: «Lo scopone scien- 


CAPITOL. 15.30: «Metti lo diavolo 
tuo ne lo mio, inferno». A colori. 


5,30: «La prima notte 
lete». A colori. V.m. 14 amni. 
A colori 


30: «Gli altri racconti 
Canterbury». A colori. V.m. 


anni. 

DIANA, 18: «Dossier prostituzione». 
ROMA. ‘18: «I giorni della patiran. 
A colori. 

FERROVIARIO. 18: «Contrabbandieri 


CENTRALE. 17.15: «La pantera rosa», 
con D, Niven, P. Sellers e Capucine. 


il dritto», 
san. A colori. V.m. 18 anni. Ult. 22.|f 15: Punto interrogativo, con L. Bi- 


17,30:  «L' abominevole 
De Phibes»r, con Joseph Cotten. 


‘colori. 
AZZURRO. 17.30: «Il paese del sesso 
Rassimov. A 


EXCELSIOR. 16: «Frogs» (Prima che 
l’uomo distrugga la natura, milioni 
di rettili annienteranno l'umanità). 


EDISON. 19.30: «Bella di giorno», 
con Catherine Deneuve e Jean Sorel. 


EXCELSIOR: «Giochi sulla pelle». 


IMPERO. 20: «Un caso di coscienza», 
con Lando Buzzanca e Antonella 
Lualdi. A colori. Viet. min, 14 anni. 


22: «Violentata sulla 
€. Andrè e K. Caron. 
«Batwoman, l'invinci- 


sica; 18.35: Le nuove canzoni ita- 17.00: «Il giro del mondo in 80 giorni» - 1a puntata. 
liane; 18.55: I tarocchi; 19.10: Ita- 17.30: Segnale orario - Telegiornale - Girotondo. 

lia che lavora; 19.25: Il gioco nel- LA TV DEI RAGAZZI 

le parti; 19.51: Sui nostri mercati; 17.45: «Ridolini e la mano nera», «Ridolini e le modelle», 
20.15: Ascolta, sì fa sera; 20.20; 18.20: In viaggio tra le stelle. È 


‘Andata e ritorno, con M. Marche 
si; 21.15: Tribuna politica; 21.45: X 


RITORNO A CASA 


È S a Gong 
1: TESERO di pae BEER Sa 18.45: ai C», attualità e problemi del lavoro. 
Ti: O ca e vmi di | | 19-15: Antologia di Sapere - «L'Italia dei dialetti». 
RR iaia RIBALTA ACCESA 
19.45: Telegiornale sport - Tic-Tac - Segnale orario - Cro- 
SECONDO PROGR AMM A nache italiane - Oggi al Parlamento - Arcobaleno 
1. Che tempo fa - Arcobaleno 2. 

Giornale radio: ore 6.30, 7.30, 20.30: Telegiornale - ‘Carosello, 
8.30, 9.30, 10.30, 11.30, 12,30, 13.30, | 21.00: Tribuna politica - Dibattito a due: PCI-PSDI. 
15.30, 16.30, 17.30, 22.30, 24. Doremì 

6: Il mattiniere; 6.24; Bollettino 21.30: Di fronte alla legge - «Corsa disperata». 


del mare; 7.30: Buon viaggio; 7.40: Break 2 


‘Buongiorno con G. Gaber e Milva; 23.00: Telegiornale - Oggi al Parlamento »- Che tempo 
8.14: Musica espresso; 8.40: Suoni Ja - Sport. 

e colori dell’orchestra; 8.59: Prima 

di spendere; 9.15: I tarocchi; 9.35: ù) 

Suoni e colori dell'orchestra; 9.50: TV SECONDO 

Delitto e castigo, di F. Dostoev- 21.00: Segnale orario - Telegiornale + Intermezzo. 


skiji 10.10: Le nuove canzoni ita 21.15: «Gulp!», è fumetti in TV. 


liane; 10,35: Dalla vostra parte; 21.30: Rischiatutto. 
12.10: Trasmissioni regionali; 12.40: Doremi 
Alto gradimento; 13.35: Quadrante; 22.45: L’Approdo: 


13.50: Come e perché; ‘14: Su di 
‘Ma: giri; 14.30: Trasmissioni regionali; 


tunno musicale napoletano: Pira. 
mo e Tisbe, di J.A. Hasse, diret- 


Van Damme; 10.10: Una ricetta che 


ti; 
giaretti; vale ventimila lire; 10.15: 


15.30: Dopo il giornale 


radio: Media delle valute - Bol- z di 

Tadio: Media dee nn. Cararali | tore A. Zedda - Nell'intervallo | noi.:.; 10.30: Notiziario; 10,35: In: 
17:35: Pomeridiana « Nell'intervallo | (21:05): Il Giornale del Terzo + | termezzo musicale; 10.45: 15. mb 
(18.30): Speciale GR; 19,30: Radio- | Sette arti. nuti con la Rifi Record; 11: Arie 


operistiche; 11.30: Ascoltiamoli in- 
sieme; 12: Musica per voi; 12.30: 
Giornale radio; 13: ‘Brindiamo 
con...; 13.30: Marlboro Music Hall; 
14: Itinerari, informazioni turisti. 
che; 14.15: Disco più disco meno; 
14.30: Notiziario; 14.35: Mini juke 
box; 15: Io, piccolo uomo; 15.20: 
Intermezzo musicale; 15.30: Bella, 
bella, bella; 15.45: Cantano i cori 
italiani; 16: Il regionale; 16.30: No- 
tiziario; 20: Buonasera in musica; 
20.30: Notiziario; 20.40: Orchestre 
nella notte; 21: Radioscena: «Pren- 
detelo ‘è una spia»; 22: Discoteca 
in casa; 22.30: Notiziario; 22.35: 
Solisti e complessi sloveni. 


TV Capodistria 


(A COLURD 

20: L'angolino dei ragazzi, pu- 
pazzi della senie  «L'orsacchiotto 
Rupert»; 20.15: Notiziario; 20.30: 
«Così sono le donne», film con 
‘Wallace Beery, Jane Powell ed Eli. 
zabeth Taylor; 22: Videosport: «Ca. 
valli e cavalieri», documentario. 


sera; 19.55: Quadrifoglio; 20.) 
Non dimenticar ie mie parole: ov- 
vero; chi scrive queste canzoni?; 
20.50: Supersonic; 22.40: L'uomo 
dal mantello rosso, di C. Nodier; 
23: Bollettino del mare; 23.05: Tou- 
jours Paris; 23.25: Dal V canale 
della filodiffusione: musica leggera. 


TERZO PROGRAMMA 


9,25: Trasmissioni speciali - Con. 
versazione; 9.30: Musiche di G.P. 
‘Telemann e L. van Beethoven; 10: 
Concerto del mattino; 11: La radio 
per le scuole (Scuola media); 11,30: 
Università internazionale G. Mar- 


conì (da New York); 11.40: Mu e) LIMI LI 
siche cameristiche di C. Franck; Venezia Giulia 


LOCALI (Trieste) 


1.15: Il Gazzettino; 12.10: Gira. 
disco; 12.15: Il Gazzettino; 14.30; 
Il Gazzettino - Asterisco musicale - 
Terza pagina; 15.10: Incontro con 
l’autore: Giorgio Rittmeyer; 15.35: 
«La corsa di Falco», di P. A. Qua- 
rantotti Gambini; 16.05: Nievo e 
il suo Friuli; 16.25: Concerto sin: 
fonico diretto da Piero Bellugi - 
Indi: Silvio Donati Jazz Group; 
19.30: Cronache del lavoro e del- 
l'economia - Oggi alla Regione - Il 
Gazzettino. 


del mattino; DE Do piccolo uo- (o) 
oi Sperone tro pes tl ves |. Televisione jugoslava 


9.30: Ventimila lire per il vostro 
programma; 10: Il quintetto Art | Notiziario: ore 17.35, 20 e 22.30; 
9.35: La TV a scuola; 14.45: La TV 


; a scuola; 17.40: «La tredicesima 
televisori a colori I ie XX 


chiave», trasmissione per i ragazzi; 
da cinque. anni sui mercati europei 


12,30: Pagine scelte; 13: Intermez- 14.30: L’ora della Venezia Giulia; 
Listino Borsa di Milano; 14,30: Le | lirica; 15: Quademo d'italiano; 
grandi orchestre sinfoniche: New | 15.10: Musica, richiesta, 

siche italiane d’oggi; 16.30: Il so- 

lista D. Oistrakh; 17: Le opinioni 

Roma; 17.20: Classe unica; 17.35: | grammi RTV; 7.30: Notiziario; 7.40: 
Appuntamento con N. Rotondo; 

drante economico; 18,30: Musica 

leggera; 18.45: Pagina aperta; 19,15: 


zo; «14: Archivio del disco; 14.20: | 14.45: Appuntamento con l'opera 
Philharmonia di Londra; 16: Mu- 3 Lalla 
Radio Capodistria 
degli altri; 17.10: Listino Borsa di 
18: Notizie del Terzo; 19.15: Qua- 
Concerto di ogni sera; 20: XV Au- 


18.15: Cronaca, 19: La cultura oggi; 
19,45: Cartoni anîmati; 20.30: «Il 
fardello», 5.0 episodio della. serie 
«I germogli del cespuglio bruciac- 
chiato»n; 21.30: «Il film, il teatro 
e...», trasmissione culturale; 22.50: 
Un avvenimento agonistico. 


&iovedì, ‘9 novembre 1972 
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Milano: 
molto attiva 


Milano, 8 

Chiusura contrastata con scam- 
bi molto attivi. La riunione 
odierna ha accentuato il contra- 
sto già emerso nelle prime due 
sedute della settimana tra l’an- 
damento degli assicurativi e al- 
tri valori patrimoniali e quello 
degli industriali. All'origine di 
tali divergenti movimenti vi s0- 
no — a detta degli operatori — 
motivi di carattere monetario, 
ricoperture, specie sugli assicu- 
rativi e Imm. Roma, interventi 
speculativi su valori a scarso 
fiottante e operazioni di sistema- 
zioni da parte di fondi, all’in- 
debolimento degli industriali ha 
contribuito stamane anche il 
nuovo sensibile scatto della con- 
tingenza, 

L'andamento dei prezzi è sta- 
to irregolare nel corso della se- 


denaro nella prima parte della 
riunione sono ‘terminati su ba- 
si inferiori, alcuni valori più sa- 
crificati inizialmente riuscivano. 
a terminare su basi più resi- 
stenti. 

Nel «pre-bourse», Miralanza, 
Interbanca e Imm. Roma se- 
gnavano, insieme ad alcuni as- 
sicurativi, nuovi massimi. Per 
contro, le Pirellone accusavano 
un nuovo sensibile arretramen- 
to e, dopo aver aperto a 1097 
contro 1126, toccavano un mini- 
mo di 1025. 

Nel «durante» si è passato ad 
una fase di consolidamento e per 
qualche valore di recupero. Al 
listino, conservano buone mi- 
gliorie, pur non conservando i 
massimi iniziali, diversi assicu- 
rativi, Aedes e alcuni Immobi- 
liari, con le Roma a 641,50 con- 
tro 617,75, Falck ‘priv., Finmare, 
Invest, Italcementi, Pierrel, Svi- 
luppo e alcuni valori a scarso 
fiottante.” Resistenti le due Oli- 
vetti, Fiat e è bancari, ma debo- 
lì» il Credito Italiano, Dalmine, 
Finsider, Montedison, Olcese, 
Perlier, le due Pirelli e alcuni 
valori a scarso flottante. 

Nel dopochiusura, in vivace 
denaro le Generalfin e migliori 
le Cantoni, Aedes, Invest, Silos 
Genova e Pacchetti. le Viscosa, 
dopo una discreta resistenza per 
tutta la riunione, sono finite a 
1248 contro 1298 della vigilia. 

Calmo il reddito fisso con fles- 
sioni più accentuate per alcune 
serie Enel, Molto deboli, tra le 
obbligazioni convertibili, le Pi 
relli. 

L'indice «Mediobanca» è sali 
to a 54,53, con un aumento dello 
0,39 per cento. . 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
4.000.000; Buoni del Tesoro 45 
milioni; obbligaz. 2.424.208.800; 
azioni 6.618.400, dî cuì 2.267.000 
Imm. Roma, ‘768000. Montedi- 
son, 560.000 Rinascente e 186.000 


SPA. 

DOPOBORSA — Scambi vivaci 
anche nel pomeriggio con prezzi 
in denaro. Generali 60.800-61.000; 
Ras 72.800-73.000; Fiat 2.315-2.325; 
Invest 3.980-4,020; Pierrel 7.290. 
"7.320; Immobiliare 645-650; Snia 
Viscosa 1,245-1.255; Montedison 
425-428..(Prezzi «rilevati a cura, 
della Centrale Borsa del Banco 
di.Roma). 


CAMBI E VALUTE 


Cambi ufficiali: dollaro USA 584,525; 
dollaro canadese 592,95; franco svi 
zero 153,645; corona danese 84, 


ranco belga 19,241; franco francese 
TO IOS; lira sterlina 1375,50; marco 
tedesco 182,03; scellino austriaco 
25,1625; escudo portoghese 21,734; pe- 
seta spagnola 9,2125; yen giapponese, 


1,9425. 

Cambi delle banconote: dollaro USA 
t.g. 595,40, tp. 571,50; lira sterlina 
1385: franco svizzero 154,75; franco 
francese 118; franco belga 13,23; mar- 
co tedesco 182,45; scellino austriaco 
25,16; peseta spagnola 9,10; escudo 
portoghese 21,40; dollaro canadese 
588; fiorino olandese 180,95; corona 
danese 84,30; corona. svedese 122,75; 
corona norvegese 87,90; dinaro jugo- 
slavo 31; dracma greca t.g. 18, t.p. 
18,90; yen giapponese 1,96. 


ORO E MONETE 


Sterlina oro (v.c.) 10500-11300; ster- 
lina oro (n.c.) 9800-10400; marengo 
svizzero 9300-10000; oro fino 1190. 
1230; platino 2700-3000; argento 33250. 
37250, 


TRIESTE 


Meresto ben tenuto con aumenti 
di un certo rilievo per gli assicura. 
tivi. Tra i locali, le Tripcovich acqui. 
stano 100 punti. Quasi fermo il red- 


34500; Bastogi 1561; 
Finsider 355; Pirelli S.p.A. 1040; Sme 
2480; Beni Stabili 5550; 


priv. 1375; Viscosa ord, 1253; !Viscosa 
priv. 831. 


NEW YORK 


in ribasso alla chiusura, 


di 1,06 punti. 


LONDRA 


Seduta tranquilla, senza reazioni 
alla rielezione del Presidente Nixon 
negli Stati Uniti, L'indice del «Fi. 
nancial Times» quotava in chiusura 
a 483,1, in ribasso di un punto. 


A ZURIGO — Chiusura irregolare 
dopo una seduta senza spunti note- 
voli. Molto attivo lo scambio di ti- 
toli statunitensi con quotazioni che 
‘hanno superato nettamente le chiu- 
sure di Wall Street di lunedì. sera. 


FONDI D'INVESTIMENTO 


FITOLI PREZZI 
Amitalia doll. 808 — 
Capitalitalia ® 10,88 — 
Equitalia L 7. Me 
Europrogr. ‘68 frsy 123,69 — 
First Fund doll. 12,55 — 
Fonditalia » 11x76 0== 
Fund Nations » 11,18 — 

LI 11,14 — 
Interfund » 11,52 12,21 
Interitalia lire ‘7852 8581 
Inte. S.P. fr.bg. M0I- — 
Intertrust doll. 11,91 12,95 
Italamerios » 11.— 11,60 
Italfortune » 10,50 — 
Italunion » 12,99 13,50 
Mediolanum S. » 11,34 12,33 
Rominvest » 12,23 13,21 


SERVIZI BORSA 
BANCO DI ROMA 


duta: infatti, mentre i valori in | 


Titoli azionari 


| BORSE E MERCATI 


TITOLI MAI 8-11 TITOLI TAI 811 
| 
Alimentari e agricole Finanziarie 
Bonifiche Ferraresi | 26901 2800 | Agricola . . . ., 1456) 1490 
Eridana =. . 1996] 1930 | Bastogi . e Pai 
Es. Molini .. |. 379 378 trai 8520| 8505 
Molini Certosa . .| 10550| 10565 5430| 5410 
Motta sia | 12320] 2320 194 208 
Rom. Zucchero | 314 314 5 3 370} 355,50 
io 306 306 Genera o sa Hi ei 
ica n CCI 
ia i) privi 1. .|  6552| 6600 
Assicurative TINA INTO ER) 2100 
Alleanza  Assio. g6lmo | 37900 [Tae > iL) 3001] 3100 
Assicuratrice Ital. | 114500| 117010 | pirelli &O. . « .| 1821] 180 
NITAL: 20650 | 20990 | pirelli spa. c + 1126| 1090 
Ass. Milano pr. 13180 | 19580 | SES "| 5100) 5139 
So «| 50190] 60890 | sGES 2081]. 2045 
L'Abeille Italiana 15315| 16880 | smw ir46| 1750 
Fondiaria Incen. . 13900| 13905 | Stet 2415 2430 
I 33600 | 33995 | sviluppo! © il 22051 2250 
; SI 
SAT aio Immobiliari - Edilizie 
Toro Assicuraz, 16000 | 16790 les Lx] 4625) 4400 
Toro Assic. priv 11050 | 12600 | Beni Stabili. Bei a 
Bancarie Condotte d’acqua TAL | 762.50 
Comm. Italiana 19300] 19209 | De Angeli Faua eni 
Banco di Roma -| 19560/ 19560 | Generale Immob. | SIT75| 64150 
2235) 2240 
Interbanca priv. 36010 | 35750 rs Farai SEA inoso 
Mediapesoe 81025 81800 | fa Milano Centrale | 28000| 28250 
Cartarie . Editoriali Risanamento 10060 | 10201 
Binda... 38600] 39000 | S:A-C.I.E priv 834 860 
Burgo 9960 9990 | Meccaniche - Automobilistiche 
Burgo priv. + 6130 6320 da 
Donzelli È 350 | 347,50 
Mondadori. priv. .|  3315| 3381 
Cementi . Ceramiche 
Cementir 1270 1308 
Cer. Pozzi 176| 177.50 
Cer Pozzi priv 298.125 | 288.125 
Eternit 2580] 2580 
Italcementi h 26700 | 27200 
Richard Ginori 404 406 
Chimiche - Idrocarb. Gomma 
ANO, EI 6151 630 
Brioschi . . + .| 41200| 40020 
Uaffaro . ol 983 377 
Carlo Erba 
Carlo Erba priv 
Italgas 
bit 
Iepezie priv. |. 
iquigas . 
‘a Lanza 
Montedison 
Napoletana Gas 
Petrolifera Îtal 
re]. - 
Rumianca DINO 
Saffa se 
Sarom LIO 
Siossigeno È 


La Rinascente 


La Rinascente priv 


Silos di Genova 3030] 3080. 
Comunicazioni 
Alitalia priv 8040 78To 
Ausiliare E 4560 4601 
Autostr. Torino-Mil |  31200| 31800 
Italcable Pa 4060. 4080 
Mittel. î 1809} 1303 
Nerd Milano. . . 2950. 3000 
A n 2192 2202 
Elettrotecniche 
Magneti M. priv. 1291 1314 
Marelli. E... 721 716 
Tecnomasio 612 620 


Titoli di Stato 


Glcese Veneziano . 

Rotondi . . «| 32600 
Scotti . . 235 
Snia Viscosa 1298 
Snia Viscosa priv 826 
Tilane 342 
Tosi Manifattura 1880 
Unione Manifatture | 15250 

Diverse 

De Ferrari 1) 1630 
Acque Potabili . . 1085 
Acqui Terme . » 1580 
C.I.G.A. PRO 7370 
Pacchetti . . + + 1044 
Reina eee | 1780 
Smeriglio . . . . 164 


e Obbligazioni 


TITOLI | TITOLI 811 
Rendita 2% | Isveim. (62) IV 5,50%| 96,50 
Prest, Red, 193 3,50% »  (62)V 5,50% | 9505 

[costruzione 3,50% (62) VI 5; ca 
ni i » (63) Vil 550%| 9420 

I: : pun S| De 
È vo ) IX “a ; 

Redimibile 54 2% n (60X 8% | 95.50 

Edil. Scol 67 5,50% » (65) XI 6% | 9430 
» » 68 5,50% » (66) XII 6% | 9425 
» » 6 5,50% » (67) XI $% | 93.80 
RICA 6% » (67) XIV 6% | 9370 
» »_ 7 6% » (68) XV 6% | 9275 

Cert. Cr. Pes: 76 5% »  (69Y XVI 6%,| (92.85 
» » » 76 5,50% » (70) XVII 7%0| 9895 
ve > cuano n) Ra 
» » x 78° 550% Mt T% | 9840 

Rn i ; » 79 LO C.I. Sardo 62 lip 95.80 
T. 1973 5% Arg 5/50% | 94.60 
wo 1974 5% Diga 6% | 9720 
» Imsi 5% PAM ANErt o; 6% | 9580 
ndo BA Ott sul s2s0 

i » » 6 È 

PE RE 
» 1980 5,00% gigio 0 | 9850 

aa. PRSS otro 0% >» > | 

la BM Ored. C. 67 6% | 9870 
503 0/00 7% REMOTO 6% | veto 
» > 11/86 1% BEI CIal 7% | 9980 

A Ha BM.0. m1/8i ioleni 
» XXI 5% Di E, Di 7% | 99.55 
=; so mi geo 
» XXV 5,50% dae 6% | 9240 

sv Ù 

5 ui si Raattiti Helier 
» XVI % 6% | 9245 
i » 681 

SE Abc RE 
» XXX 1" RUSCTRE 6% | 9235 
» XXXI 7% SR 7% | 100,80" 
» 00m T% id: 1% | dot 
» XXXII opt. 7% » 7211 1% ) 

» 64 6,25% Giri 6% 

» Autostrade d% pe 6% 

»  Finan.66 6% vene 6% 
DEL 6% ME 6% 

Cons. Op. Pubbl. 5% È 6% 
sea 5,50% Rao 6% 
DISTANTI "6% », (Gela 5,50% 

PORNO Sr 7% » sud 59 "5% 

COP.ss.1 6% DELA 5,50% 

» » IL 6% pH 5,50% 
» » I 6% SLI 5,50% 
» » ANAS 6% FIS 5,50% 
»  Dotaz:I 6% » VI 5,50% 
» » II 5% » VI 5,50% 
» o mmSsila  G% IST 5,50% 
» » » 2a Y 6% 
SRI a aetie LRI 6/1 6% 
4a ; » 
ER » 50/74 bi) 
» » » 6a 6% » 57/77 5% 
» »p I 1% » 58/78 6% 
» n» a I T% m 59/79 5,50% 
» » » IH 1% » 68/80 5,50% 
» n» IV Dl » pia 5,50% 

Elfer 5% ” 5,50% 

Ferrovie (52) 5,50% » 64/82 6% 
» (53) 550% » 65/83 8% 
» (55) 5/50% » Alfa R 1% 
» (59) 5,50% » Elett. opt. 5,50% 
» el 5% ni i 5,50% 
» (6 5% 2% 
» (65)1 6% » 65 6% 
» (65) IT 6% » 66 6% 
» (66) I 6% » 67 6% 
» (66) IT 6% » 68 6% 
» (67) 8% »_ 7 1% 
» (6991 6% i »_72 1% 
o (69)IT 6% > CECA 63 5,50% 
» 0 5% » » 66 6% 
» n T% È » 68 8% 
» 72 Th È » 6811 6% 
» 72.II serie. 7% # » 72 1% 

Pian.Ver (61) I 5% È Timavo 1% 

» » (62)II 5% H Autostr. C.C. 63 5,50% 
» dè (63)IIT 2% È » » 65 6% 
» » (64)I 6% È » » 67 6% 
» » (65)I0 6% È » » 681 6% 
» » (65) UT 6% LI » » 6811 6% 
» » (65)IV 6% è » » 69 6% 
» » (6)V 6% 92.60 » »o TU TY 
» ». (67) VI 6% 91.80 » » 7 7% 
» » (68) VII 6% 91.65 B. Sic Op. ex 5% 6% 
» » (M1)I 7% | 9920 | BancoSicilia OP 5% 
vo» (TDI 7% 98.50 » Sicilia 5% 

Pubbl. Ut 5,50% | 9215 » Sic conv Ha 
» » ord. 3% 96. » icilia 
» > vent So | 9220 | Crea Fondiario 3% 

Pub.Ut Ea (46) s,50%| 97.10 » Fond conv 5% 

» n » (55) 6% | 9910 ». » 1985 5% 
» » » (56) 8% | 9890 » » 1986 5% 
» » Montec. 6% | 9820 »  » 1987 6% 
Sviluppo Ind.ss. B_T%| 9845 »» 1990 6% 
» » » CT 103. , » iiete Lie] 
» » » D T% » 
» » » E 7% » » 1995 9% 
» » » P_7% » » 199% 6% 
Isveim (61) ITT 5,50% » >» 1997 8% 
OBBLIGAZIONI IN VALUTA ESTERA 

ENEL. 70/85 750%| 101,— | BEL 66/86 6,50% | 97.50 
ENI 66/81 6% | 9450 » 67/82 6,50% | 9725 
» 0 6,50% | 9725 » WIE n 850% gr 
» 6,50% | 97.50 » ; i 
»° 67/87 6/50% | 97/25 » | 69/84 7,50% | 104— 
» 68/881 6,75% |: 9725 | C.B.O.A 66190 650%| 9750 
» 68/8801 ‘675%|  —— » G6dic.  6,50%| 9725 
» 69/81 7% | . 100,05 » 67/87 6,90% Ae 
i,MI 10/81 3,25% | 100.50 » 67 1,50/8% | 9775 
Trieste Sede tel. 37941 Rione Si 
i ae Roma Notiz. Ec, » (06)6709 


RAS 


SEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


UN MECCANISMO DA RIVEDERE | REGIONI, PROVINCE E COMUNI DOPO LA RIFORMA TRIBUTARIA 


SCOPPIA LA CRISI Lo Stato verserà ogni mese 


DELLA SCALA MOBILE 


Roma, 8 

L'esplosione della contingen- 
za, manifestatasi con la «raf- 
fica» di cinque puntj scattati 
dal l.o novembre ha accen- 
tuato la crisi della «scala mo- 
bile», il meccanismo per ade- 
guare le retribuzioni dei lavo- 
ratori al ‘costo della vita: go- 
verno, sindacati e Confindu- 
stria condividono la necessità 
di aggiornare questo mecca. 
nismo e di renderlo più ade- 
rente alle mutate esigenze so- 
cio - economiche del sistema 
produttivo nazionale, Tuttavia 
la complessità del problema è 
tale che gli organismi più di- 
rettamente interessati — Con- 
findustria e sindacati dei la- 
voratori — evitano di compie- 
re il «primo passo», per tema 
di dover subire la controffen- 
siva della controparte. 

«E’ una questione strategica 
— dice un esperto del setto- 
te —; il primo che sì muove 
farà certamente le spese del- 
la sua imprudenza perché in 
pratica autorizzerà la contro- 
parte a porre pesanti condi- 
zioni per aderire alla richie 
sta di rivedere il meccanismo 
della contingenza, In questa 
situazione, occorrerebbe l’in- 
tervento esterno” di un’auto- 
Tità disposta a prendere l’ini- 
ziativa e, quindi, a mediare 
gli interessi delle due parti». 

Proprio oggi tuttavia, come 
annunciamo in altra parte del 
giornale, la Confapi (Confede- 
razione piccola e media indu- 
stria) ha proposto un incontro 
impreditori-sindacati per stu- 
diare la possibilità di rivede- 
re il sistema. 

La crisi della «scala mobi- 
le», che ha ormai lontane ori- 
gini, si era già rivelata in mo- 
do acuto ai primi di agosto, 
quando con un aumento del- 
l’«indice sindacale» del costo 
della vita dell’1,99% la con- 
tingenza aumentò di ben quat- 
tro punti. Il precedente scat- 
to di quattro punti, relativo 
al secondo trimestre del 1963, 
fu determinato, invece, da un 
aumento dell’indice sindacale 
del 3,96%, ossia quasi doppio. 
Im altre parole, basta oggi un 
minimo aumento del costo 
della. vita per far «saltare» 
l'indice da cu: dipendono gli 
«scatti» della scala mobile. In 
questo modo, la contingenza 
è sempre più «il motorino in- 
flazionistico che mette in mo- 
to la spirale prezzi-salari». 

«Ciò avviene — ha spiegato 
l’«Istat» in un suo comunica- 
to — perché, man mano che 
cresce il valore dell'indice (cal. 
colato con base 1956. uguale 
100) diminuisce. il valore per- 


centuale dell'aumento del co- - 


sto della vita necessario a: de- 
terminarne la crescita: se cioè 
l'accrescimento di un punto 
del 1956 equivaleva all'aumen. 
to dell’1% del costo della vita, 
qualora l’indice arrivasse a 
quota 200 (e attualmente è 
a quota 188), l'aumento del 
costo della vita sarebbe per 
ogni punto parì soltanto allo 
0,50%», Ecco dunque perché, 
in un rapporto di circa 1 a 2 
(fra l’indice iniziale 100 e 
quello attuale 188) un aumen- 
to del costo deila vita del 2% 
può determinare lo scatto di 
quattro punti, 

Occorre però tener presente 
che alla maggiore facilità de- 
gli «scatti» della contingenza 
corrisponde, come fanno nota- 
re i sindacati, il minor potere 
d’acquisto delle somme attri. 
buite ai lavoratori per ogni 
punto (373 lire mensili per gli 
operai di quinta categoria; 949 
per gli impiegati di prima ca- 
tegoria), ormai del tutto ina- 
deguate a compensare i rela 
tivi aumenti dei prezzi. 

In questa situazione è dif- 
ficile dire — a parere degli 
esperti — se ci rimettano più 
le aziende (afflitte dai conti- 
nui scatti della scala mobile) 
o i lavoratori («indennizzati 
per l’aumento del costo della 
Vita con cifre che, per ogni 
singolo punto, sono indubbia. 
mente modeste); una cosa pe- 
TÒ è certa e cioè che un pre- 
ciso riflesso infiazionistico — 
ne deriva al sistema economi: 
co nazionale, colpito dagli ef- 
fetti psicologici del galoppan- 
te aumento della contingenza. 

La Confindustria e i sinda- 
cati sono concordi nell’affer- 
mare la necessità di ristrut- 
turare la scala mobile attra. 
verso due contemporanei in- 
terventi: «azzeramento» dello 
indice (che dovrebbe essere 
fatto uguale a 100 in base al 
costo della vita di oggi e non 
a quello del 1956) e rivaluta- 
zione delle cifre corrisposte 
ai lavoratori per ogni punto. 

1 motivi di attrito sui quali 
sindacati e Confindustria te- 
mono di incontrarsi per non 
rischiare di peggiorare le ri- 
spettive posizioni, sono: 1) ja 
misura della rivalutazione dei 
«punti» in lire; 2) le periodi- 
cità degli scatti, che dalla 
Confindustria vorrebbe essere 
riferita a un periodo di tem- 
po superiore all'attuale (tri- 
mestrale) per facilitare il 
«riassorbimento» di eventuali 
punte stagionali; 3) la compo- 
sizione del nuovo indice. 

Su quest’ultimo punto le 
‘preoccupazioni delle due parti 
sono soprattutto di carattere 
tecnico, in quanto appare ab- 
bastanza comp.essa la deter- 
minazione di un indice che ri. 
fietta fedelmente gli aumenti 
‘del costo della vita sostenuti 
oggi da una famiglia italiana. 
Perciò l’«Istat» ha suggerito 
recentemente di considerare 
la possibilità di servirsi, «se 
Si perverrà a una nuova tego- 
lamentazione», dell’«indice dei 
‘prezzi al consumo per le fami- 
glie d» operai e impiegati, già 
calcolato dall’«Istat». A_pro- 
pos t0 di questo indice, l’Isti. 
tuto centrale di statistica ha 
precisato che «in esso, come 
nei. indice generale dei prez: 
zi ai consumo (riferito ai’in- 
tera collettività nazionale), so- 
no compresi tutti i principali 
beni e servizi caratteristici del 
modo di vivere contempora- 
neon 


Al contrario, l’attuale «indi. 
ce sindacale» del costo della 
vita, utilizzato dall’apposita 
commissione per il meccani. 
smo della scala mobile, «si 
basa — per dichiarazione del- 
lo stesso «Istat» — su una 
struttura dei consumi ormai 
sorpassata, nella quale gli ali- 
mentari hanno un peso ecces- 
sivo, mentre altri prodotti e 
servizi, entrati ormai nell’uso 
corrente, non sono affatto rap- 
presentati». 

E' interessante notare. che 
fra i «beni e servizi entrati 
nell'uso corrente», e «non rap- 
presentati» nell'indice sindaca- 
le sonu, a esempio, i traspur- 
ti automobilistici privati (ma 
Testa .a spesa per un viaggio 
annuale di 320 chilometri sul 
la soppressa, «erza classe» 
de.ie ferrovie de;lo Stato) = 
1a e Industriale per gii elet- 
trodomestici, sost'iuita dalla 
spesa per la «legna da arda. 
re» e, «qulcis in fundo», per 
la «carbonella». (Italia) 


Delegazione russa 
in visita in Italia 
Roma, 8 

Una delegazione di funziona» 
ri del ministero dell'industria 
pesante dell’URSS. è giunta 
questa mattina a Roma prove- 
niente da Mosca. 

Gli ospiti rimarranno in Ita- 
lia sino al 15 novembre, visi 
tando vari enti e aziende indu. 
striali, fra le quali la Monte- 
dison, la Grandi Motori Trie- 
ste, la Snia Viscosa, la Tosi, 
la ASGEN, l’Ansaldo, la Riva e 
l’Innocenti, (Ansa) 


126 miliardi agli enti locali 


Un notevole miglioramento per la situazione finanziaria di queste amministrazioni 
secondo le previsioni tecniche - In sostanza invariato il carico per il contribuente 


Ecco l’analisi delle cifre (espresse in miliardi di lire) 
delle erogazioni nei prossimi cinque anni secondo quanto 
previsto dagli organi tecnici dello Stato: 


REGIONI SPECIALI 


Gettito | Versamento dello Stato 
1972 1973 1974 1975 1976 1977 
Partecip. dirette 210 — 230 254 278 306 
Partecip. indirette 200. 220. 242. 264 290. 320 
Totali 420. 220 472. 517 568 626 

PROVINCE 

Gettito | Versamento dello Stato 
1972 1973 1974 1925 1976 1977 
Partecip. IGE 5560 66 73 80 88 
Partecip. circol. 8594 103 113 124 137 
Addizionali 120. 132 145 160 176 194 
Miglioria 1 1 IL 2 2 2 
Sovraimposte 9%. — 95 95 102 110 
ICAP bai 70 TONUOTT 85 
Totali 416 287 490 513 561 616 

COMUNI 

Gettito | Versamento dello Stato 
1972 1973 1974 1975 1976 1977 
Consumo netto 425 468 515 567 624 686 
Partecipaz, IGE 160. 176 194. 214 235 258 
Partecipaz. altri 42 46 50 55 6l 67 
Aree fabbr. e migliorie 40-43 46 50 54 60 
Famiglia e locativa 260. 280 305 328 353 379 
Sovraimposte 850 — 90.90.97 106 
ICAP 149 — 150 150 160 170 
Fognature 80— 10° 10 1 12 
Totali 1169 1013 1360 1354 1595 1738 


Roma, 8 

Lo Stato, a partire dal gen 
naio prossimo, verserà 126 mi- 
liardì ogni mese a regioni, pro- 
vince e comuni, în luogo dei 
60 miliardì circa versati at- 
tualmente, come quota di par- 
tecipazione a imposte soppres- 
se dalla riforma tributaria, I 
relativi strumenti di variazio- 
ne del bilancio dello Stato per 
il 1973 sono in corso di perfe- 
zionamento da parte degli or- 
ganì tecnici; essi prevedono, 
appunto, un aumento dell’one- 
te per il bilancio statale da 
720 a 1520 miliardi di lire. 

La riforma tributaria — com- 
portando la soppressione di 
‘una serie dì imposte locali 0 
di imposte erariali cuì gli enti 
locali partecipano — ha posto 
le premesse per una radicale 
modificazione della situazione 
in atto al 31-12-1972, pur muo- 
vendosi nella premessa della 
«invarianza del gettito». Il con. 
tribuente italiano, cioè, do- 
vrebbe subire în regime di ri- 
forma una pressione presso- 
ché analoga a quella prece- 
dente, mentre muteranno i 
«centri di incasso» del pre- 
lievo. 

In realtà, sarà lo Stato che 
accentrerà la stragrande mag- 
gioranza delle nuove imposte 
e sarà il medesimo che verse- 
rà agli enti locali le quote pre- 
viste dalla legge di riforma e 
dal relativo decreto delegato 


UN SUCCESSORE PER 


ANGELO COSTA DOPO VENTISETTE ANNI DI ATTIVITA’ 


Ciro D'Amico eletto presidente 
degli armatori liberi italiani 


L’attuale situazione della marina mercantile illustrata dal ministro Lupis 


Una serie di gravi difficoltà sottolineate dai dirigenti 


Roma, 8 

Il consiglio direttivo della 
Confederazione nazionale de- 
gli armatori liberi ha eletto 
nuovo presidente îl dott. Ciro 
D'Amico. Vicepresidenti sono 
stati eletti il dott. comandante 
Francis Ravano di Genova e.il 
comm. Antonio Zacchello di 
Venezia. L'assemblea, prima 
di procedere all'elezione del 
nuovo consiglio direttivo, ave- 
va espresso la gratitudine del- 
l’intera categoria al dott. An- 
gelo Costa, che ha lasciato la 
presidenza della Confederazio- 
ne «dopo tanti anni dedicati 
a profitto dell’armamento ita- 
liano». 

L'assemblea, che era presie- 
duta dal dottor Angelo Costa, 
ha chiamato a far parte del 
nuovo consiglio direttivo i si- 
gori: Filippo Cameli, Seba- 
stiano Cameli, Giulio Cipolli- 
ni, Andrea Corrado, Angelo Co- 
sta, Giacomo di Angelo Costa, 
Ugo Courir, Ciro D'Amico, 
Oronzo D'Amico, Callisto Ge- 
rolimich, Carlo Lolli Ghetti, 
Giorgio Maggini, Spiro Ma- 
gliveras, Franco Maresca, Ma- 
riano Maresca, Ruggero Mar- 
sano, Ruggero Mazza, Gian- 
franco Messina, Renato Mon- 
taldo, Corrado Arturo Monta» 
nari, Bruno Musso, Andrea 
Mario Piaggio, Antioco Rava. 
no, Francis Ravano, Giuseppe 
Ravano, Marco Schoeller, Ste- 
fano Telesio, Luigi Valazzi, 
Vincenzo Vanni Calvello, An- 
tonio Zacchello, Leo Zampie- 
Ri Mario Zoboli, Vittorio Zo- 


li, 

L'assemblea ha chiamato an- 
che a far parte del collegio dei 
revisori dei conti: Alberto Dor- 
mio, Tullio Garrone e Aurelio 
Repetto. 

Il dottor Angelo Costa as- 
sunse la presidenza della Con- 
federazione nazionale degli ar- 
matori liberi fin dalla sua ri- 
costituzione, il 6 settembre ’45, 
e la tenne senza interruzioni 
nei successivi. travagli e mu- 
tamenti nella struttura della 
Confederazione in conseguen- 
za dell'uscita, prima, delle a- 
ziende a partecipazione stata- 
le e successivamente dal di 
stacco di alcune associazioni. 
Attualmente la flotta della 
«Costa Line» è una tra le mag: 
giori italiane e conta 14 navi 
per 178.182 t.s.l. 

Il dottor Ciro D'Amico, na- 
to a Salerno il 14 maggio 1914, 
è stato vice presidente della 
Confederazione nazionale ar- 
matori liberi dal 14 gennaio 
1965 ed è stato successivamen- 
te riconfermato. Egli è anche 
presidente e amministratore 
delegato della «D'Amico Soc. 
di navigazione», il cui gruppo 
ha una flotta di 19 navi per 
un tonnellaggio di 261.272. t.s.1. 
in parte impiegato sulle linee’ 
del centro America e del Pa- 
cifico. Attualmente le navi im- 
piegate nel servizio quindici- 
nale dal Mediterraneo alla co- 
sta del Pacifico sono oltre 10, 

Attualmente aderiscono alla 
Confederazione oltre 120 azien: 
de marittime, con un totale 
di 390 navi per 2.650.000 ton- 
nellate di stazza lorda. Il pro- 
cesso di riunificazione è da 
tempo in atto. L'assemblea o- 
dierna — la ventiduesima, per 
la cronaca — dopo le elezioni 
dei consiglieri ha proceduto 
all'insediamento del direttivo, 
presenti, oltre a numerose per- 
sonalità dell'industria, il mi- 
nistro della marina mercanti 
le, on. Giuseppe Lupis, il sot- 
tosegretario dello stesso dica- 
stero on. Durand de la Penne 


tra l’altro, come la nostra fiot- 
ta mercantile, nell'ultimo de- 
cennio, abbia segnato una di- 
screta evoluzione quantitativa, 
lo da 5,2 a più di 8 mi- 
lioni di tonnellate, registran- 
do, nel contempo, una soddi. 
sfacente evoluzione qualitati- 
va. E’ chiaro — ha aggiunto 
— che la situazione non è an- 
cora ottimale, perché, frattan- 
to, la partecipazione della ban- 
diera italiana ai traffici da e 
per i nostri porti è scesa in 
misura purtroppo sensibile: 
ma ciò si deve prevalentemen- 
te all’eccezionale momento dei 
traffici internazionali, più che 
a carenze intrinseche all’indu, 
stria marittima del paese. 

Per quanto concerne i por- 
ti, il ministro ha reso noto 
che, in sede di studio per l’at- 
tribuzione dei 160 miliardi che 
saranno spesi per gli scali nel 
quinquennio in corso, si è an- 
zitutto pensato a semplificare, 
snellire e quindi rendere più 
rapide le attuali procedure. In 
materia, le varie amministra- 
zioni interessate hanno rag- 
giunto il pieno accordo. An- 
che sulla distribuzione delle 
somme disponibili, si è deci. 
so di indirizzarle verso pochi, 
grandi scali, onde evitare la 
frammentalizzazione, 

Il carico di lavoro dei no- 
stri cantieri è stato giudicato 
soddisfacente solo se si consi- 
derano le unità costruite «in 
conto proprio». A giudizio del 
ministro, con l’approvazione 
da parte delle Camere delle 
nuove disposizioni sul credi. 
to navale, le commesse aumen- 
teranno sensibilmente. 

Siamo giunti — ha continua. 
to l'on. Lupis — a superare 
gli 8 milioni di tonnellate di 
naviglio, ma occorre giungere 
prima possibile ad almeno 10 
milioni, quale premessa al tra- 
guardo ottimale di 12 milioni. 
Si tratta non soltanto di un 
fatto economico, ma anche di 
un'esigenza sociale e politica. 
Quanto ai costi portuali, il 
problema non è quello dei co- 
sti, ma quello delle rese. Ac- 
crescendo: la. produttività. de- 
gli scali nazionali, il proble. 
ma. del livello dei. costi. ver- 
rebbe radicalmente ridimen- 
sionato. 

Da parte sua, il dott. Ange 
lo Costa ha tracciato un'am- 
pia panoramica della situazio- 
ne; soffermandosi anche sulla 
funzione del sindacato, sulla 
economia marittima e sull’or- 
ganizzazione del lavoro. 

In materia di economia ma- 
rittima, il dott. Costa ha af. 
fermato; che l’inflazione dei 
costi, che pesa sulla. nostra 
economia, doveva necessaria» 
mente manifestarsi, con mag- 
giore evidenza  nell’industria 
marittima. Egli ha ricordato 
che di fronte ad un eccessivo 
sviluppo della flotta mondia- 
le, quella italiana è aumentata 
in proporzione molto inferio- 
re ed è così passata nella gra- 
duatoria mondiale dal sesto 
al mono posto. Anche l’indu- 
stria cantieristica ha inevita 
bilmente sofferto dell’inflazio- 
ne dei costi, I cantieri spa- 
gnoli, che 1 1960 avevano: 
una potenzialità produttiva ef- 
fettiva pari a circa il terzo di 
quella dei cantieri italiani, al 
primo gennaio 1972 presenta- 
vano un «carnet» di ordini su- 
periore al doppio di quello 
dei cantieri italiani. 

L'oratore ha aggiunto che 
«da troppi anni in Italia si di- 
strugge. capitale». Per esem- 
pio, tenendo in. vita aziende 
passive che nori possono dare 
speranza di riequilibrarsi. 


Il nuovo presidente della 
«Confitarma», dott. Ciro D'A- 
mico, ha elencato le difficol- 
tà che si frappongono a uno 
sviluppo delle attività marit- 
time e ha chiarito quali sono 
le principali necessità. In ma- 
teria di credito navale, è ne- 
cessario aumentare le dispo- 
nibilità e renderne meno mac- 
chinose le procedure per ot- 
tenerlo. I provvedimenti age- 
volativi di carattere tributario 
concessi ad altri settori po- 
trebbero essere applicati an- 
che nel settore marittimo {per 
esempio, rendere permanente 
l'esenzione delle plusvalenze 
derivanti dalla vendita di navi 
che vengono reinvestite nella 
acquisizione di nuove, come 
avviene in tutti gli altri pae 
si, per favorire il rinnovo del- 
le flotte). 

Nonostante la fiscalizzazione 
degli oneri sociali sia stata 
accordata a ogni categoria, il 
problema è, per quanto riguar- 
da la marina mercantile, «an 


della Confitarma 


cora in soffitta o in cantina». 
Così è ancora in sospeso il 
problema, dell’estensione alla 
marina mercantile della fisca- 
lizzazione degli oneri sociali 
concessa alle aziende del Mez- 
zogiorno, da cui proviene l’80 
per cento degli equipaggi. Vi 
è anche un problema di alto 
costo delle assicurazioni ma- 
lattie, 

E’ stata sottolineata anche 
la «strana situazione di una 
Îlotta privata senza alcun aiu- 
to e una flotta pubblica aiuta- 
ta e protetta con cospicui in- 
terventi, anche quando opera 
in settore ben lontani da quel 
concetto di servizio pubblico 
cui si affida la giustificazione 
di cospicui travasi di pubblico 


danaro). 


Il dott. D'Amico ha anche 
accennato ai difetti struttura- 
li dei porti e al problema del- 
le discriminazioni di bandie- 
ra «che così duramente colpi- 
scono il naviglio italiano». 

(Italia) 


di attuazione. Per il 1973 si 
tratterà di versare a regioni, 
province e comuni quote sosti 
tutive per i dazi comunali, per 
le partecipazioni all'imposta 
auto di circolazione e all’IGE, 
per le addizionali sulle impo- 
ste îndirette, per î contributi 
di miglioria e simili. 

Im totale, lo Stato verserà 
nel corso del 1973 una somma 
pari a 1520 miliardi, che an- 
drà per 220 miliardi alle regio- 
mì, per 287 miliardi alle pro- 
vince e ai comuni per 1013. A 
partire dal gennaio 1974, si uni- 
ranno le quote relative alle im- 
poste dì famiglia e locative e 
le sovraimposte su aliquote 
erariali; inoltre, lo Stato do- 
vrà reintegrare anche i bilanci 
delle camere di commercio e 
delle aziende di soggiorno. Il 
contributo a carico del bilan- 
cio dello Stato salirà così a 
2347 miliardi per il 1974 e cre- 
scerà aritmeticamente fino a 
conseguire i 3026 miliardì nel 
29717. 

L'unico confronto possibile è 
relativo al 1972: in questo an- 
no, regioni, provincie e comu- 
nî dovrebbero registrare un 
gettito fiscale complessivo di 
poco superiore ai 2000 miliar- 
di, deî quali 1300 accertati e 
riscossì în via autonoma e 720 
riversati dallo Stato, Nel corso 
del 1973 è verosimile ritenere 
che il gettito fiscale autonomo 
dei tributi diretti sarà di 620- 
640 miliardi, mentre dallo Sta- 
to sì incasseranno 1520 miliar- 
di di lire: un’entrata totale dî 
2150 miliardi circa. Nel 1974, 
infine, la finanza locale rimar- 
rà limitata all’ILOR (Imposta 
locale sui redditi) e lo Stato 
verserà globalmente 2347 mi- 
liardi di lire. 

Anche ipotizzando una certa 
erosione monetaria, tutto la- 
scia ritenere che le situazioni 
finanziarie degli entîì locali sia- 
no — în tal modo — destinate 
a migliorare sensibilmente ri- 
spetto al «peso» che esse han- 
no attualmente nella realtà 
econumica italiana. Non è da 
sottovalutare, infatti, che men- 
tre cresceranno le entrate fi- 
scali, sì contrarranno radical- 
mente le uscite, rimanendo gli 
enti locali sollevati da ogni 
spesa per accertamenti, liqui- 
dazione ed esazione delle îm- 
poste. 

Resta da aggiungere che gli 
organi tecnici.dello Stato stan- 
no attentamente valutando gli 
effetti più immediati di una 
erogazione mensile di 126 mi- 
liardi di lire, a fronte della 
quale è verosimile supporre 
che sì avrà un gettito iniziale 
caratterizzato (tipico sarà il 
caso dell'IVA) da una rilevan- 
te vischiosità di afflusso în te- 
soreria centrale dei fondi. 


MERCATO 


DELLE EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) dell’8-11 
validi per transazioni tra banche 
1 mese 3mesi 6 mesi 
Doll. USA 43/4 5-13/16 6-1/8 
Sterlina br. 8 8. 1/2 8.5/8 
Franco sv. 2-1/2  3-1/2 4 
Marco ger. 2-1/2 3. 3/4 43/8 


Primo: la salute. 
informati 


proteggerla. 


Informati: ora hai a disposizione i più grandi 


Intutte le edicole è in vendita l'primo 


medici del mondo. Sono essiche hanno fascicolo.1.450. 

preparato per te l'ncidlopedia della Medicina |. Comitato Consultivo dell'Opera: 

Rizzoli Larousse. È RT e 
L'opera più aggiornata, autorevole, completa  ProfL.Condorelli, ProfR. Î 

ma anche più facile e di pratica consultazione. Prof V.Staudacher ProfP Prof Galle, 
î È pv n Dott.G.Azzolina, Prof D.Campanacd, 
L'opera è in72 fascicoli settimanali. Prof. E Fornari, Prof G. 
1728 pagine corredate da fotografie e A 

inedite e da numerose tavole a colori. Prof. G.Sanvenero Rosselli, 
Può essere rilegata in 4 eleganti volumi, Prof L.Sorti, Prof. €.Sirtori. 


Rizzoli Larousse 
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averla in casa,ti rassicura 
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Nave distrugge un ponte in Georgia 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Brunswick, 8 


Un morto e otto dispersi so- 
no il tragico bilancio di un sin- 
golare, quanto strano incidente, 
‘accaduto nella profonda inse- 
natura in cui si trova il porto 
di Brunswick, in Georgia. Una 
quindicina di automobili sono 
state scaraventate in. mare da 
una nave finita contro le strut- 
ture fisse di un ponte mobile. 
L'incidente è avvenuto ieri se- 
ra alle 21.15 locali, in condizio- 
ni di visibilità scarse, con.il.cie- 
lo coperto e-una cortina di fo- 
schia sul mare. 

Il mercantile «African Nep- 
tune», di 11 mila tonnellate, ap- 
profittando dell’alta marea, ha 
lasciato il molo del porto, dopo 
aver caricato della merce, diri- 
gendosi verso il mare aperto, 
trainato da un rimorchiatore. 
Il ponte «Sydney Lanier», lun- 
go un chilometro e mezzo, che 
unisce le due sponde dell’inse- 
natura e interrompe la linea di 
navigazione che esce dal porto, 
ha la campata centrale mobile, 
che viene sollevata meccanica- 
mente ogni volta che una nave 
esce o entra in porto. 

Anche questa volta, l’opera: 
tore del ponte, Roscoe Tannier, 
ha sollevato la. campata, ma lo 
«African Neptune» è finito con 
la prua, rovinosamente, contro 
il ponte su cui sostavano diver- 
se automobili in attesa che il 
levatoio si abbassasse per ri- 
prendere la strada. Nel tremen- 
do urto contro le arcate del 
ponte, un numero imprecisato 
di automobili — c’è chi dice 
venti, dieci, cinque, dodici, ma 
la polizia parla di «una quindi- 
cina» — sono. finite in mare. 

Tannier ha detto di aver vi- 
sto «almeno cinque macchine» 
cadere in sequa, ma non-ha 
escluso che possano essere sta- 
te anche molte di più, data la 
scarsa visibilità. Bob Sapp, vi- 
cepresidente della capitaneria 
di porto di Brunswick, ha detto 
che quattro campate del ponte 
sono state demolite dall’impat- 
to, mentre la nave ha soffer- 
to danni gravissimi alla sezione 
prodiera. La situazione a bordo 
dell’«African Neptune» non è 
però allarmante e. non esiste. 
‘per il momento pericolo di af- 
fondamento. 

Sapp ha detto che quando 
l'equipaggio! della nave, che è 
armata da una compagnia di 
New York, si è accorto; che sta- 
va dirigendo contro le struttu- 
Te del ponte, mancando l’aper- 
tura di circa 60-100 metri, ha 
‘cercato di impedire l’impatto, 
gettando l’ancora, ma questa 
non ha dragato:e l’abbrivio.or- 
‘mai assunto dal mercantile ha 
portato il grosso natante con- 
tro il ponte. Le operazioni di 
soccorso, dirette dalla guardia 
costiera, sono iniziate immedia- 
tamente, ma dalle acque sono 
stati estratti soltanto un corpo 
inanimato e cinque o sei per- 
sone. 

All’appello. mancano otto per- 
sone e le ricerche continuano: 
nonostante le avverse condizio- 
ni atmosferiche. Bobby North, 
un vigile dei servizi portuali, 
recatosi sul posto con una squa- 
dra di soccorso, ‘ha detto che 


le macchine sono affondate nel | 


volgere di pochi secondi. A 
A. P. 
Nella telefoto Upi il mercan- 
tile americano dopo l'urto con- 


tro il ponte. 
pra Ago = TORE 


CERCANO REFURTIVA 
trovano 100 porno-film 


Genova, 8 


Cento filmini pornografici a 
colori, realizzati in Svezia, so- 
no stati sequestrati dai carabi- 
nieri del nucleo investigativo 
durante una perquisizione .in ca- 
sa di un portuale genovese so- 
spettato di aver compiuto un 
furto di apparecchiature foto. 
grafiche per dodici milioni nel 
laboratorio di un fotografo. 
Mentre del materiale fotografi. 
co non è stata trovata alcuna 
traccia, i carabinieri hanno rim. 
venuto nell’abitazione del por. 
tuale, Luigi Granella, i cento 
filmini, una decina di mazzi di 
carte da gioco (con disegni por- 
nografici), una ventina di botti. 
glie di whisky di buona marca, 
apparecchi radio e un notevole 
quantitativo di munizioni per 
pistole calibro 22. 

Tutto il materiale, che era de. 
stinato al commercio di con. 
trabbando, è stato sequestrato, 
mentre il portuale è stato de. 
nunciato per detenzione e com. 
mercio di materiale osceno, de- 
tenzione abusiva di munizioni e 


- contrabbando, Il Granella è sta. 


to denunciato anche per il fur. 
to, come fortemente sospetto. 
Sempre a proposito del furto, 
î carabinieri hanno compiuto 
alcune perquisizioni domicilia- 
ri alla Spezia, rinvenendo in ca- 
sa di due persone che sono sta- 
te denunciate per ricettazione 
parte della refurtiva. I denun. 
ciati sono Marcello Russo, di 
34 anni, e Alessandro Servadei, 
di 32 anni, fotografo spezzino. 
Il materiale recuperato è già 


, stato riconsegnato al legittimo 


‘proprietario. (Italia) 


IL PICCOLO 


Giovedì, 9 novembre 1972 


UN'ALTRA CLAMOROSA VICENDA «TURBA» IL CLIMA DELLA LOTTERIA DI CAPODANNO 


i IN FONDO A UNA SCARPATA A ROMA 


DUEMILA CARTOLINE DI <CANZONISSIMA> 


Sono state trovate lungo una linea ferroviaria - Compilate, affrancate e timbrate erano destinate 
a Torino - Possibili tutte le ipotesi - La RAI comunica: nessuna conseguenza per la gara canora 


by Roma, 8 

In fondo a una scarpata, 
contigua alla linea ferroviaria 
Roma-Civitaveechia, nel tratto 
che corre vicino a piazza Zama, 
nel quartiere Tuscolano, sono 
state rinvenute ieri sera cir- 
ca duemila cartoline della ‘Lot- 
teria di Capodanno, abbinata 
alla trasmissione di «Canzo- 
missima». Le cartoline, tutte 
regolarmente compilate, af- 
jrancate e timbrate dalle po- 
sfe sono state rinvenute, ma- 
nomesse e ‘infangate, dai cro- 
nisti di un quotidiano roma- 
no del mattino, î quali hanno 
avvertito la polizia. Sulle car- 
toline. era stato regolarmente 
attaccato ‘il. bollino dei mit- 
tenti, che ;avevano espresso il 
loro voto preferenziale per va- 
ri cantanti tra i quali Orietta 


RESPINTE DOPO UNA LUNGA RIUNIONE TUTTE LE BOCEZIONI DI NULLITA” 


La corte decide: continua 
il processo al <22 Ottobre» 


Quasi otto ore in camera di consiglio - L'accusa aveva sostenuto la validità 
di tutti gli atti compiuti in istruttoria - Un procedimento irto di difficoltà 


Genova, 8 

La corte d'assise dopo una 
riunione in camera di consi. 
glio, durata sette ore e 45 
minuti, ha deciso che il pro- 
cesso prosegua. Quasi tutte 
le eccezioni di nullità infatti, 
sono state respinte. Dalle die- 
ci di stamani la corte d'assise 
presieduta dal dott. Vito Na- 
poletano, si era riunita per de- 
«liberare sulle numerose ecce- 
zioni di nullità relative ad at- 
ti e all'intera sentenza di rin- 
vio a giudizio dei 22 imputati 
del gruppo «22 Ottobre», pre- 
sentate dagli avvocati difen- 
sori. 

Come è noto, il processo si 
era iniziato il 2 ottobre scor- 
so. Subito, però, era sorto il 
problema di trovare otto giu- 
dici popolari (sei effettivi. e 
due supplenti) che fossero di- 
sposti a seguire un così lun- 
go processo (si prevede che 
andrà avanti fino. al gennaio 
1973). Trovati i giudici, era 


gnalazioni acustiche. 


CONTINUA LA SCARSA VISIBILITÀ” 


sorto il secondo problema: 
Tre degli imputati — Cesare 
Maino, Giuseppe Piccardo e 
Aldo De Scisciolo — non 
avevano ricevuto la citazione 
in giudizio nei termini pre- 
scritti dalla legge e pertanto 
il presidente aveva dovuto ac- 
cordare quindici giorni di so- 
spensione. Il 24 ottobre, il pro- 
cesso era stato ripreso ed 
erano cominciati gli interven- 
ti degli avvocati difensori con 
l'esposizione delle numero- 
sissime eccezioni. 

Stamani, l'udienza si è aper- 
ta.con. una breve controrepli- 
ca del pubblico ‘ministero, 
dott. Mario Sosst, il quale ha 
Tibadito il concetto che «deb- 
bono essere dichiarati. com: 
pletamente validi tutti .gli 
atti compiuti dal. giudice 
istruttore e quindi validissima 
la..sentenza di rinvio ‘a \giu- 
dizion. | 1 

L'ordinanza della corte si 
compone: di diciotto fogli pro- 


UN PO' MENO NEBBIA 
MA DI SERA RITORNA 


Roma, 8 


In tutta Italia la situazione critica. provocata dalla 
nebbia è andata decisamente migliorando; il.miglioramen- 
to, però, riguarda le ore diurne mentre per quelle serali 
e notturne è tornato ad aggravarsi il fenomeno. Le diffi. 
coltà create dalla nebbia sono ancora gravi in Piemonte: 
sulla tangenziale di Torino la visibilità è di cinque-dieci 
metri e il fondo stradale è viscido. Stessa situazione tra 
Torino e, Susa. Visibilità da 15 a 25 metri tra Torino e 
Cuneo ,e verso il colle di Cadibona, 

- Sulla ‘Torino-Milano visibilità tra 70 e cento metri. 
Nelle ultime ore la nebbia si è alzata nel Veneto, in Emilia. 
Romagna, e in Lombardia; vi è ancora qualche banco sulla 

. Serenissima nel tratto Agrate-Dalmine, Altrove foschia, con 
‘| visibilità discreta. La Polizia stradale e l’Automobile Club 
d’Italia, alle raccomandazioni via radio di preferire per i 
viaggi le ore diurne e di far uso dei fari anabbaglianti, 
hanno aggiunto quella di non dimenticare l’uso delle se- 


Per la quarta giornata consecutiva l'aeroporto di Capo- 
dichino, a, Napoli, è rimasto chiuso al traffico per la fit- 
tissima nebbia. Fitta nebbia anche sul golfo: il postale «Ca- 
labria» è giunto questa mattina da Palermo con circa 
un’ora di ritardo. Difficoltà si sono avute anche per Vor- 
meggio delle navi mercantili. Sull’Autostrada del Sole, tra 
Cassino e il casello: di Napoli, la visibilità, sempre a causa 
della nebbia, era ridotta, la scorsa notte, ai venti metri. 


tocollo fittamente dattiloscrit- 
ti ed è stata letta dal presi. 
dente dottor Vito Napoleta- 
no. In essa si annullano alcu- 
ni atti istruttori che tuttavia 
non infirmano affatto la so- 
stanza dell’ istruttoria stessa, 
che viene considerata valida. 
| Gli atti istruttori annullati ri- 
guardano i primi interrogato 
Ti di Gianfranco Astara e al- 
cuni interrogatori di Marghe- 
rita Caruso, la, moglie del Bat- 
taglia. La corte ha preso in 
‘esame ogni singola eccezione 
sollevata dalla difesa, acco- 
gliendone alcune ma respin- 
gendone. nel contempo la par- 
te maggiore. È 

E’ stata accolta ‘invece la 
richiesta fatta dall’avvocato 
Caruso .sui tre «belgi» ‘gli 
imputati Cesare Maino, Giu- 
seppe Piccardo e Aldo De Sci- 
sciolo, arrestati in Belgio do- 
po una rapina fallita a una 
agenzia di cambio ed estra- 
dati per il processo): assi 
verranno giudicati solamente 
per il rapimento di Sergio 
Gadolla e non per gli attenta- 
ti compiuti dal gruppo «22 
Ottobre», e cio è dovuto, co- 
me è stato precisato, al fatto 
che gli accordi bilaterali fra 
Italia e Belgio non consento- 
no l’estradizione per persone 
che debbono essere giudicate 
in merito a quest’ultimo tipo 
di reato. 

Per il marittimo Adolfo San- 
guinetti, uno degli imputati, 
soprannominato «Haiti» e ar- 
restato a. Marsiglia, sono va- 
lidi tutti i reati a lui conte- 
stati in quanto egli stesso 
chiese spontaneamente di es- 
sere consegnato, appena ar- 
rivato a Marsiglia e arresta 
to, alla polizia italiana. Egli 
deve quindi rispondere di tut- 
ti i reati contestatigli, anche 
di quelli che gli sono stati 
addebitati dopo il suo arrivo 
in Italia. 

Superato lo scoglio dei pre- 
‘amboli tecnici, il processo si 
avvia ora verso la sua fase 
più calda. La prossima udien- 
za, quella con cui inizierà il 
vero e. proprio dibattimento, 
è già stata fissata. per lunedì 
prossimo 13 novembre, alle 
ore 9. (Ansa - Italia) 


UNA TASSA IN SVIZZERA 
per le gomme chiodate 


Ginevra, 8 

Gli automobilisti del cantone 
di Vaud, che nell'inverno 1972- 
1973 utilizzeranno pneumatici 
chiodati, dovranno pagare una 
tassa di 100 franchi (oltre 15 
mila lire), a copertura delle 
considerevoli spese che le au- 
torità cantonali devono affron- 


== 


NELLA RESIDENZA DI TATO! SARA' COSTRUITO UN MODERNO QUARTIERE 


Re Costantino in difficoltà 
vende parte delle tenute reali 


Il terreno è a una ventina di chilometri da Atene - L'appannaggio non basta 


Atene, 8 

Re Costantino si trova in 
difficoltà finanziarie e ha 
‘proceduto alla vendita di una 
parte della sua proprietà di 
Tatoi, centenaria residenza 
della famiglia reale greca: lo 
riferisce il pomeridiano ate- 
niese «Apoghevmatini», rife- 
rendo notizie di fonte londi- 
hese definita vicino alla fami. 
glia reale g: La. 

Le trattative per la vendita 
sarebbero state definite tra 
Re Costantino — che risiede 
a Roma dal 1968 quando ten- 
tò invano di opporsi al regi 
me salito al potere con il col- 
po di stato del 21 aprile 1967. 
— e una società di costruzioni 
la «Edo-Eter», di proprietà di 
alcuni armatori greci. Secon- 
do il giornale, nella zona (rie- 
ca di verde, ben servita da 
ampie strade e sita a una ven- 
tina di chilometri dalla capi- 
tale) la società costruirà un 
quartiere moderno che pren. 
derà il nome di «Dekelia». La 
vendita tocca solo una parte 


della proprietà reale. — preci- 
sa il giornale — e precisamen- 
te 1.560 «stremme» (157 et- 
tari) su un totale di 10.560 
che formano il parco reale di 
Tatoi; il prezzo per «strem- 
ma» è stato di centomila 
dracme (pari a due milioni 
di lire). 

Resta tuttavia aperta la 
questione se verrà o meno au- 
torizzata l’esportazione della 
somma ricavata dalla vendi 
ta: infatti, secondo la legge 
greca in materia, i cittadini 
greci residenti permanente: 
mente all’estero non possono 
esportare somme di danaro, 
che devono. impegnarsi a 
spendere solo all’interno del 
paese. Costantino non figura 
tuttavia come residente per- 
manente all’estero, dal mo- 
mento che il governo di Ate- 
ne esercita formalmente il 
potere in suo nome. 

L'appannaggio annuale del 
Re ammonta a 1 milioni di 
dracme (340 milioni di lire), 
quello .del principe: ereditario 


Paolo a quattro milioni e quel- 
lo della regina madre Frede- 
rika a.due milioni. Da tali 
somme vengono detratte le 
spese di reggenza. (Ansa) 


ALLARME A SYDNEY 


per un saso di colera 


Syduey, 8 

Funzionari dei, servizi sani 
tari australiani stanno oggi cer- 
cando di rintracciare circa tre- 
cento passeggeri e l'equipaggio 
un Jumbo Jet_ giunto a 
Sydney da. Londra sabato scor- 
so.con a bordo un uomo affet- 
to da colera. Si tratta di un 
tedesco che venne ricoverato as- 
sieme alla moglie, in un ospe- 
dale di Sydney come ‘un caso 
sospetto di colera. Questa matti- 
na, i medici dell’ospedale han- 
no confermato che si trattava 
di colera. Prima di arrivare a 
Sydney, l’aereo in questione ha 
toccato, dopo Londra, Amster- 
dam, Bahrain, Kuala, Lumpur e 
Singapore, (Ansa) 


tare a ogni inizio di primavera 
per il rifacimento delle strade. 
Gli automobilisti che vorranno 
dotare le loro vetture di pneu- 
‘matici chiodati dovranno mu- 


‘nirsi. di un contrassegno auto- 


adesivo messo ‘in vendita ap- 
punto al prezzo di cento franchi. 
: (Ansa) 


Confermata la condanna 
a un feroce omicida 


Firenze; 8 

Diciassette anni e cinque mesi 
di reclusione sono stati infiitti 
dallla corte di assise di appello 
di Firenze al camionista gros. 
setano Emilio Comandi, di 40 
anni. (nel processo di primo 
credo fn sio aeacraneto a 
19 anni di lusione), per ave. 
re eletto la moglie Giò. 
landa Vatini fino, a farla mori. 
Te e per ‘avere usato violenza 
ad una figlia, (Ansa) 


‘ gono per breve tempo nei no- 


Berti, Claudio Villa, Peppino 
Di Capri, Gino Paoli e Massi- 
mo Ranieri. Le cartoline-voto, 
valevoli per estrazione dei 
premi settimanali, proveniva- 
no da varie città d’Italia. 

Gli agentì che hanno recupe- 


rato le cartoline stanno ora 


cercando dì rintracciare ìl sac- 
co postale che le conteneva. 
Gli investigatori non hanno 
ancora elementi per stabilire 
se le cartoline di «Canzon: 
sima» siano state rubate nel. 
l'ufficio postale dì via Marsa: 


la, dove avviene lo smistamen- 


to dei plichi spediti per fer. 
rovia, oppure siano state get- 
tate da uno dei treni diretti a 
Torino, che uscendo da: Roma 
percorrono la via ‘ferroviaria 
nei pressi di piazza Zama. Da 
Roma: partono giornalmente 
per Torino circa dieci sacchi 
di cartoline abbinate alla tra- 
smissione televisiva e prove: 
nienti dal Centro e dal Meri- 
dione. 

Sia sulle cartoline, sia sui 
succhi, vengono messi i tim- 
bri di spedizione, ma non si 
tegistra l’atto di consegna al 
personale dei furgoni che tra- 
sportano il materiale alle fer- 
rovi: e al personale del treno. 
Di conseguenza, ancora non è 
stato possibile accertare qua- 
le dipendente delle poste si 
sia occupato della spedizione 
a Torino del sacco smarrito. 

«Non riusciamo a spiegarci 
în che modo le cartoline di 
«Canzonissima» siano finite 
lungo la. scarpata». Così ha 
detto il dottor Gennaro Va- 
lenti, del reparto transiti del- 
l'ufficio postale di via Mar- 
sala, dove viene smistata la po- 
sta deì treni. Il funzionario 
ha poi spiega'>» l’xiter» delle 
cartoline in arrivo dal Meri- 
dione a Roma. 

«Nel caso che la spedizione 
venga fatta tramite ferrovia — 
ha detto — le cartoline, già 
selezionate in appositi sacchi, 
dall'ufficio postale di  prove- 
nienza, possono. essere spedite 
in treno direttamente a Tori- 
no:.ma se non esiste una linea 
diretta per. il Piemonte, sono 
inviate a Roma, dove riman- 


stri uffici in attesa della par- 
tenza di uno. dei treni diretti 
a Torino. Le altre cartoline 
provenienti. dal. Sud e dai. din- 
tornì di Roma, invece. non an- 
cora selezionate, dopo le ope- 
razioni di raccolta. di selezio- 


Telefoto Ansa 


Roma — A sinistra curiosi osservano alcune delle cartoline trovate in fondo alla scarpata; 
ed ecco, nella foto a destra, come appaiono le cartoline strappate e gettate fra i rifiuti 


ne e bollo vengono racchiuse 
nei sacchi e inviate al reparto 
transiti. 

«Il reparto transiti, a sua 
volta, provvede per mezzo di 
carrelli a trasportarle sui tre- 
ni in partenza per Torino. Tut- 
le le cartoline imbucate a Ro- 
ma, invece, vengono traspor- 
tate dalle varie ‘cassette po- 
stali direttamente ai nostri uf- 
fici e, dopo la selezione, invia- 
te a Torino per ferrovia o per 
posta aerea. In quest’ultimo 
caso î sacchi contenenti le car- 
toline di «Canzonissima» sono 
trasportati all’aeroporto di 
Fiumicino dai furgoni postali 
o dai furgoni di una ditta di 
trasporti incaricata di questo 
servizio. I sacchi dì cartoline 
provenienti dal Meridione per 
via aerea ‘non escono dall’ae- 
roporto poiché vengono imme- 
diatamente smistati su aerei 
in partenza per Torino. Tuttì i 
trasferimenti deè sacchi con le 
cartoline sono ‘fatti dal ‘per 
sondie senza alcuna ricevuta 
e serza registrazione. poiché 


sì trutta di corrispondenza or: 
dinaria». 

In serata, sì è appreso che 
la procura della Repubblica si 
sta occupando della clamoro- 
sa vicenda. Stamane il sosti 
tuto ‘procuratore, dottor De! 
Vecchio, ha chiesto alla que. 
stura e all’«Escopost» un vap: 
porto sulla vicenda. La magi 
stratura è intervenuta non ap 
pena ha appreso la notizia ael 
rinvenimento delle cartoline 
perché » reati che. potrebbero 
configurarsi sono perseguibili 
d'ufficio. Le eventuali impu- 
tazioni che potrebbero concre 
tizzarsi nella vicenda delle car- 
toline sono la sottrazione di 
corrispondenza, il furto aggra 
vato, la truffa e la malversa: 
zione, quest’ultima mella ipo- 
tesì che a compiere l’illecito 
sia stato un divendente delle 
poste. 

In relazione al ritrovamento 
delle cartoline di «Canzonissi- 
ma», l'ufficio stampa della RAI 
ha precisato che «questo epr 
sodio non può incidere im al- 


e 


ORIGINALE TESI SOSTENUTA IN UN RECENTE LIBRO DAL FUSTIGATORE DI NAZISTI 


Simon Wiesenthal ha le prove: 
Cristoforo Colombo era ebreo 


Il navigatore avrebbe avuto l’incarico da parte dei correligionari perseguitati 
dall’Inquisizione di trovare nuove terre - In ebraico le prime parole agli indiani 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Vienna, 8 


Simon Wiesénthal si. propo- 
ne di dimostrare che Cristofo- 
ro Colombo. raggiunse l’Ame- 
rica in cerca non delle Indie, 
bensi delle dieci tribù di Israe- 
le, e avanza la tesi che il navi- 
gatore fosse ebreo. Il più noto 
accusatore e cacciatore di cri- 
uninali nazisti ha deciso di 
porre il suo talento al servizio 
della scienza storica, non sol- 
tanto contemporanea, come ha 
fatto finora, ma anche di quel- 
la medioevale. Wiesentha] illu- 
stra la sua teoria in un libro 
recentemente pubblicato, «Ve- 
le della speranza», che uscirà 
anche in Gran Bretagna e negli 
Stati-Uniti, all’inizio dell’anno 
venturo. 

L'autore afferma, tra l’altro, 
che le speranze degli israeliti, 
perseguitati nella Spagna del 
quindicesimo. secolo, erano 
tutte puntate sul successo del 
navigatore. Essi speravano che 
la scoperta di una nuova terra 
avrebbe potuto anutarli a fug- 
gire dall’oppressione della 
chiesa cattolica; e, in partico- 
lare, dagli orrori dell'inquisi- 
zione. Per dimostrare la vali 
dità della sua tesi, cioè che lo 
scopritore del nuovo continen- 
te fosse di origine ebraica, 
Wiesenthal dimostra che. Co- 
lombo conosceva il lunario, 
cioe il calendario ebraico, e 
che, almeno in ‘una delle sue 
lettere giunte fino a noi, com. 
pare,. ineguivocabilmente, un 
segno grafico segreto, usato al- 
lora dagli ebrei per provare 
al destinatario che una lettera 
era stata effettivamente e libe- 
ramente scritta dal firmatario, 

©l navigatore, secondo Wie- 
senthal, aveva potuto salpare 
grazie a soldi offerti da alcuni 
ebrei, figure influenti presso 
la corte spagnoia. Il rischio 
economico, per i finanziatori, 
era grande, ma valeva la pena 
di correrlo, per gli ebrei di 
allora, in quanto mai prima 
erano stati così vicini alla rea- 
lizzazione , di un sogno. Una 
persona perseguitata ha biso- 
gno di speranze e di illusioni, 
e spera che, un giorno, queste 
possano tramutarsi in realtà. 

Wiesenthal riporta numerose 
voci e leggende, e anche dati 
e citazioni, secondo le quali, 
sette secoli prima, della nasci- 
ta di Cristo, le dieci tribù per- 
dute di, Israele furono costret- 
te ad abbandonare il Ioro pae- 
se in seguito ad una vittoriosa 
campagna militare condotta 


contro di esse dagli assiri. La 
impresa era un tentativo di- 
sperato. Lo scrittore si avvale 
della parola «Endloesung», cioè 


«soluzione finale», usata dai 


nazisti, con riferimento al pro- 
getto di sterminare tutta la 
popolazione ebraica del. mon- 
do, o almeno d'Europa. Anche 
nella. Spagna dell’inquisizione, 
secondo l’autore, «era aperta 
la strada verso la ”Endloe. 
sung”», 

Fu proprio il 1492 l'anno in 
cui gli ebrei vennero espulsi 
dalla, Spagna. E si dà il caso 
che il viaggio di Colombo sia 
cominciato, cinque ore prima 
che, alla mezzanotte del due 
agosto, il decreto reale, che 
cacciava gli israeliti, acquistas- 
se.il valore esecutivo di legge. 

Si aprì la possibilità, o al- 
meno la speranza, di raggiun- 
gere una terra di emigrazione, 


poiché, chi guidava le tre ca- 
ravelle, fu autorizzato a pren- 
dere possesso deile terre’ che 
avrebbe scoperto, in nome del 
tronv spagnolo, Gli ebrei, dice 
Wiesenthal, si auguravano che, 
con l’espansione dell'orizzonte 
territoriale spagnolo, potesse 
attenuarsi l’attenzione di cui 
essi erano oggetto in patria. 
E, quel che più conta, pen- 
savano che Colombo potesse 
imbattersi nei reami d’Israele, 
in qualche luogo all’interno 
dell’Asia. «La scoperta degli 
stati ebraici avrebbe mutato 
l'aspetto politico, e rafforzato, 
e migliorato la posizione degli 
ebrei, e anche degli ebrei con- 
vertitisi al cattolicesimo, in 
Spagna e in altri stati». Molti 
degli ebrei, così come gran 
‘parte dei mussulmani, costret- 
ti a giurare fede a religioni di- 
verse dalla loro, venivano so- 


spettati di continuare a servire 
in segreto la loro fede origi- 
nale. 


Un altro elemento. citato dal 
libro appena uscito nella capi- 
tale austriaca è questo: Co- 
lombo volle, essere accompa- 
gnato da Luis De Torres, un 
interprete che sapeva parlare 
l’ebraico. Questo fatto non può 
essere spiegato, secondo Wie- 
senthal, se non con la fiducia: 
di raggiungere terre in cui vi- 
vessero gli ebrei, in quanto, 
allora, l'ebraico non era la lin- 
gua nazionale di alcuno stato 
conosciuto. Nel volume, inol- 
tre, si legge che proprio l’in- 
terprete fu forse il primo a 
porre piede sul suolo ameri- 
cano; in questo caso il primo 
discorso rivolto al pellirosse 
fu concepito e pronunciato 
nella lingua di Israele. 

VIP 


FINISCE TRAGICAMENTE UN TENTATO FURTO A FIRENZE 


GIOVANE LADRO MORTO 
PER UNA PISTOLETTATA 


Sembra che il colpo sia partito dalla sua arma 


Firenze, 8 

Un giovane, Giuseppe: Gian- 
nilivigni, è rimasto ucciso 
verso le due, per un colpo di 
pistola. Le indagini della po- 
lizia e i controlli compiuti al- 
la presenza del sostituto pro- 
curatore dott. Persiani hanno 
portato a credere che il Gian- 
nilivigni, che aveva 26 anni, 
non sia stato ucciso: sarebbe 
morto accidentalmente in se- 
guito a un colpo partito dalla . 
sua pistola calibro 7,65. 

Il Giannilivigni — noto al 
la polizia per ì suoi preceden- 
ti penali — secondo le inda- 
gini, ha tentato di compiere 
un furto nello stabile con- 
trassegnato dal numero 51 di 
via Fra' Giovanni Angelico, 
ma è stato scoperto da alcuni 
inquilini e dal portiere. 

Minacciando questo ultimo 
con una rivoltella, è fuggito 
scavalcando una cancellata 
che protegge parte dell’edifi- 
cio. Nel ricadere in strada 
dall’arma sarebbe partito un 


colpo che lo ha raggiunto al 
cuore. Il Giannilivigni si è 
accasciato al suolo; è stato 
soccorso da alcune persone e 
trasportato all'ospedale di 
Santa Maria Nuova, ma è 
morto prima di esservi rico. 
verato. 

Gli investigatori però hanno 


«ritrovato complessivamente 4 


bossoli: due diversi dagli al- 
tri; per questo motivo ricer- 
cano una seconda pistola, 
sembra anch’essa calibro 7,65, 
e considerano l’ipotesi di uno 
scambio di colpi fra Gianni 
livigni e un’altra persona. 

Il dott. Gerunda, dirigente 
del nucleo di polizia crimina- 
le della Toscana, e il dott, 
Scola, dirigente della. squa- 
dra mobile fiorentina, hanno 
continuato gli accertamenti 
sul luogo in cui è morto il 
giovane; il sostituto procura- 
tore. della Repubblica dott. 
Persiani, che dirige le inda- 
gini, ha detto: «Tutte le ipo- 
tesi sulla morte di Giannili- 
vigni sono aperte». (Ansa) 


cun modo sulla validità e sul 
regolare proseguimento del 
concorso in quanto si tratta 
evidentemente di una sottra- 
zione di cartoline prima che 
queste fossero regolarmente 
consegnate dall'amministrazio- 
ne postale all'ufficio concorsi 
della RAI di Torino». 

A questo proposito gli arti 
colì 17 e 18 del regolamento 
della manifestazione di «Can- 
zonissima 72v, approvato con 
decreto ministeriale del 23 ago- 
sto 1972, precisano che le nve- 
ferenze sono calcolate esciusi- 
vamente sulla base delle car- 
toline giunte alla casella po: 
stale 80 di Torino e consegnate 
dalla amministrazione postale 
ala RAI ner termini indicati 
per ciascuna trasmissione e 
che la RAI non assume alcuna 
responsabilità per le cartoline 
comunque mon pervenute 0 
pervenute fuori dei tempi pre- 
visti. dai regolamento anche 
per cause di forza maggiore. 

Inoltre, î responsabili del 
servizio propaganda della RAI 
di Roma hanno precisato che, 
mancando del bollo postale di 
arrivo, le cartoline, che hanno 
solo la stampigliatura del bol- 
lo di inoltro, sono state sot- 
tratte senza che della questia- 
ne faccia in qualche modo par- 
te l'ufficio concorsi della RAI. 
Le cartoline inviate dal pubbli- 
co che vota per ì cantanti di 
«Canzonissima» vengono poste 
in sacchi speciali nei quaii so- 
no alcuni contenitori che rac- 
chiudono sei-settemila cartoli- 
ne in media. 

Di diverso avviso invece è 
l’ufficio stampa di una casa 
discografica torinese: questa 
ha emesso infatti un comuni 
cato în cui sì afferma che «il 
ritrovamento di migliaia di 
cartoline - voto regolarmente 
compilate e affrancate e non 
recapitate dalle poste all’uffi- 
cio concorsi della RAI di To- 
rino, mette în discussione la 
validità. della graduatoria re- 
lativa alla puntata del 21 otto- 
bre 1972 di «Canzonissima». 
Anche a nome del nostro arti 
sta particolarmente danneggia- 
to, Claudio Villa, abbiamo rite- 
nuto di consultare il nostro 
servizio legale per esaminare 
qualìî passi. possono essere 
compiuti nei confronti della 
autorità giudiziaria per otte- 
nere l'individuazione dei re- 
sponsabili \ della grave mano- 
mìssione e la tutela della rego- 
larità dello svolgimento del re- 
ferendum ‘tra il pubblico tele- 
visivo per stabilire la gradua- 
toria fra glì artisti. Verrà an- 
che esaminata — conclude il 
comunicato — la tutela del can- 
tante Claudio Villa dal punto 
di vista deî dannì morali e ma- 
teriali da lui subiti a seguito 
del clamoroso episodio». 

TSE LIL 


STUDENTESSA ALL'AQUILA 


FA SCUBO CON IL CORPO 


a un alhere da abbattere 
L'Aquila, 8 

Singolare intervento di una 
studentessa universitaria aqui- 
lana, la 22.enne Maria Maurizi, 
abitante in quartiere Villa Gioia, 
per salvare un secolare albero 
di pioppo dalle ruspe di un 
cantiere, La ragazza, che studia 
lingue, assisteva dalla finestra: 
della sua abitazione all’abbatti 
mento di alberi e siepi nel 
quartiere, dove deve sorgere 
‘Un grosso edificio di cemento 
armato destinato ad uffici pub. 
blici. 

Quando la ruspa dell'impresa 
si è avvicinata al pioppo — un 
‘albero di eccezionali dimensio- 
ni — la ragazza è uscita di ca. 
sa, e si è fermata davanti al 
tronco, dicendo al ruspista: «Se 
lei vuole abbattere questo albe- 
to, deve abbattere anche me», 
L’uomo ha tentato di convince. 
te la ragazza, la quale è stata 
irremovibile, Il padre della 
Maurizi, nel frattempo, telefo- 
nava in comune, Il sindaco del. 
l'Aquila, De Rubeis, inviava sul 
posto degli agenti, i quali prov- 


vedevano a sospendere, mo- 
mentaneamente, i lavori nel 
cantiere. (Italia) 


Giovedì, 9 novembre 1972 


Dall'esperienza di tanti rallies vinti e no. 
dalla grande tradizione celle ”berline di velluto, 


Beta è il risultato di due parallele esperienze 
Lancia: da una parte la ricerca di elevate 
prestazioni unite ad un’assoluta affidabilità 
maturata in tante durissime competizioni 
sportive, dall’altra l'impegno costante nel 
migliorare il comfort delle vetture. : 
Beta è nata per soddisfare le più ampie esigenze 
di chi guida perché ; È 

è confortevole: sospensioni a ruote 


indipendenti per una perfetta aderenza su ogni... 


tipo e condizione di fondo stradale, sospensioni 
anteriori su cuscinetti a rullini per alleggerire la 
manovra di sterzo a bassa velocità, linea ad alta 
penetrazione aerodinamica, cinque veri comodi 
posti, climatizzazione anche per i posti dietro, 
bagagliaio di 500 dm? con piano di carico a 
livello pavimento; i 


IL PICCOLO 


i due volti della Lancia in una nuova automobile. I 


è sicura: trazione anteriore per una grande 
tenuta di strada, carrozzeria a struttura 
differenziata, linea arrotondata, piantone guida 
ad assorbimento d'energia, freni Superduplex a 
disco sulle 4 ruote con servofreno e correttore. 
di frenata, spia luminosa di usura per le - 
pastiglie dei freni; i 
|. è potente: velocità massima 175 Km/h, 
chilometro da fermo in 327° da 0 a 100 Km/h in 
10}°5 (dati riferiti al modello 1800) con motori 
che hanno superato le prove delle norme 
europee antinquinamento, valori di coppia 
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particolarmente alti e costanti in ogni modello; 
è completa: cambio di serie a 5 velocità, 
strumentazione ed accessori montati in serie a 
livello della tradizione Lancia quali: lunotto 
termico, piantone sterzo a inclinazione variabile, 
contagiri elettronico, orologio elettronico, ecc. N 
Beta è disponibile in 3 modelli: 
1400 ce. 90 CV DIN 
1600 cc. 100 CV ARR i 
1800 cc. 110 CV DIN f in versione. LX 


(A À 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 9 novembre 1972 


GLRIONIAEAGRII IWPOLILLI\IVL 


PROMOSSE A PIENI VOTI LE SQUADRE ITALIANE NELLE COPPE DEI CAMPIONI, DELLE COPPE E UEFA 


TERNO SECCO DI JUVENTUS MILAN E INTER 


CUCCUREDDU NELLA RIPRESA TIRA LA BOTTA CHE SCONGIURA QUALSIASI SORPRESA 


I bianconeri nei «quarti» a vele spiegate 
grazie alla vittoria ottenuta a Magdeburgo 


Juventus - “Magdeburgo 
1-0 (0-0) 


MARCATORE: nel s.it. al 6 
Cuccureddu. JUVENTUS: Zoff; 
Spinosi, Marchetti; Furino, Mo. 
rinìi, Salvadore; Causio, Cuccu» 
reddu, Anastasi, Capello, Bette. 
ga. MAGDEBURGO: Schulze; 
Enge, Zapf; Abraham, Achtel, 
Pommerenke; Seguin, Deckler, 
Tyll, Sparwasser, Herman. AR- 
BITRO: Machin (Francia). NO- 
TE: spettatori 45.000. Nella ri. 
presa (13’) sono entrati Rou- 
gust e Pysall al posto di Tyll 
e Herman, mentre Haller ha 
sostituito Bettega. 


Magdeburgo, 8 

Una Juventus battagliera, ir- 
riducibile, ha superato con pie- 
no merito gli ottavi di finale 
della Coppa dei campioni strap. 
pando un’altra vittoria per 1-0 
alla solida squadra della Ger 
‘mania orientale del Magdebur- 
go. Reduce dall’insuccesso di 
domenica scorsa nel derby con 
tro il Torino, e scossa per il ri- 
tardo che sta accumulando in 
classifica rispetto alle squadre 
aspiranti allo scudetto, la com- 
pagine bianconera ha dato que 
sta sera ampia dimostrazione 
di non aver mollato ancora nes- 
suna delle sue aspirazioni. E 
tanto meno nella Coppa dei 
campioni, dove ogni incontro è 
una dura battaglia dei nervi e 
dove ogni pallone deve essere 
conquistato con impeto, senza 
tentennamenti. 

Scesi sul campo dei tedeschi 


La situazione 


Coppa dei Campioni 
Detentore Ajax (Olanda). 
Finale: Belgrado 30 maggio 


1973. 

Ottavi di finale. 

Derby (Ingh.) - Benfica (Port.) 
and. 3-0; rit. 0-0; qualif. Derby. 

Juventus (Italia) - Magdebur- 
go (Germania Est); and. 1-0; 
rit. 1-0; qualif. Juventus. 

Celtic (Scozia) - Ujpest Dosza 
(Ungheria); and, 2-1; rit. 03; 
uualif. Ujpest. 

Spartak Trnava (Cecosloyac- 
chia - Anderlecht (Belgio); and. 
10; rit. 1.0; qualif. Spartak. 

Argesul (Romania) - Real Ma- 
drid (Spagna); and. 2-1; oggi. 

Dinamo Kiev (Russia)-Gornik 
(Polonia); and. 2-0; rit. 1-2; qual. 
Dinamo. 

Bayern (Germ. Ovest) - Omo- 
nia (Cipro); and. 9-0; rît. 40; 
qualif. Bayern. 

Ajax (Olanda) - CSKA Sofia 
(Bulgaria) 3-1; rit. 29 novembre. 


Coppa delle Coppe 


Detentore: Rangers (Scozia) 
Finale: Salonicco 16 maggio ’73. 
OTTAVI DI FINALE 
Atletico Madrid (Spagna) - Spar- 
tak (Russia) 


and. 3-4; rit. 2-1; qualificato|. 


Spartak. 

Ferencvaros (Ungheria) Sparta 
Praga (Cecoslovacchia) 
and. 2-0; rit. 1-4; qualificato 
Sparta. 

Legia Varsavia (Polonia) - Mi. 
lan (Italia) 
and, 1-1; rit. 1-2; qualificato 
Milan. 

Rapid Vienna (Austria) - Ra- 
pid Bucarest (Romania) 
and, 1-1; rit. 1-3; qualificato 
Rapid Bucarest. 

Wrexham (Galles) - Hajduk 
Spalato (Jugoslavia) 
and. 3-1; rit. 0-3; qualificato 
Hajduk Spalato. 

Hibernian Cork (Irlanda)-Schal- 
ke (Germania Ovest) 
and, 0-0; rit. 0-3; qualificato 
Schalke. 

Carl Zeiss (Germania Est)-Leeds 
(Inghilterra) 
and. 0-0; rit. 0-2; qualificato 


Leeds. 

Hibernian (Scozia) - Besa (Al 
bania) 
and, 7-1; rit. 1-1; qualificato 
Hibernian. 


Coppa UEFA 
Detentore; Tottenham 
ghilterra). 
Finali: 9-23 maggio 1973. 
Sedicesimi di finale: 
Borussia Moenchen, 


(In 


(Germ. 


- Ovest) - Hvidovre (Dan.), and. 
_ 3-0, rit. 3-1, qual: Borussia; 


Porto (Portogallo) . Brugeois 
(Belgio) and. 3-0, rit. 2-3, qual; 
Porto. 

Tottenham (Inghilterra) - O- 
Iympiakos (Grecia) and. 4-0, rit. 
0-1, qual: Tottenham. 

Stara Zagora (Bulgaria)-Hon- 
ved (Ungheria) and. 3-0, rit. 
0-1, qual.:. Stara Zagora, 

Stavanger (Norvegia).Colonia 
{Germ. Ovest) and. 1-0, rit. 1-9, 
qual.: Colonia. 

Feijenoord (Olanda) -. OFK 
Belgrado (Jugoslavia) and, 43, 
rit. 1-2, qual: OFK Belgrado. 

Inter (Italia) - Norrkoping 
(Svezia) and. 2-2, rit. 2-0, qual.: 
Inter, 

Liverpool (Inghilterra) - AEK 
Atene (Grecia) and. 3-0, rit. 3-1, 
qual.: Liverpool. 

Grasshoppers (Svizzera) - A- 


orientali con il minimo scarto 
realizzato a Torino, gli juventi- 
ni sono stati sottoposti per 90 
minuti a uno spossante forcing, 
soprattutto nella prima parte 
del primo tempo, quando il 
Magdeburgo ha cercato di sor- 
prenderli con il suo ritmo in- 
calzante, quasi forsennato. La 
Juventus ha saputo far fronte 
con calma alle iniziative avver- 
sarie ed, erigendo una solida 
barriera a centrocampo — dove 
hanno giganteggiato per impe- 
gno Cuccureddu, Furino, Cau- 
sio, e Capello — ha saputo ren- 
dere questa offensiva pratica 
mente inefficace. 

Senza dare segni di cedimen- 
to in aleun momento, la Juven- 
tus ha poi creato il suo gioco 
con abilità, lucidità e sicurezza, 
tanto che per lunghi periodi ha 
potuto comandare saldamente il 
gioco. Anastasi e Bettega, più 
l’ala del centravanti, sono stati 
poi un perenne pericolo per la 
difesa — imperniata sugli otti- 
mi Enge e Abraham — esposta 
al contropiede per la sua ten- 
denza ad avanzare. In difesa 
c’è stato qualche errore di po- 
sizione di Spinosi e all’inizio 
anche di Marchetti ma, con il 
passare dei minuti e grazie alla 
sicurezza che sapeva infondere 
al reparto Salvadore, i due so- 
no progrediti, lasciando poche 
possibilità ai diretti avversari. 
‘+ La squadra tedesca ha con- 
fermato di essere una forma: 
zione di temperamento, dotata 
di ritmo e costanza ma scarsa. 
mente efficace nel reparto of- 


rarat (Russia), and. 1.3, rit. 2.4, 
qual: Ararat. 

Vitoria Setubal (Portogallo) - 
Fiorentina (Italia) and. 1-0, rit. 
1-2, qual.: Vitoria Setubal. 

Barreiro (Portogallo) - Kai. 
serslautern (Germ. Ovest) and. 
13, rit. 1-0, qual. Kaiserslau- 
tern. 

Las Palmas (Spagna) - Slovan 
(Cecoslovacchia) and. 2-2, rit. 
1-0, qual: Las Palmas. 

Frem Copenaghen (Danimar- 
ca) - Twente (Olanda) and. 0-5, 
rit. 0-4, qual: Twente. 

Dinamo Berlino (Germ. Est) - 
Spartak Sofia (Bulgaria) and, 
3-0, rit. 0-2, qual: Dinamo Ber- 
lino. 

Chorzow (Pol.) - Dinamo Dre. 
sda (Germ. Est) and, 0.1, rit. 
03, qual.: Dinamo Dresda. 

Stella Rossa (Jugoslavia) - Va. 
lencia (Spagna and. 3-1, vit, 
1.0, qual. Stella Rossa. 


fensivo. Le due punte iniziali, 
Tyll ed Herman, sono state 
peraltro sostituite nella ripre- 
sa, con il risultato già compro- 
‘messo, da Rougust e Pysall. 
Nel complesso è stata una 
partita dal livello tecnico non 
molto elevato ma emozionante 
dal principio alla fine per l'i 
pegno profuso da tutti i gi 
catori scesi in campo. La Ju- 
ventus è così uscita vittoriosa 
dalla spedizione in terra ger- 
manica, dando l'impressione di 
essersi bene ripresa dall’infor- 
tunio di domenica scorsa in 
campionato. Oggi, pur con il 
risultato ancora in bilico, non 
ha mai dato l'impressione di 
poter perdere o quanto meno 
di non poter superare il turno, 
E questo deve essere per i diri- 
genti torinesi motivo di gran- 
de orgoglio. Angoli 7-4 per il 
Magdeburgo. 
L'incontro ha un avvio molto 
vivace, soprattutto da parte dei 
tedeschi, i quali premono in 
continuazione verso la porta di- 
fesa da Zoff. La prima vera 
azione è comunque, della Ju: 
ventus con una conclusione di 
testa di Capello, che il portie- 
re tedesco blocca a terra. Il 
Magdeburgo replica all’8° con un 
tiro violento, ma abbondante. 
mente a lato, di Sparwasser. La 
squadra tedesca preme ancora, 
non sfrutta una punizione dal 
limite e, sul rilancio, Anasta- 
sì avanza minacciosamente ma 
il suo tiro è deviato da Abra- 
ham. Al 22° scambio in corsa 
tra Capello e Cuccureddu e 
conclusione di quest’ultimo, pa- 
rata a terra da Schulze. 
La Juventus non si lascia so- 
praffare dal ritmo e dalla deci- 
sione degli avversari e replica 
azione su azione alle iniziative 
dei tedeschì. Entrambe Je -dife- 
se sono impegnate continua- 
mente e il fronte si sposta ora 
dall’una, ora dall'altra parte. 
Al 26° un tiro insidioso raso- 
terra di Bettega è bloccato a 
terra dal portiere. Al 28' tiro 
non pericoloso di Seguin, para» 
to da Zoff. La Juventus è me- 
glio organizzata a centrocam- 
po e per un buon periodo con- 
trolla più razionalmente il gio- 
co. Al 30° Sparwasser. riesce 
fortunosamente a controllare la 
palla‘ su rimessa laterale e a 
concludere appena. entrato in 
area. La palla passa davanti 
alla porta di Zoff senza che 
nessuno riesca a toccarla. 
Risposta immediata della Ju- 
ventus un minuto dopo, con 
colpo di testa di Bettega, su 
servizio di Causio, che sorpren- 
de il portiere avversario. La 
palla, però, sfiora il montante 
inistro. Al 40' grosso pericolo 


per la Juventus con traversone 
teso di Herman che Sparwas- 
ser non riesce a sfruttare a po- 
chi metri da Zoff. Al 43' è il 
portiere tedesco a farsi sfuggi- 
re pericolosamente la palla su 
centro di Capello. Nell'ultimo 
minuto di gioco c'è ressa sotto 
la porta della Juventus e i di- 
fensori torinesi eccedono in 
qualche ripicca. Comunque il 
tempo si conclude con le squa- 
dre ancora sullo zero a zero. 
Nella ripresa entrambe le 
squadre ripresentano gli stessi 
giocatori del primo tempo. An- 
cora un avvio deciso dei tede- 
schi. La Juventus si difende pe- 
rò con ordine; poi, al 6°, passa 
in vantaggio in seguito a una 
rimessa laterale di Capello che 
serve Cuccureddu. L'interno de- 
stro controlla bene la palla di 
testa, resiste a urna carica di 
Zapf e, sull’uscita del portiere, 


insacca rasoterra sulla sinistra 
di Schulze. Al 13’ l'allenatore 
tedesco sostituisce entrambe le 
punte, il centravanti Tyll e l’ala 
sinistra Herman rispettivamen- 
TAC Rougust (12) e Pysall 
15). 

Zoff è costretto a deviare im 
angolo un tiro improvviso di 
Pysall al 14’, al 15° Pommeren- 
ke segna con una rovesciata ma 
l'arbitro aveva già fischiato 1) 
fuori gioco. La partita si fa fre- 
netica. AI 17° Anastasi si libera 
di Abraham, avanza verso il 
portiere, ma conclude central. 
mente e piano e Schulze riesce 
a bloccare. La squadra tedesca 
si scopre molto alla ricerca del 
pareggio e si espone agli im- 
provvisi contropiede dei tori- 
nesi. 

T tedeschi continuano con 
molto orgoglio a premere ver- 
so la porta di Zoff senza riu. 


scire a creare grossi problemi 
per il portiere juventino. Al 28’, 
su calcio d'angolo battuto da 
Causio, Schulze si lascia sfug- 
gire la palla e Anastasi pressa- 
to da due avversari non riesce 
a sfruttare la favorevole situa- 
zione. Un minuto dopo Haller 
entra al posto di Bettega. Poco 
dopo il tedesco lancia Capello 
che centra a Cuccureddu il cui 
rasoterra è parato in tuffo da 
Schulze. 

AI 31’ una conclusione da lon- 
tano di Abraham è bloccata da 
Zoff, il quale si ripete al 32) su 
tiro di Decker. Al 36’ è Cuccu- 
reddu a concludere alto sulla 
traversa. Pressione dei tedeschi 
nell’ultima parte dell’incontro 
ma nessun serio pericolo per 
Zoff. E’ anzi Schulze a vedersi 
minacciato da un’incursione 
conclusa sull'esterno della rete 
da Cuccureddu. 


Magdeburgo — Una fase della vittoriosa partita dei bianconeri: Salvadore e Morini fronteg- 
giano Sparwasser che palla al piede avanza verso la porta della Juventus 


Telefoto Ansa 


PAREVA GIA’ DECISO IL PAREGGIO CASALINGO ANCHE CON I TEMPI SUPPLEMENTARI 


Milano — Il polacco Pienszko mette a segno la rete del pareggio sul ini 


- 


re del primo ieimpo. 


Zignoli aveva segnato in apertura di gioco. Sarà necessario il gol di Chiarugi, al 13’ del 


secondo tempo supplementare, per consentire al Milan di passare ai «quarti» 


'Telefoto Ansa 


UEFA - | NERAZZURRI HANNO CANCELLATO IN SVEZIA IL PAREGGIO DI SANSIRO 


BEL COLPO DELL'INTER: VITTORIA A NORRKOEPING! 


Inter- Norrkoeping 2-0 


MARCATORI: nel p. t. al 10” 
Boninsegna; ‘nel s. t. al 25° Ma. 
gistrelli. 

NORRKOEPING: Lindstroem; 
Hult, Malm; Pressfeldt, Ek. 
Stengvist; Hellberg, Kindvall, 
Nordin, Wendt, Hultberg. IN- 
TER: Vieri; Bini, Facchetti; 
Oriali, Giubertoni,  Burgnich; 
Massa, Mazzola, Boninsegna, 
Moro (Magistrelli), Doldi. AR- 
BITRO: Davidson (Scozia). 


Norrkoeping, 8 

L'Inter ha difeso il proprio 
prestigio internazionale. E’ en- 
trata negli ottavi di finale del- 
la Coppa UEFA riscattando in 
Svézia il deludente pareggio 
(2-2) ottenuto a ‘San Siro nel. 
l'andata. Nell’incontro di ritor- 
no ha inflitto agli svedesi del 
Norrkoeping una severa, secca 
sconfitta, siglandola con il clas- 
sico punteggio di 2-0. Un’affer- 
mazione perentoria, che testi 
monia della notevole esperien- 
za dei neroazzurri i quali, pe- 
taltro, sono scesi in campo sta 
sera in formazione rimaneggia- 
ta a causa di assenze importan- 
ti come quelle di Belluggi, Cor- 
so e Bedin. 

L'Inter indubbiamente ha a- 
vuto il compito facilitato dal 
gol messo a segno dopo soli 
dieci minuti di gioco dal cen- 
travanti Boninsegna ma, con- 
tro il Norrkoeping, squadra di 
non elevato livello tecnico ma 
dotata di buone individualità, 
i neroazzurri hanno imposto 
la loro maturità internazionale. 
Salda in difesa, bene equilibra- 
ta a centrocampo e sovente pe- 
ricolosa in attacco, l'Inter ha 
fatto suo l’incontro segnando 
un gol per tempo. 

I locali, sostenuti da, poco 
più di 15 mila spettatori (il 
freddo pungente ha tenuto lon. 
tano il pubblico), si sono fatti 
minacciosi soltanto nei primi 
venti minuti della ripresa quan: 
do Vieri è dovuto intervenire 
in più occasioni per sventare 
spunti di Kindvall e Hultberg. 
Poi, venuto il gol del k.o., quel- 
lo messo a segno da Magistrel. 


li, subentrato a Moro nella ri. 
presa, gli svedesi non hanno 
più avuto la forza di reagire 
con vigore e i neroazzurri han: 
no condotto in porto la prezio. 
sa vittoria. Mazzola e Massa so. 
no stati gli artefici del succes. 
so neroazzurro, avendo giostra: 
to abilmente a centrocampo, sia 
in fase di rottura sia in quella 
di rilancio. L 
Ma anche la retroguardia del 
l'Inter, sia pure incompleta, ha 
tenuto bene il campo senza la- 
sciarsi sorprendere dalla mano- 
vra un po’ troppo elaborata del 
Norrkoeping. Boninsegna, non 
ancora perfettamente in forma, 
si è battuto con vigore e ha 
avuto buoni spunti. Ha avuto 
peraltro il merito di sbloccare 
il risultato dopo dieci minuti 
con un gol da distanza ravvi. 
cinata. Nella squadra svedese 
sì è distinto l’asso Kindvall, il 


terzino Hult e il portiere Lind- 
stroem, protagonista di nume- 
rosi interventi difficili. 

L’Inter, dopo un avvio alter- 
no, ha assunto le redini del gio- 
co e al 10° è andata in vantag- 
gio con. Boninsegna che ha 
sfruttato abilmente un pallone 
a pochi passi dalla porta avver- 
saria. La reazione del Norrkos- 
ping è stata ‘pronta ma priva 
di incisività e i neroazzurti, 
quindi, guidati da Mazzola, han- 
no mantenuto il controllo delle 
manovre andando al riposo con 
il vantaggio di una rete. Nella 
ripresa gli svedesi si sono di 
stesi con più precisione in avan. 
ti nel tentativo di risalire lo 
svantaggio (un pareggio per 1-1, 
del resto, avrebbe consentito 
agli scandinavi di superare il 
turno) ma la difesa interista, 
con Burgnich tempista e deci. 
so, ha retto con autorità all’ur- 


Norrkoeping — Tiro a lato. di Massa: pericolo senza danni per il portiere svedese Lindstroem 


to e al 70° Magistrelli, che ave- 
va sostituito Moro, ha sfrutta. 
to un errore di Hult per sigla- 
te il secondo, gol, quello della 
sicurezza. Poi più nulla di rile- 
vante. 

——— 


Tre squalificati 


in Serie A (una giornata) 

Milano, 8 
_In serie «A» il giudice spor- 
tivo ha squalificato per una 
giornata tre giocatori: Mariani 
(Napoli) e Scala (Fiorentina) 
«per comportamento irriguardo- 
so nei confronti dell’arbitro, al 
termine della gara». 

In serie «B» è stato squalifi. 
cato per due giornate Calli (Ba- 
Ti) «per aver colpito un avver- 
sario» e per una giornata Dalle 
Vedove (Bari) «per atto gra: 


Telefoto Ansa 


vemente scorretto nei confron 
ti di un avversario. 

Il giudice sportivo ha inoltre 
inflitto due ammende di 175 
mila lire al Torino, una di 325 
mila al Napoli e una di 75 mila 
al Milan. Tra i giocatori è stata 
inflitta. l'ammonizione con dif: 
fida a Jacolino (Ternana); la 
deplorazione ad Agretti (Terna. 
na), Cresci (Bologna), Marchet. 
ti (Juventus) e Roffi (Cagliari); 
l’ammonizione ad Arcoleo (Pa- 
lermo), Benatti (Ternana), Ber: 
ni (L. Vicenza), Cordova (Ro- 


(Palermo), Sgrazzutti (Pa- 
lermo), Vianello (Atalanta) e 
Longoni (Fiorentina). 

Per proteste nei confronti de- 
gli ufficiali di gara sono’ state 
inflitte le ammende di 30 mila 
lire a Causio (Juventus), 24 
mila a Sormani (Fiorentina), 
di 18 mila a Nenè (Cagliari) e 
Poli (L. Vicenza) e di 6 mila 
a Vanello (Palermo). 


L'arbitro Monti di Ancona non 
ha visto nulla di grave in Ju 
ventus-Torino: una cosa da nul- 
la il pugilato Morini-Rampanti, 
uno scherzo di collegiali il cal- 
cione di Marchetti a Ferrini. I 
responsabili sono stati «deplo- 
rati» o ammoniti. Ben fatta. In 
fondo, mica hanno usato il 
‘mitra... 


Trofeo Berretti 


Due derby sono in calendario 
domenica per la quinta gior- 
nata del Trofeo Berretti. Uno 
verrà disputato a Trieste. Sul 
campo di via Flavia con inizio 
alle 14,30, gli alabardati di Cer- 
| goli affronteranno l'Udinese. Lo 
\ incontro di campanile, anche se 
a livello di squadre rincalzi, si 
annuncia come di consueto ric- 
co di motivi agonistici. L’altro 
derby verrà giocato a Monfal- 
cone, dove sarà di scena la Pro 
Gorizia. La Torvis Snia ospiterà 
il Portogruaro, mentre il Por- 
caone renderà. visita al Bel 
uno, 


Milan - Legia 2-1 

MARCATORI: nel p.t. al 10° 
Zignoli, al 44° Pienszko; nel s.t. 
supplementare al 13° Chiarugi. 
MILAN: Belli; Anquilletti, Zigno. 
li; Dolci, Sehnellinger, Rosato; 
Bigon, Benetti, Prati, Rivera, 
Chiarugi. LEGIA: Mowlik; Sta. 
churki, Blaut II; Trzaskomski, 
Zygmunt, Blaut I; Nowak, Cmi. 
kiewicz, Deyna, Pienszko, Gado- 
cha. ARBITRO:  Tschenscher 
(Germ. occ.). NOTE: Cielo co- 
perto. Terreno in buone condi. 
zioni; spettatori 15 mila. Angoli: 


(12-6 per il Milan. Il Milan ha 


chierato anche Turone e Bia. 
siolo. Pienszko è stato sostitui. 
to da Bialas al 6° del s.t. suppl. 
Il Milan, avendo pareggiato la 
partita di andata per 1-1 si è 
‘qualificato per i quarti di fina. 
le della Coppa delle Coppe. 


Milano, 8 

La nebbia, improvvisamente 
scomparsa da Milano, ha per: 
messo al Milan questa sera di 
fare una... pessima figura con- 
tro il Legia. I rossoneri hanno 
compiuto un errore tanto fre- 
quente sui campi di calcio: quel. 
lc di credere la partita risolta, 
dopo che all'inizio Zignoli aveva 
compiuto la maggiore prodezza 
della sua carriera, segnando una 


rete che aveva lasciato tutti stu- 
pefatti. A questo punto il Milan 
ha pensato che bastava tirare a 
«vivacchiare» fino alla fine, ba- 
dando di non sprecare energie 
in vista della prossima difficile 
partita di campionato a Firenze. 
Non aveva però fatto ì conti con 
il Legia, che ha preso costante- 
mente ad avanzare con ottimi 
palleggi, ribadendo î progressi 
compiuti dal calcio polacco, che 
già aveva stupito vincendo le re- 
centì Olimpiadi. Forse ancora 
senza esperienza in difesa dove 
non marca molto strettamente 
gli avversari (ha tuttavia un por- 
tiere ottimo), il Legia appare di 
notevole levatura dal centrocam- 
po in su. 

Sospinto da Deyuna, îl Legia 
ha cominciato ad attaccare con 
insistenza ed avrebbe potuto 
segnare subito un paio di reti 
se avesse avuto un po’ dì for- 
tuna e se fra i pali del Milan 
non ci fosse stato un Bellì in 
serata eccezionale, sicuramente 
îl migliore în campi con Deyna. 

Sul finire del primo tempo i 
polacchi sono però riusciti a 
passare ed a questo punto il 
Milan, pure impegnandosi, non 


è riuscito più a coordinare una 
efficace reazione. Nel Milan vari 


giocatori hanno mostrato la 
corda a cominciare da Rivera, 
veramente irriconoscibile, e Pra- 
ti, che è riuscito a toccare po- 
chissimi palloni senta mai ren- 
dersi pericoloso. Fortuna per il 
Milan che, arrivati ai tempi sup- 
plementari (voluti dal regola 
mento visto che all’andata il ri- 
sultato era stato 1-1), i polac- 
chi hanno ripetuto l’errore del 
Milan. Gli ospiti, cioè, hanno 
progettato di giungere ai rigori. 
Hanno così allentato il ritmo 
quando invece, se avessero insi- 
stito, sarebbero forse passati, 
visto che mostravano di avere 
molie più energie in corpo dei 
rossoneri. Infatti, in un paio di 
occasioni che hanno spinto a 
fondo anziché fermarsi a pal- 
leggiare, sono andatì molto vici. 
ni al gol della vittoria. E’ stato 
invece îl Milan a raggiungerlo 
in uno degli estremi, disperati 
arrembaggi, passando così que- 
sto tribolato turno di Coppa 
delle Coppe. 

Il gol iniziale del Milan arri. 
va al 10°. Zignoli compie una 
discesa di una quarantina di 
metrì sulla destra e poi lascia 
partire un forte tiro diagonale 
che si insacca imparabilmente. 


HI Milan evita la sfida dei rigori 
con il gol in extremis di Chiarugi 


Il Legia reagisce efficacemente. 
Su calcio d'angolo al 24' Deyna 
gira a volo a rete e Schmnellin- 
ger salva sulla linea di porta. 
E’ poi Belli che compie una 


'elamorosa parata cinque minuti 


dopo un un bolide in corsa del. 


‘T6 stesso Deyna. Il pareggio dei 


polacchi arriva al 44: Gadocha 
giunge fino a fondo campo, poi 
centra verso Pieszko che in- 
sacca. 

All’inizio della ripresa Chia- 
rugi coglie un ‘palo ma al 27° 
Belli deve ancora superarsi per 
neutralizzare un gran tiro al 
volo di Godocha. In questo se- 
condo tempo Rocco fa entrare 
prima Biasiolo al posto di Dol- 
ci (1’) e quindi anche Turone 
în sostituzione di Rosato (21'). 
Anche questi due nuovi elemen- 
ti il Milan non riesce a in- 
granare. Solo sul finire Mawlik 
è impegnato da tiri di Prati e 
Bigon 

Sî arriva così ai tempi sup- 
plementari. Stanno per finire e 
già sì prospettano i rigori quan- 
do a due minuti dalla fine su 
lungo rilancio di Schnellinger, 
Prati di testa tocca sotto porta 
verso Chiarugi, che entra con la 
palla in rete, cadendo poi a 
terra sfinito. 


La <126>» della Fiat 


esposta anche in Polonia 


Varsavia, 8 

La «126», la nuova vettura 
della Fiat presentata al salone 
di Torino, verrà esposta anche 
al pubblico polacco. L’esposizio- 
ne, organizzata dalla «Pol-Mot» 
(l'ente polacco dell’ industria 
automobilistica), si aprirà do- 
mani a mezzogiorno. Lo «stand», 
che accoglierà la mostra, è sta- 
to allestito nella più grande e 
centrale piazza della capitale, 
piazza Defilad, proprio di fron- 
te al più caratteristico monu- 
mento di Varsavia, il palazzo 
della cultura, 

Si prevede un’eccezionale af- 
fluenza di pubblico, in quanto 
la «126», che verrà prodotta an- 


AUDI NSU AUTO UNION'AG 


NSU 1000. 


La 1000-famiglia 
5 posti per tutti 


TRIESTE: AUTOSALONE CATULLO 
764409 / GORIZIA: TIREL M., C.so 


(GO): TIREL M., Via Isonzo 83, tel, 


& C., Via Montereale 53, tel. 4246 


AUDI NSU 


e tante vali 
La vera utilitaria di lusso 


In prova presso il vostro Concessionario AUDI NSU: 


S.a.s., Via Fabio Severo 34, tel. 
Italia 75/77, tel. 81929 / CORMONS 
6175 / PORDENONE: MUZZATTI G. 


che in Polonia in cooperazione 
con la Casa torinese, è destina 
ta a diventare l’utilitaria per 
tutti. 

Come si ricorderà, verso la 
fine d’ottobre dello scorso an- 
no, tra la Fiat e il governo po- 
lacco venne concluso un accor- 
do per la costruzione di un 
complesso industriale per la 
produzione in Polonia di una 
vettura utilitaria. Questo com- 
plesso, che si trova già in fase 
avanzata di costruzione nella 
zona di Bielskobiala, in Slesia, 
inizierà la produzione della 
«126» dal 1974 a un ritmo di 
150 mila vetture all'anno. 

L'aspettativa dei polacchi per 
questa utilitaria, che dovrebbe 
notevolmente incrementare la 
circolazione automo”listica nel 
paese, dato il prezzo più acces- 
Sibile rispetto a quello delle 
vetture attualmente sul m di 
to, è grande. Da tempo, infat- 
ti, era stato richiesto alla Fiat 
di esesrre il modello de' 
va vettura in Polonia. T.'accor- 
do Fiat - Polmot, nondimeno,’ 
prevedeva che la «126» sarebbe 
stata esposta in Polonia dopo 
che la casa torinese l'avesse in- 
trodotta sul mercato italiano e, 
pertanto, soltanto ora si è po- 
tuta allestire la mostra che sa- 
tà aperta domani. 

Secondo fonti bene informate, 
un numero limitato di vetture 
«126» verrebbe importato dal 
l’Italia e messo in circolazione 
allo scopo di provagandare quel. 
la che sarà l’utilitaria polacca. 
Questo limitato numero di vet- 
ture, nondimeno, non verrebbe 
‘venduto a privati, ma assegna- 
to per l’espletamento dei loro 
servizi ad alcuni ministeri. 


C.U.S.: SCI - RIUNIONE 
MI Stasera alle ore 19 si terrà nel. 

l’aula «F» di scienze del nostro 
Ateneo un dibattito sulla tecnica 
sciatoria, accompagnato da film sui 
‘campionati mondialî in Val Gardena 
e sulle Olimpiadi di Sapporo. Gli in. 
teressati possono ritirare gli inviti 
‘presso la segreteria del CUS, dalle 
10 alle 12. 


Giovedì, 9 novembre 1972 
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INVITATO DALLA PRESIDENZA A TRASFERIRSI A_MILANO PER SEGUIRE LE TRATTATIVE 


Alessi non gradisce 
Ia passerella all'Hilton 


Ha preferito allenarsi al «Grezar» - «Resto volentieri a Trieste se la sistemazione è insoddisfacente» 


Il «caso»'D’Alessi si arricchi. 
sce ogni giorno di nuovi parti. 
colari che sotto certi aspetti 
appaiono sempre più sconcer. 
tanti. L'ultimo risale a ieri mat- 
tina, quando il presidente Co- 
Tummi si è messo in contatto 
con l’allenatore Petagna per sa- 
pere se non aveva nulla incon. 
trario circa un. viaggio di 
D'’Alessi a Milano. Il giocatore, 
insomma, avrebbe dovuto re. 
carsi all’Hilton assieme a Co. 
lumni e al vicepresidente Mon- 
cini per prendere direttamente 
parte alle trattative. L'esempio 
di Fortunato, che dopo alcuni 
giorni di... passerella lungo i 
corridoi dell’albergo milanese 
ha trovato una sistemazione, 
deve aver suggerito ai dirigenti 
alabardati di giocare anche que. 
sta carta. 

Petagna, per ritornare all’epi. 
sodio di ieri, ha concesso il be- 
nestare ma è rimasto sorpreso 
nel pomeriggio quando all'ora 
fissata per l'allenamento ha vi. 
sto assieme agli altri giocatori 
anche D'Alessi. Il centrocammi- 
sta, evidentemente, non ha vo- 
luto accogliere l'invito dei diri. 
genti ed è rimasto in sede, per 
cui. Colummi e Moncini sono 
partiti senza di lui. D’Alessi ha 
saggiamente preferito attendere 
in sede gli sviluppi delle trat. 
tative circa il suo passaggio ad 
Una società di Serie A. Appro- 
derànno a qualche risultato uti. 
le gli approcci per la cessione 
dell'ex  gigliato ad una delle 
molte squadre di «A» che, se- 
condo quanto alla Triestina si 
dice, si sono interessate a 
D'Alessi? E’ un. interrogativo 
che dovrà trovare molto presto 
‘una risposta, considerato che 
alla mezzanotte di domani sca 
drà l'ultimo termine per i tra. 
sferimenti. 

Dino D’Alessi, interpellato in 
proposito ha detto: «Cosa avrei 
dovuto andare a fare all’Hilton? 
Il presidente e il vicepresidente 
conoscono già da tempo il mio 
pensiero: se si tratta di conclu- 
dere un affare vantaggioso per 
la società e per il sottoscritto 


va bene, altrimenti punto e ba- 
sta, A quale giocatore non pia. 
cerebbe militare in Serie A?». 

— E se l’offerta arriverebbe 
da una squadra di «B»? 

«Dipende anche qui da quale 
società, se ha ambizioni o me. 
no e comunque se è un club 
del settentrione perché al Sud 
proprio non ho voglia di andar. 
ci. Ripeto, se esistono queste 
possibilità. io parto; diversa. 
mente resto volentieri alla Trie. 
stina». 

— Sa qualche cosa circa un 
suo possibile trasferimento? 


Dino D'Alessi: le sue probabi) 


aumentando, salvo... sorprese dall’Hilton 


. 
_ 


lità di restare alla Triestina stanno 


«Assolutamente nulla, parola 
d’onore». 

Sul fronte degli acquisti, che 
comunque sono condizionati 
dalla cessione di D'Alessi, solo 
nomi. A quello di Pin, l'interno 
di punta della Reggina, vanno 
aggiunti Fusaro del Varese che 
l’anno scorso ha giocato per il 
Verbania e quello di Galli del 
Modena, il centravanti che gli 
sportivi alabardati hanno visto 
al «Grezar» il primo novembre 
nell'incontro di andata degli ot- 
tavi di finale della. «Coppa Ita- 
lia». Dopo Fortunato, che è sta- 


(Fotosport) 


IL REFERENDUM NEL COLORADO HA RESPINTO L'ORGANIZZAZIONE 


Denver rinuncia ui Giochi 
Anche Cortina fra le «riserve» 


la questione della nuova sede sarà discussa lunedì a Losanna 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Sion, 8 
Le elezioni americane hanno 
gettato ‘i giochi invernali di 
Olimpia in alto mare, Gli eletto 
ti dello stato del Colorado, im- 
pegnati nelle elezioni del presi- 
dente federale, dovevano anche 
rispondere.a una serie di altri 
referendum, tra cui quello di de- 
cidere se stanziare i fondi dello 
stato per l’organizzazione delle 
olimpiadi d'inverno del 1976. 
Gli elettori hanno detto «no». 
Un «no» secco, che non ha pos- 
sibilità. di appello, tanto che 
Clifford Buck, presidente del co- 
mitato olimpico americano, co. 
nosciuto il risultato della con- 
sultazione popolare del Colora- 
do, ha dichiarato: «Non riesco 
a nascondere che sono tremen- 
damente deluso. Penso che sia 
‘una ‘tragedia per lo stato del 
Colorado e una tragedia per la 
intera nazione: la gente del Co- 
lorado non ha capito il grande 
privilegio e il grande onore di 
essere stata chiamata a ospitare 
i giochi olimpici invernali del 


Sport e ricreazione : 
convegno a Udine 


.Si svolgerà a Udine, nella 
sede del Palamostre, nei gior- 
ni 9 e 10 dicembre prossimo, 
il secondo convegno regio» 
nale per lo sport e la ricrea: 
zione. Le due giornate di 
lavorî si articoleranno su tre 
relazioni di base e 5 comu. 
nicazioni dedicate a tutta 
una serie di problemi legati 
allo sport visto in una pro- 
spettiva di servizio sociale 
— non quindi esclusivamen- 
te agonistico — e come im- 
piego del tempo libero in 
genere. 

Il convegno offrirà inoltre 
l'occasione per ‘presentare 
Ufficialmente i dati del cen- 
simento degli impianti e del. 
le attività sportive svolte nel- 
la regione e per sensibiliz- 
zare gli enti locali e tutte le 
associazioni sportive che ope- 
rano nel Friuli-Venezia Gìu- 
lia sui vari problemi ineren- 
ti il settore sportivo. Nella 
stessa sede sl porranno inol- 
tre le premesse per l’attua- 
zione di un programma di 
intervento, chiedendo la di. 
retta ‘collaborazione soprat: 
tutto dei eomuni che saran. 
no chiamati a prendere atto 
dell’attuale situazione per 
quanto riguarda gli impian- 
ti e ad operare nell’ambito 
delle linee programmatiche 
generali. 
| Le tre relazioni riguarde- 

ranno rispettivamente i te- 

mi della pratica sportiva co- 
me strumento di formazione 
16 u SIRIO ME società 
moderna, le ipotesi Prosrana 
matiche di impianti ‘sportivi 
e polisportivi nel territorio 
regionale, nonché l’illustra- 
‘zione dei dati derivanti dal 
censimento degli impianti e. 
delle attività. Le comunica» 
‘zioni saranno invece dedi. 
cate ai rapporti tra gli enti 
locali, la scuola, la medici. 
na e lo sport. 


1976. Ma la maggioranza ha par- 
lato e non penso che a questo 
‘punto si possa aggiungere altro». 

Fin dai primissimi risultati 
della consultazione era apparso 
chiaro che l'elettorato attivo del 
Colorado si era dichiarato con- 
trario all’organizzazione dei gio- 
chi a Denver, un problema che 
aveva appassionato l’intera opi- 
nione pubblica dello stato ed era 
stato fonte di polemiche. inter- 
ne, anche accese, sin dal giorno 
in cui il comitato olimpico inter- 
nazionale (CIO) annunciò l'asse. 
gnazione della organizzazione dei 
giochi alla città americana. Ora 
gli elettori del Colorado hanno 
parlato, il problema si apre in 
prospettiva internazionale e de- 
ve essere risolto prima che sia 
troppo tardi per organizzare 
queste olimpiadi «bianche» che 
sono ormai entrate in tutto di. 
Titto nel calendario delle disci- 
pline sportive invernali. 

A Sion, la cittadina svizzera 
che venne sconfitta da Denver 
neila gara per l'assegnazione dei 
giochi, i dirigenti sportivi Iocali 
hanno risposto ai giornalisti che 
richiedevano di fare commenti 
sui risultati delle elezioni ‘a Den- 
ver, che non è detto che la loro 
città possa rinnovare la sua can- 
didatura per ospitare i giochi. 

«Non è un problema facilmen- 
te risolvibile, adesso», ha detto 
Albert Molk, l’ex capo dell'ufîi- 
cio stampa del comitato orga- 
nizzatore «ma non c'è molto 
tempo a disposizione. La pro- 
messa del 1969 fatta dal governo 
cantonale di stanziare dieci mi- 
lioni di franchi per l'organizza- 
zione dei giochi è ancora valida; 
ma ovviamente non è una som- 
ma che possa bastare». 

Un portavoce del CIO ha detto 
che il presidente e il vice presi. 
dente del massimo organismo 
olimpico, Lord Killanin e Jean 
De Beaumont, sono attesi alla 
sede del CIO in Losanna lunedì 
prossimo proprio per discutere 
la questione delle olimpiadi in- 
vernali alla luce del risultato 
della consultazione popolare del 
Colorado. 

Il portavoce ha aggiunto che 
quasi sicuramente il CIO aprirà 
un nuovo concorso per l’asse- 
gnazione dei giochi, vagliando 
le varie candidature. 


Le altre città che gareggiarono 
con Sion e Denver furono la fin- 
laridese Tampere e la canadese 
Vancouver; città che non hanno 
fatto sapere se il loro interesse 
per l’organizzazione delle olim- 
Piadi d'inverno è rimasto inalte- 
rato, 

Fonti vicine al CIO dicono che 
data la mancanza di tempo, è 
‘possibile che l’organizzazione dei 
giochi del 1976 venga assegnata 
a centri montani che già hanno 
ospitato qualche edizione olim- 
pica e che non avrebbero alcuna 
difficoltà nella preparazione ‘de- 
gli impianti, delle attrezzature e 
della ricettività, 


March Hodler, presidente del- 


la federazione internazionale dij 
sci, che è pure menabro del CIO, sto. 


ha detto che verrà chiesto a 
Innsbruck, Oslo e alla Svezia di 
organizzare i giochi se Sion, 
Tampere e Vancouver rinuncia- 
no alla loro candidatura. Inoltre 
egli ha detto, potrebbero essere 


prese in considerazione anche 
Cortina d’Ampezzo, Garmisch - 
Partenkirchen e la coppia sviz- 
zera St. Moritz -Davis, 


A.P. 


Killanin: «O. Denver 
o niente più Giochi» 


Londra, 8 
Lord Killanin, presidente del 
Comitato olimpico internaziona- 
le, ha dichiarato questa sera 
che se Denver dovesse rinun- 
ci.re ai Giochi olimpici inver- 


mali del 1976 tutto il futuro! 


delle Olimpiadi della neve sa- 
rebbe posto in discussione, 

«Per il momento — ha con: 
tinuato Killanin - Denver resta 
ufficialmente Ia città sede dei 
Giochi. Non posso fare passi 
concreti fino a quando non sa 
rà il Comitato nazionale olim. 
pico a comunicarmi di non po- 
ter organizzare i giochi». 


to acquistato dall Lecce, la Trie. 
stina si è vista sfuggire anche 
il centravanti Goff, che è anda. 
to alla Spal. 

C. N. 


Truant riprende 
De Gaspori e Tugliach o.k. 


La Triestina prosegue la pre- 
parazione per la trasferta di 
domenica a Trento. Petagna ha 
sottoposto nel pomeriggio i gio- 
catori ad un intenso allenamen- 
to, il più severo della settimana 
come avviene ormai da diverse 
settimane. D'Alessi si è impe- 
gnato a fondo. Gli alabardati 
sono rimasti sul campo per 
due ore: prima per svolgere la 
parte esclusivamente atletica, 
quindi quella. tecnica. I gioca- 
tori sono tutti in ottime condi- 
zioni fisiche. Tugliach e De Ga- 
speri, che contro la Pro Ver. 
celli avevano subito delle botte, 
sono pronti per il prossimo 
impegno. 

Con i compagni si è rivisto 
anche Andrea Truant. L’inter- 
no, che nei giorni scorsi è sta- 
to sottoposto ad ulteriori esami, 
è stato dichiarato clinicamente 
guarito dai medici. Ora il gio- 
catore spera solo di non essere 
più bersagliato dalla sfortuna, 
che da un paio di mesi sem- 
bra proprio accanirsi contro di 
lui. Per Petagna si tratta di un 
recupero molto importante. Lo 
allenatore ha sempre creduto 
nel giocatore che possiede un 
vasto bagaglio tecnico. Truant 
ha ripreso con cautela e au 
menterà progressivamente il rit- 
mo, per essere pronto al rientro 
in squadra nel minor tempo 
possibile. 


Il Milan a Trieste 
nel campionato Primavera 


Ritornata a mani vuote dalla 
doppia trasferta sui campi della 
Reggiana e dell’Atalanta, la Trie- 
stina impegnata nel campiona- 
to Primavera si appresta a ri- 
cevere domenica la visita del 
Milan nella quinta giornata di 
andata, Gli ‘alabatdati, nono- 
stante le due battute d'arresto, 
hanno favorevolmente impres- 
sionato, A Bergamo, dopo aver 
chiuso in parità il primo tempo, 
nella ripresa hanno sprecato 
due favorevoli occasioni da re- 
te con Zanini e ad un quarto 
d’ora dal termine sono stati tra- 
fitti in contropiede dagli oro- 
‘bici che nel finale hanno rad- 
dovpiato su rigore. 

Il Milan, che si annuncia sem- 
vre avversario difficile, non sem- 
bra attraversare un buon pe- 
riodo. Anche i rossoneri in. 
fatti sonb stati battuti dall’Ata- 
lanta. a 

La partita Triestina-Milan ver- 
rà disputata domenica mattina 
alle. ore 10,30. allo stadio 
«Grezar». dl 


Gindice dilettanti 


Ventidue giocatori sono stati |. 


squalificati questa settimana dal 
giudice sportivo del Comitato 
regionale «della Federcalcio che 
ha. deliberato sulle vartite di- 
svutate domenica nei tre mag: 
giori campionati dilettanti. 

Questi i provvedimenti adot- 
tati: 

Squalifica 1 giornata: Clabas- 


si (Sedegliano), Marini (Luci. |. 


nicco), Lucchitta (Corno Rosaz- 
zo), Persoglia (Sangiorsina), 
Brandolin (Ronchi), . Tarlao, 
(Aquileia), Montanari (Fortitu- 
do), Gerometta (Ttala), Baldassi 
(Mariano), Dian (Ronchis), Mar- 
tina. (Riereatorio), _Scarvolo 
(Villanova). Minutti (Estudine), 
Procino (Piedimonte), Paolutti 
(Maranese), Tommasin (Aiello), 
Genio (Savorgnanese), Riva 
(Maianese), . Trevisan (Brian); 
squalifica 2 giornate: Segat 
(Fontanafredda), Milani (Lib. 
Prosecco); 

squalifica 4 giornate: Pozzetto 
(Brian). ‘ i 


RUGBY - IN POSIZIONE DIFFICILE LE DUE «REGIONALI» 


Fiamma e 
verificano... 


Cianidolso 
la classifica 


L’imbattibilità casalinga della 
Fiamma Trieste nel campionato 
di Serie B di rugby è caduta 
domenica scorsa dopo quattro 
giornate di gare. Ad infliggere il 
primo sgambetto ai granata sul 
campo di San Luigi è stato il 
San Donà. I motivi di questa 
battuta d’arresto sono da ricer- 
carsi nell’impossibilità di di 
sporre di tutti + titolari, nell’in- 
fortunio occorso poco dopo lo 
inizio a Bertozzi e alla compli- 
cità dell'arbitro che ha convali- 
dato' le prime due mete dei san- 
donatesi, nonostante fossero vi- 
ziate da fuorigioco. 

Non sono comunque manca: 
te, per i triestini, le notazioni 
positive. In primo \luogo la 
squadra ha saputo reggere per 
‘tutti 80° al ritmo della partita, 
segno che i giocatori stanno av- 
vicinandosi alla condizione mi- 
gliore. In seconda analisi l’otti- 
mo comportamento dei tre gio- 
vani esordienti che l'allenatore 
‘Teghini ha mandato in campo; 
i trequarti Bertolissi,  Cavasino 
e Misseroni. 1 . 

Domenica la Cianidolso gio 
cherà a San Donà, in casa cioè 
della seconda in classifica, una 
squadra che a Trieste ha dimo- 
strato tutto il suo valore e non 
intende perdere altro. terreno 
nei confronti dell’imbattuta ca- 
polista Brescia. Una certa 
| quasi impossibile per i bian: 
coneri che corrono il rischio di 
ritrovarsi ancora all'ultimo po- 


La Fiamma si trasferirà in la- 
guna per affrontare il Cus Ve- 
nezia. Sulla carta la trasferta 
si presenta abbastanza ardua, 
anche se non proprio impossi- 
bile, La squadra di Teghini, 


che ormai sembra possedere 
nelle gambe il ritmo di un’inte- 
ta partita, dovrebbe essere in 
grado di lottare alla pari con 
i neroverdi in questo derby che 
‘per entrambe le squadre si 
preannuncia molto importante, 
I padroni di casa, vincendo, si 
porterebbero a ridosso delle 
prime; i granata con un suc- 
cesso si sistemerebbero a metà 
classifica. L'allenatore dei trie- 
Stini, che non sa ancora se po- 
trà disporre di Bertozzi, confer- 
Îmerà i tre giovani lanciati con- 
tro il San Donà (Bertolissi, 
Cavasino e Misseroni) e potrà 
contare sui nientri di Brigante 
e dei due fratelli Ursini. 


INTERNAZIONALE DI TROTTO 
Vienna- Trieste 
con i gentlemen 


Un incontro internazionale, che ve- 
darà impegnati i gentlemen triestini, 
avrà luogo domenica  all'ippodromo 
di Montebello. Otto amatori della no- 
stra città, e altrettanti «purib vienne- 
sì, saranno protagonisti di due bat- 
terie che si disputeranno sulla distan. 
za del miglio allungato con la for- 
mula dell'handicap a invito. I primi 
quattro arrivati delle due batterie 
parteciperanno alla finale che avrà 
luogo nello stesso pomeriggio. 

Sempre per domenica è previsto il 
debutto in pista del gruppo amazzo- 
ni di Montebello che saranno prota- 
goniste del Premio Sorriso di Trieste. 

Gli otto gentlemen chiamati a far 
parte della rappresentativa triestina 
sono; Filiberto De Luca, Domenico, 
Dus, Giorgio Genel. Sergio Grassilli, 
Fabio Jegher, Carlo Morselli, Roberto 
iSabadini e Franco Zagaria. 


i 


in edicola 


GRANDE ENCICLOPEDIA 
DELL'AUTOMOBILE 


Quattroruote 
Istituto Geografico De Agostini 


- Novara 


Piedi brucianti? 


FOOT CREAM 


riposa, rinfresca, 
deodora, non unge. 


in farmacia, ortopedic! 


e negozi specializzati 


In 4 minuti un’auto Avis 
per l’uomo che non ha 
tempo da perdere! 

(il più delle volte ci riusciamo...) 


} 


‘-Swogni banco Avis cè una clessidra da 4 minuti. Se Ja sabbia passa 


prima che siano compilati i moduli per noleggiare 
‘lavostra auto (un’auto di prim’ordine e in perfette 
| condizioni meccaniche) avrete diritto a una 
piccola clessidra, simile a quella esposta. 
Ma... faremo di tutto per non farvela vincere. Avis- autonoleggio 


TORARIO. FERRQUIARIO 


STAZIONE: CENTRALE 


TRIESTE C. - VENEZIA S. LUCIA 
PARTENZE 

6.10°R. Venezia ‘ ‘Bologna (via Ve 
nezia S.L.) e Milano . Geno- 
va (*) (via Mestre) 

8.20 ,L ‘Portogruaro ©. 

6.56 D Venezia - Torino - Roma 
(via Venezia S.L.) e Milano 
(via, Mestre) ; 

8.04 DD Venezia a 

9,30 R' Venezia . Roma (*) 

9.44 DD (Direct Orient) Venezia - Mi. 
lano . Genova - Domodosso- 
la < Parigi. Calais (WL'Ate 
ne o Istanbul + Parigi) 

10,53 I Portogruaro 

13,00 R. Venezia 

13.45 L Portogruaro 

14.33 DD Venezia'- Milàno:. Torino 

17.10 L° Portogruaro (soppresso net 
giornì festivi) 

17.25 R Venezia (senza fermate inter. 
medie) . Milano . Genova (*) 

1804 L. Portogruaro . 

18,55 DD (Simplon Express) Venezia - 
Roma : Milano Lambrate - 
Domodossola - Parigi (cue- 
cette di La e 2.a classe Trie- 
ste Parigi), WL Venezia - 
Parigi, cuccette Beograd - 
Parigi, e Venezia . Parigi, 
(WL Mosta . Roma) (1) 

19.32 L Portogruaro 

20,22 D Venezia » Bologna e Lecce 
(via Mestre) » (cuccette Trie- 
sta; Lecce): 4 (I 

22.25 DD.Venezis - Milano » Torino + 
Genova » Marsiglia (WL'e 
cuccette Trieste - Genova, 
cuccette Trieste - Torino) V. 

{Mestre . Bologna . Roma 
(WL e cuccette Trieste . Ro- 
ma, solo il venerdì WL Mo- 
sca » Torino) 


ARRIVI y 

6.25 L Cervignano (soppresso rel 
giorni festivi) 

#.25.L. Portogruaro 

17.50 DD Marsiglia . Genova . Tori- 
no » Milano (WL-e cuccette | 
Genova - Trieste, cuccette 
Torino . Trieste) Roma . Bo- 
lognà (WL e cuccette ‘Ro. 
ma - Trieste), (WL Torino - 
Mosca, solo la, domenica) 

9.16 D. Venezia 

10.13 DD (Simplon Express) Parigi + 
Domodossola . Milano. Lam. 
brate - Roma - Venezia (cuce. 
Mosca (2), Lecce - Bologna 
cette Parigi . Trieste e Pa. 
rigì - Beograd), WL' Roma - 
(cuccette Lecce - Trieste), 


|/11:08 R Milano . Venezia SL (*) (Ve. 


hnezia « Trieste senza ferma». | 
te intermedie) 

12.10, DD Venezia 

13,40 D Milano - Venezia 

13,58 L Cervignano 

15.10 DD Venezia 

17.05 D Torino . Milano (via V. Me 
stre) e Venezia > 

18,39 R_ Bologna - Venezia ((*) 

19.17 L Portogruaro 

19.34 DD (Direct Orient) Calais . Pa | 

7 Tigi - Mulano.. Venezia (WL 
Parigi . Atene o Istanbul) 

20.55 R_ Milano (via V. Mestre) - Ro- 
ma - Venezia (*) 

123.28 L. Venezia (da Roma) 

23.28 DD Torino . Milano . Genova » ! 

(*) Solo l.a classe e prenotazione ob- | 

bligatoria si 


' (1) Gircola neì giorni di lunedì, mer- © 


coledì, sabato e domenica ì) 
(2) Circola nei giorni di lunedì, mar- 
tedì, mercoledì e venerdì 


UDINE - VIENNA 

SALISBURGO . MONACO 

PARTENZE 

3.40 L Udine . Porilenone 

5.29 L_ Udine 

6.15 D Udine . Tarvisio 

6.25 L_ Udine 

1.20 D. Udine » Tarvisio - Vienna 

10.05 L Udine 

12.25 D.. Udine 

45 L Udine 

14.00 DD Calalzo (1) 

14.15 D Udine 

14.22 L. Udine . 

16.45 L Udine - Tarvisio 

17.55 L Udine (soppresso. nei giorni > 

festivi) 

19.10 D. Udine 

20.02 L Udine 

20.50 D (ltalien-Oesterreich Express) 

Udine Tarvisio - Vienna - 

Stuttgart (cuccette per Stutt- 

gart) 

22.40 L Udine 

\(1) Si effettua nei giorni prefestivi. 
dal 7,12.1972 al 17.2.1973 escluso 
11 9.12,1972 


ARRIVI 
0.33 L Udine 
6.52/L. Udine (soppresso nei. giorni. 
festivi) Y 
7.36 L Udine 
8.14 D Pordenone . Udine 
8,49 L Udine 
9.00 D (Oesterreich-Italien Express) 
Stuttgart - Vienna |. Tarvi» 
sio . Udine  (cuccette da 
Stuttgart) 
12.04 L Tarvisio + Udine 
14.05 D Udine 
15.04 L_ Udine 
16.05 D. Udine 
18.05 L Udine 
18.55 DD Tarvisio . Udine 
19.45 L Udine 
21.09 L. Pordenone . Udine 
22.20 L. Udine 
22.45 D Vienna . Tarvisio - Udine 
23.43 DD Calalzo (2) © 
(2) Sì effettua nei giorni festivi dal 
10.12.1972 al 18.2.1973 esclusi 1 
giorni 24-2531.12-1972 e il 6.1.1973 — 


TRIESTE - VILLA OPICINA 
LUBIANA - BELGRADO 
PARTENZE. 
0.05 D' Villa Upicina » Lubiana + Za. 
gabria 
7.10 D Villa Opicina + Lubiana 
10.33 DD (Simplon Express) Villa 
x Opicina Lubiana - Zaga» 
bria Belgrado (WL Roma» 
Mosca) (2) + Budapest (WL © 
‘Torino . Mosca la domenica) 
13:10:L Villa Opicina - Lubiana (1) 
18.15 L Villa Qpicina (1) 
18.47 D - Villa Opicina - Lubiana (1) 
20.09 D (Direct Orient) Villa Opici. 
ma - Lubiana . Skopje . Bel. 
grado . Atene - Istanbul» 
Thessaloniti (WL Parigi» 
Atene o Istanbul) e WL e 
‘euccette Trieste. Belgrado 
2.35 L Villa Opicina 


ARRIVI 5 
5.00 D Zagabria + Lubiana . Villa 
Opicina 


1.10 L Villa Opicina (soppresso néi . 
giorni festivi i 

8.25 D (Direct Orient) Thessaloniki 

Istanbul. Atene . Belgrado » 

Skopje - Lubiana . Villa 

Opicina (WL da Atene o 

Istanbui e Belgrado) e cuo- 

cette Belgrado + Trieste 

9.05 D Lubiana - Villa Opicina (1) 

13,35 L Lubiana . Villa. Opicina (1). 

1834 DD (Simplon Express) Belgra= 
do — Zagabria . Lubiana + 
Budapest +. Villa Opicina » 
WL Mosca . Roma(3) WL 
Mosca Torino il venerdì 

21.38 LD Vila Opicina î 

‘22.00 D Lubiana - Villa Opicina | 

(1) Soppresso la domenica 

(2) Circola nei giorni di lunedì; mar- 

tedì, mercoledì e venerdì 
(3) Circola nei giorni di lunedì, mere 
coledì, sabato e. domenica 


‘ 
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AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi economici vengo» 
mo pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’oggetto 
delle inserzioni minimo 10 pa- 
role; la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facili. 
tare le ricerche viene modifi. 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l’evidenza, 
La S.P.I. ha la facoltà di ab. 
breviare qualche parola deglì 
annunci. 

Le lettere alla cassette de. 
vono essere indirizzate a: S. 
P.I, Cassetta, numero e lette 
ra. Tutte le lettere indirizza. 
te alle Cassette dovranno per- 
venire attraverso la Posta: le 
lettere raccomandate saranno 
respinte. Non sì assumono re- 
sponsabilità per quanto alle 
gato alla corrispondenza. 


Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati la 
S.P.I. Società per la Pubblicità 
in Italia, via Silvio Pellico n, 4 
‘pianoterra dalle ore 8.30 alle 
12.30 e dalle 15.15 alle 19. Sa 
bato dalle ore 9 alle 12.30 
e dalle 15.30 alle 20. Questi av- 
visi possono essere inviati a 
mezzo posta allo stesso indi. 
Tizzo con il relativo importo 
(minimo 10 parole a cui va ag. 
giunto il 4% Ige e 4% tassa 
per la pubblicità). Gli avvisi 
economici possono anche es- 
sere dettati per telefono chia- 
mando il n. 767676 dalle ore 9 
alle 12,30 e dalle ore 16 alle 19. 
Il servizio di accettazione te- 
lefonica degli annunzi econo 
mici funziona esclusivamente 
‘per la rete urbana di Trieste. 


I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri- 
cevuta dell'importo pagato per 
gli avvisi. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Richieste 


A Lire 40 per parola 
DOMESTICA giovane pratica of- 
fresi dalle ‘8,30-16. Telefono 
68621. 29497 A 
OFFRESI tuttofare piccola fa- 
miglia pratica tutti lavori dal- 
le 8 alle 15 tutti giorni escluso 
sabato e domenica. Cassetta 
30126. A, SPI. 
SIGNORA pratica stiro offresi 
‘presso famiglia. Tel. 822592. 
29473 A 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


LB Lire 100. per parola 


A GRADO cercasi domestica ot- 
timo trattamento e stipendio. 
Telefonare a Grado 80641, op- 
pure a Cervignano, telefono 
2740. 5098 B 

DOMESTICA referenziata stabi- 
le o ore da combinarsi cerca. 
si, Telefonare 410222. 

CAS i dalle 8 
'elefonare ore pasti 
‘70818 B 

CERCASI domestica referenzia- 
ta pratica 8-16.30 zona Scor- 
cola, ottimo trattamento. Tel. 
412345. 30128 B 

CERCASI stabile con dormire 
stanza-bagno propri, casa mo- 
derna. Telefonare ‘723524. 

52691 B 

CERCASI tuttofare fissa o mez- 
za giornata. Telefonare orario 
negozio al 767636. 70870 B 

CERCASI zona Barcola presta- 
servizi referenziata 8.30-15, tel. 
410102. 52681 B 

DOMESTICA stabile con aiuto 
cercasi. Telefonare 795383 ore 
negozio. 150B 

DOMESTICA disposta dormire 
cercasi, Telefonare 421118. 

"70848 B 

DOMESTICA stabile piccola fa- 
miglia cercasi massimo stipen- 
dio, Agenzia Rosa Torrebianca 
4l. "70836 B 

DOMESTICA stabile piccola fa- 
miglia, paga 90.000 previdenze. 
Tel. 734238. 20060 B 

DOMESTICA fidata seria refe- 
renziata zona Commerciale 
ore 8-16 cercasi. Telefonare 
415533, "70872 B 

DOMESTICA referenziata con 
dormire o lungo orario cerca- 
no coniugi soli. Ottimo sti. 
pendio e previdenza. Telefo- 
nare al 30956 dalle 8-11 e dal- 
le 16-18. 52675 B 

DONNA mattine 8-13 sappia cu- 
cinare, stirare, referenze, cer« 
ca: Borgia - Catraro 5, zona 
Sanvito, 52667 B 

FAMIGLIA provincia Treviso 
cerca coppia mansioni fidu 
cia lavori domestici. Scrivere 
Cassetta 90/A - 31100 Treviso, 

7569 B 

ZONA Viale cercasi domestica 

8.30-16. Tel. 744649, 13-15. 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 50 per parola 


A. FOTOGRAFO offresi anche 
saltuariamente pensionato. Co- 
mosce inglese francese tedesco. 
Telefonare 35729 signor Mario. 

AUTISTA cameriere media età, 
anche prestazioni solitarie ri: 
governo abitazioni, offresi. 
Cassetta 51878 C, SPI. 

CINQUANTACINQUENNE pen- 
sionata lunga pratica negozio 
offresi anche mezza giornata 
incarichi fiducia. Cassetta 
30120 C, SPI. 

COMPAGNIA bambino assisten- 
za signora offresi. Telefono 
61843 da domani. 30072 C 


CORRISPONDENTE sloveno co- 
noscenza inglese offresi lavo- 
ro ufficio mattinata. Cassetta 
30100 €, SPI. 

DICIOTTENNE esperto disegna- 
tore, modellista, caricaturista, 
dattilografo offresi seria atti. 
vità. Cassetta 29535 C, SPI. 

DIPLOMATA cerca lavoro. Tel. 
7165402. 301300 

GIOVANE cuoco libero offresi. 
Tel, 732547. 30088 G 

GORIZIA impiegato libero po- 
meriggio offresi lavori conta- 
loggati Scnivro casso. 56 

ivere cassel 
C, SPI Tirioste. 

IMPIEGATA 23enne pratica; la.) 
vori ufficio offresi anche mez: 
za giornata. Tel, 224135. 

IMPIEGATO lunga pratica ‘off. 
cina navale, serio onesto of- 
fresi, Telefonare 794381. 

MILITESENTE perfetto serbo- 
croato inglese offresi. Telefo- 
nare 823435. 52016 C 

OFFRESI baby-sitter ore 8-18. 
Tel. 39701. 294850 

PENSIONATA. offresi commes- 
sa tabacchi o edicola. Casset- 
ta 30122 C, SPI. 

PENSIONATO polizia cinquan- 
tenne patentato offresi man- 
sioni fiducia autista privato. 
Tel. 211693. 29475 C 

PERITO edile 34.enne lunga e- 
sperienza direzione assistenza 
cantieri progettazioni offresi a 
scopo miglioramento, Cassetta 
29319 C_SPI. 

RAGIONIERA 22enne, esperien- 
za triennale, cerca adeguata 
occupazione, possibilmente 
Gorizia - Basso Friuli - Ison- 
tino, Scrivere: Cassetta 2222222 
C SPI, Trieste. 

RAGIONIERA offresi mezza 
giornata. Cassetta 30062 C, SPI 

SIGNORA offresi custodia bam- 
hini o assistenza ammalato o 
FOTO casa. Cassetta 30118 


C, SPI 

SIGNORA seria pulita offresi 
per pulizie uffici o ambulato- 
Ti, Cassetta 29545 C SPI. 

SIGNORA patente C auto pro- 
pria offresi qualsiasi lavoro 
‘anche mezza giornata. Casset- 
ta 30124 C, SPI. 

SIGNORINA ventottenne offre- 
si custodia. bambini. Telef. 
39701. 30096 € 

55ENNE pensionata lunga pra- 
tica negozio referenziata of- 
fresi anche mezza giornata 
per incarico di fiducia, Cas. 
setta 29427 C, SPI, 

LAVORO A DOMIGILIO 
ARTIGIANATO 


(+16) Lire 80 per parola 


A.A.A.A. ROLE” (legno), ripara- 
zioni, verniciature, cambio 
cinghie, Tel. 725397 ‘orario ne- 
gozio. 30082 CC 

A. PITTORI artigiani eseguono 
lavori accuratissimi, offronsi 
prontamente. Telefono 767975. 

52611 CC 

DISINCROSTAZIONE completa 
impianti riscaldamento qual- 
siasi. grandezza, preventivi 
gratuiti. Idro Termotecnica, 
tel. 761782. 30106 CC 


5WS5 3 1083 


PARRUCCHE in genere su mi- 
sura, massima perfezione al 
‘minimo prezzo. Fabbrica arti 
giana posticci d’arte Elda Mi. 
tri, Battisti 3 primo piano. 
Tel. 755493. 170842 CC 

PER. riparazioni pavimenti in 
doghe, trucciolatura, raschia- 
tura, lucido permanente, tele- 
fonare 38265. 2649 

PITTORE camere cucine appar- 
tamenti acqua olio prontamen- 
te offresi, Telefono 751484. 

PITTORE edile tinteggiatura 
stanze prezzi modici. Telefo- 
nare ore 17-20, 812126. 52012 CS 

PITTORE esegue restauri ap- 
partamenti, stanze tappezzate 
carta 30.000, tel. 793616. 

52665 CC 


Alfasud 


è un’Alfa Romeo 


La 1200 con prestazioni Alfa Romeo 

(oltre I50km/h). 

Consumo e costi di manutenzione 
decisamente economici. 


Provatela subito presso: 


Concessionarie Alfa 
Trieste 


S.A.V.R.A. S.p.h 


Via Severo, 111 
Telefono 796802 


Trieste 


Romeo: 
Gorizia 


Corso Italia, 110 
Telefono 83065 


Filiale: Mariano del Friuli 


Via Manzoni, 164 


GRACCO MURATTI Telefono 6825 


Via Matteotti, 39 
Telefono 728366 


Monfalcone 


IVONE DIZORZ & C. S.a.s. AUTOCOMET 
di S. Dizorz & C. 


Via Boito, 59 - S.S. 14 
Telefono 40014 


L’Alfasud può essere acquistata anche con comode rateazioni CO. FI 


IL PICCOLO 


RISCALDAMENTO eseguiamo 
impianti autonomi a metano, 
facilitazioni di pagamento, tel. 
197198. 30080 CC 

SIGNORA offresi pulitrice. Te- 
telefonare 60048, 52699 CC 

TRASLOCHIAMO SGOMBERIA- 
MO qualsiasi cosa di qualsia 
si genere favorendovi i pre- 
ventivi di assoluta concorren- 
za, Telefonateci, ininterrotta: 
‘mente al 31877. 52651 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 100 per parola 


A.A.A,A. CERCANSI 6 elementi 
ambosessi da inserire in orga- 
nizzazione carattere nazionale. 
‘Richiedesi serietà cultura me- 
dia. Offresi impiego duraturo 
carriere. Iniziali 100.000. Per 
colloquio presentarsi via Fran- 
ca 12, Grandi Opere ore 10-12. 

555 D 

A.A.A. APPRENDISTA cerca 
"prontamente Vetri di Mura- 
no, via delle Torri 2. 

"70856 D 
A.A, CERCANSI meccanici 
auto qualificati ottima ret: 
buzione Alfa Romeo. Telefono 
1728366. 70830 D 

A.A.A. IMPIEGATA molto prati. 
ca ogni lavoro ufficio ottima 
dattilografa discreta steno 
cerca seria azienda commer: 
ciale, subito, Trattamento con- 


forme rendimento. Offerte ma: |. 


noscritte dettagliando età po- 
sti occupati ecc. Cassetta 
29493 D, SPI. 

A.A.A, URGENTEMENTE CER- 
CASI GIOVANE CON PATEN. 
TE PRATICO GUIDA FUR. 
GONE, SI GARANTISCE OT- 
TIMO TRATTAMENTO. RI. 
CHIEDESI SERIETA’ E VO. 
LONTA?, CETO VIA 
SLATAPER, 611D 
AA. GIOVANE ace croa- 
to 0 sloveno parlato pratico 
lavori ufficio e negozio buon 
dattilografo cerca seria azien: 
da utensileria per avviare in- 
teressante duraturo lavoro. 
Retribuzione secondo rendi: 
mento. Offerte manoscritte po- 
sti occupati referenze Cassetta 
29493 D, SPI. 

AA. PROFUMERIA cerca ap. 
ne 16-17 anni, Telefono 
1794194. 29539 D 

A. COMMESSA pratica negozio 
abbigliamento cercasi. Casset- 
ta 51970 D, SPI. 

ABBIGLIAMENTO cerca ‘urgen: 
temente commessa conoscenza 
sloveno, ottimo trattamento. 
Telefonare 30109. 52677 D 

‘AD ambosessi vendi- 
ta offresi lavoro organizzato 
"provvigioni più rimborso spe- 
Se. Presentarsi Dibenedetto 
via Ghega 2. 52090 D 

AIUTO banconiera ottimo trat- 
tamento feste libere cercasi. 
KXX Ottobre 8. 70806 D 

APPRENDISTA e aiutobanco 
giovane, festivi liberi, buona 
retribuzione. Telef. 31551. 

k 30134 D 

APPRENDISTA 15-16 anni pra- 
tico motoretta cercasi. Pre- 
sentarsi Ziglio, C.so Italia 28, 

30078 D 

APPRENDISTA banconiere VI 
cerca Bar Astro, piazza Gol. 
doni. 52663 D 

APPRENDISTA ragazza cercasi. 
Casa del disco, Mazzini n. 37. 

APPRENDISTA ‘banconiere cer 
casi Bar Deia, piazza Unità, 
tel. 35093, 70820 D 

ARIA commessa nego- 
zio confezioni cerca Mode Fu- 
mo, via Coroneo 25. 29441 D 

ASSUMIAMO subito signorina 
stenodattilografa perfetta co- 
noscenza inglese, francese, slo- 
veno (o serbo croato), per 
impiego presso seria ditta con 
mansioni ‘responsabili. Pra- 
tica corrispondenza estera, re 
ferenziata, massima riserva» 
tezza, retribuzione adeguata. 
Scrivere a Cassetta 70844 D, 
SPI. 0844 D 

ASSUMIAMO n. 2 diplomati per 
lavoro organizzato con assi. 
stenza tecnica. Scrivere detta- 
gliando precedente occupazio. 
ne a patente auto n. 76507 
Fermo Posta Gorizia. 7550 D 

AUTISTA privato abbinato a la- 
vori di magazzino referenziato 
cercasi. Cassetta 29505 D SPI. 

AUTISTA patente C carico e 
scarico assume Despar via Rio 
Primario 1. 29517 D 


CASA DI RIPOSO 


per persone anziane anche 
se non autosufficienti. Assi 
stenza infermieristica rel 
giosa e laica. Ambiente sì 
gnorile, ubicazione centrale 
UDINE, via Teobaldo Cico 
ni 22, telefono 23407. 


CASA di spedizioni ricerca un 
dichiarante doganale con pa- 
tente di spedizioniere; una tes- 
sera rossa praticissima com- 
pilazione bolle doganali e im 
barchi; ragi re/a praticis- 
sima ‘contab generale con 
conoscenza macchine contabi- 
li Olivetti. Si assicura la mas- 
sima riservatezza e un tratta- 
mento economico commisura- 
to alle reali capacità. Mano- 
scrivere curriculum e referen- 
ze a cassetta 29399 D, SPI. 

CERCASI signora giovane per 
forniture banchi, velocissima 
volonterosa referenze, solo po- 
‘meriggi. Kobal, P.zza Garibal. 
di 10. 29549 D 


CERCASI garagista esclusiva. 
mente per domeniche e feste 
infrasettimanali. Cassetta n. 
29529 D SPI. 

CERCASI lavorante buona paga 
anche mezza ‘giornata. Telef. 
7195659 La Marmora 38. 

CERCASI aiuto banconiera, Tel. 
414112. 30074 D 

CERCASI apprendista commes- 
sa anni 15-18 anche mezza 
giornata. Via Madonnina 21, 
tel. 793845, panificio. 30084D 

CERCASI commessa o aiuto 
commessa. Camiceria Moder- 
na, Mazzini 40. 70860 D 


CERCASI infermiera o assisten- 
te per studio dentistico. Cas- 
setta 70852 D, SPI. ‘70852 D 

CERCASI OPERAIO E APPREN- 
DISTA LAMIERISTA. STI 
PENDIO DA CONVENIRSI, 
CARROZZERIA «LA +NOVA», 
VIA CABOTO, 20. 91D 

CERCASI giovane per lavaggio 
auto, Rivolgersi salita Promon. 
torio 9. 0832 D 

CERCASI urgentemente interni. 
sta per trattoria. Telefonare 
domani ore 10-11 al 732392. 

CERCASI internista orario uni. 
co ottima retribuzione. Rivol. 
gersi Ristorante Menarosti, via 
del Toro 12: 52018 D 

CERCASI apprendista aiuto ban- 
coniera bar interno. Telefona- 
te pomeriggio 38900. 29491 D 

CERCASI garagista referenziato 
per servizio notturno. Casset- 
ta 52060 D, SPI. 

COMMESSA pratica calzature 
cercasi. Presentarsi pomerig- 
gi Calzature «Carsia» Passo 
Goldoni 1. 30098 D 

COMMESSA pratica ramo ab. 
bigliamento ed apprendista 
per posto serio stabile assu 
me Mode Lily, Cologna 4, tel. 
1755067. "10862 DI 

COMMESSO capace abbiglia. 
mento uomo a condizioni ot- 
time cerca Godina, via Car. 
dueci 10. 70854 D 

DATTILOGRAFA pratica 80.000 
‘mensili assume studio legale. 
Cassetta 30058 D, SPI. 

DATTILOGRAFA veloce assume- 
si. Telefonare 36336. 

IMPIEGATA dattilo 17/19 anni 
volonterosa assumiamo pron- 
tamente. Srivere Cassetta 
52693 D, SPI. 

IMPIEGATA/O per contabilità 
assolto computisteria cono- 
scenza tedesco cerca società. 
Offerte Cassetta 30104 D, SPI. 


IMPORTANTE industria cerca 
per agenzia locale impiegata 
‘pratica dattilogr. e mansioni 
d’ufficio. Scrivere referenze a 
Cassetta 52673 D, SPI. 

IMPORTANTE aziende ramo 
manutenzioni cerca un operaio 
qualificato e due operai quali- 
ficati patente B Monfalcone 
Trieste. Presentarsi ore 11-13 
Sco Dustless piazza Tom- 
maseo 4, 70826 D 

IMPORTANTE ditta cerca ap- 
prendista commessa, preferi- 

lente pratica elettrodome- 
ici max diciottenne. Casset- 
ta: 52673 D, SPI. 

INTERNISTA cerca Pizzeria 
Perugino. Tel. 764885, via Set- 
tefontane 20. 52639 D 


Giovedì, 9 novembre 1972 


MECCANICI autoveicoli pesan. 
ti assume prontamente socie. 
tà Panauto via Coroneo 33. 

70796 D 

MECCANICO per macchine cu- 
cire e apparecchiature «a va- 
pore da stiro cerca grande in- 
dustria confezioni all’estero. 
Il candidato deve essere celi- 
be, lingua inglese, referenzia. 
to, tel. 29832. ‘70866 D 

MEZZALAVORANTE parruc- 
chiera cerca acconciature Ce- 
sare via S. Lazzaro 20, telef. 
36070. 52116 D 


PARRUCCHIERA capace offre- 
si posto stabile, paga adegua- 
ta. Tel. 796408, 52653 D 

PULITRICI portoni, case nuove 
cerca Pulicasa, Viale Terza 
Armata 12/A. Presentarsi al 
mattino ore 8.30 - 12.30. 

70864 D 

RAGAZZO cerco per negozio. 
Ginnastica 30. "70822 D 

SALONE Licia cerca urgente 
mente manicure-pedicure. Te- 
lefono 741311. 29543 D 

SIGNORE/Signorine Ditta se. 
Tissima. offre attività ben re- 
munerata anche poche ore al 
giorno. Cas. Post. 1592 - 20100 
Milano. 7186 D 

SIGNORINE 15-18 anni anche 
primo impiego assumesi, pa- 
ga extra sindacale Radiotutto 
negozio elettrodomestici TV, 
via Settefontane 50, tel. 767898. 

30092 D 

TECNICO radio televisione e- 
sperto volonteroso cercasi ur- 
gentemente massima retribu- 
zione. Telefonare 725233. 

70838 D 


STANZE È PENSIONI 
Richieste 


Lire 90 per parola 


MOBILIATA decorosa presso 
non mestierante cerca signo- 


Sh Offerte Cassetta 29551 E 


SIGNORINA insegnante cerca 
centro camera mobiliata uso 
cucina presso distinta fami. 
glia non affittacamere. Scrive- 
Te Cassetta 70816 E SPI. 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 


Lire 90 per parola 


7 
A.A. CENTRALE mobiliata af- 
fittasi impiegati, studenti, tel. 
35269. 30086 F 
AFFITTASI cameretta bene ar- 
redata signore solo signorina 
occupata. Telefono pomeriggio 
Pozzo del Mare 1, Ferluga. 
29501, F 
AFFITTO vicinissimo Universi. 
tà mobiliata, servizi, riscal- 
damento due studenti, telefo- 
nare 794857. 70850 F 


AFFITTO stanza primo piano. 
‘Bot, via Kandler 11. 30056 F 
COMPAGNO stanza cerca stu- 
dente. Tel. 61633. 52655 F 


ISTRUZIONE 


G Lire 90 per parola 


BENEDICT SCHOOL lingue 
estere iscrizioni corsi indivi. 
duali e collettivi traduzioni. 
Trieste piazza Ponterosso 2, 
telefono 30285. Scuole i tutto 
il mondo. 92G 

FRANCESE lezioni conversazio- 
ni singole collettive imparti- 
sce signora. Tel. 30061 pome- 
Tiggio, 47625 G 

IMPARTIAMO lezioni organo, 
pianoforte, teoria, armonia, 

composizione. Telefonare sera 

al 411969. 52110 G 


Continua in 16.a pagina 
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interessata. 
Chi cerca e chi offre, 


2001000000 000000 60080 


L’Avviso 
economico 


può aiutarvi a risolvere 
qualsiasi vostro problema. 


Con una spesa veramente molto 
limitata potete metterVi in 
contatto con la persona 


tutti s'incontrano nelle 
colonne degli avvisi economici del 


«PICCOLO» 


10000900 000 


000006 080000 6000600 600000000000 00000 


In questo periodo l’Universaltocnica segnala, in 


particolare, la convenienza suli acquisto di 


CUCINE 


FRIGORIFERI 
TELEVISORI 


Infatti, sono appena giunti i 


e su di essi, come di consueto, vengono applicati 


e le condizioni di maggior favore, 


modelli più aggiornati 


gli sconti più vistosi 


della nuovissima produzione 1973 


Le novità (moltissime e tutte interessanti) riguardano tutte le più quotate marche del 


mercato mondiale. In più gli acquirenti di uno di questi articoli 


presso i negozi Universaltecnica, 


avranno diritto ai famosi buoni per partecipare al grande concorso a premi indetto dal 


«T club», che prevede il sorteggio di meravigliose vacanze a New York, 
Londra, Parigi, Palma di Maiorca, Madrid, tramutabili eventualmente — a 
scelta dei vincitori — in gettoni d'oro. Per maggiori chiarimenti su questo 
tema, e per esaminare da vicino le novità appena giunte, l’Universaltecnica 
invita a visitare i. suoi negozi. 


UNIVERSALTECNICA 


Piazza Goldoni 


1 


Via Zudecche 1 


Corso Saba 18 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO | 


Giovedì, 9 novembre 1972 


Mentre il senatore rilascia alla stampa alcune dichiarazioni, 


IL PICCOLO 


‘amarezza della sconfitta 


Teletoto Upi 
Sioux Falls — L'amarezza è dipinta sui volti dei congiunti di MeGovern, dopo l’annuncio definitivo dell'esito delle votazioni. 


i cinque figli e la moglie Eleanor ascoltano commossi 


UN COMMANDO DI CINQUE PIRATI SI IMPOSSESSA DI UN AEREO A MONTERREY 


Dirottato dal Messico a Cuba 
un <Boeing> con 75 passeggeri 


Liberate 29 persone - I banditi hanno preteso duecento milioni e la scarcerazione 
di sei delinquenti comuni - Fra gli ostaggi personalità americane e messicane 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Monterrey, 8 

Un «Boeing 727» delle avioli- 
nee messicane, dirottato da 
cinque uomini armati è în do: 
lo verso Cuba con a bordo, ol- 
tre ai pirati dell’aria ed ai set- 
te! uomini d’equipaggio, 75 
deî 104 passeggeri che erano 
a bordo originariamente. Ven- 
tinove persone ‘avevano, in- 
jatti, potuto lasciare il velivolo 
durante la sosta forzata a 
Monterrey. In cambio della 
liberazione di tutti i passeg- 
geri î pirati dell’aria avevano 
chiesto auajtro milioni di pe-. 
sos, circa'duecento milioni’ di 
lire italiane, armi e munizio- 
ni,, nonché la scarcerazione 
di sei delinquenti comuni; ar- 
restati perché sospettati dì 
aver partecipato ad una se- 
rie dì rapine aì danni di isti- 
tuti bancari. 

Mentre scriviamo non sap- 
piamo se il governo messica- 
no abbia accettato le richie- 
ste dei pirati dell'aria. Il fat- 
to ‘che non tutti îi passeggeri 
siano statì in grado di lascia- 
re il «Boeing» di linea fa sup- 
porre che tra il governo e ter- 
roristi o dirottatori che lì si 
voglia chiamare non deve es- 
sere intervenuto un accordo 
totale. In attesa di conoscere 
gli. ulteriori sviluppi di que- 
stò ennesimo caso di pirate- 
ria aerea una constatazione 
amara ed ironica ad un tem- 
po: dirottare un aereo sem- 
bra sia divenuto il mezzo più 
sicuro per far uscire dal car- 
cere detenuti comuni e no. 

Ma andiamo per ordine. Il 
«Boeing 727» della «Mericana 
de' Aviaciony aveva decollato, 
a ‘tarda mattina, da Monter- 
rey, diretto a Città del Messi- 
coi A bordo tre cittadini ame- 
ricani, fra cui il vice console 
Wesley Parson di 29 anni e 
note personalità di Monter- 
rey e di Città del Messico. 
A ‘bordo tutto regolare per î, 
primi venti minuti, po im- 
provvisamente è entrato în 
azione il commando. Armi 
spianate i dirottatori hanno 
costretto ì passeggeri e le ho- 
stess ai loro posti, ed, entrati 


snella cabina del comandante, 


gli hanno intimato di ritorna- 
re su Monterrey e di sorvo- 
lare l’aereoporto fino a quan- 
do le autorità mon avessero 
accettato il loro ultimatum. 
Al governo messicano i terro- 
risti chiedevano, in un primo 
tempo, soltanto ottantamila 


A WASHINGTON 


I PELLIROSSE 
ripongono l’ascia 


fi Washington, 8. 

Dopo essersi impossessati 
di documenti governativi per 
un ammontare pari al carì- 
co di tre autocarri, i pelli. 
rosse hanno cominciato a 
sgomberare l’edificio dell’en- 
te governativo per gli affa- 
ri degli indiani (BIA), da 
loro occupato una settimana 
fa. I responsabili della Casa 
Bianca, intanto, avevano ac- 
cettato di nominare una com. 
missione per esaminare le 
esigenze dei pellirosse. 

«Abbiamo distrutto il BIA», 
ha detto il capo del movi- 
mento degli indiani d'Ame- 
rica, Dennis Banks. Fra i 
documenti catturati, secondo 
Banks, sono «prove di alto 
valore incriminante» a cari 
co di ex. parlamentari, € 
trattati, indagini su: diritti 
per le acque e le miniere 
ed altre questioni. I docu- 
menti, ha aggiunto Banks, 
sono ora al sicuro, e il suo 
movimento se ne servirà. 
dopo avere consultato avvo», 
cati, per eventuali azioni 
giudiziarie. 

(Ap) 


dollari, oltre la scarcerazione 
di sei persone recentemente 
arrestate per una serie di ra- 
pine ai danni di istituti ban- 
cari ‘messicani. 

Mentre le autorità conside- 
ravano il da farsi e cercavano 
di accertarsi della reale pre- 
senza nelle loro carceri delle 
seì persone di cui era stata 
chiesta la libertà, i dirottatori 
hanno deciso di aumentare, da 
uno a quattro milioni di pe- 
sos, la cifra del riscatto. A que- 
sta hanno aggiunto anche fu- 
cilì mitragliatorî e munizioni 
nonché un salvacondotto per 
Cuba. Mentre il. comandante 
del «Boeing», capitano Abel 
Quintana Rodriguez, riusciva 
ad infondere calma jra i pas- 
seggeri, la polizia ha provve- 
duto a liberare quatiro dei 
sei detenuti. Glì altri due infat- 
tì non risultavano in stato di 


arresto. Era una assenza gra- 
vida di minaccia, che avrebbe 
potuto innervosire î dirotta- 
tori. Il governo messicano non 
ha risparmiato sforzi, ed ha 
provveduto a prelevare, dal 
carcere di Saltillo, a cinquan- 
ta chilometri da Monterrey, 
uno dei quattro delinquenti 
comuni. 

Frattanto, via radio, i di- 
rottatori, ad intervalli. più @ 
meno regolari, ripetevano le 
condizioni per la liberazione 
dei 104 passeggeri che, immo- 
bilizzati a bordo del «Boeingy 
fermo. in. pista, sì auguravano 
che tutto si risolvesse nel mi. 
gliore dei modi. A bordo del 
velivolo, come si è detto vi 
sono note personalità messica- 
ne e ì due figli del governato- 
Te dello stato del Nuevo Leon, 
Luìs Farias. E’ probabile che 
sia stata proprio la presenza 


di nomi di spicco a rendere 
ì dirottatori particolarmente 
sicuri del fatto loro. Dopo ore 
di negoziati î pirati dell’aria 
hanno consentito che 29 per- 
sone lascîiassero l’aereo, men- 
tre decidevano di portare con 
loro a Cuba le altre settanta- 
cinque. 

A.P. 


Leo 


A SCUOLA D'ITALIANO 


i deputati inglesi 
Londra, 8 

L'integrazione della Gran pre- 
tagna nella «Comunità econo- 
mica europea» ha indotto un 
gruppo di deputati del parla. 
mento di Londra a imparare 
lingue di paesi dell'Europa con 

tinentale, tra cui l'italiano. 


CONTINUA L’ONDATA DI «RINNOVAMENTO» IN JUGOSLAVIA 


DIMISSIONI IN SERBIA 
AL VERTICE DELLA STAMPA 


Se ne è andato Stamenkovic, direttore del «Vecernje Novosti» 
il quotidiano più diffuso, e membro del comitato centrale del PC 


Belgrado, 8 

Continua l'ondata di dimissio- 
ni-epurazioni in Jugoslavia. Oggi 
è la volta di Mirko Stamenko- 
vic, direttore del «Vecernje No- 
vosti», il più diffuso giornale 
jugoslavo; Lo riferisce un an- 
nuncio ufficiale. Le dimissioni 
di Stamenkovic, che è mem- 
bro del comitato centrale del 
PC serbo, fanno seguito a quel- 
le di alti esponenti del partito 
accusati di liberalismo. 

Intanto a Nis le maestranze 
della fabbrica di apparecchiatu- 
te elettroniche «Ei-Nis» hanno 
accettato all'unanimità, le ‘di. 
missioni di sedici dei diciotto 
dirigenti dell’azienda, che ave- 
vano presentate dopo .tre gior- 
ni di sciopero. La «Ei-Nisy ha 
problemi di liquidità e gli ope- 
Tal erano scesi in sciopero ac- 
cusando la gestione dell'azienda 
di aver ritardato i pagamenti di 
salario degli ultimi due mesi, 


Il consiglio di fabbrica, che 
ha approvato le dimissioni. ha 
invitato i dirigenti a continua; 
te a svolgere le loro funzioni 
fino a quando non saranno s0- 
stituiti e gli affari correnti non 
saranno stati conclusi. Esso esa- 
minerà poi le responsabilità di 
ciascuno dei dimissionari @ 
quindi sceglierà i nuovi diri- 
genti tra le maestranze ste: 
sulla base delle dimostrate ca- 
pacità di gestire l’azienda. La 
agenzia ufficiale «Tanjugy ha, 
contemporaneamente, 
to che il denaro reso disponibi- 
le dopo la protesta degli operai 
per il mancato pagamento del 
salario di settembre è stato for- 
nito dal governo regionale del- 
la Serbia. 


Le minoranze in Carinzia 


AMMONIMENTO 


di Belgrado a Vienna 


i Belgrado, 8 

In una nota consegnata oggi 
all'ambasciatore d'Austria, Ale 
xander Otto, il governo jugo- 
siavo esprime «profonda preoc- 
cupazione» per  l’intensificarsi 
aella «campagna antislovena ed 
entijugoslava» in atto nella Ca- 
rinzia, campagna che «rappre- 
senta un serio pericolo per lo 
ulteriore sviluppo dei rapporti 
ira i due paesi». Il governo ju- 
goslavo constata, nella. stessa 
nota, che 17 anni dopo la firma 
del trattato di pace, Tion sia 
stato ancora applicato l'articolo 
'7 del trattato stesso il quale 
garantisce i diritti alle mino. 
ranze nazionali. - 

Una parte della nota denuncia 
l'operato delle «varie organiz: 
zazioni scioviniste e fasciste, co- 


ine la «Kaertner Heimdienst» 
ed altre che creano un’atmoste- 
ra di terrore nei confronti delle 
minoranze jugoslave, e chiede 
ai governo austriaco di vietarne 
l'attività. Nella nota si accenna 
infine alla possibilità di un pas- 
so di Belgrado presso «le orga; 
nizzazioni internazionali» nel ca- 
so in cui la situazione in. Ca- 
rinzia continuasse a deteriorar- 
si ai danni delle minoranze slo- 
vena e croata. (Ansa) 
aiar cla 


Conferma: il Pakistan 
abbandona la «Seato» 


Rawalpindi, 8 

Il Pakistan ha annunciato og- 
gi il suo ritiro formale dalla 
organizzazione del trattato per 
il Sudest asiatico («Seato»). Era 
una decisione, peraltro, attesa 
da tempo data la lunga inatti- 
vità di Rawalpindi in seno alla 
organizzazione, L'annuncio go- 


vernativo dice che la decisione 
«realizza uno degli impegni as- 
sunti dal presidente Zulfikar 
Ali Bhutto vrima dell’elezione». 

(Ap) 


NATO EI Sal ai o 


UCCISO. A BELFAST 


un soldato inglese 


Belfast, 8 

Un soldato della guardia na- 
zionale dell'Ulster è rimasto uc- 
ciso, mentre, al volante della 
sua auto, percorreva una strada 
di Lurgan, a circa 35 chilometri 
da Belfast. Prima dell’attentato 
contro il militare i terroristi 
irlandesi avevano distrutto un 
supermercato e una piscina al 
coperto piazzando degli ordigni 
su alcune auto lasciate in so- 
sta dinanzi agli edifici presi di 
mira. Nella piscina, poco prima 
che avvenisse l'esplosione si 
trovavano centinaia di bambini. 
(AD) 


MASSICCE INCURSIONI DEI «JET» AMERICANI 


A TAPPETO | <b-92> 
SULLA ZONA DI CONFINE 


Colpite le truppe nordiste che tentano di filtrare 
nel Vietnam del Sud prima che si firmi la tregua 


Saigon, 8 

Intensa attività dell'aviazione 
americana, oggi, sui territori 
che si estendono immediata- 
mente a Nord e a Sud della 
zona smilitarizzata. I «B-52» 
hanno effettuato le incursioni 
più massicce di tutta la guerra. 
Obiettivo di questo bombarda- 
mento a tappeto, come hanno 
rilevato fonti militari america- 
ne, è di arrestare il flusso di 
rifornimenti che dal Nord scen- 
de verso il Sud, per rafforzare 
lo schieramento comunista nel 
Vietnam meridionale, nel Laos 
e in Cambogia, prima che ven- 
ga firmato. l'accordo per, la 
cessazione “del fuoco. 

Questo: tentativo del coman- 
do comunista di rafforzare: i 
suoi reparti in previsione della 
tregua trova del resto il suo 
parallelo nell'invio di un im- 
ponente materiale bellico alle 
forze armate sudvietnamite per 
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L'INDUSTRIALE SEQUESTRATO A BUENOS AIRES 


CONTATTI IN SEGRETO 
PER L'ITALIANO RAPITO 


l negoziati farebbero capo al legale dei Barrella 
Finora la polizia si è astenuta da ogni intervento 


Buenos Aires, 8 

Nonostante il silenzio osser- 
vato intorno alla vicenda del ra- 
pimento dell’industriale italiano 
Enrico Barrella, avvenuto dome- 
nica scorsa, è trapelato un fat- 
to quasi certo: sono in corso 
negoziati per ottenere la sua li- 
berazione attraverso il paga- 
mento di un riscatto, Questa 
certezza emerge dagli elementi 
seguenti: il legale della famiglia 
Barrella, avv. Roberto Peralta, 
ha moltiplicato le sue visite in 
casa ‘Barrella, in un apparta- 
mento del quartiere residenzia- 
le «Barrio Norte» di Buenos 
Aires, dove l’uscio si apre sol 
tanto per il legale ed i più stret- 
ti familiari dell'industriale ra- 
pito. 

Nonostante la denuncia spor- 
ta sin da domenica pomeriggio 
dalla moglie dell’industriale, si- 
gnora Regina, la polizia federale 
argentina non è finora interve- 
nuta. A quanto si è appreso 
dalle autorità di polizia, del ca- 
so si sta occupando soltanto la 
polizia della provincia di Bue- 
nos Aires, che ha giurisdizione 
sulla località di Pontevedra, nei 
pressi della capitale, dove è av- 
venuto il rapimento. Infine, nel- 
le aziende controllate dal Bar- 
rella, responsabili ed impiega- 
ti invariabilmente rispondono a 
qualsiasi domanda circa Barrel. 
la: egli si trova in viaggio. 

D'altra parte, a oltre sedici 
ore dalla scadenza fissata dai 
rapitori per il pagamento del 
riscatto, che si dice ammonti a 
500 milioni di pesos «vecchi» 
(circa 250 milioni di lire), tutto 
sta ad indicare che a Barrella 
non è accaduto nulla di irrepa- 
labile, Si hanno buone ragioni 
di ritenere che, nonostante il 
passare della scadenza, l’indu- 
striale italiano, benché detenuto 
in un nascondiglio sul quale 
ron si ha nessuna indicazione, 
sia Sano e in buone condizioni 
di salute. Secondo versioni gior- 
nalistiche, i rapitori, dinnanzi 
alle difficoltà invocate dai con- 
giunti e dai collaboratori di 
‘Barrella per raccogliere l’ingen- 
te somma richiesta, avrebbero 
accettato di «rinviare» la sca- 
denza fino alla prossima mezza- 
notte (cioè le quattro del mat- 
tino di domani giovedì, ora ita- 
liana). 

Sempre stando a quanto affer- 
mano i giornali locali, i cui ero- 
nisti «sorvegliano», giorno e not- 
te, casa Barrella e le sedi delle 
aziende dell’industriale, gli azio- 


nistìi delle imprese Barrella (va- 
Ti stabilimenti industriali) si 
sono riuniti, a varie riprese, per 
«mobilitare» tutte le risorse fi- 
nanziarie suscettibili di far fron. 
te alle pretese dei rapitori. Sul 
l'identità di questi si sa ben po- 
co. potrebbe trattarsi di uno 
dei gruppi sovversivi autori di 
analoghi sequestri in questi ul- 
timi mesi, Naturalmente si pen- 
sa subito all’ERP (esercito rivo- 
luzionario del popolo) un cui 
«commando» ha sequestrato e 
‘poi assassinato il direttore gene- 
rale della Fiat Concord, Ober- 
dan Sollustro, nella scorsa pri- 
mavera. 

Le severe disposizioni della 
legge argentina vietano qualsiasi 
pubblicazione relativa ad inizia- 

ive o ad azioni dei gruppi sov- 


versivi, 
(Ansa) 
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RESE NOTE LE NUOVE NORME SU SUCCESSIONI E DONAZIONI 


PER SALVARE GLI EREDI DAL FISCO 
OCCORRE MORIRE DOPO <I SEI MESI> 


Sale a 20 milioni il limite di esenzione - Tassabili i beni all’estero 


Roma, 8 

Il regime tnibutario delle 
successioni e delle donazioni, 
quale risulta dal decreto de- 
legato di prossima pubblica- 
zione sulla Gazzetta Ufficiale, 
sarebbe ispirato a due cri 
teri di massima: riduzione 
delle aliquote e lotta all’eva- 
sione. 

La riduzione delle aliquote 
sì è resa necessaria al fine 
di rendere sopportabile l’in- 
cidenza del tributo che, in 
passato, aveva toccato limiti 
troppo elevati. Oltre alla ri 
duzione delle ‘aliquote, si è 
ritenuto, anche, di ampliare 
il limite dell'esenzione nelle 
devoluzioni in linea retta e 
a favore del coniuge portan- 
dolo ad una quota di 20 mi. 
lioni di lire. 

Ecco di seguito alcuni esem- 
pi che rendono evidente la 
notevole riduzione delle ali- 
quote e l'aumento dei minimi 


di esenzione dei tributi suc- 
cessori: 1) Beni del valore di 
20 milioni devoluti a favore 
del coniuge e dei figli. Con 
la nuova legge non scontano 
alcuna imposta né sul valore 
globale dell'asse ereditario né 

i successione, Attualmente 
sono assoggettati ad un cari- 
co tributario di circa un mi- 
lione e quattrocentomila lire 
(considerando tre figli), 

2) Beni del valore di 40 mi- 
lioni devoluti a favore del 
coniuge e di tre figli. Con la 
muova legge scontano solo la 
aliquota sul valore globale 
nella misura del 3% sul va- 
lore dai venti ai quaranta mi. 
lioni per complessive lire sei- 
centomila. Attualmente sono 
assoggettati all'imposta sul va- 
lore globale ea all'imposta di 
Successione per oltre quattro 
milioni. 

La lotta all’evasione viene 
attuata mediante l’introduzio- 
ne di alcune particolari nor- 


me, Fra l’altro, con il decre- 
to che attua ia riforma tri- 
butania, vengono. resi tassa- 
bili i beni esistenti all’estero 
che costituiscono un comodo 
Sistema per sottrarre alla tas- 
sazione ingenti depositi ban- 
cari e titoli azionari di so- 
cietà estere. In passato, in- 
fatti, l'amministrazione È 
ziaria, pur avendo più volte 
piena conoscenza dell’esisten- 
za di talì cespiti, costituiti 
all’estero per evidenti scopi, 
non aveva l’appropriato stru- 
mento legislativo per assog- 
gettarli a tassazione. 

Il decreto delegato introdu- 
ce poi, secondo un "umen- 
to ministeriale, una presun- 
zione per stabilire l’irrilevan- 
za, ai fini del tributo succes: 
sorio, delle alienazioni di be- 
ni e delle accensioni di pas- 
sività, poste im essere negli 
ultimi sei mesi di vita dal. 
l’autore della successione, 

(Italia) 


nti a Roma i tre «sub» 


‘Roma, 8 


Laura Quadrino, Guido Pic- 
chetti e Vincenzo Savarese, i 
tre «sub» napoletani arrestati 
sabato scorso a Corfù sotto 
l'accusa di aver violato una 
zona militare mentre stavano 
effettuando delle immersioni 
in una zona chiamata Punta 
‘Bianca, \a Kumura, in provin: 
cia di Giannina, sono rientra- 
ti questa mattina a Roma. 
Dapprima non volevano fare. 
dichiarazioni; poi Picchetti, ca- 
po della ‘spedizione dei sub 

Grecia, ha detto: «Ho un 
certo timore a parlare per- 
ché, da quello che mi risulta, 
sono state scritte e dette mol. 
te cose inesatte sul nostro ar- 
resto in Grecia. Credo so- 
prattutto che su questa sto- 
tia vengano fatte speculazio- 
ni politiche. Una delle prove 
essenziali da noi presentata 
per giustificare la nostra pre- 
senza in quel tratto di mare 
è un depliant pubblicitario 
greco dal quale risulta che 
nella zona in cui siamo stati 
fermati dalla polizia è permes- 
so fare il bagno. 

«Ci è stato, però, in seguito 
spiegato dalle autorità greche 
che un successivo decreto ne 
aveva posto il divieto. Mî pa- 
re di aver capito, anzi, che 
tale divieto riguardi proprio 
le immersioni». (Ansa) 


Roma — Laura Quadrino, 
Vincenzo Savorese e Guido 
Picchetti, che ha accanto la 
moglie, al loro arrivo a Fiuw 
micino. 


consentirgli di trovarsi adegua- 
tamente preparate al momento 
della cessazione del fuoco. Nella 
sola giornata di oggi un’altra 
decina di grandi aerei da tra- 
sporto americani sono arriva 
ti all'aeroporto di Saigon con 
500 tonnellate di materiale bel- 
lico. Ieri altre 700 tonnellate di 
materiale bellico erano giunte 
a bordo di una trentina di aerei. 

Le incursioni a Nord e a Sud 
della zuaia smilitarizzata e sulla 
stessa zona smilitarizzata sono 
state compiute da oltre settan- 
tacinque «B-52»; che hanno sgan- 
ciato altre duemila tonnellate 
di bombe. Altri «B-52», volando 


‘ad una-quota di-oltre:10 metri; 


al di sopra dei temporali pro- 
vocatii dal tifone Pamela e 
usando il radar per bombar- 
dare gli obiettivi prestabiliti, si 
sono spinti fino ad una ottan- 
tina di chilometri dal 20.0 pa- 
rallelo. 


Sui fronti terrestri si segna- 
la solo qualche scontro. Fra 
l’altro un reparto di guastato- 
Ti comunisti sono penetrati, al. 
l’alba, nella base dell’esercito 
americano a Long Binh, una 
ventina di chilometri da Saigon, 
ma sono stati respinti. (Ap) 


PRUDENTE OTTIMISMO 


alla conferenza di Parigi 
Parigi, 8 
Che ne sarà delle trattative di 
pace? è il quesito che si pon- 
gono, stasera, gli osservatori 
politici parigini all'indomani 
ciella massiccia, rielezione del 
presidente Nixon e alla vigilia 
della 166ma seduta della lun- 
ghissima conferenza sul Viet. 
nam. L'attesa di coloro che si 
attendevano qualche reazione 
— dinanzi alla vittoria di Ri- 
chard Nixon — da parte dei de 
legati di Hanoi e del GRP alle 
trattative semipubbliche di' Pa: 
tigi, sono andate deluse. I por- 
tavoce delle due delegazioni. si 
sono rifiutati di commentare lo 
«avvenimento del giorno» ed il 
nordvietnamita Nguyen Thanh- 
le è riuscito. perfino a, parlare 
u Nixon senza fare alcuna al 
lusione ai risultati elettorali. 
Egli ha dichiarato, in sostan- 
za, che là guerra sarebbe già 
finita se il Presidente degli Sta- 
ti Uniti avesse mantenuto la pa- 
rola, facendo firmare, il 31 ot- 
tobe, al suo segretario di stato, 
il testo degli accordi Kissinger- 
Tho; ha aggiunto che la respon: 
sabilità delle conseguenze della 
mancata firma ricadranno in: 
teramente sugli Stati Uniti. Te- 


‘nuto conto di ciò, e del fatto 


che è improbabile che il capo 
della . delegazione americana, 


rneraigle William Porter, 


bia ricevuto, nelle ultime ore, 
da Washington eciali istru- 
zioni, è opinione diffusa che la 
seduta di domani non avrà esi- 
to più concreto delle preceden- 
ti. Si parla, anzi di prosegui- 
mento del «dialogo tra sordi», 
Gli osservatori restano, tutta- 
Via relativamente ottimisti. A 
loro parere, il dialogo america- 
no-nordvietnamita verrà rapida- 
mente riallacciato in sede di 
«contatti privati» .Ed è dalle 
trattative segrete, non dalla 
conferenza semipubblica, essi 
dicono, che scaturiranno un 
giorno, forse abbastanza pros- 
£imo, gli accordi definitivi. Si 
prevede comunque che i nord- 
vietnamiti ed i loro alleati del 
GRP. (governo rivoluzionario 
provvisorio) sudvietnamita ap- 
profitteranno della 166ma se: 
duta per invitare gli americani 

a negoziare «seriamente», 
(Ansa) 


CHINO ALESSI 
Direttore 


alla FIEG . Federazione 
Editori Giornali 


DE 


Teri 8 novembre è mancata 
all'affetto dei suoi cari 


Maria Milos ved. Lugli 


Affranti ne danno il dolo- 
roso annuncio i figli WANDA, 
ANNAMARIA e DIEGO con 
la moglie DORY MARZI, i ni. 
poti ALICE con il marito 
CLAUDIO DELLO IACONO, 
PAOLO e LUCA ed i parenti 
tutti, 

I funerali avranno luogo 
oggi 9 novembre partendo 
dall'entrata del Cimitero di 
Sant'Anna alle ore 14.30. 


I COLLEGHI dell'Istituto di 
Elettrotecnica e di Elettronica. 
dell’Università di Trieste par- 
tecipano vivamente al lutto del 
‘prof. ing. Diego Lugli per la 
morte della madre signora 


Maria Lugli 


EDOARDO e MARIA PIA 
CARLI partecipano addolorati 
al lutto dell'amico Diego per 
la perdita della madre. 


Il giorno 7 novembre è man- 
cato 


Bernardo Ciacchi 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie, il figlio EMILIO, ie 
figlie ANNA MARIA e ALBER- 
TA (assente), il genero, la nuo- 
Ta e i nipoti. 

I funerali seguiranno oggi gio- 
vedì 9 novembre alle ore 15.45 
dalla Capella dell’ Ospedale 
Maggiore per la chiesa di Cat- 
tinara. 


(Servizio Comunale - Via Zonta 7/0) 
CORTINE IONI INI RIZTINZ 


Teri 8 novembre si è spento 
serenamente il nostro caro 


Raffaele Sparago 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio RENATO, la nuora, i 
nipoti e i parenti tutti. —— 

I funerali seguiranno oggi gio- 
vedì 9 novembre alle ore 14.45 
dalla Cappella dell’ Ospedale 
Maggiore. 


(Servizio Comunale. Via Zonta 7/c) 
REACTION ISS ZII 


$ Amelia Lacovig 
in Cecchi 


si è spenta ieri mercoledì 8 
novembre. 


Ne danno l’annuncio il mari- 
to AMEDEO, il figlio TULLIO 
(assente) e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
venerdì 10 novembre alle ore 
14 dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Sì associano al lutto MARIO e 
GIORGIA DEL PI ‘ È 


Il 7 novembre è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Pino Maraspin 


‘Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie, il figlio, la 
nuora e il nipote, i fratelli, la 
sorella e i parenti tutti. 3 

I funerali avranno luogo oggi 
giovedì 9 novembre alle ore 15 
dalla Cappella deli’ Ospedale 
Maggiore. 


(Primaria Dpr Zimolo) 


i Teri 8 novembre è mancata 


Amalia Trevisan 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia, i fratelli ei parenti tutti, 

I funerali avranno luogo oggi 
giovedì 9 novembre alle ore 
15.30 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


(Primaria DERSILI Zimolo) 


Terì 8 novembre è mancata ai 
î suoi cari 


Clara Comari 


Ne danno il ‘triste annuncio la 
mamma, i figli e i parenti tutti. 
T fumerali avranno luogo oggi alle 
ore 15.30 dall'abitazione, Log 4. 
IR AZINET 
RINGRAZIAMENTO 


Profondamente commosso per 
le attestazioni di affetto tribu- 
tate alla cara consorte 


Noemi Morin 


ringrazio sentitamente il presi- 
de, il collegio dei professori e 
la scuola media De Tommasini 
di Villa Opicina, il prof. don Iu- 
rissi, il prof. dott. G. Vlach 
medico curante, il comitato ex 
allievi del ricreatorio Toti, i 
cari cugini, i parenti tutti e co- 
noscenti, che hanno, voluto così 
rendere estremo saluto alla ca- 
ra memoria. dell’estinta. 
prof. MATTEO MORIN 

(i ini 

Coramossi per le attestazioni 
di affetto tributate alla nostra 
cara 


Caterina Giassi 
ved. Valente 


ringraziamo quanti, in vario 
modo hanno preso parte al no- 
stro dolore. 


I FAMILIARI 


RINGRAZIAMENTO 


Nell'impossibilità di farlo per- 
sonalmente i familiari di 


Emilio Deste 


ringraziano di cuore tutte le 
gentili persone che, in vario mo- 
do, vollero onorare la memoria 
del loro Estinto. 4 


Muggia, 9 novembre 1972 


Nel I anniversario della morte di 
Amedea Nigris 


La ricordano con amore il marito, 
i figli, le muore e i nipoti. 
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FARCITA CI III 
Dopo breve malattia ci ha 


1 lasciati nel più profondo 
dolore la nostra mamma 


Angiolina Macorin 
ved. Caffieri 


Lo annunciano costernati a 
parenti e ad amici i figli LI- 
VIA e BRUNO unitamente al- 
le sorelle MARIA e CARME- 
LA e alle congiunte famiglie 
VALUSSI - BERNUZZI GRI. 
MALDI - PAGANI. 

Un particolare ringrazia- 
mento al medico curante 
dott. Menotti Tamaro ed ai 
professori, medici e persona- 
le tutto. della divisione Neu- 
rologica dell'Ospedale Mag- 
giore per le affettuose cure 
prestate. 

I funerali si svolgeranno 
oggi alle ore 14 dalla via 
Pietà. 


Non fiori ma opere di bene 


Si associano al lutto le fami. 
glie TODONE, BOIANO e In 
amica IDA. 


Dopo lunga malattia si è 
spento serenamente 


Mario Savron 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie, il figlio, la mamma, i 
fratelli, la sorella e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno oggi gio- 
vedi 9 novembre alle ore 15.15 
dalla Cappella dell’ Ospedale 
Maggiore., 


Per desiderio dell’Estinto la 
famiglia non prende il lutto. 


(Servizio Comunale - Via Zonta 7/c) 


Ieri 8 novembre è mancato 
improvvisamente 


Luigi Tudor 


Maresciallo Magg. dî P. S. 


ex Combattente 


Ne danno il triste annuncio 
a quanti Lo conobbero la mo- 
glie EUGENIA unitamente si 
figli LAURA e MASSIMILIANO 
e ì parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
venerdì 10 novembre alle ore 
1445 dalla Cappella dell'Ospe- 
dale Maggiore. 

Si dispensa dalle visite di 
condoglianza. 

(Servizio Comunale - Via Zonta 7/c) 
BITETTO ZIE 


Il PARTITO LIBERALE ITA- 
LIANO di Trieste si associa 
commosso al lutto della fami- 
glia per la prematura e tragica 
scomparsa del 


PROF, 
Giordano Bisiacchi 


Si associano al lutto: 


— SERGIO TRAUNER 
— FRANCO FRANZUTTI 


TONI & VALNEA*NUCIARI 
prendono parte al lutto che ha 
colpito Dory e Bruto Gelletti. 


Ringrazio sentitamente tut- 
ti coloro che in vario modo 
hanno partecipato al mio 
grande dolore ed hanno tri- 
butato manifestazioni di sti 


ma ed affetto al mio caro 


Giordano Birsa 


Commossa, la moglie. 


lee] 
RINGRAZIAMENTO 


A quanti in vario modo han. 
no voluto partecipare al no- 
stro grande dolore per la scom- 
parsa della cara 


Meri Marega 
ved. Valdisteno 


rivolgiamo un commosso, sin- 
cero ringraziamento. 

Un grazie particolare ai Pa- 
dri Armando e Serafino della 
chiesa S. Maria del Carmelo di 
Gretta, ove domani venerdì 10 
novembre, alle ore 18.30 verrà 
celebrata una Canta, Messa. ; 


Famiglie; CALACIONE, 
LONZA, VALDISTENO 
ENZO TZZZI 
Nel primo anniversario delia 
morte del z 
DOTT: 


Vittorio Beltrame 


per 41 anni medico! condotto 
‘di Monfalcone 


con immutato dolore la moglie 
SILVA MAROCCO con i figli 
MARIO è FABIO. Lo ricorda 
agli amici, 


Monfalcone, 9 novembre 1972 


fotocopie foto 
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INGLESE madrelingua conver- 
sazioni lezioni impartisce. Te. 


lef. 794622 solo mattino. 


MATEMATICA chimica fisica 
ra superiori maturità 
privatisti concorsi insegnante 
30016 G 
MATEMATICA fisica imparti. 
sce esperto universitario IV 
anno, telefonare 762026 ore 
52683 G 

} italiano, latino, 
storia, medie inferiori. Tele- 


prepara 
esperto. Tel. 726962. 


pasti. 
MATEMATICA, 


fonare 761841. 29535 G 
RIPETIZIONI matematica me- 
die, tecniche, impartisce in- 
segnante, telefonare 796750 po- 
meriggio. 52689 G 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 100 per parola 


ACCENDINO scritta «Cinzia» 
smarrito zona «Bora» caro ri 
cordo, tel. 417252 ore 21-22 
mancia. 52126 H 

BORSA portatti nera contenen- 
te bollette consegna smarrita 
pregasi rinvenitore telefonare 
193732 ore ufficio. 29499 H 

PORTAMONETE rinvenuto tre 
novembre paraggi cimitero, 
telefonare 750631 ore 19-20,30. 

52064 H 

21 ottobre smarrita catena oro 
lunga con ciondolo via Combi 
Via SS. Martiri. Valore affetti. 

vo tel. 38018. Mancia. 52040 H 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 
Il Lire 90 per parola 


A.A. LOCALE d'affari via Sette- 
fontane, due ‘fori, adatto atti: 
vità varie, affitta Impresa 
Chermetz - Crismani. Telefono 
31300. 29555 I 

A. AMMOBILIATO inizio via 
Ginnastica casa nuova, 3 stan- 
ze, cucina, ascensore, central. 


nafta, libero subito. Affitta 
Immobiliare Giuliana, telef. 
69114. 30068 I 


A. IPPODROMO pronto ingres- 
so signorile, salone, 3 stanze, 
cucina, doppi servizi, poggio- 
li, ascensore, centralnafta, 1.0 
piano, affitta Immobiliare Giu- 
liana, tel. 69114. 300681 

A. LOCALI uso ufficio magazzi- 
no affittasi. AGEP, Crispi 14. 

20455I 

A. SEVERO 4 stanze, cucina, 
biservizi, ‘centralnafta, affitta- 
si. AGEP, Crispi 14. 29443I 

AFFITTASI zona Tribunale pia- 
noterra cinque vani anche fra- 
zionando adatti ogni attività. 
‘Telefonare solo pomeriggio al 
38502, 29513 I 

AFFITTASI Opicina villa signo- 
rile ammobiliata periodo no- 
‘vembre - giugno. Telefonare 
37056. 52645 I 

AFFITTASI salone 2 stanze cu- 
cina servizi centralnafta_ via 
‘Rossetti; inintermediari. Tele- 
fonare, 34409, 51948 I 

AFFITTASI appartamento cen- 
tralissimo primoingresso due 
stanze, cucinino, servizi, com- 
fort, telefonare 755300. 

30090 I 

APPARTAMENTO arredato cen- 
trale 3 stanze, cucina, servi. 
Zi, riscaldamento, ascensore, 
‘prontamente affittasi. ‘Telefo- 
nare 61309. 29531 I 

APPARTAMENTO ammobiliato 
stanza, cucina, gabinetto af- 
fitto, tel. 37609. 30138 I 

APPARTAMENTO in palazzina 
‘primingresso — 3 stanze, cu- 
cina, doppi servizi, terrazza, 
posto macchina, centralnafta, 
affitta Immobiliare CIVICA, 
‘piazza S. Giovanni 4. 52679 I 

APPARTAMENTO IPPODROMO 
— salone, 3 stanze, cucina, 2 
bagni, poggioli, centralnafta, 
ascensore, affitta Immobilia- 
te CIVICA, piazza S. Giovan- 
ni 4. 52679 I 

APPARTAMENTO tre stanze, 
cucina, wc, restaurato 30.000 
piccole spese affitta Immobi- 
diare Oriani 2. 52685 I 

BELPOGGIO tranquillo affittasi 
referenziatissimi adulti, 2 stan- 
ze, stanzetta, cucina, doccia, 
40.000. Immobiliare, Oriani 2. 

SOFFITTA centrale stanza cu- 
cina wc, 11.000 affitta Immobi- 
liare, Oriani 2. 29561I 

STANZA ingresso libero, p.zza 
Goldoni, 18.000 a solo-a. Tel. 
1793090. 295571 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


L Lire 90 per parola 


A. APPARTAMENTO comforts 
cerca affitto giovane coppia. 
Telefonare ‘746194 pomeriggi. 

APPARTAMENTO bicamere - 
salone, preferibilmente biser- 
vizi cerca affitto coppia re- 
ferenziata, telefonare 66745 ore 
pasti. 29563 L 

APPARTAMENTO quattro stan- 
ze prontamente disponibile 
cercasi affitto. Telef. 67829 ore 
13.30 - 15.30. 52671 L 

CERCANSI affitto appartamen- 
ti vuoti mobiliati, ville, ca- 
sette indifferente zona, tele- 
fonare 61309. 30112 L 

COPPIA tranquilla cerca affit- 
to appartamentino anche pe- 
riferia - inintermediari. Cas- 
setta 30094 L, SPI. 

GIOVANE coppia cerca appar- 
tamento in affitto 1-2 stanze, 
cucina e bagno massimo 40 
mila, telefonare 60511 matti- 
nata. 30102 L 

UNIVERSITARIO udinese cer- 
ca appartamentino 0 decorosa 
stanza con servizi. Offerte 
Cassetta 29471 L SPI. 


VENDITE D'OCCASIONE 
Lire 90 per parola 


«A, ZILIOTTO pellicceria, via 
Milano 16. Vedere per crede- 
tel Non è il caso di credere 
alla pubblicità, neppure stare 
ascoltare ciò che si dice. Bi- 
sogna vedere l’assortimento 
della Pellicceria Ziliotto oggi 
‘che è al completo. Prezzi van- 
taggiosi. Modelli alta moda. 

52695 M 

A 150.000 vendo salotto disegno 
moderno, seminuovo. Telefo- 
nare 89714 Gorizia. 277 M 

CALDAIA Triplex per riscalda- 
mento, gas città, 18.500 calo- 
rie, nuova, vendesi occasione. 
Telefonare 725233. ‘70840 M 

FISARMONICA vendo occasio- 
ne metà prezzo. Tel. 816963. 

29533 M 

MATERASSI 3500, reti metalli. 
che, letti pieghevoli vendo, 
‘Bosco 12 - magazzino. 30132 M 

OCCASIONE macchina Singer 
con motorino, mobiletti vari, 
vendo. Tel. ‘762874. 52659M 

SPARGHERD seminuovo lire 
6000, stufa grande, altra pic- 
cola vendo occasione, Bosco 
12 - magazzino. 30132 M: 

SVENDO bruciatori nafta, ga- 
solio, kerosene, caldaie, stu- 
fe a metano, tel. 797198. 

È 30080 M 

VENDO. stufa Varmornig kero- 
sene, occasione. ‘Telefonare 
37004, 52643 M 


L'IMPRESA. DI COSTRUZIONI 


ARMANDO DE GREGORIO 


Vi dà la casa 


TRIESTE:VIA' PASCOLI, 10 TM rs 
tal 741806 


AA.A. ACQUISTO quadri, oro- 
logi, tappeti, studi, mobili in- 
tagliati antichi moderni, stan- 
ze letto pranzo. Telefonare 
31428. 29553 N 

A.A.A, ACQUISTIAMO quadri, 
‘pianoforti, mobili, salotti an- 
tichi, giacenze ereditarie, te- 
lefonare tutti giorni 60746 - 
67350. 30110 N 

A.A. ACQUISTIAMO quadri pia- 
noforti, mobili vari, salotti 
antichi. Telefonare 30358. 

52062 N 

ACQUISTEREI se buonissimo 
stato et vera occasione uno 
due tappeti persiani, minimo 
4X4. Telefonare 62631 ore uf- 
ficio, 70810 N° 

ACQUISTIAMO soprammobili, 
quadri, pianoforti salotti. anti- 
chi, mobili vari. Telefonare n. 
37872. 2 


MOBILI E PIANOFORTI, 
NN Lire. 90 per parola 


A. ACQUISTIAMO stanze letto, 
salotti, quadri, giacenze ere- 
ditarie. Telefonare 68657. 

52062 NN 

A. LETTINI con materasso re- 
clame 12.000, grandioso assor- 
timento carrozzine cestine, 
passeggini, box, armadietti, fa- 
sciatoi, bagnetti, cuscini anti- 
soffoco, attaccapanni 12.000, 
Poltroneletto 25.000, cucine 
brandine 7500, scarpiere recla- 
me 7500, soggiorni, scale, reti, 
comodine, materassi molleg- 
giati 12.000. Bellissimi salotti. 
letto 95.000. Prezzi bassissimi. 
Tarabochia 6, telef. 793840. 


51681 NN 
DIVANOLETTO angolo, due 
poltroncine, tavolino ottimo 
stato, 60.000. Telefonare 740611 
mattinata. 30070 NN 
SALOTTO moderno vendesi. Te- 
lefono 61532. 52657 NN 


COMMERCIALI 
(0) Lire 90 per parola 


MONETE da collezione acqui. 
sto a prezzi massimi, scambi 
vantaggiosi, Giulio Bernardi, 
via Roma 3, primo piano. Te- 
lefono 69086. 18/1 


ALIMENTARI 


00 Lire 90 per parola 
A.A.AA.A. DI.BE.MA, VENDI 
TA DEL RISPARMIO: mentre 
tutti i prezzi aumentano la 
DI.BE.MA. ribassa. I prezzi 
DI.BE.MA. sono senz'altro i 
più centrati della piazza, ma 
se volete risparmiare ancora 
di più, recatevi personalmen- 
te ad acquistare alla BOT- 
TIGLIERIA DI.BE.MA., via 
Commerciale 27, tel. 418762. 
Per gabbie, casse o cartoni 
completi dello stesso prodot. 
to, acquistati e portati via dal 
cliente, Vi verrà praticato sui 
prezzi normali di listino lo 
sconto di 15 lire al litro, o 
nno sconto proporzionato al- 
la capacità acquistata. 
29952 00 
A.A,A.A. DI.BE.MA. CALENDA- 
RIO 1973 IN OMAGGIO. A 
tutti i suoi clienti, apparte- 
nenti al servizio a domicilio 
oppur. alla vendita del ri 
sparmio, i quali acquistino 
contemporaneamente 3 casse, 
gabbie o cartoni completi dei 
suoi prodotti, la DI.BE.MA. 
regala un elegante calendario 
1973 in seta con i segni dello 
zodiaco. Bottiglieria telefono 
418762. Sede e deposito tel. 
‘740485, 795043. 29952 00 


IL PICCOLO 


L’I.V.A. farà aumentare i prezzi? 


Per quanto ci riguarda 


DICIAMO DI NO! 


Lo stiamo dimostrando. Continua 


su tutti gli articoli 


e per tutto novembre 


lo 


SCONTO SPECIALE LV.A! 


Monti Biancheria 


ALA.A.A. 128 71-70; 127 coupé 
nuovo; 124 coupé ’70;. 850 S 
768; 850 spider ’67; 850 coupé 
169; 850 ’66-°67; 124 T "71; 750 
*65; 124 fam. ‘69; 124 ’67; 125 
S ’70; Simca rally "72; 1100 D 
’65; 1500 C ’65; 128 nuovo ‘72; 
R 16 ’67; Simca 1100 ’70; 500 F 
‘66; 500 L ’71. Autosalone Trie- 
ste, via Giulia 10. Aperto fe- 
stivi. 52541Q 

A.A.A, AUTOMERCATO via Ros- 
setti 42, tel. 772122 — A.R. 2000 
"71; A.R. 1300 T.I. ’66, ‘67; Giu. 
lia super ’65, ’ Lancia Ful. 
via II serie ’70; Mini ’68, ‘69; 


VENDITORI PER TRIESTE 


cecansi da AZIENDA PUBBLICITA" STRADALE 


laute povvigioni 
iscrizione Enasarco 


Scrivere: DESTEFANIS - Via 


Bezzecca 9 - 10131 TORINO 


DOMESTICA 
FISSA TUTTOFARE 25-30ENNE 


130.000 MENSILI 
massima serietà, 


+ CONTRIBUTI 
- referenze 


Scrivere: GILLI via Sirtori 5 Milano - Telefonare 209643 


AUTO, MOTO, GIGLI 
Q Lire 120 per parola 


A.A.A,A.A.A.A.A. MUGGIA auto. 


salone Cossich, via Battisti 20, 
telefono 272621. Vendesi nuo- 
vo e usato. Permutasi usato 
per usato. Citroen IT Lusso 
70, 1750 68-69, GT 69, 1300 TI 
68, 125 Special automatica 71, 
124 Special T 71, 124 Familia 
re 67, 850 Sport coupé 68, 850 
Special 68, furgone 238, ca- 
mioncino, Fiat 615 Diesel ed 
altre. Festivi e domeniche a; 
perto mattino. Giorni feriali 
orario negozio possibilmente 
pomeriggio. 1Q 


500 L ’69, ‘71; 850 ‘65, ‘66, ‘67; 
500, F ’67, '68; Simca 1500 ’66; 
124 coupé ’68; 124 ’67; Opel 
Record/B 1900 ’66; R4 ’66. Per- 
mute, rateazioni. 52100 Q 
A.A.A. 127 coupé mod. ?’73; 128 
4 porte, consegna pronta. Au- 
tosalone Trieste, via Giulia 
10. 52541 @ 
A RATE vendonsi tutti i giorni: 
Fiat 125 special ’69 con trai. 
nogancio per roulotte Km 30 
mila; 850 ’66, ‘65; 750 contro. 
vento ’64. Bar Guglielmo, via 
S. Marco 2. 11Q 
AUTOAGENZIA Claudio, via 
della Geppa 8, tel. 29714. Oc: 
casioni Fiat 500  giardiniera 
'67 ’68; 850 ’66, '67, ’68; 1100 


D fam.; 1100 R berlina; Vol 
vo ‘68, '69; Saab berlina ‘69, 
"70; M.G.G.T. coupé ’69; Giu. 
lia 1300 T.I. ‘68, ’69; Innocen- 


ti Mini Minor; Skoda 1000 
ce. berlina ‘’69; Renault 16 
TT: 52036 Q 


AUTOAGENZIA Claudio, Geppa 
8, tel. 29714. Rivenditore au- 
torizzato della Concessionaria 
Filotecnica Italiana Innocen- 
ti, Austin, Morris, M.G.. Ritiro 

permute vendite vetture usa- 

te., E2036Q 

CONCESSIONARIA SIMCA PA- 
DOVAN & DE CARLI Sanzio 
11, vende auto revisionate con 
garanzia, anche senza antici- 
po. Simca 1000 66, 68, 69, 70; 
Primula 66; Cortina 67; Re- 
nault R10 automatic 69; E: 
scort. XL 70. Festivi 9-13. 

FIAT 600 D perfetta vendesi 
L. 130.000, tel. 766344, 155 @Q 

FIAT 124 sei mesi km 5300 co- 
me nuova completa supple- 
menti accessori vendesi. Tel. 
1741155, 290481 Q 

FIAT 1300 ottime condizioni, 
gommata 200.000 vendo. Tel. 
211525 pasti. 52034 Q 

FIAT 850 16.000 km reali priva 
to vende, tel. 70717. 52703 @ 

FIAT 500 F, 850 Special, 850 
coupé, 127, 128, 124, 124 cou. 
pé, 124 Special, 125 Special, 
Bianchina, Giulia 1300 TI, 
1300 Junior, 1600 GTV, 1600 
Super, 1750, Autoagenzia Fiegl, 
via Crispi 32/a. Permute, fa- 
cilitazioni. £2701 @ 

IM 8S vende privato gommata 
assicurata, bollata, tel. 60210. 

52707 Q 

OFFRESI parcheggio roulottes 
lire 3000 mensili tutte le sta- 
gioni, possibilità consegna in 
ogni momento. Telefonare 
20185 ore 10-14. 20884 @ 

PRIVATO vende migliore offe- 
rente Alfa 1600 sprint. Telefo- 
nare 208243 ore 19-20. 

29521 Q 

VENDESI autovettura 1100 
Spec. del 1962. Per informa. 
zioni rivolgersi: INAM Gori. 
zia, via Vittorio Veneto — 
orario ufficio. 572 

VENDESI 128 1969 anche condi- 
zioni pagamento; 500 1966. 
Elettrauto, via Coroneo 40. 


VENDONSI permutansi 125 con 
condizionatore 1970, GT Ju- 
nior 1968, 500 1966, telefono 
7166871. 52697 Q 

500 L ottobre ’71 8.000 km lire 
450.000 vendo, Tel. .761404Q 

1500 Fiat bollata, assicurazione 
marzo, vendesi. Telefonare 
794278 orario ufficio. 30066 @ 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 120 per parola 


A.AA. PRESTITI urgentemen- 
te procuriamo, massima riser- 
vatezza, Telefonare 29258. 

70734 R 

A. CAUSA malattia vendesi av- 
viato negozio ferramenta ca- 
salinghi. Tel. 411066. 

52022 R: 


A. LAVORANTE parrucchiera 
con mansioni direttive cerca- 
si, eventualmente vendesi o 
affittasi. Tel. 771946. 52653R 

CERCO edicola in gestionè, Cas- 
setta 30116 R, SPI. 

DAREI in gestione trattoria 
con giardino a famiglia pra- 
tica, Tel. 790386. 30002 R 

LOCALE centralissimo cedesi 
causa ritiro. Informazioni 
ESPERIA - Imbriani 8, telef. 
29235. 52687 R 

LOCALI occasione Tiziano Ve- 
cellio 1, affittasi Bar, Officina 
vendonsi, facilitazioni. Telefo- 
nare 35126 ore ufficio. | 

MONFALCONE, o. paesi vicini 
acquisto magazzino 300/400 
mq, ottimo stato. Scrivere 
Cassetta 1111111 R, SPI - Trie- 
it 


ste, 

NEGOZIO per rendita vendesi, 
tel. 793090. 30108 R 

VENDESI salone bene avviato 
per motivi familiari, Telefona- 
te 762725. ‘70824 R 


CASE, VILLE, TERRENI 
) Lire 120 per parola 


A.A.A. AVETE VISITATO gli 
appartamenti difiniti tra i 
PIÙ’ BELLA D’EUROPA? 
Grandi, elegantissimi, con me- 
raviglioso panorama, tecnolo- 
gie avanzate. Parco e posteg- 
gi. Potete acquistarli senza 


Trieste 


contanti. Rateazioni dell’inte- 
ro prezzo. Informazioni 418346, 
dalle 9 alle 12. 51952 S 


A.I, DUINO. PALAZZINE SI. 
GNORILI, ogni comfort, box 
auto, mansarde; mutui banca- 
ti — VENDITE DIRETTE. 
ESPERIA - Imbriani 8, telef. 
29235. 52393 S 

A.I. FELLUGA, (S. Luigi) se- 
minuovo — 2 camere, salon- 
cino, cucina, bagno, ascenso- 
Te, centralnafta, box chiuso, 
Libero 16.000.000. ESPERIA - 
Imbriani 8, tel. 29235. 52391 S 

A.I. PRONTINGRESSO — NUO: 
VI e SEMINUOVI 2-3 camere, 
salone, doppi servizi, ogni 
comfort moderno. Vendonsi 
mutuo 50%. ESPERIA - Im. 
briani 8, tel. 29235. 52391 S 

A.I. VERGA. (S. Giovanni) III 
piano, camera, cameretta, 
soggiorno, cucinino, bagno, 
poggiolo. 6.500.000 trattabili. 
ESPERIA - Imbriani 8, telef. 
29235. 52391 S 

A. ACIT. GRADO. Vendonsi ap- 
partamenti ammobiliati, libe- 
Ti, nuovi seminuovi, unifami- 
liari, 2, 3 stanze, locale d’af- 
fari, liberi, già affittati, San 
Lazzaro 3, tel. 68810. 52000 S 

A. ACIT. Quartierino modesto 
centralissimo vendesi camera 
cameretta cucina, 3.600.000, 
S. Lazzaro 3, tel. 68810. 

A. ACIT. REVOLTELLA. Ini 
/ziate prenotazioni apparta- 
menti signorili 1, 2, 3 stan- 
ze doppi servizi, ascensore 
centralnafta garage, giardino, 
finiture signorili. S. Lazzaro 
3, tel. 68810. 52000 S 

A. ACIT. VIA COMMERCIALE. 
Vendesi appartamento due 
stanze soggiorno cucinino ba- 
gno poggiolo, S. Lazzaro 3, 
tel. 68810. 52000 S 

A. BARCOLA salone, bistanze, 
biservizi, giardino, vendesi. 
AGEP, Crispi 14. 29445 S 

A. GRETTA vendesi salone, due 
stanze, bagno, centralnafta. 
AGEP, Crispi 14. 29447 S 

A LIGNANO Pineta e Riviera 


via S. Spiridione, 5 


prezzi interessanti. Rivolgersi 
tel. ‘72560 - 72422 Lignano, 
7565 S 
A. LOCALE 80 mq Matteotti ven- 
desi. AGEP, Crispi 14. 29449 S 
A. SOCIETA’ «PANORAMA SUL 
GOLFO» via Commerciale a- 
vanzata costruzione palazzine 
signorili vendesi ultimo ATTI. 
CO con mansarda. AGEP, Cri 
spi 14. 29451 S 
A. VIGNETI Impresa Schillani 
avanzata costruzione vendon- 
si appartamenti 1, 2, 3, 4 
stanze, centralnafta. Mutui a- 
gevolati 75%. AGEP, Crispi 14. 
29453 S 


Giovedì, 9 novembre 1972 


tralnafta ascensore vendesi. PIAZZA OSPEDALE 7. Bellissi- 


Immobiliare CIVICA piazza 
S. Giovanni 4. 52679 S 


| BATTISTI 4 stanze cucina ba- 


gno riscaldamento adatto abi- 

tazione ufficio vende Immo- 

biliare VESTA, Gallina 4. 
29547 S 


mi appartamenti 4 stanze cu: 
cina bagno riscaldamento au- 
tonomo ascensore vendonsi. 
Facilitazioni di pagamento VI. 
SITARE FERIALI ORE 10.30- 
12,30. Informazioni, telefonare 
29235, 52393 S 


BATTISTI 4, appartamenti 4 PRIVATAMENTE acquisto ap- 


camere cucina ascensore 
ADATTI STUDIO AMBULA- 
TORI UFFICI vendonsi facili 


partamento 2 stanze servizi 
recente costruzione. Telefona- 
te 24722. 29523 S 


citazioni pagamento. VISITA-|REVOLTELLA palazzine panora- 


RE FERIALI ORE 15.30-17. In- 
formazioni, telef. 29235 

523991 S 

BELLISSIMO appartamento li 


miche salone 2 stanze, agevo- 
lazioni pagamento, mutui 75% 
vende CIVIDIN & SERPO Ca- 
nalpiecolo 2. 216 S 


bero, tristanze, doppi servizi, | SISTIANA 8.300.000 prossima 


riscaldamento. Altri occupati 
vendonsi facilitazioni. Visita- 
re ore 11-12.30; 15-17 San Fran- 
cesco 48/III. 


ze, accessori, riscaldamento, 
bellissimo vende privato, fa- 
cilitazioni. Visitare ore 14-17 
Leghissa' 6/III traversale via 
Bosco. 51906 
COMMERCIALE pronto ingres- 
so IV piano 3 stanze salonci. 
no servizi 12.200.000. CIVIDIN 
& SERPO Canalpiccolo 2. 
207 S 


| GROCIFERI 1 (HORTIS) zona 


marina. Appartamenti 2 came- 
Te cucina wc L. 2.900.000, MA- 
GAZZINO libero 4.000.000 trat- 
tabili. LATTERIA-TRATTORIA 
per INVESTIMENTO. FACI- 


consegna soggiorno stanza 2 
poggioli cantina vende 35664 
CIVIDIN & SERPO. 218 S 


i 51906 S | SPORTING RESIDENCE NUO- 
CENTRALISSIMO libero, 3 stan: 


VO COMPLESSO RESIDEN- 
ZIALE A VALMAURA ampi 
spazi verdi, campi gioco, nego- 
zi, garage e posti macchina, 
appartamenti da 1-2-3-4 stan- 
ze con vista panoramica, dop- 
pi servizi, ogni comforts; mu- 
tui fino al 75% del prezzo, 
contributo regionale; per in- 
formazioni rivolgersi in can- 
tiere, e in via I. Svevo n. 40 
dalle ore 10 alle ore 12 e dalle 
‘ore 14 alle ore 18.30. Telef. 
822247. 52114 S 
STANZA stanzetta cucina ter- 
razzino vendesi. Telef. 793090. 
30109 S 


LITAZIONI PAGAMENTO VI-| STRADA di Fiume: appartamen- 


SITARE ORE 17-18. Informa. 
zioni, telef. 29235. 92391 S 


DELTA COSTRUZIONI — CEN- 


ti diverse grandezze in palaz- 
zine, vende impresa. Telefo- 
no 418637. 52641 S 


TRO RESIDENZIALE «TEN.|TENUTA 100 ettari tre case co- 


NIS MARE» DUINO 2.0 LOT- 
TO palazzine signorili con 60 
appartamenti da 1, 2, 3 stan: 
ze, salone, supermarket, cam- 
po giochi e campo tennis, box 
auto, parcheggi, consegna e. 
state — autunno 1973. Ufficio 
vendite: ORGANIZZAZIONE 
IMMOBILIARE ITALIA +— 
TRIESTE, piazza Ponterosso 
3, tel. 61512 - 38102. 150 S 


DUE. stanze, cucina, bagno, 
poggiolo, centralnafta. Vuoto. 
S. Giovanni 8.500.000 telefono 
‘793090. 28557 S 

LIBERO centrale 2 stanze cu- 
cina bagno vendesi tel. 730344. 

29547 S 

LIGNANO pineta villa arredata 
due camere soggiorno servizi 
500 scoperti vendesi 15.000.000. 
Informazioni 10432 62793 Udi. 
ne, VIYONISI 

LOCALI bellissimi adatti nego- 
zi, depositi, artigiani, garage 
80-160-300-360-1100 mq accessi. 
bili camion vende oppure af 
fitta privato. Telefonare 31021. 

51902 S 

LOCALI centralissimi, apparta- 
mento, per investimento capi- 
tale reddito 6% netto, vendo. 
Telefonare 31335 - 730689. 

51902 S 

LUSSUOSO centralissimo in pa: 
lazzo signorile 206 mq 6 stan- 
ze comforts IV piano ascen- 
sore vendesi. Telef. ‘767993. 

52685 S 

MAGAZZINO 200 mq in nuova 


costruzione vende impresa. 
Telefono 418687. 52641 S 


MAGAZZINO 80 mq centrale 
adatto deposito vuoto 2.800.000 
vendesi tel. 793090 29557 S 

MARINA 3 stanze stanzetta au- 
toriscaldamento 15.500.000 ven. 
de CIVIDIN & SERPO Canal. 
piccolo 2. 219 S 

NUOVO signorile, tristanze, box, 
privato vende. Cassetta 52661 


S, SPI. 

ORGANIZZAZIONE IMMOBI. 
LIARE ITALIA vende zona 
COMMERCIALE. salone, due 
Stanze, doppi servizi, riposti 
glio, 2 poggioli; bax auto. Te! 
61512. 150 S 


IMPORTANTE AZIENDA 
METALMECCANICA 


RICERCA 


Personale 


femminile 


da inserire al Centro Elaborazione Dati in qualità di 


PERFORATRIGI 


Costituirà. titolo preferenziale una precedente attività 
specifica. Viene offerto l'inquadramento nella Ill catego- 


ria impiegati. 


Inviare adesioni a: Casella postale 438 — Trieste, 


———__È*T;T*;*;*_*tv+—FtTt—___— 


APPARTAMENTO S. GIOVAN-|ORGANIZZAZIONE IMMOBI 


NI — 2 stanze, soggiorno, cu- 
cinetta, bagno, ripostiglio, 
poggiolo, centralnafta, ascen- 
sore, vende Immobiliare CI- 
VICA, piazza S. Giovanni 4. 
52679 S 
APPARTAMENTO vendesi otti- 
mo investimento, due stanze, 
cucina, 3.500.000 trattabili con- 
tanti. Telefonare 755300. 
52046 S 
APPARTAMENTO vendesi nuo- 
va costruzione in palazzina, 
vista mare con terreno zona 
Rozzol alta, due stanze, salo- 
ne, cucina, doppi servizi, tel. 
761912. 170868 S 


vendiamo appartamenti nuovi| ATTICO primo ingresso zona 


@ d’occasione consegna entro 
l’anno e ville residenziali, 


D'ANNUNZIO salone 2 stanze 
cucina due bagni terrazze cen- 


LIARE ITALIA vende MAR. 
TIRI LIBERTA’ piano 1.0 cit 
cina, 4 stanze, 2 stanzette, dop- 
pi servizi, giardino proprio, 
cantina, tutti confort telef. 
61512. 150 S 
ORGANIZZAZIONE IMMOBI- 
LIARE ITALIA vende zona 
BESENGHI villa padronale, 
panoramicissima, 18 vani, 2 
appartamenti, box auto, giar- 
dino, tel. 61512. 150 S 
ORGANIZZAZIONE IMMOBI- 
LIARE ITALIA vende MON- 
TEBELLO libero 1-1-73 cuci 
nino, soggiorno, 2 stanze, ba- 
gno, 2 poggioli, ripostiglio, po- 
sto macchina, tel. 61512. 150 S 
PALMANOVA zona autostrada 
hotel con mq 1000 1500 vendo 
3.000.000. 4.000.000. Telefonare 
37915. 30136 S 


quin 


gr 


Cali) 
_ veloci 


tè AlfaRomeo 


“ SAVIEM 


Autocarri e furgoni în 86 versioni 
:da 11 a 38 
I veicoli industriali Alfa Romeo e Alfa Romeo robustezza meccanica e strutturale, dai costi 
Saviem sono caratterizzati dalle elevate veloci= ridotti di esercizio e di manutenzione. 


quli. 


per poriaie tà di trasporto, dal conforto della cabina di gui- 


da, dalla razionalità dei pianali di carico, dalla 


loniche vendo porte chiuse a 
2.300.000 all’ettaro Cervignano. 
Telef. 37915. 30136 S 

TERRENO non costruibile ven- 
do lotti 1000 ma Basovizza. 
Tel. 37915. 

TERRENO 1400 ma S. Croce 
strada vendo 1000 al mq. Te- 
lef. 37915. 29527 S 

VILLA Aquilinia 4 appartamen- 
ti, giardino, garage nuova co- 
struzione vendo. Tel, 37915. 

100 S 


DIVERSI 
Vv Lire 150 per parola 


ADERENDO all» numerose ri- 
chieste il parapsicologo Delfo 
riceve ancora alcuni giorni, 
consiglia risolve vostri proble: 
mi bioritmicamente. Per ap- 
‘puntamento telefonare 30131 
hotel Corso. 30076 V 


CEDESI 4 posti tomba di fami. 
glia. Telef. 417891. 


30114 V 


AEROPORTO 
DI RONCHI DEI LEGIONARI 
Rete nazionale 


PARTENZE 
da RONCHI per Partenze Arrivi 
Alghero 07.10. 13.10 
Bari 07.15 10.25 
(il sabato) 10,00 12.55 
Brindisi 07.15 10.25 
14.35 17.40 
Gagliari 07.15 10,10 
14,35 18.25 
Catania 07.15. 10.10 
14,35 17.40 
Foggia 07.15 1120 
Genova 17.20 19.45 
19,10 21.05 
Milano 07.10 07,55 
(lun. mer. ven.) 09.50 11.05 
17.20. 18.05 
Napoli 07.15 10.05 
14.35 19.00 
Palermo 07.15 10.15 
14,35 18.10 
Pantelleria 07.15 14.40 
Reggio Calabria 07.15 10,35 
Roma 07.15 08.15 
14,35, 15,35 
Taranto 14.35 22.10 
Trapani 07.15 11.30 
Venezia (il sab.) 10.00. 10.25 
19.10 19,35 

ARRIVI 

Per RONCHI da Partenze Arrivi 
Alghero 07.30 12.30 
Ancona (il sab.) 16.25 18.00 
Bari (il sab.) 15.00 18.00 
; 19.00 22.25 
Brindisi 11.05 15.35 
18.55 22.25 
Cagliari 10.50. 15.35 
19.10 22.25 
Catania 10.59 15.35 
18.20 22.25 
Foggia 13.30 22.25 
Genova 07.25 09.10 
17.40 19.55 
Milano 11.45 12.30 
(lun. mer. ven.) 17.00 18.10 
9.10. 19.55 
Napoli 19,30. 22,25 
Palermo 10.59 15.35 
19,05 22.25 
Pantelleria 15.50 22.25 
‘Reggio Calabria 11.00 15.35 
Roma 14.35 15.35 
21.25 2225 
Taranto 07.00 15.35 
Trapani 17,50 22.10 
Venezia 08.45 09.10 
(il sabato) 17,35 18,00 


Collegamenti internazionali 


PARTENZE 

da RONCHI per Partenze Arrivi 
Amburgo 17.20 . 21.40 
Amsterdam 07.10 10.50 
Atene 07.15 15.35 
Barcellona 07.10 13.10 
Bruxelles 07.10 12.50 

17.20 20.55 
Colonia/Bonn 17.20 20.10 
Copenaghen 07.10 11.50 
Dusseldorf 17.20. 20.45 
Francoforte 07.10. 11.30 

17.20 18.55 
Ginevra 07.10 09.45 
Londra 07.10 10.45 

17.20 20.40 
Madrid 07.10. 13.35 
Monaco 1720 20.45 
New York 07.10 15.40 
Parigi 07.10 13.20 

17.20 20.20 
Stoccolma 07.10 13.40 
Stoccarda 17.20. 20.45 
Tel Aviv 09.15 14.15 

ARRIVI 

Per RONCHI. da Partenze Arrivi 
Amburgo 08.00. 12,80 
Amsterdam 11.30. 19.55 
Atene 15.20 22,25 
‘Barcellona 16.15 19.55 
Bruxelles 09.10 12.30 
Colonia/Bonn 09,30. 12.30 
Copenaghen 16.30 19.55 
Dusseldorf 09.05 12.30 
Francoforte 17.00 19.55 
Londra 11.10. 19,55 
Monaco 17.30. 19,55 
New York 19.30 12,30* 
Parigi 16.45 19,55 
Stoccolma 1440 19,55 
Stoccarda 09.10 12.30 
Tel Aviv 15.05 22.25 


* giorno successivo 


ANitalia 


Part EEA AA RIETI pe LT DI n Te SATIRO O ERIN e A, a 3 RIMINI IE VISTI GIR AIA 


Me assiale ento Sandali 


Nea 


rd tare ontnziogngoneetgrrac‘disituorge 
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